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Incredibile a Roma: la D.C. propone candidato 
Petrucci l’ex sindaco in galera per FO.N.M.I. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A BRINDISI la sinistra de abban¬ 
dona il partito dopo l’esclusione 
daile liste del consigliere nazio¬ 
nale Zurlo 

A MONZA sì dimettono i dirigenti 
della DC per protesta contro la 
candidatura di Pozzar imposta da 
Rumor A pag. 2 e 6 


Un mare di pace 

I PROBLEMI del Mediterraneo sono andati ponen- 
dosi in un modo via, via diverso attraverso un lungo 
processo storico che non è del tutto compiuto ancora. 
Sono stati, però, nei decenni trascorsi e continuano 
ad essere, in un momento in cui ritornano a farsi più 
gravi e urgenti, prima di tutto i problemi della lotta 
contro l’imperialismo. Furono, dapprima, perchè il 
processo abbraccia ormai più di un secolo, quelli della 
penetrazione coloniale e della spartizione da parte 
delle grandi potenze, della eredità ottomana. Poi e 
contemporaneamente, quelli dei contrasti inter-impe- 
rialistici, per diventare i problemi di una contestazione 
nuova delle forze di liberazione con gli oppressori di 
un tempo e infine, oggi, della resistenza alle forze del 
neo-colonialismo, alla penetrazione americana, all'ag¬ 
gressione promossa dall’oltranzismo israeliano. 

E’ lontano il tempo nel quale il Mare nostrum di 
cui parlavano i fascisti, era una sorta di lago dominato 
dalle squadre navali inglesi e francesi. 

La situazione è radicalmente mutata e non certo 
sulla linea del tentativo dei fascisti italiani e tedeschi 
di succedere come colonialisti e razzisti ai colonialisti 
e ai razzisti di prima. La seconda guerra mondiale e 
le lotte rivoluzionarie che sono seguite, hanno mutato 
la geografia politica del Mediterraneo. 

Il Mare nostrum non è diventato nostro dei fasci¬ 
sti, non è nostro degli imperialisti inglesi e americani, 
dei colonialisti spagnoli, ma certo non è ancora un 
mare rii pare. 

I contrasti, i pericoli, la presenza armata di un 
nuovo imperialismo — quello americano — e la guerra 
guerreggiata, stanno a indicare quella che è la realtà 
di oggi. La prospettiva che il Mediterraneo sia. come 
può essere e deve diventare, un mare di pace, è 
reale, ma sta al di là di questo momento. Il Mediter¬ 
raneo è oggi uno dei punti nevralgici della strategia 
mondiale, uno dei teatri di più aperta contestazione 
fra le forze di liberazione nazionale e i movimenti 
che aspirano al socialismo e l’imperialismo statuni¬ 
tense: con la sua flotta, le sue basi e 1 suoi satelliti. 
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L 1956 CHE ha veduto l’attacco congiunto di Israele e 
degli imperialisti inglesi e francesi contro l’Egitto già 
ha caratterizzato la novità della situazione, in un mare 
pur non certo estraneo alle guerre in questo secolo. 
La guerra di allora è stata scatenata contro 1 Egitto 
che voleva affermarsi come nazione indipendente, li¬ 
berarsi, attraverso una trasformazione sociale e la 
nazionalizzazione del Canale di Suez. La guerra si è 
conclusa in una sconfitta per i francesi e per gli 
inglesi, che hanno dovuto ritirarsi anche e, forse 
soprattutto, per una presenza sovietica che si è fatta 
sentire, sebbene fino allora la stampa capitalista con¬ 
testasse il diritto all’URSS di mettere in forse quelli 
che considerava i diritti acquisiti degli imperialisti 
Nel 1967 i paesi arabi sono stati aggrediti ancora, 
ma non si è ripetuta la guerra di dieci anni prima. 

Gli obiettivi degli imperialisti americani che. dieci 
anni prima, credevano di poter contare su un blocco 
antisovietico nel vicino Oriente, erano di rompere 
l’unità antimperialista araba che andava costituen¬ 
dosi. Si voleva determinare il crollo dei regimi pro¬ 
gressisti in Egitto e in Siria, minare il regime in Alge¬ 
ria, contenere la spinta rivoluzionaria nello Yemen 
e ad Aden. 

Gli avvenimenti di questi anni dimostrano cosi il 
crescere delle forze rivoluzionarie, il maturare del 
movimento antimperialista come movimento che inve¬ 
ste i problemi della struttura sociale e del costituirsi 
di partiti arabi di avanguardia che sanno come ai 
paesi nuovi si ponga necessariamente il problema del 
socialismo. Hanno indicato come per l’indipendenza e 
per il socialismo ci siano un pericolo e un nemico: quelli 
deH’imperialismo americano, che ha come emblema la 
VI Flotta. Come ci siano invece degli amici nuovi: 
l’Unione Sovietica e i paesi socialisti, che hanno 
come emblema la diga di Assuan, ma non mancano, 
per la prima volta in un modo effettivo, di essere 
presenti anche con una flotta. 

Gli AVVENIMENTI di Grecia, le basi americane 
in Spagna, la presenza della NATO persino dietro i 
complottatori del ’64 a Roma e dietro coloro che. 
hanno rifiutato nel 1968 la commissione di inchiesta 
sul SIFAR. le vicende di Cipro: sono la testimonianza 
di una lotta in atto. Tutto questo può essere il segno 
premonitore non solo di altri conflitti, ma anche di un 
conflitto più generale. 

H Mediterraneo deve diventare un mare dì pace. 
La premessa però è che la lotta in atto possa essere 
vinta dalle forze che vogliono la pace, l’indipendenza 
dei popoli, la liberazione dell’uomo. 

Ecco perchè, un fatto nuovo, con l’indipendenza 
dei popoli arabi e il loro guardare al socialismo, con 
la presenza dei paesi socialisti: con le navi che tra¬ 
sportano grano e con quelle che posseggono i missili: 
è lo schierarsi sempre più aperto del movimento ope¬ 
raio e di nuove forze democratiche. Questo fu per la 
guerra d’Algeria ed è per la difesa dell’Algeria: per 
i diritti degli arabi di Palestina ed è per la solidarietà 
con la Siria e con l’Egitto: è contro il fascismo in 
Grecia, in Spagna, in Portogallo, è per una democra¬ 
zia che avanzi verso il socialismo in Francia e in 
Italia. Tutti questi possono essere e saranno I temi di 
una conferenza mediterranea che segna In qualche 
modo un momento storico nelle vicende del movimento 
operaio e rivoluzionario mondiale, per il suo significato 
di un incontro nuove e di forze reali. Sono, intanto, 
fin da ora i temi di un impegno e di una battaglia che 
ognuno, contro l’imperialismo americano e contro 
le forze retrive, ha da combattere, sia pure in modo 
vario e diverso, in ognuno dei paesi bagnati da questo 
mare antico. 

Gian Carlo Paletta 
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JOHNSON LIQUIDA IL GENERALE SCONFITTO DALLA OFFENSIVA VIETNAMITA DI GENNAIO 

Destituito Westmoreland 


Dopo la spietata «spedizione punitiva» israeliana 

Nuovi scontri sul Giordano 
Morato deirURSS a Israele 

Mosca: l’aggressione non può restare impunita — I territori occupati debbono 
essere restituiti agli arabi—Solenni funerali ad Amman dei soldati giordani uccisi 


Il comandante delle forze di aggressione USA nel 
Vietnam assumerà la carica poco rilevante di ca¬ 
po di Stato Maggiore dell’esercito • L’annuncio 
dato da Johnson in una conferenza - stampa 


Dopo la fulminea, spietata, rap¬ 
presaglia israeliana di giovedì, 
ieri il cannone ha tuonato anco¬ 
ra a sud del lago di Tiberiade. 
In tutto il ; mpndo arabo la -rea¬ 
zione al proditorio attacco è vi¬ 
vacissima. Manifestazioni di gio¬ 
vani si sono svolte a Bagdad. La 


proposta di Hussein dì un vertice 
arabo ha avuto l'adesione della 
Rau, dell'Iraq e del Kuwait. Al- 
l'ONU è in discussione il ricorso 
giordano perchè vengano prese 
sanzioni contro l'aggressione 
israeliana. (A PAGINA 12) 


WASHINGTON, 23 
(mattina) 

Il gen. Westmoreland è 
stato destituito dal comando 
delle forze di aggressione de 
gli Stati Uniti nel Vietnam. 

Il presidente Johnson, che 
ne ha dato l'annuncio in una 
conferenza stampa alla Ca¬ 
sa Bianca, ha precisato che 
dal prossimo 2 luglio West¬ 
moreland sostituirà il genera¬ 
le Harold Johnson nel posto 
di capo di stato maggiore del¬ 
l'esercito degli Stati Uniti: 
una carica non di primo pia¬ 
no. anche se abbastanza ele¬ 
vata per nascondere la evi¬ 
denza del licenziamento in 
tronco. 

Tuttavia un posto assai più 
prestigioso, quello di capo de¬ 
gli stati maggiori riuniti, do 
veva rendersi vacante alla 
stessa data del 2 luglio: ma 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha detto di aver pregato il 
generale Earle Wheeler. che 
occupa tale carica, di mante¬ 
nerla per un altro anno. E' 
evidente che, se avesse vo¬ 
luto premiare Westmoreland. 
il capo dell’esecutivo USA gli 
crebbe dato 11 posto di Wtaee*- 
ler. Invece gliene dà uno mi¬ 
nore. e con questo riconosce 
in sostanza che il comandante 
delle foraè degli Stati Uniti 
nel Vietnam è un generale 


sconfìtto. Tutte le menzogne 
accumulate da Westmoreland 
per giustificare i colpi ricevu¬ 
ti dall'olTensiva del FNL di 
gennaio non gli sono servite 
Si ritiene che Westmoreland 
rientrerà negli USA molto pri¬ 
ma del 2 luglio, cioè non ap¬ 
pena il suo successore sarà 
stato designato e potrà pren¬ 
derne il posto. Johnson ha 
detto anche di non aver pre¬ 
so alcuna decisione in meri¬ 
to all’aumento degli effettivi 
USA nel Vietnam, richiesto 
da Westmoreland. 


Martedì il CC 
del PCI sulla 
campagna 
elettorale 


E* convocala la riunione dal 
Comitato Centrala a dalla 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del PCI per martedì 26 
.fiurzo^alla, ort 17. R*r discu¬ 
terà Il seguente "Creine dal 
giorno: 

« Impostazione dalla cam¬ 
pagna elettorale s. Relatore II 
compagno Luigi Longo. 
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KARAMEH — Guastatori israeliani depongono cariche di dina¬ 
mite par distruggere una casa araba 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

Con una dichiarazione uffi¬ 
ciale resa nota nel pomeriggio 
di oggi il governo sovietico 
afferma che la sfida lanciata 
da Israele alla causa della 
pace e della sicurezza interna¬ 
zionale con il nuovo atto ag¬ 
gressivo contro la Giordania 
« non può restare impunita >. 
L'URSS, insieme agli altri pae¬ 
si amici dei popoli arabi e a 
tutti i sostenitori della pace, 
« aiuterà perciò — consideran¬ 
dolo un suo preciso dovere — 
le vittime dell'aggressione sul¬ 
la base dello statuto dell’ONU 
e degli interessi della pace >. 

La dichiarazione afferma che 
« Q governo israeliano deve 
applicare rigorosamente le ri¬ 
soluzioni del Consiglio di si¬ 
curezza del 22 novembre 1967 
e prima di tutto deve ritirare 
le proprie truppe da tutti i ter¬ 
ritori arabi occupati b. 

La presa di posizione uffi¬ 
ciale del governo sovietico de¬ 
nuncia poi 0 tentativo di Israe¬ 
le di annettersi 1 territori oc¬ 
cupati l’estate scorsa e riaf¬ 
ferma in questi termini la po¬ 
sizione dell’URSS sul conflit¬ 
to: «Con la massima fermez¬ 
za l’Unione Sovietica confer¬ 
ma la sua decisione di otte- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Con una lettera all'Assemblea nazionale 


Novotny si è dimesso dalla 
Presidenza della Repubblka 

«Voglio aiutare l’ulteriore sviluppo della società socialista per il rafforzamento della nostra 
patria socialista » — La elezione del nuovo Presidente avverrà entro breve tempo — Appro¬ 
vato dalla Presidenza del Comitato Centrale del partito il progetto del programma d’azione 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 22 

Antonin Novotny non è più 
presidente della Repubblica 
socialista cecoslovacca. Ac¬ 
cettando le richieste del pae¬ 
se si è dimesso con una let¬ 
tera inviata alla Assemblea 
nazionale e la presidenza del 
Parlamento ha accettato le 
dimissioni. La domanda con 
la quale Novotny chiedeva 
di essere sollevato dall’inca- 


Si presenterà come indipendente nella lista per la Camera 

Lo scrittore Edoardo Sanguineti 
candidato del P.CI. a Torino 


Una dichiarazione aH'«Unità»: «Scelgo il solo par¬ 
tito che oggi possa davvero difendere, nei loro in¬ 
teressi e nei loro ideali, gli nomini che lavorano » 


Lo scnitnre Edoardo San¬ 
guineti ha accettato di parteci¬ 
pare alla battaglia elettorale 
del nostro partito, presentandosi 
come candidato indipendente net- 
la lista del PCI per la Camera 
dei deputati, nella circoscrizio 
ne Tonno-Novara-VereellL Ro¬ 
manziere. critico, poeta, San¬ 
guineti è uno dei « leaders » ri¬ 
conosciuti del «Gruppo ‘63» e 
dell’avanguardia letteraria eu¬ 
ropea. Nato a Genova U 9 di¬ 
cembre 1930. vive da molti anni 
a Torino, presso la cui Univer 
siti è libero docente di lettera 
tura italiana ET autore di va¬ 
rie opere, tra le quali « Inter¬ 
pretazione di Malebolge » 
(1961), «Tre studi danteschi b 
( 1961), « Alberto Moravia b 


(1962). « K e altre cose > (1962). 
«Capriccio italiano» (1963). 
«Ideologia e linguaggio » (’65). 
« 0 realismo di Dante » (’66), 
« Giooo dell’oca * (1967). Ha 
scritto diversi testi per la mu¬ 
sica di Luciano Berio. tra ad 
« Laborintus ». che vinse il pre¬ 
mio Italia 1966. 

NelJ’annunciare la sua deci¬ 
sione. U giovane scrittore ha ri¬ 
lasciato all’« Unità » la seguente 
dichiarazione: 

«Sono convinto che. nella si¬ 
tuazione attuale, per ogni cit¬ 
tadino democratico è urgente 
schierarsi a fianco del partito: 
del solo partito che oggi possa 
davvero difendere, nei loro In- 

(Segue in ultima pagina) 


Fresinone: 37 sìndocì 
sì dimettono dallo DC? 


FROSINONE. 22. 

Treni«sette siedaci democristiani della provincia di Fre¬ 
sinone si sar e bbero dimossi dal partito por protesta contro 
l'operato della commistione e le ttora l e provinciale, di ispirazione 
androottiana, netta designazione delle candidature olla Ca¬ 
mera o al Sonato. La nariria è stata f am Ita da un'agenzia. I stri¬ 
daci dimissionari dalla OC hanno protestato contro l'esclu¬ 
sione dallo listo del sonatore Augusto Fanelli, già sottosegre¬ 
tario al Trasporti o a! Tesoro. 

Dieci consiglieri comunali de del capoluogo • le cinque 
sezioni cittadino hanno invitato l'attuale sindaco Riccardi a 
rassegnare lo dimissioni. Lo situazione all'Interno della DC 
frusinate è molte confuta tanto che la «tessa segreteria na¬ 
zionale sta tentando di carrera al ripari. 


rico presidenziale era già 
stata presentata ed approva¬ 
ta in precedenza dal presi- 
dium del Comitato Centra’. 
del PCC che era rimasto in 
sessione fino a tarda notte. 
La notizia ufficiale delle di¬ 
missioni era stata quindi dif¬ 
fusa con un comunicato del 
presidium e quasi contempo¬ 
raneamente veniva data sta¬ 
mane dal vice primo mini¬ 
stro Oldrich Cemik alla riu¬ 
nione del Consiglio centrale 
dei sindacati. 

La lettera di dimissioni è 
stata presentata alla presi¬ 
denza dell'Assemblea nazio¬ 
nale dal capo dell'ufficio del¬ 
ia presidenza della Repubbli¬ 
ca Ladislav Novak. Le dimis¬ 
sioni sono state accettate ed 
alle 12.30 è giunto nell'edifi 
ciò del Parlamento U primo 
ministro Josef Lenart in 
quanto in base alla costitu¬ 
zione fl governo assume prov¬ 
visoriamente la funzione di 
capo dello Stato. Alia ceri¬ 
monia erano presenti i rap¬ 
presentanti della stampa, 
della radio e della televi¬ 
sione. 

« Egregi compagni deputa¬ 
ti — scrive Antonin Novotny 
nella lettera con cui ha co¬ 
municato la sua decisione al¬ 
l’Assemblea nazionale — vi 
rendo noto che mi sono de¬ 
ciso a rassegnare le dimis¬ 
sioni dalla carica di presi¬ 
dente della Repubblica so¬ 
cialista cecoslovacca. Questa 
decisione l’ho presa dopo se¬ 
rie considerazioni tenendo 
conto della situazione inter¬ 
na esistente attualmente nel 
paese. Poi pendìi con que¬ 
sto voglio aiutare l’ulteriore 
sviluppo della società socia¬ 
lista per il rafforzamento del¬ 
la nostra patria socialista. Vi 
prego di credere che per tut¬ 
to 0 periodo che ho ricoperto 
la carica di presidente delia 
Repubblica mi sono sempre 
sforzato di tener conto nel 


mio lavoro dell’interesse del 
nostro popolo lavoratore, del¬ 
l’interesse della nostra pa¬ 
tria in armonia con 1 nostri 
obiettivi socialisti. Ho sem¬ 
pre cercato anche come pre¬ 
sidente della Repubblica di 
contribuire al rafforzamento 
della posizione intemaziona- 




I L « NUOVO Circolo de¬ 
gli Scacchi » è, col 
« Circolo della Caccia », 
uno dei due clubs ari¬ 
stocratici della Capitale. 
Vi si gioca, vi si chiac¬ 
chiera, vi si leggono gior¬ 
nali rivoluzionari come 
ti • Tempo » e il « Bor¬ 
ghese », ri ri danno feste 
da ballo e pranzi: il tut¬ 
to tra gente di gran li¬ 
gnaggio e di alta estra¬ 
zione. Si tratta, insam¬ 
ma, di un sodalizio deci¬ 
sivo per il progresso del 
Paese e per la elexxizione 
delle classi lavoratrici, 
che vi contano, come ve¬ 
dremo, alcuni tra i più 
appassionati e strenui so¬ 
stenitori delle loro ragio¬ 
ni e dei loro diritti. 

Oggi, ventitré mano, 
i «m gran giorno per il 
Circolo degli Scacchi, 
perché vi si svolgeran¬ 
no le elezioni di undici 
nuovi soci, proposti da 
diciannove presentatori. 
Fra questi trenta signori, 
ventitri sono duchi, mar¬ 
chesi, conti, baroni, p a 
trizi e cavalieri, con nomi 
di allarmante lunghez¬ 
za; mentre gli altri sette 
sono, diciamo, borghesi, 
ma borghesi cosi ben si¬ 
tuati, che c’è da doman¬ 


te della nostra Repubblica e 
per garantire la sua sicurez¬ 
za. Alla carice di presidente 
della Repubblica sono stato 
proposto dal Comitato Cen¬ 
trale del PCC e la mia can- 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


il candidato 


darsi che cosa si aspetti 
a incoronarli anche loro. 

Bene. Sapete chi sta 
per essere eletto, tra po¬ 
che ore, socio dell’ari¬ 
stocraticissimo Circolo? Il 
democristiano onorevole 
Guido Gonella, autorevo¬ 
le esponente di quel par¬ 
tito che, come disse De 
Gasperi, si muove, an¬ 
corché lentamente, verso 
sinistra. (Poiché parte 
dal Circolo degli Scac¬ 
chi, si vede che vuol 
prendere la rincorsa). Il 
candidato on. Gonella è 
presentato dall’on. Pella 
e dal sen, D‘Andrea, altri 
due pericolosi sanculotti, 
e, appena eletto, il nuo- 
vo sodo, forte di questa 
invidiabile investitura po¬ 
polare, andrà a iniziare 
i suoi comizi di autenti¬ 
co rappresentante del po¬ 
polo lavoratore nelle cam¬ 
pagne veronesi. Ma il 2 
aprile risarà a Roma, 
perché Io sera, alle 21, 
avrà luogo al Circolo «m 
gran pranzo in onore dei 
nuovi soci. E’ stato pre¬ 
scritto lo smoking, ad 
evitare che il marchese 
don Guido Gonella, asse¬ 
tato di rivoluzione, si 
presenti in tuta. 
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« Libertà » 
in genere 

C OMMENTANDO gli appel¬ 
li paternalistici di Muro e 
Rumor ai giovani, l'Unità ave¬ 
va scritto che, « rinnovatori * 
come sono, i leaders de non 
sanno proporre alla gioventù, 
de e no, altro che minestre 
riscaldate: ovvero gli « ideali * 
del centrosinistra, le risciacqua¬ 
ture anticomuniste sulla « diga * 
e, come suprema consolazione, 
l'« inserimento » in questa so¬ 
cietà, dominata dalla DC, nella 
quale I fomentatori di colpi di 
Stato vanno a spasso, i giorna¬ 
listi denunciatori dei medesimi 
si tacitano con un seggio a 
Montecitorio, i sindaci demo- 
cristiani di Roma, come Petruc- 
ct, ricevono l'oderta, dalla DC, 
di presentarsi candidati. Ap¬ 
prezzamenti analoghi di Forze 
Nuove sono venuti a confortar¬ 
ci in proposito. Ma II Popolo 
si risente. E scopre che la de¬ 
nuncia dell'Unità non è valida 
perché a Firenze, una riunione 
di universitari comunisti ha 
discusso alcune proposte or¬ 
ganizzative, dando luogo a un 
dibattito vivace, lungo, contra¬ 
stato. E dunque, noi comunisti 
che con i giovani discutiamo di 
ciò che i giovani vogliono di¬ 
scutere (e li stiamo anche a 
sentire) saremmo « in crisi »: 
i de che portano a branchi i 
loro giovanotti ad ascoltate il 
« verbo *> di Rumor che risco¬ 
pre per loro le eterne verità del 
centrosinistra tenendoli « buo¬ 
ni » con la promessa che un po¬ 
sticino di sottogoverno lo si 
troverà per tutti, sono invece 
rinnovatori. 

II fatto è che cuoce a] Po¬ 
polo scoprire che lo schema fis¬ 
so del PCI « monolitico, super- 
centralizzato, totalitario, intol¬ 
lerante, vessatorio, staliniano », 
è uno schema falso. Alla riu¬ 
nione di Firenze, per esempio, 
c’era anche un cattolico a di¬ 
scutere con gli studenti comu¬ 
nisti. E nessuno di noi si spa¬ 
venta se qualcuno, nelle discus¬ 
sioni che si fanno, mostra di 
avere proprie idee e di volerle 
dire. Provi la DC, che è tan¬ 
to legata con la gioventù uni¬ 
versitaria (a sentire il Popolo ) 
a convocare gli studenti catto¬ 
lici che occupano le università 
insieme agli studenti comuni¬ 
sti, per proporre loro la sua 
politica, cioè la difesa ad ol¬ 
tranza della legge Gui e dei 
« baroni » delle Università. Sa¬ 
rebbe interessante leggere sul 
Popolo il resoconto di una si¬ 
mile riunione. Ma siamo nella 
fantapolititca, poiché riunioni 
vere, con i giovani, la DC non 
ha coraggio di fame. Con i gio¬ 
vani la DC preferisce tenersi, 
come si dice, « sulle generali », 
parlando molto di « libertà » ma 
evitando di entrare in quei pic¬ 
coli dettagli (che pure con la 
libertà hanno a che fare in 
questo secolo) che sono l'impe¬ 
rialismo, il privilegio dei ric¬ 
chi, la condizione operaia e il 
Vietnam. 

Delle Fave 
difende la TV 

I L PRESIDENTE della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, on. Delle Fave, ha ri¬ 
sposto alla lettera con la quale 
il compagno sen. Valenzi aveva 
protestato contro la faziosità 
della TV che aveva mandato in 
onda lo stesso giorno della chiu¬ 
sura della legislatura uno show 
di Moro durato quattro ore. 
Tale show ha contravvenuto 
agli accordi che regolano la 
campagna elettorale ed ha su¬ 
scitato vastissime proteste tra 
le forze politiche: in particola¬ 
re si ricorderà che i compagni 
Terracini c Ingrao, capi dei 
gruppi parlamentari comunisti, 
inviarono una lettera a Saragat. 

Nella sua incredibile risposta 
Fon. Delle Fave afferma innan¬ 
zitutto che la protesta « non 
concerneva il diritto del presi¬ 
dente del consiglio c della stes¬ 
sa RAI di trattare il consun¬ 
tivo della legislatura » ma il 
fatto che le trasmissioni « sa¬ 
rebbero avvenute in violazione 
degli accordi raggiunti » in se¬ 
no alla commissione di vigilanza 
per il periodo elettorale La di¬ 
stinzione che tenta dì fare Del¬ 
le Fave è assolutamente i -iri¬ 
data in quanto è srato conte¬ 
stato proprio quel diritto del 
presidente del Consiglio: In- 
grao e Terracini hanno detto 
chiaramente die se si voleva 
fare un bilancio della legislatu¬ 
ra non c’era bisogno di far par¬ 
lare per quattro ore Moro, ma 
sarebbe stato più giusto invita¬ 
re i presidenti delle Camere. 

Delle Fave tenta anche di 
spacciare per imparzialità il fat¬ 
to che nel corso della trasmis- 
aione si siano chiesti i pareri 
di sei giornalisti « non di par¬ 
tito »: che significa questo? For¬ 
se che il presidente del Consi¬ 
glio non è uomo di partito? 
E perché tra quei giornalisti 
non ve n era nessuno di sini¬ 
stra? 

21 presidente della Coritirus- 
sione di vigilanza termina la 
sua lettera affermando, in pri¬ 
mo luogo, che non è possibi¬ 
le — come avevano richiesto t 
comunisti — concedere «repli¬ 
che o rettifiche », in quanto Mo¬ 
ro non avrebbe polemizzato « né 
direttamente né indirettamente 
con le forze politiche » 

In secondo luogo Delle Fa 
ve — dopo aver dato prova di 
una parzialità a dir poco provo¬ 
catoria — termina esortando a 
condurre la battaglia Jcttorale 
«in un'atmosfera di serenità, 
Bon turbata da polemiche con¬ 
troproducenti ». 


Aspra lotta per le candidature elettorali 

DIMISSIONI A CATENA DALLA DC 

A Brindisi la corrente di sinistra abbandona il partito, a Monza è dimissionario tutto il quadro dirigente 
Ancora aperto il « caso Fanfani » — L’on. Lombardi: « 11 ritorno dei socialisti al governo non è scontato » 


Drammatica denuncia 
d'una giornalista svizzera 

Fanno marcire 
gli aiuti per 
i terremotati 

L’inchiesta pubblicata da « Vie Nuove » — Le 
responsabilità della Croce Rossa Italiana 


c La realtà, la tragica realtà 
delle popolazioni siciliane col¬ 
pite dal terremoto è ancora 
questa: miliardi di lire sono 
stati generosamente versati, cen 
tinaia di pacchi sono stati spe¬ 
diti attraverso i canali ufficia¬ 
li: ma pochissimi dei destina¬ 
tari hanno ricevuto quegli aiuti, 
e di essi alcuni li hanno rice¬ 
vuti solo in parte >. 

E', questa frase, la tragica 
conclusione di una inchiesta 
compiuta, in Sicilia, dalla gior¬ 
nalista svizzera Winnie Land la 
quale ha seguito l’itinerario di 
un autotreno di aiuti spedito 
dalla Croce Rossa svizzera alle 
popolazioni colpite dal stima. 
Il risultato di questa inchiesta — 
che viene pubblicata dal setti¬ 
manale Fie Nuove nel suo nu¬ 
mero attualmente in edicola — 
è una precisa drammatica de 
nuneia dell metlictenza burocra 
tica della Croce Rossa italiana, 
e dell’enorme spreco che essa 
fa degli aiuti destinati alle po 
polazioni siciliane colpite dal 
sisma. l.e -prime avvisaglie co¬ 
minciano a Roma, dove l’auto¬ 
treno col rimorchio inviato dalla 
Croce Rossa svizzera fa tappa 
presso i depositi della CRI di 


Annunciando di rinunciare 
alla tua candidatura 


Nobile lettera 
dell'on. Terranova 
al nostro Partito 

« Pur partendo da posizioni 
ideologiche diverse, mi sono 
pienamente ritrovato nella bat¬ 
taglia che il PCI ha condotto 
Riaffermo il mio impegno a 
portarla avanti accanto al 
Partito comunista italiano > 

L’on. Raffaele Terranova ha 
inviato alla Federazione comu¬ 
nista di Reggio Calabria, al co¬ 
mitato regionale e al gruppo 
parlamentare del PCI la se¬ 
guente lettera: 

« Carissimi amici. 
in prossimità della scaden¬ 
za del mandalo parlamentare, 
non avendo intenzione, per mo¬ 
tivi esclusivamente personali, 
di riproporre la mia candida 
tura per le prossime elezioni 
politiche, sento il bisogno di 
rivolgere al Partito e a tutti 
i suoi militanti ed elettori, il 
più vivo ringraziamento per 
avermi dato la possibilità di 
portare in Parlamento in que¬ 
sti cinque anni le ragioni idea¬ 
li della mia adesione alla bat¬ 
taglia per la pace e la demo¬ 
crazia nel nostro Paese, per il 
riscatto ed il propresso civile 
della Calabria. 

* La mia partecipazione a 
questa battaglia dai banchi del 
Parlamento, in piena ed asso¬ 
luta autonomia di giudizi, con¬ 
ferma la possibilità del dialo¬ 
go col mondo cattolico. 

€ Nel lasciare il Parlamento, 
mi conforta il pensiero che 
questo dialogo si ra facendo 
sempre più largo cd investe i 
problemi fondamentali del mon¬ 
do moderno: la pace, la demo¬ 
crazia. le condizioni umane del¬ 
le grandi masse popolari. 

c Pur partendo da posizioni 
ideologiche diverse, in questi 
cinque anni, mi sono pienamen¬ 
te ritrovato nella battaglia che 
il PCI ha condotto nel Parla¬ 
mento e nel Paese. 

« Riaffermo quindi il mio tm- 
pegno a portare ancora aranti 
accanto al PCI questa batta¬ 
glia. Ritengo tale impegno tan¬ 
to più valido nel momento in 
cui. come i recenti avvenimen¬ 
ti trimostrano, la pace è grave¬ 
mente minacciata e la demo¬ 
crazia nel nostro Paese ha cor¬ 
so e potrebbe correre ancora 
seri pericoli, se non si creano 
nuovi rapporti democratici ed 
una nuova unità delle forze di 
sinistra. Eriche e cattoliche. 

«Colpo Voccasione per formu¬ 
lare l'augurio più sentito per 
il successo del partito nella im¬ 
minente competizione elettorale 
e per irrinrri i più cordiali 
affettuosi saluti ». 


Gianni Corbi 
nuovo direttore 
dell'«Espre$so» 

MILANO, 22 

Gianni Corbi da questa 
sera è ufficiai mente il nuo¬ 
vo direttore dei settimanale 
a L’Espresso », in seguito alle 
dimissioni di Eugenio Scal¬ 
fari. La nomina è stata fatta 
dalla proprietà del settima¬ 
nale riunitasi a Milano. Gianni 
Corbi ricopriva già la carica 
di vicedirettore. 


via Ramazzini. Racconta la 
Land: « II. sig Betetazzoni, di- 
reflo/e dei depositi . dopo aver 
consultato l'elenco della merce 
proveniente da Berna, telefonò 
alla sede centrale delta CRI in 
via Toscana. Parlò con un 
"onorevole ”. il quale ali diede 
l'ordine di scaricare le 18 mila 
uova provenienti dalla Svizze¬ 
ra. "In Sicilia hanno troppe uo¬ 
va, e poi non hanno magazzini 
frigoriferi per conservarle fino 
alla distribuzione. Possiamo dar¬ 
le ad una fabbrica di pasta, alla 
Pantanella. e in cambio avere 
spaghetti e panettoni" spiegò U 
direttore ». Durante le opera¬ 
zioni di scarico delle uova, la 
giornalista svizzera ha modo di 
dare un’occhiata in giro, nel ma¬ 
gazzino Migliaia di paceN vi 
erano accatti'Ulti, provenienti da 
ogni t»aite del mondo, comprese 
cassette di medicinali: alcuni di 
quei pacchi portavano ancora la 
stampigliatura che li destinava 
< alle vittime dell’alluvione di 
Firenze ». 

L’autotreno riprende la strada 
della Sicilia, per arrivare alla 
sede della CRI di Palermo, a 
Villa Sofia Qui viene tutto sca¬ 
ricato nella massima confusio¬ 
ne. Racconta ancora la Land: 
«Gli scaricatori lavoravano di 
buona lena. Uno di essi apri una 
scatola di panettoni e ri mise 
in disparte a mangiarne uno. 
"Anche noi" gridò un altro. 
"Forza, al lavoro! Cè un panet¬ 
tone per tutti * li incoraggiava 
il vice-direttore del magazzino. 
"Ma il cioccolato svizzero?" re¬ 
plicavano gli uomini. "Il ciocco¬ 
lato è per dopo, non adesso da¬ 
vanti aali svizzeri" Credeva che 
non capissimo l'italiano ». Men¬ 
tre gli uomini scaricavano 11 
grosso autotreno, la giornalista 
visitò i locali. Uno era stracol¬ 
mo di pacchi di vestiario, get¬ 
tati disordinatamente l’uno sul¬ 
l’altro: vestiti, pullover, cami¬ 
cette e ogni sorta di indumenti 
fuoruscivano dai cartoni mez¬ 
zo strappati. « Di fuori — è an¬ 
cora la Land a raccontare — 
tra l'erba del cortile inciampai 
su delle scarpe e in una gran¬ 
de palla di lana che avrebbe 
potuto, lavorata a maglia, dare 
un caldo indumento per un bam¬ 
bino ». 

L'inchiesta della giornalista 
elvetica si conclude nella vi¬ 
sita diretta alle zone terremo¬ 
tate. La constatazione è dram¬ 
matica: la gente, ancor oggi, 
manca di quasi tutto, soprattut¬ 
to vestiario. Quel vestiario che 
marcisce nel magazzini della 
Croce Rossa. 


Sottoscrizione 
elettorale : 

Milano 
10 milioni 

Prosegue con successo la sot¬ 
toscrizione elettorale del PCI. 
Tra i risultati di rilievo si col¬ 
loca quello della Federazione 
di Milano, die ha già raccolto 
IO milioni. 


La sinistra de di Brindisi 
esce dal partito; i dirigenti 
de di Monza decidono di 
dimettersi in blocco; a Ro¬ 
ma (come riferiamo a par¬ 
te) si osa proporre come 
deputato l’ex sindaco Petruc- 
ci, attualmente ospite di Re¬ 
gina Coeli; ancora aperto è 
il « caso » di Fanfani che mi¬ 
naccia di non ripresentarsl 
candidato se non si mette 
in lista un esponente della 
DC senese. Lo scompiglio è 
generale dal vertice alla ba¬ 
se: la DC non aveva mal co¬ 
minciato una campagna elet¬ 
torale in un trambusto del 
genere. 

L’occasione è data dalla 
formazione delle liste: a 
Brindisi era stato escluso 11 
consigliere nazionale Giusep¬ 
pe Zurlo, rappresentante del¬ 
ia sinistra. Per tutta rispo¬ 
sta Zurlo e i suol amici di 
corrente avevano abbando¬ 
nato tutte le cariche pub¬ 
bliche e di partito. Ieri, In¬ 
fine, hanno deciso di andar¬ 
sene dalla DC. Oltre a Zurlo 
lasciano il partito 11 capo 
gruppo al Consiglio provin¬ 
ciale Cavallo, l’assessore pro¬ 
vinciale Ferrara, Michele 
Zurlo e Massari, assessori 
di Ostunl. l’aw. Vita asses¬ 
sore di San Vito dei Nor¬ 
manni, 1 caplgruppo di San 
Michele Salentino e Caro- 
vigno, Ciracl e Celino, il se¬ 
gretario del sindacato ospe¬ 
dalieri della CISL Balsamo 
e una serie di dirigenti gio¬ 
vanili e sezionali: Antonio 
Caretto, Crescenzio Luca, 
Nicola Melpienano, Leonar¬ 
do Antonio Musa. Antonio 
Miccoli. Girolamo Emiliano. 
Leonardo Minò. Mario Sar¬ 
della. Vito Fanizza. 

Da Brindisi a Monza. La 
Direzione de — d’intesa con 
Lahor — ha deciso che que¬ 
sto collegio senatoriale va 
assegnato al vice presidente 
nazionale delle ACLI Vitto¬ 
rio Pozzar: è un modo, piut¬ 
tosto rozzo, di fronteggiare 
la candidatura di Gian Ma¬ 
rio Albani, l’ex segretario 
regionale delle ACLT che si 
presenta come Indipendente 
nella lista unitaria PCI- 
PSIUP, e di aggirare la deli¬ 
berazione delle ACLI mila¬ 
nesi che si disimpegnano 
dalla campagna elettorale 
della DC. Ma i dirigenti mon¬ 
zesi non sono d’accordo: 
puntavano sul nome di un 
notabile locale. Longoni, e 
l’imposizione dì una candi¬ 
datura esterna la considera¬ 
no « errata, inaccettabile e 
antidemocratica ». Di qui le 
loro dimissioni. 

Nulla di deciso nel PSU 
sull’ordine delle precedenze 
tra 1 capilista. Cariglia e Ma- 
riotti, Cattanl e Preti, stan¬ 
no ancora a disputarsi il pri¬ 
mo posto per Firenze e Bo¬ 
logna. Anche se viene ap¬ 
plicata alla lettera la nor¬ 
ma che mette sullo stesso 
piano i ministri e i mem¬ 
bri della Direzione resta 
sempre da stabilire il cri¬ 
terio della scelta: si an¬ 
drà per ordine alfabeti¬ 
co? In questo caso la solu¬ 
zione sarebbe apparentemen¬ 
te equa: il capolista dell’ex 
PSDI precederebbe a Firen¬ 
ze il suo collega ex PSI e 
viceversa a Bologna. Ma bi¬ 
sogna pur ammettere che 
sarebbe un rimedio sconso¬ 
lante per un partito che si 
fa chiamare « unificato ». 
Eppoi né Preti né Mariotti 
paiono rassegnati a far da 
secondi. Preti pur di non fi¬ 
nire a ruota di Cattanl mi- 
narrerebbe le dimissioni 
(ma questo è un proposito 
che lo tenta troppo spesso 
per esser credibile). Ma- 
rìottl sarebbe disposto inve¬ 
ce a rimettere in discussio¬ 
ne tutta la lista della circo- 


scrizione fiorentina. Altri 
problemi vengono da Mi¬ 
lano perché 1 socialdemocra¬ 
tici non trovano di loro gra¬ 
dimento la candidatura Scal¬ 
fari. E’ in contestazione an¬ 
che il nome di Fortuna che 
è già in lista a Udine. E in¬ 
fine, in tutta la Lombardia, 
c’è una pletora di papabili 
per un numero non troppo 
alto di collegi « sicuri ». Per 
queste ragioni c’è bisogno di 
un’altra riunione della Dire 
i zione socialista, convocata 
, per martedì. 

Riccardo Lombardi ha co 
sì commentato l’annuncio 
che Nenni non tornerà al 
governo dopo le elezioni: 
« Il problema reale non è 
quello della presenza di Nen¬ 
ni al governo, è quello della 
presenza del partito socia¬ 
lista al governo, che Nenni 
dà per scontata e non lo è *. 

ro. r. 


Conferenza dei sindacati 


Parastatali: sciopero di 48 ore 
se non convocati dal governo 

L’incontro dovrebbe aver luogo entro il 25 


I sindacati dei parastata¬ 
li della CGIL. CISL e UIL ri¬ 
badiscono la decisione di at¬ 
tuare io sciopero di 48 ore 
nd caso di mancata convoca¬ 
zione da parte del governo 
entro il 25 marzo per l’esame 
della vertenza, alla cui base 
sopri il riordinamento degli 
enti: riassetto autonomo del¬ 
le camere e dei trattanìefiti 
economici previa l’abrogazio¬ 
ne del decreto 722 e di tutte 
le altre norme di legge ispi¬ 
rate ai parametri statali 
(cioè, gli stipendi dei parasta¬ 
tali non devono superare del 
20 per cento quelli degli sta¬ 
tali): definizione dei diritti 
sindacali e delle sedi di ne¬ 
goziato dei problemi della ca 
tegoria: sblocco delle delibo 
re di carattere normativo e 
previdenziale già assunte da¬ 
gli enti o in corso di defini¬ 
zione. I sindacati dei para¬ 
statali torneranno a riunirsi 
nella prossima settimana. 


Firenze 

A convegno 
il Movimento 
cristiano-sociale 

Oggi e domani ri tiene a Fi¬ 
renze. in piazza Duomo 3, un 
convegno interregionale indetto 
dai Movimento dei Cristiano So¬ 
ciali. Ad esso sono stati invitati 
a partecipane anche i « Gruppi 
Spontanei » e t rappresentanti 
dei partiti politici. 

Aprirà i lavori Fon. Gerardo 
Bruni con una relazione sul 
tema: «! Cristiano Sodali im¬ 
pegnati nell’unità delle sinistre 
per una nuova sinistra». 


Valdoni non sarà 
candidato della DC 

Il prof. Valdoni ha inviato al- 
l’on. Rumo- una lettera in cui 
declina l’ofTerta della candida¬ 
tura nel collegio senatoriale di 
Trieste per la DC. 

Come si ricorderà, anche per 
Roma era stata ventilata Tipo 
tesi di una candidatura Vallo¬ 
ni nelle liste della DC. 


Da GIOVEDÌ’ 28 MARZO 

ogni giovedì 
nell’ Unità 

un inserto elettorale 

L’inserto di giovedì 28 
sarà dedicato ai 
problemi contadini 


Organiz¬ 
zate 
la dif¬ 
fusione 



Dopo l'ignobile attacco della « Stampa » 

Torino democratica 
solidale ton il 
compagno Moranino 

Una lettera di Luigi Longo — Il giornale del¬ 
la FIAT tenta il linciaggio morale del valoroso 
comandante partigiano — Decine di telegram¬ 
mi di solidarietà dai principali esponenti della 
Resistenza piemontese — Una dichiarazione 
dei compagno Pecchiolì 


TORINO. 22 

L’ignobile tentativo di lin¬ 
ciaggio morale operato ieri da 
La Stampa contro il compagno 
Francesco Moranino. a seguito 
della sua candidatura al Se¬ 
nato per il PCI. il PSIUP e 
gli Indipendenti aderenti allo 
appello di Parri, ha sollevato 
una ondata di proteste indi¬ 
gnate. 

fi giornale della FIAT ha 
tentato ancora una volta di 
speculare volgarmente sulla 
condanna che Moranino. il po¬ 
polare comandante « Gemi¬ 
sto » delle formazioni parti- 
giane del Biellese. subi in pie¬ 
na epoca scelbìana, al termi¬ 
ne di un processo in cui fatti 
della guerra partigiana erano 
stati assunti a pretesto per 
colpire la Resistenza. 

II compagno Longo ha In¬ 
viato a Moranino la seguente 
lettera : 

c Caro Moranino. avevano 
dunque ragione i nostri vec¬ 
chi, quando La Stampa la 
chiamavano la bugiarda. Pas- 



Dopo cinque mesi di agitazione per il diritto allo studio 

ano: occupata dagli studenti 
anche l'Università Cattolica 

La lotta è iniziata quando il rettore ha deciso di raddoppiare le tasse scolastiche — Una seria 
elaborazione politico-culturale nel documento approvato dall'assemblea — L’adesione dell’Asso¬ 
ciazione degli assistenti — Sette facoltà sono state occupate dagli universitari a Bologna 


MILANO, 22. 

Ieri, anche l’Università catto¬ 
lica dei Sacro cuore è stata 
occupata dagli studenti. L’occu¬ 
pazione è stata decisa al ter¬ 
mine di un appassionato dibat¬ 
tito durato oltre otto ore, che 
si é concluso con l’approvazione 
di un documento nel quale si 
afferma la volontà degli stu¬ 
denti di ottenere il diritto ai!o 
studio per tutti i giovani, di 
bloccare l’attuale attività acca¬ 
demica inaccettabile e incapace 
di un effettivo mutamento, dj 
creare le condizioni per la cre¬ 
scita e l’organizzazione dei Mo¬ 
vimento studentesco come forza 
politica autonoma. La mozione 
di occupazione ha raccolto 433 
voti su circa 900 presenti; quel¬ 
la contraria all'occupazione ha 
raccolto solo un centinaio di 
adesioni. 

Nel corso del dibattito, il dot¬ 
tor Natoli ha portato l’adesione 
dell'Associazione assistenti alla 
azione studentesca. 

Il documento votato ieri, « 
l’occupazione dell'Ateneo. nfW- 
tono la continuità delia lotta 
iniziata dagli studenti della Cat¬ 
tolica lo scorso novembre per 
respingere un forte aumento d»i- 
le tasse scolastiche (quasi de! 
doppio), giustificato dai rettore 
con la necessità di sanare il 
aeticit del bilancio 

Già da allora, i termini della 
battaglia stjdentesca si preci¬ 
sarono come contestazione ad 
una istituzione che sempre più 
acquistava il carattere di una 
« azienda » incaricata di vendere 
scadente cultura, a costi be¬ 
vati. ad una particolare élite 
di giovani. 

A questa Impostazione, gli stu¬ 
denti della Cattolica contrappo¬ 
nevano quella del diritto allo 
studio, rivendicazione part:co!ar- 
inente importante, oltretutto, pe¬ 
la presenza nell’Ateneo di c;rc3 
8 000 studenti lavoratori. 

L'elaborazione politico-cultu¬ 
rale dell’assemblea tenuta len. 
e l'azione di lotta che ne è con¬ 
seguita. po-tano avanti coeren¬ 
temente quel discorso. 

Stamani, è iniziato il regime 
di occupazione deli'Università. 
Picchetti di studenti hanno bloc¬ 
cato Fingresso dell'aula * Ago¬ 
stino Gemelli » dove l'assemblea 
ri è riunita a coloro che non 
accettavano la c linea di occu¬ 
pazione ». Qualche scontro è 
avvenuto fra occupanti e stu¬ 
denti delle correnti dì « Rinno¬ 
vamento » e « Alleanza cattoli¬ 
ca ». che volevano entrare sen¬ 
za accettare le condizioni poste 
dal «Movimento studente* ~o ». 

BOLOGNA — I! Mazm fico 
rettore, prof. Battaglia, ha ras¬ 
segnato le dimissioni « per mo 
tivi di salute »; l'occupazione 
si é estesa a chimica industria¬ 
le (sono quindi sette le facoltà 
occupate dagli studenti) : il di¬ 
rettore dell'istituto di fisica, 
prof. Ceccarelli, si è dimesso 
ed ha sottoscritto il documen¬ 
to degli occupanti: questi i fat¬ 
ti nuovi verificatisi neìì'aleneo 
bolognese, ieri. Il senato acca¬ 
demico dal canto suo si è riu¬ 
nito per prendere in esame la 
situazione 

PAVIA — E" stata occupata 
ieri la facoltà di scienze po¬ 
litiche. in seguito al rifiuto dei 
professori di prendere in esame 
le richieste avanzate dagli stu¬ 
denti 

PISA — E 1 stata aperta la 
istruttoria sommaria contro i 
sette arrestati in seguito alla 
manifestazione degli universi¬ 
tari di venerdì scorso 



MILANO — Gruppi di studenti davanti atrUnivarsltà Cattolica occupata 


Sui grandi temi della battaglia elettorale 

INDETTI DAL PCI CENTINAIA 
DI COMIZI IN TUTTA ITALIA 


Centinaia di comizi, ma¬ 
nifestazioni ed assemblee so¬ 
no indetti, per oggi e do¬ 
mani. dal partito. Saranno 
fa discussione tutti l proble¬ 
mi sui quali i partiti si deb¬ 
bono confrontare in questa, 
ormai avviata, campagna 
elettorale: il problema del¬ 
ia pace, riproposto dramma- 
ricamante dall'aggressione dj 
Israele alla Giordania, della 
fine della guerra nel Viet¬ 
nam; i problemi della con¬ 
dizione operaia e delio svi¬ 
luppo delia democrazia nei 
nostro paese a tutti i livelli, 
a cominciare dall’Università 
dove prosegue la lotta di mi¬ 
gliaia di giovani. 

Questo l'elenco del princi¬ 
pali comizi che si svolge¬ 
ranno oggi, domani e lunedi: 

OGGI . Roma: Occhetto; 
Torino: G. C. Pafotta; Ge¬ 
nova: Adamoli • G- Bini; 
Atcoll Piceno: Barca; Po¬ 
tere: Bruni; Bollanolo: 

D'Aleuta; Bagno a Ripoli: 
Plorali!; Gravina di Puglia: 


Papapietro; Venezia: Ros¬ 
sanda. 

DOMANI - Palmi: Alino¬ 
vi; Napoli: Amendola e Na¬ 
politano; Prosinone: Berlin¬ 
guer. Potenza: Chlaromon 
te; Reggio Emilia: Di Giu¬ 
lio; Terifzzl (Bari): Ingrao; 
Mestre: Natta; Aosta; G.C. 
Paletta; Barletta: Relchlin 
e Boraccino; Arezzo: Sere¬ 
ni; Pordenone: Scheda. Ca¬ 
tania: Terracini; Siena: Pe¬ 
truccioli; Alfonsina: Angeli¬ 
ni Giovanni; Perticare (Pe¬ 
sare): Angelini Gieseppe; 
Cervia: Botdrlnl; Codegno: 
Brambilla e P. Basse; Lo¬ 
reto: Bastlenelll. Fano: Bar¬ 
ca; Orvieto: Bonlfazl; Por¬ 
to & Giorgie: Benedetti; 
Macomer: Cardie e Plnter; 
Ascoli Piceno: Cehraresl; 
L'Aquila: Cicerone; S. Frut¬ 
tuoso: Caravoto; S. Cascia- 
no (Firenze): Cocchi. Fal¬ 
conara: Cavatossl; tupra- 
montana: Dietalievi; Corni¬ 
gliene: D'Aleme; Vaste: DI 
Mauro; Nova Feltrisi De 


Sabota; Ostro (Ancona): 
Fabbreltl; Bari - Carbona¬ 
ra: Flore; Livorno: Giochl- 
nl. Faenza: Gladresco e M. 
Magnani; Sestri Ponente: 
Gambolato e G. Bini; Bari 
Centro: Giannini; Corato di 
Puglia: Gramigna; S. Biase 
(Catanzaro): Lamanna; Fi¬ 
renze - Pignone: Marroni; 
Gorgonzola: Mirti; Cari al¬ 
do: Marmugl. Pescara: Ma* 
saroftl e Spallone; Andria; 
Matarrese; Carato Brionia; 
Olminl; Spllamberto: G. 
Paletto; Roma - P. Risorgi¬ 
mento: Perno o Temassini; 
Sesto S, Gievon.il: Rostino¬ 
vi eh e R. Torsi; S. Onofrio 
(Catanzaro): T. Rossi; Civi¬ 
tavecchia: Rodano; Legnano: 
Socchi; Poviglio {Raggio 
Emilio): Solati; BegnocavaK 
lo: Samaritani; Acqeavhra 
(Bari): Sdontl; Samplerda- 
rena; Serbendinl Bini; Civi¬ 
ta nova Marche: Valeri. 

LUNEDI' • Ferrara: Oc- 
chetto; S. Pietre In Vincali: 
Baidrlnl; Lego: Samaritani. 


sano gli anni, e la profonda 
verità di quella definizione ri¬ 
torna pienamente a galla, co¬ 
me dimostrano, anche le pro¬ 
teste degli studenti per 11 
modo come il giornate torine¬ 
se ha calunniato la loro azio¬ 
ne per il rinnovamento della 
Università. Certo non basta 
pubblicare Io "specchio del 
tempi" per essere all’altezza 
dei tempi. Il modo come han¬ 
no presentato un avvenimento 
torinese importante come là 
candidatura di Franco Anto- 
nicelll e del prof. Galante Gar¬ 
rone ne è una ulteriore dimo¬ 
strazione. al pari del silen¬ 
zio che cercano sempre di 
mantenere su tutto quello che 
riguarda la presenza e l’ini¬ 
ziativa dei comunisti. Ma c’è 
un limite a tutto. E l’attacco 
volgare che ti è stato mosso 
supera veramente ogni limite, 
e provoca l’indignazione più 
ferma. Non solo in me e in 
noi, ma in tutti gli antifascisti 
i quali vogliono che lo spec¬ 
chio dei tempi, in Italia, sia 
ancora e sempre più rappre¬ 
sentato dagli ideali di libertà, 
di democrazia, di giustizia e 
di pace che ci hanno guidato 
nella Resistenza, perché que¬ 
sta è la strada por andare 
avanti e per fare uscire il 
nostro Paese dalla crisi in cui 
l’hanno gettato la DC ed il 
centrosinistra, ed in cui lo 
vorrebbero mantenere tutti i 
parrucconi del conformismo e 
della conservazione. 

« La risposta a questo attac- 
to sarà una grande afferma¬ 
zione. sul tuo nome, degli uo¬ 
mini onesti, e di tutti coloro 
che vogliono cambiare le co¬ 
se. Sarà una risposta fiera, 
garibaldina e partigiana. 

«Buon lavoro, dunque, ed 
un fraterno abbraccio. Luigi 
Longo ». 

Il Biellese. la terra dove 
« Gemisto » combattè la guer¬ 
ra antifascista, è stata la pri 
ma a manifestare a Moranino 
la sua piena solidarietà. I co 
mandanti partigiani Riccardo 
Robiolio (Mauser), Primo Cor- 
belletti (Timo), Felice Medici 
(Mario). Bruno Salza (Ma- 
strilli). Annibaie Giacchetti 
(Danda). Leonardo Volpini 
(Tom). Anello Poma (Italo). 
Elvo Tempia (Jim). Ferdinan¬ 
do Zampieri (Angin) hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni o invia¬ 
to telegrammi coi quali stig¬ 
matizzano duramente il coin 
portamento delia Stampa. Ana 
ioghe prese di posizione sono 
segnalate dalle sezioni ANPI 
di Biella, Cossila. Cossato. 
della Valsessera e della Vai- 
sesia. 

Consiglieri comunali torine 
si d’ogni parte politica hanno 
inviato ieri sera a Moranino 
il seguente messaggio: « Ad 
ignobile attacco crediamo che 
la migliore risposta sia la 
espressione sincera di stima e 
di affetto di amici e compagni 
partigiani di sempre ». Il te¬ 
legramma è firmato da Gian 
ni Dotino, Nicola Grosa. on. 
Gino Castagno, on. Carlo Mua 
sa Ivaldi. Matilde Dipietran 
tonio. Carlo Ramella Pairin. 
on. Alberto Todros. 

A sua volta il segretario re¬ 
gionale del PCI. Ugo Pecchio- 
li, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Sotto un pelo nuovo La 
Stampa conserva ben radicato 
un vizio antico. Per vent’anni 
ha servito gli Agnelli inneg¬ 
giando a Mussolini, e per gli 
ultimi venti ha continuato a 
farlo sostenendo la DC e tut¬ 
ti i suoi vari alleati. L'unica 
costante è il livore di sempre 
contro il movimento operaio, 
contro chi si batte per rinno¬ 
vare la vita nazionale e in 
qualche modo, quindi, dà fa¬ 
stidio ai padroni. Ieri per La 
Stampa erano le sentenze del 
tribunale spedale che faceva¬ 
no testo (anche quella die 
condannava al carcere il gio¬ 
vane "Gemisto"), oggi — mu¬ 
tati i tempi — sono mutate 
anche le ferme. Capita però 
che l’antica vocazione qual¬ 
che volta riaffiori ed allora 
ecco il "dignitosissimo" orga¬ 
no deUa FIAT scrivere del no¬ 
stro compagno Moranino le 
stesse infamie che riempiono 
i giornali missini. 

« Nella redazione di Galle¬ 
ria San Federico devono aver 
pensato che ormai tutto diven 
ta lecito dal momento che per¬ 
sino i responsabili di un ten¬ 
tativo di colpo di Stato posso¬ 
no starsene tranquilli. Certo, 
se quel tentativo fosse riusci¬ 
to, La Stampa non avrebbe 
oggi bisogno di parlare di Mo¬ 
ranino. Ma tentando il linciag- 
gio morale di uno degli uo¬ 
mini più valorosi della Resi 
stenza, un nostro compagno 
che è candidato al Senato per 
un ampio schieramento unita 
rio di forze politiche e di per 
sonalità di sinistra. La Stam¬ 
pa e gli ambienti che essa 
rappresenta, in definitiva, of¬ 
frono una prova della 
debolezza ». 
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Le sinistre 
di opposizione 


Puntare sulla carta della 
unità a sinistra alla fine dei 
1960 con l'unificazione so¬ 
cialdemocratica in atto, il 
discorso sul partito unico in 
crisi, il centro sinistra che 
nonostante o per dir meglio 
proprio per il suo declassa¬ 
mento doppiava tutti i capi 
e continuava la sua naviga¬ 
zione, poteva sembrare — e 
sembrò ad alcuni — una 
sorta di mania avveniristica, 
di gusto dell’utopia. Punta¬ 
re sulla carta dell’unità in¬ 
vece voleva dire — ieri co¬ 
me oggi — essere osserva¬ 
tori non superficiali della 
realtà italiana, dei fermenti 
che dentro e fuori della 
gabbia dell’area democrati¬ 
ca cara all’on. Moro matu¬ 
ravano via via, avere intuito 
che cosa avrebbe significato 
per ogni coscienza onesta il 
delitto dcH’imperialismo con¬ 
tro il Viet Nam, quale im¬ 
pulso liberatorio departisse 
per il mondo cattolico dal 
Concilio Vaticano II. Il pro¬ 
cesso, possiamo riconoscerlo 
oggi, ha marciato con una 
rapidità notevole, non si è 
arrestato neppure nel mo¬ 
mento più diffìcile del con¬ 
flitto arabo-israeliano davan¬ 
ti agli artificiosi ostacoli che 
gli furono frapposti e ha 
cominciato ora a dare i suoi 
frutti evidenti. Il fatto che 
l’accordo fra il PCI e il 
PSIUP per le elezioni al 
Senato — ma soprattutto il 
documento che indica a chia¬ 
re lettere che non si tratta 
di un espediente elettorale 
ma di una linea politica che 
si vuol perseguire ed attua¬ 
re con costanza — abbia 
fatto coagulare una serie di 
forze ben caratterizzate ed 
abbia dato luogo a cosi nu¬ 
merosi e diversi consensi, 
significa che quelle forze 
attendevano un primo atto 
concreto — e lo attendeva¬ 
no dai partiti del movimento 
operaio — che costituisse 
un primo nucleo di quc-lìu 
schieramento unitario di si¬ 
nistra nel quale trovare o 
ritrovare occasione e luogo 
di battaglia politica attiva. 

La spinta 
unitaria 

E’ accaduto, così, che rac¬ 
cordo PCI-PSIUP ha avuto 
l'apprezzamento di Ferruc¬ 
cio Parri il quale ha rotto 
il suo schivo riserbo per 
rientrare nella mischia a 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche e per creare le condi¬ 
zioni per una svolta a sini¬ 
stra nella politica italiana, 
come già fece nel 1953 e nel 
1960 quando riprese ideal¬ 
mente il suo posto di guida 
di tutti gli antifascisti e de¬ 
mocratici italiani: è accadu¬ 
to cosi che con Parri si so¬ 
no uniti uomini e gruppi 
socialisti e no. intellettuali 
e operai e contadini che 
hanno risposto all' appello 
di Maurizio; è accaduto che 
i molti centri di cattolici 
non « inquieti » ma dissen¬ 
zienti che già da tempo era¬ 
no disposti ad una battaglia 
comune per il socialismo, 
essi credenti insieme con i 
non credenti, hanno ravvi¬ 
sato oggi il momento di 
uscire allo scoperto assu¬ 
mendosi in pieno le loro 
resnonsabilità. 

Se dovessi citare un caso 
esemplare citerei lo schie¬ 
ramento di Lombardia dove 
con il PCI e PSIUP sono 
forze di genuina e antica 
origine socialista, forze cat¬ 
toliche legate alla miglior 
tradizione cattolica oneraia. 
forze democratiche di sini¬ 
stra. Nel giro di poche set¬ 
timane socialisti autonomi, 
amici di Parri. cattolici del¬ 
le Adi. democratici come 
il prof Mattalia si sono resi 
non genericamente disponi¬ 
bili ma si sono precisamen¬ 
te impegnati in una concre¬ 
ta battaglia, oual è onesta 
nostra elettorale in Lombar¬ 
dia. 

La spinta unitaria che sa¬ 
le dal basso: non è un luogo 
comune, è una realtà sem¬ 
pre più concreta che ha la 
sua espressione più classica 
nella unità sindacale (che 
neppur la rabbia socialde¬ 
mocratica deirUlL a propo¬ 
sito della recente vicenda 
delle pensioni è riuscita ad 
intaccare) e la sua espres¬ 
sione più nuova nel movi¬ 
mento studentesco. 

E vien qui fatto davvero 
di chiedersi come si possa 
far gli uomini politici, i di¬ 
rigenti di partiti di mas¬ 
sa richiamandosi magari ad 
ideali libertari o socialisti 
e non tener conto di que¬ 
sta realtà che non postula 
sermoni e prediche pater- 
nalistico-autoritarie né dis¬ 
sertazioni sociologiche, ma 
impone a tutti di fare il prò 
prio dovere e alla svelta 
e dunque, in primo luogo, 
dare vita ad uno schiera¬ 
mento nuovo che sappia 
rispondere, superando gli 
schemi, ai problemi nuovi 
e che si colleghi con forza 
•U’ideale socialista della co¬ 
struzione di una società di¬ 
versa, profondamente diver¬ 


sa, da questa che 1 giovani 
oggi rifiutano. E poiché si 
parla di schieramento nuo¬ 
vo diciamo subito che lo 
schieramento che ormai si 
va configurando ci sembra 
tutt’altra cosa dal « fronte 
popolare » che da qualche 
parte con stucchevole mono¬ 
tonia ci viene rammemora¬ 
to. La storia dirà se quella 
esperienza — tatticamente 
infelice — fu strategicamen¬ 
te necessaria: ora a noi ba¬ 
sta sottolineare come le con¬ 
dizioni internazionali ed in¬ 
terne siano mutate come 
mutati o superati alcuni luo¬ 
ghi importanti della stes¬ 
sa dottrina (per esempio: il 
concetto di stato guida e di 
partito guida); come lo 
schieramento si presenti 
composito (o articolato co¬ 
me si dice) e tale voglia 
rimanere per tutto il tempo 
(non di più, beninteso!) che 
sarà necessario. In esso si 
collocano non tanto perso¬ 
naggi singoli indipendenti 
di sinistra che meritevol¬ 
mente aderiscano alla bat¬ 
taglia dei partiti della clas¬ 
se, ma gruppi della « sini¬ 
stra indipendente » ben in¬ 
dividuati e caratterizzati, con 
un loro rispettabile passa¬ 
to — più o meno lungo — 
mai nati occasionalmente 
sempre giunti a certe scel¬ 
te dopo lunghe e sofferte 
maturazioni e. qualche vol¬ 
ta. anche pagando non in¬ 
differenti prezzi alla pro¬ 
pria coerenza. Non vi è dub¬ 
bio che il clamoroso falli¬ 
mento del centro sinistra 
come ipotesi riformatrice 
ha giuoeato un ruolo di ca¬ 
talizzatore delle forze e de¬ 
gli uomini: e la bruciante 
delusione ha aperto gli oc¬ 
chi a molti e ha reso di¬ 
sponibili per la nuova bat¬ 
taglia tutti coloro che in 
buona fede e da sempre 
vogliono un deciso avanza¬ 
mento democratico della so¬ 
cietà. Valgano anche qui 
due esempi: il processo che 
è avvenuto all’interno del 
vecchio PSI nel seno stes¬ 
so dello schieramento già 
autonomista e fautore del 
centro sinistra riformatore; 
la limpida linearità della 
dichiarazione di voto al Se¬ 
nato di Parri intorno alla 
politica atlantica del gover¬ 
no Moro-Nenni. 

L’unità che nasce dà oggi 
la possibilità concreta a que¬ 
ste forze deluse di non es¬ 
sere per giunta mortificate 
e di affiancarsi con rinno¬ 
vato vigore a quelle nuove 
che sorgono via vìa. 

E’, d’altra parte, ragione¬ 
vole pensare che il trava¬ 
glio socialista e cattolico, 
che non è certo della vigi¬ 
lia elettorale, debba trova¬ 
re altri positivi shocchi nel 
tempo a venire. Corghi og¬ 
gi decide di schierarsi aper¬ 
tamente, cosi fa Albani; 
Dossetti reputa di doversi 
ritirare dall’ agone parla¬ 
mentare; ma la radice, il 
tormento è lo stesso. Parri 
è guida all’unità delle sini¬ 
stre: troppi compagni ed 
amici suoi e nostri dicono 
e pensano le stesse cose 
ancorché legati dalle pastoie 
di Nonni e Tanassi. 

1 nodi si scioglieranno do¬ 
mani. e le forze per la si¬ 
nistra di opposizione che 
vuole dare al paese l’alter¬ 
nativa di sinistra sono de¬ 
stinate ad aumentare. 

Schemi 

superati 

Mentre reggono sempre 
meno schemi e delimitazio¬ 
ni che per venti anni han¬ 
no condizionato il movimen¬ 
to operaio si fa strada la 
consapevolezza che i pro¬ 
blemi lasciati insoluti dagli 
uomini che ci hanno gover¬ 
nato. ieri ed oggi con la 
presenza egemone della OC, 
non possono essere risolti 
se non da sinistra; si com¬ 
prende sempre di più che 
contro la forza del conser¬ 
vatorismo e del moderati¬ 
smo immobilista bisogna 
creare uno schieramento 
unitario tanto forte da im¬ 
porre le sue soluzioni attra¬ 
verso una proposta politica 
organica e alternativa. 

Questo è Paltò obiettivo 
che PCI. PSIUP e gli altri 
gruppi propongono a sé stes¬ 
si ed a quanti vorranno, do¬ 
mani, condividere queste 
scelte comuni: il momento 
in cui questa volontà è sta¬ 
ta resa palese, il momento 
in cui è stato fatto il primo 
atto concreto abbiamo vi¬ 
sto — lo abbiamo detto più 
su — mettersi in moto un 
processo nuovo. In alcune 
regioni o province esso è 
assai appariscente, in altre 
meno, ma ovunque, esiste, 
continua, cresce. 

E la cosa importante è 
tutta qui: che il movimento 
ci sia, che continui ben ol¬ 
tre le elezioni, che si raf¬ 
forzi, che risponda all’ansia 
di unità e di rinnovamento 
comune a tutti i lavoratori, 
a tanta parte dei giovani. 

Tullia €*rettorii 


DOPO LE DIMISSIONI DI NOVOTNY 


Il programma per il domani 
dei comunisti cecoslovacchi 

i 

Una serie di misure per realizzare la più ampia democrazia socialista — Organismi dello Stato e vita del partito — Fra cechi e 
slovacchi una federazione — Applicazione integrale della riforma economica, più misure di autogestione — Il ruolo dei sindacati 



Una drammatica immagine dell'ultima aggressione Israeliana contro la Giordania. Un soldato israeliano perquisisce un ragazzo arabo durante l'incursione 
contro la cittadina di Karameh 

Una dichiarazione di 88 intellettuali pubblicata da « Rinascita » 

CORAGGIOSA PROTESTA DI ISRAELIANI 
CONTRO IL REGIME DI OCCUPAZIONE 

Confino di polizia, limitazione alla libertà di movimento, arresti senza processo sono toccati di recente a cittadini di 
Israele, ebrei e arabi - «Alzate la voce — conclude il documento — e agite contro la violazione dei diritti deiruomo » 

-1 

Su per gli specchi 


Rinascita di questa set¬ 
timana pubblica la lette¬ 
ra, che qui riproducia¬ 
mo per intero, di un fol¬ 
to gruppo di cittadini 
israeliani contro la re¬ 
pressione nei territori 
arabi occupati E un do¬ 
cumento profondamente 
significativo, specie alla 
luce del nuovo grave ge¬ 
sto d'aggressione compiu¬ 
to da Israele contro la 
Giordania; dimostra che 
la politica antiaraba dei 
dirigenti di Tel-Avtv su¬ 
scita sdegno e inqute 
tudme anche nel loro 
paese. 

Caro signore, 

abbiamo l’onore di Inviarle 
una dichiarazione, chiedendo¬ 
le di pubblicarla. 

La dichiarazione dice: 

Basta con le violazioni dei 
diritti dell'uomo in Israele e 
nei territori occupati! 

Appaiono sulla stampa nu¬ 
merose Informazioni circa ciò 
che sta accadendo in Israele e 
nei territori occupati. Confino 
ai polizia. Umita7ioni alla li¬ 
bertà di movimento, arresti 
senza processo sono toccati di 
recente a cittadini di Israele, 
ebrei e arabi L’imposizione di 
punizioni collettive, come il 
coprifuoco e la distruzione di 
abitazioni, si intensifica con 
ritmo allarmante nelle città e 
nei villaggi dei territori occu¬ 
pati. Intiere famiglie di operai 
e di contadini, bambini, don¬ 
ne e vecchi, rimangono senza 
ricovero e senza mezzi di sus¬ 
sistenza Continua senza posa U 
flusso del profughi e dei fug¬ 
giaschi dalla striscia di Ghaza 
e dalla riva occidentale del 
Giordano. Un numero crescen¬ 
te di arabi viene scacciato dal¬ 
la riva occidentale per ordine 
dei governo militare israeliano. 
Dice una mozione di protesta 
pubblicata sulla nva occiden¬ 
tale: «Simili metodi sono in 
contrasto con le nonne inter¬ 
nazionali e col fondamentale 
diritto dei cittadini a vivere 
nelle proprie case e nella pro¬ 
pria terra. L’esilio forzato per 
motivi politici ci ricorda U do¬ 
minio coloniale britannico • 

A che cosa possono condur¬ 
re questi metodi, se non a un 
abisso d’odio? 

Atti come questi rafforze¬ 
ranno soltanto la resistenza • 
11 movimento clandestino, pro¬ 
vocheranno soltanto perdite 
dalle due porti, porteranno sol* 


tanto a un'altra guerra, 11 nu¬ 
mero delle cui vittime non 
può essere previsto. 

Il dominio su un altro po¬ 
polo espone lo stesso popolo 
oppressore alla degradazione 
morale e mina la sua demo¬ 
crazia. Ogni popolo che ne op¬ 
prime un altro è destinato a 
perdere la propria libertà e la 
libertà dei propri cittadini. 

Cittadini ebrei, ricordate 
quel coraggiosi gentili i quali 
furono dalla nostra parte nel 
tempi del pericolo! Ora che 
dinanzi al pericolo si trova 
il popolo arabo fratello, vi 
sembra giusto starvene in di¬ 
sparte e tacere? 

Alzate la voce e agite contro 
la violazione dei diritti del¬ 
l’uomo! 

Tel Aviv, 3 marzo 1963. 

Seguono 88 firme. 

Mordechai Avl-Shaul scritto¬ 
re: Israel Alexander, impiega¬ 
to; professor Helmuth Epslem, 
docente all'università ebraica; 
David Ehrendelf, industriale; 
Yona (YebiJ Ben Yéhuda, poe¬ 
ta; Yigal Ben Nun. studente; 
Arthur Goldretch. architetto, 
Maxim Gilan. giornalista; Aryel 
Decker, poeta; Tova Drort, 
aiuto regista teatrale; Haim 
Hanegbi, giornalista; Leon Ze- 
havi, impiegato; Shlomo Sand, 
impiegato; Rafi Zikhront, gior¬ 
nalista; Jacob Hen, impiegato; 
dott. Jacob Yerdor, avvocato; 
Amos Levin, ingegnere; Ruth 
Levin, scrittrice; Uri Lifshitz, 
pittore; Abraham Melamed, av¬ 
vocato; Ezektel Salim, Shlo¬ 
mo Paz, attore; Benjamin Ftsh 
man, ingegnere; Aded Ptlavsky. 
Impiegato; Tabor Paldi, Inse¬ 
gnante; Alexander Penn, poe 
ta; Zelma Frtedman, segretaria; 
Rachel Rubmsfci agronoma; 
Albert Romano, avvocato; 
Shlom Shamh, manovale — da 
Tei Aviv; 

Joseph Atrììeah, musicista; 
dottor Kalman Altman, docen¬ 
te alla Scuola superiore di 
tecnologia; Yantnah Altomann, 
chimica; Samikh Al Kassem, 
poeta; Shamuel Ber, dirigente 
industriale; Sobri Jerats, av¬ 
vocato; Moshe Gal, pittore; 
Yitzhak Danztger, docente 
Manmud Darwish, poeta; pro¬ 
fessor H H. tìeyman, ingegne¬ 
re chimico e docente alla 
scuola superiore di tecnologia; 
Ann Hammerman, dottores¬ 
sa; Edith Wolf, giornalista; 
Dov Israeli, Ingegner* e archi¬ 
tetto; doti. Ella Israeli, mi¬ 
crobiologi; prof. Moshe Rate, 


docente; Rami Levembraun, 
studente; Hana Naqara, avvo¬ 
cato; Jabra Nikola, scrittrice, 
Amith Hablb, avvocato; Gila 
Iram, studentessa; Ali Ashur, 
giornalista; dott. Michael Perl- 
man, medico; Ethel KUnger, 
dottoressa; Meir Rubinstein, 
rappresentante; Tzipora Sba¬ 
roni, insegnante; prof. Marcus 
Reiner, docente alla Scuola 
superiore di tecnologia — da 
Haifa; 

Fauzì Al Asmar, poeta — 
da Lydda; 

Allan Albert, giornalista — 
da Gan Shmuel; 

Jacob Bihasra, studente — 
da Kibbutz Tse’elim; 

Viola Bindish, pittrice — da 
Kiryath Ata; 

Dott. F. Braunstetn, medico; 
dott. A. Kupferschmidt, medi¬ 
co; Naomi Korlet, insegnante 

— da Kiryath Haim; 

Tamar Gozanky, giornalista 

— da Bat-Yam; 

Un Dams, studente; Abra¬ 
ham Zlotsover, docente alla 
Università ebraica; dott. 4fo- 
she Makhover, docente alla 
Università ebraica — da Geru¬ 
salemme; 

Abed-el-Hafiz Darawsheh, av¬ 
vocato; Tawfiq Zayyad. poeta 

— da Nazareth; 

Tawfiq Hoory, studente — 
da Fassuta; 

Josehp Hamdan, studente 

— da Jaliuliab; 

Abraham Teiblum, grafico] 

— da Petah-Tikva; 

Nathan Yelltn-Mor. giorna¬ 
lista; Yehuda Kupperman, in¬ 
segnante; Denise Kupferman, 
studemtessa — da Ramt Aviv; 
Aharon Cohen, orientologo 

— da Sha-aramakim; 

Ghazi Kafir, avvocato — da 
Ramieh; 

Jacob Kasher, manovale; Fe- 
llcia Larger, avvocato; David 
Moses, studente — da R&mat 
Gan; . 

Ahmad Massarwe, manovale 

— da A rara; 

Meir Smorodinsky, professo¬ 
re universitario — da Glva- 
tayim; 

Rachel Pati, ricercatrice — 
da Kiryath Bialik; 

Victor Tsigelman, giornalista 

— da Holon; 

Gershom Rabinovitch, colti¬ 
vatore — da Kibbuts Ruhama; 

Yeshaìa Shtck, giornalista — 
da AIon-Yitzhak; 

llan Shliff, coltivatore « de 
Kibbutz Negbeh; 

Moshe Boston, coltivatore 
dal Kibbutz 
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c Ora molti dicono, anche 
in occidente, e ancor più di¬ 
ranno dopo l'azione israelia¬ 
na di ieri, che lo Stato ebrai¬ 
co aveva ragione in princi 
pio. ma che poi si è messo 
dalla parte del torto, con la 
sua intransigenza e con il 
rifiuto di ritirarsi dai terri¬ 
tori conquistati... > Cosi. ieri, 
l’editorialista del Carlino. Noi 
che non abbiamo giudizi da 
rivedere, perché abbiamo a- 
vuto il coraggio e la coeren¬ 
za di chiamare subito Vag- 
gressore col suo nome . pos¬ 
siamo ora contemplare con 
una certa pena le contorsioni 
dei nostri avversari, intenti 
a spiegare la logica di stam¬ 
po nazista delle presunte vit¬ 
time. 

Il già citato Carlino crede 
giunto il momento di rivelare 
ai suoi lettori che « anche in 
Israele ri sono dei falchi ». 
Ma la responsabilità politica 
sulla questione di fondo è 
sempre degli arabi, poiché 
Israele sarebbe pronto a ri¬ 
tirarsi in cambio di un « ri- 
conoscimenfo definitivo e in¬ 
superabile ». fi momento di 
ragouagliare i lettori sul fat¬ 
to che Israele respìnge una 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza deirOSU. nella 
quale anche il riconosci¬ 
mento è posto tra le condi¬ 
zioni di una soluzione con¬ 
clusiva. e che rEaitlo. inre 
ce. ha accettalo di discutere 
con Jarring su questa base, 
non è. evidentemente, an¬ 
cora venuto Ma poiché po¬ 
trebbe venire prerio. ecco la 
assdutinne preventiva e to¬ 
tale: come può Israele fidar¬ 
si délTO'JU, che non è stata 
capace di pieoare gli arabi 
ai suoi coleri? 

Più cauto, il Popolo divide 
tra Israele e gli arabi la re¬ 
sponsabilità del fallimento 
della missione Jarrino e os¬ 
serva che né fi trattamento 
riservato dai conquistatori 
sionisti alle popolazioni ara¬ 
be. né la * discutibile * deci¬ 
sione di annettere i territori 
ornrpati. anche dal punto di 
vista nmminirirolivo, sono 
fatti per * pacificare oli a- 
nirni » E orò? Per Fnrpann 
democristiana, é meglio che 
roxv eviti dì adottare « san¬ 
zioni * e si faccia sentire da 
Israele c senza alzare la vo¬ 
li Popolo ci lascia con 
sapere come 


■ ce». lì Popolo 

. ■ la curiosità di 


ciò possa avvenire, finché io 
atteggiamento di Johnson re¬ 
sta quello del complice e del 
protettore. 

L’editoriale del Messag¬ 
gero è un po’ confuso, ma, 
ci sembra di capire, preoc¬ 
cupato C’è stata in Giorda¬ 
nia * aria di sterminio » e 
nessuno può garantire che 
Israele resterà nelle sue basi. 
Che fa De Gaulle? Nessuno 
lo sa. mentre l’Italia « ha 
fatto sentire la forza del suo 
interesse unico, che è la 
pace ». Affermazioni dati- 
vero strane, dal momento 
che ieri l'altro, al Consiglio 
di sicurezza, la Francia ha 
parlato per condannare 
Israele: mentre di prese di 
posizione italiane non ri è 
traccia. 

Chi non ha dubbi, è Au¬ 
gusto Guerriero, che, sul 
Corriere, si fa al tempo stes¬ 
so portavoce di Israele e 
avvocato della * rappre¬ 
saglia ». Davvero. Guerrie¬ 
ro non vede motivi per do¬ 
lersi. o per preoccuparsi. Vi 
è stalo perfino « un grande 
miglioramento del preceden¬ 
te metodo di rappresaglie *; 
da quella « indiscriminata », 
portata a termine con i bom¬ 
bardieri e con i corri ar¬ 
mati. si è passati a quella 
casa per casa (ad opera di 
una forza di quindicimila 
uomini e su un fronte di ol¬ 
tre cento chilometri): se poi 
la e rappresaglia discrimi¬ 
nata » si è risolta nella di¬ 
struzione di interi centri 
abitati, che colpa ne ha il 
generale Dapan? L'unica 
preoccupazione deir editoria- 
Insta milanese è per Hussein 
e per Fipotesi di un acco¬ 
modamento con Israele sul¬ 
la base di comuni interessi 
antipopolari, che ai suoi 
occhi rappresenta fi giovane 
re. Istanze condivise in pie¬ 
no. guarda caso, da un altro 
fierissimo difensore della 
aggressione di giugno: la 
Voce repubblicana, dimenti¬ 
ca oggi di ogni senso del ri¬ 
dicolo fino al punto da accu¬ 
sarci di cospirare contro il 
trono di Amman. 

Menzogne, balbettamenti, 
dilesa a oltranza di dà che 
perfino Gtddberg. al Con¬ 
siglio di sicurezza, ha sen¬ 
tito fi bisogno dì deprecare, 
e confusione di lingue: che 
cosa ne dicono pii amici « di 
sinistra » di Israele? 


_! 


DI RITORNO 
DA PRAGA, marzo 

Tutti coloro che sono oggi 
più impegnati nella lotta po¬ 
litica cecoslovacca segnalano 
come nel gennaio scorso, 
quando Novotny fu sostitui¬ 
to nella carica di primo se¬ 
gretario, la maggioranza del 
Comitato centrale, che gli ave¬ 
va imposto questa decisione, 
non fosse ancora in grado di 
presentare un vero e proprio 
« programma di azione », poi¬ 
ché non aveva avuto nè il 
tempo, ne la possibilità di 
metterlo a punto. Se è vero 
che il programma non esiste¬ 
va, non si può però neppu¬ 
re dire che per elaborarlo si 
dovesse partire da zero. Mol¬ 
ti problemi erano stati infat¬ 
ti già discussi, specie duran¬ 
te la preparazione degli ulti¬ 
mi due congressi dei comu¬ 
nisti cecoslovacchi: idee e so¬ 
luzioni erano state a quel tem¬ 
po prospettate, ma anche re¬ 
spinte dalia direzione novo- 
tniana. Adesso esse tornava¬ 
no in primo piano. Ad esse 
si aggiungevano idee e pro¬ 
poste che, se anche non si 
erano affermate in Cecoslo¬ 
vacchia, avevano formato og¬ 
getto di dibattito nel movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. 

Questa è stata la base su 
cui si è lavorato per formu¬ 
lare il « programma di azio¬ 
ne », che deve essere sotto¬ 
posto a fine marzo alla riu¬ 
nione plenaria del Comitato 
centrale. Senza nessuna pre¬ 
tesa di volerne enunciare in 
anticipo il contenuto esatto, 
cercheremo di indicarne gli 
indirizzi generali, con l’aiuto 
di notizie raccolte presso fon¬ 
ti molto attendibili. 

Il programma si presenta 
essenzialmente come un gran¬ 
de piano di sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista. Tale svi¬ 
luppo è il fatto nuovo e fon¬ 
damentale che, nelle intenzio¬ 
ni degli ideatori del program¬ 
ma, deve caratterizzare la 
prossima fase della vita del¬ 
la società cecoslovacca. Per 
questo si pensa ad un’attua¬ 
zione piena e completa del¬ 
la Costituzione esistente (con 
alcune correzioni che vedre¬ 
mo). Il programma prevede- 
rà, ad esempio, una rapida 
elaborazione delle leggi che 
dovranno garantire il pratico 
esercizio di quelle libertà e 
di quei diritti civili — libera 
parola, libera associazione, li¬ 
bera riunione — che la Costi¬ 
tuzione già proclama, ma che 
non hanno ancora trovato una 
loro espressione legislativa. 

Per il resto, il programma 
esige una piu precisa denrn- 
zioue ai competenze e di au¬ 
tonomie. Si vuole cioè por¬ 
re fine a quella sovrapposi¬ 
zione e comusione fra illa¬ 
zioni del partito e dello Sta¬ 
to cne si era avuta sino ades¬ 
so. Gli organi statali non sa¬ 
ranno piu cmghie di trasmis¬ 
sione dei corrispondenti or¬ 
ganismi di partito, ma enti¬ 
tà autonome, investile deila 
pienezza dei loro poteri costi¬ 
tuzionali. Questo varra sia per 
il governo, sia per l’Assem¬ 
blea nazionale, ai fronte alla 
quale esso sara effettivamen¬ 
te responsabile, sia per gli 
organi di potere locali. Stara 
poi ai comunisti, che fanno 
parte dell'uno o dell 'altro or¬ 
ganismo, aliermare nel dibat¬ 
tito, che in quelle sedi si svi¬ 
lupperà, la politica del loro 
partito e la sua funzione di 
guida. Per il sistema eletto¬ 
rale si prepareranno nuove 
leggi. Le elezioni per l’Assem¬ 
blea nazionale essendo previ¬ 
ste per l'autunno, li tempo 
necessario per la riforma esi¬ 
ste. Non è escluso invece cne 
vi sia un certo rinvio delie 
amministrative che dovevano 
aver luogo il 19 maggio. 

La stessa autonomia è pre¬ 
vista per le organizzazioni di 
massa. Si tratta beninteso di 
tutte le associazioni di questo 
tipo, sia quelle già esistenti, 
sia quelle che potranno fio¬ 
rire nei prossimi mesi. Il di¬ 
scorso vale però in partico¬ 
lare per i sindacati. La loro 
funzione autonoma sara chia¬ 
ramente affermata: essa do¬ 
vrà consistere essenzialmen¬ 
te nella difesa degli interessi, 
anche immediati, dei lavora¬ 
tori e delle loro categorie. In 
piu i sindacati avranno, in¬ 
sieme allo Stato e alle dire¬ 
zioni aziendali, un ruolo nel¬ 
la formulazione della politi¬ 
ca economica. Anche il rin¬ 
novamento, oggi in corso, nel¬ 
le massime cariche sindacali 
non è quindi un cambiamen- 
| to formale, ma un preludio 
di questa attività piu impe¬ 
gnativa che attende tutto d 
movimento. 

Un grande Impegno verrà 
posto nello sviluppo della de¬ 
mocrazia interna di partito. 
Per una curiosa anomalia, che 
risale ai lontani anni prebel¬ 
lici, quello cecoslovacco era 
uno dei pochi partiti comu¬ 
nisti dove non vi fosse voto 
segreto. Esso è stato intro¬ 
dotto nelle ultime settimane: 
si è avuto come conseguen¬ 
za un notevole rinnovamento 
dei comitati direttivi nelle or¬ 
ganizzazioni di base, che han¬ 
no tenuto le loro conferenze 
annuali. Ma questo non è che 
un primo aspetto, già scon¬ 
tato, del cambiamento. La 
più grossa innovazione consi¬ 
sterà in una drastica riduzio¬ 
ne degli apparati di partito, 
che si vedranno affidate fun¬ 
zioni di esecuzione tecnica, 
mentre verranno m primo 
piano gli organismi eletti. 

Un particolare interesse ver¬ 
rà dedicato dal nuovo pro¬ 
gramma al funzionamento del¬ 
la giustizia e agli organi pre¬ 
posti alia « sicurezza dello 
Stato*. Le funzioni che que¬ 
sti avranno, ma che per la 


prima volta dovranno eserci¬ 
tare sotto uno speciale con¬ 
trollo del Parlamento, saran¬ 
no ridotte alla lotta contro 
il nemico esterno: si vuole 
evitare che essi abbiano la 
possibilità di pesare sulla vi¬ 
ta politica interna. Qualsiasi 
questione di ordine pubbli¬ 
co sarà sottratta alla lo¬ 
ro competenza e passata alla 
polizia ordinaria: anche le in¬ 
chieste relative spetteranno 
ecotusivamente alla magistra¬ 
tura. 

Il « programma di azione » 
prevede pure una nuova si¬ 
stemazione dei rapporti fra 
cechi e slovacchi. La soluzio¬ 
ne che si dovrebbe adottare 
è quella federale. Un avvio in 
questa direzione sì era clà 
avuto col « programma di Ko- 
sìce ». che fu poi il program¬ 
ma della lotta di liberazione 
antinazista, e con gli svilup¬ 
pi dello Stato postbellico: ta¬ 
le indirizzo era stato frena¬ 
to durante gli anni '50. ma 
ancor più con la Costituzio¬ 
ne del ’60 Anche nrima ci 
si era limitati tuttavia a sta¬ 
bilire l’auionomin slovacca, 
dando a onesta nazione (ma 
non a quella boema) i pro¬ 
pri organi di potere Oggi si 
pensa a due assemblee e a 
due governi, sotto le all di 
un’Asspmbipa e di un gover¬ 
no federali. 

Restano 1 problemi econo¬ 
mici. Tn questo settore si pro¬ 
pone l’aopllcazione integrale 
della riforma, già adottata ne- 
eli ultimi anni, ma sinora rea¬ 
lizzata solo parzialmente. Es¬ 
sa si accompagnerà con una 
serie di innovazioni nelie so¬ 
vrastrutture di direzione Si 
introdurrà cioè un certo prin¬ 
cipio di autogestione, sia mi¬ 
re con criteri diversi da quel¬ 
li Iugoslavi Ogni grande im¬ 
presa o gruppo di imorese 
sarà sotto il controllo di una 
specie di a consiglio di am¬ 
ministrazione ». dove si tro¬ 
veranno oltrp ai delegati di¬ 
rettamente eletti darii onerai, 
anche rappresentanti degli or¬ 
ganismi di potpre locale e del¬ 
lo Stato. Saranno questi con¬ 
sigli ad avere il diritto di no¬ 
minare e di revocare i diret¬ 
tori delle aziende. Tale siste¬ 
ma di direzione, combinato 
con Tattilità più autonoma e 
più energica dei sindacati, do¬ 
vrebbe costituire per gii ope¬ 
rai una garanzia contro i ti¬ 
mori, che l’applicazione della 
riforma e certe voci diffuse 
attorno al suo futuro conte¬ 
nuto possono avere suscitato. 

Qualcosa di analogo si avrà 
per i contadini: le cooperati¬ 
ve agricole potranno infatti 
costituire una loro federazio¬ 
ne su base regionale, nazio¬ 
nale e federale. Un ultimo 
settore del programma riguar¬ 
da i rapporti col mondo del¬ 
ia cultura ed è anch’esso Ispi¬ 
rato a concezioni di ampia 
libertà. L’elaborazione del do¬ 
cumento è stata del resto ac¬ 
compagnata dalla formulazio¬ 
ne di un altro testo, che ana¬ 
lizza gli errori commessi in 
passato in questo campo e 
propone le misure destinate 
a correggerli. Come dapper¬ 
tutto nella vita del paese, si 
vuole che l'attuazione delle 
concezioni politiche del par¬ 
tito sia affidata non alle di¬ 
rettive o alle disposizioni che 
questo può emanare, ma al¬ 
la consapevole attività dei co¬ 
munisti nei settori in cui 
ognuno è portato per propria 
scelta ad operare. 

Come si vede, quello cui 
ci troviamo davanti è un pro¬ 
gramma fondato su un dise¬ 
gno organico. Il piano è im¬ 
pegnativo ed ambizioso. Ep¬ 
pure lo si vuole realizzare 
nel corso di un anno. Credo 
sia bastata questa sommaria 
definizione delie linee gene¬ 
rali per indicare come esso 
voglia dare l’avvio a un espe¬ 
rimento nuovo nel suo gene¬ 
re. « Noi tuttavia lo formu¬ 
liamo non perché aspiriamo 
alla creazione di un qualsia¬ 
si modello da proporre ad 
altri » mi diceva il compa¬ 
gno Smrkovsky, a cui devo 
una parte delle informazioni 
che ho raccolto In questa con- 
nspendenza. « Noi pensiamo 
soltanto — aggiungeva — eh® 
tutti questi provvedimenti sia¬ 
no necessari per la nostra so¬ 
cietà nella sua fase attuale ». 
Smrkovsky, ministro delle 
acque e foreste, è un anzia¬ 
no operaio comunista che di¬ 
resse a suo tempo l’insurre¬ 
zione di Praga e che fu arre¬ 
stato nel *52: oggi è uno dei 
dirigenti politici più ascolta¬ 
ti dalla gioventù cecoslovacca. 

Certo il « programma di 
azione* incontrerà ostacoli e 
difficoltà persino dopo la sua 
approvazione — oggi come og¬ 
gi, più che probabile — da 
parte del Comitato centrale. 
Sono difficoltà che hanno 
spesso un loro carattere og¬ 
gettivo, non risalendo soltan¬ 
to alle resistenze personali di 
alcuni dei vecchi dirigenti (re¬ 
sistenze che pure ci sono). 
Esse nascono dalia situazio¬ 
ne economica, che è tuffai- 
tro che facile ed in gran par¬ 
te condizionata da fattori 
esterni, intemazionali, 1 quali 
inevitabilmente sfuggono al 
controllo degli stessi cecoslo¬ 
vacchi. Un piano di riforme 
così audaci esigerebbe invece 
che si operasse In condizio¬ 
ni di maggiore distensione. Le 
nuove istituzioni avranno In¬ 
fatti bisogno di un periodo di 
rodaggio sulla base de) nuo¬ 
vi principi. Sarà quello fi pe¬ 
riodo più arduo, quello stes¬ 
so in cui occorrerà organi*- 
zare attorno alle coraggiose 
iniziative del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco fi più vaato 
consenso delle 


Giuseppe Botta 




! 


*L 


» » 





















< X' 


1 * 


PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / sabato. 23 marzo 1968 


Giornata di lotta nelle principali fabbriche metalmeccaniche milanesi 


La manifestazione indetta dal b 5 CI 


I settemila operai della SIT-Siemens Forte protesta a Livorno 
in corteo per il centro di Milano contro la crisieconomita 

I Migliaia rii lavnratnri in rnrtan al ntnfrn Holla ritti Il crmiarnA HI 


Fermate anche alla Redaelli, Magneti-Marelli, Autobianchi • Salario, salute e libertà al cen¬ 
tro dell’azione unitaria • Paghe da 70 mila lire al mese - Vivace protesta davanti all’Intersind 


Il 1° aprile 

Fermi di nuovo 
i panettieri 

Un « raduno » dei panificatori 


Mentre a Bologna il 31 marzo 
prossimo avrà luogo un « radu¬ 
no » dei panificatori italiani, pro¬ 
mosso daH'Associazione di cate¬ 
goria per svolgere ulteriori evi¬ 
denti pressioni elettorali sul go¬ 
verno al (Ine dello sblocco del 
calmiere del prezzo del pane, 
il 1° aprile scenderanno nuova¬ 
mente in sciopero i lavoratori 
panettieri di tutto il paese su 
iniziativa della FFLZIAT CG[L. 
FUI.PIA CISI. e UII.IA UIL 
Come è noto, il contratto dei 
panettieri è fermo da oltre 10 
anni anche se si è sviluppata, 
in questo arco di tempo, una 
estesa e spesso efficace con¬ 
trattazione provinciale. I pani¬ 
ficatori hanno sin qui usato co¬ 
me arma di ricatto per realiz¬ 


zare loro particolari obiettivi 
verso il governo e le prefet¬ 
ture. particolarmente in ordine 
all'aumento del prezzo del pane, 
l'impossibilità di rinnovare il 
contratto nazionale di lavoro. 

Questo stato di case ha tro¬ 
vato purtroppo nei disimpegni 
e nei cedimenti delle autorità 
costituite più di un avallo. 

Per questo l lavoratori panet¬ 
tieri ritornano alla lotta men 
tre le Federazioni nazionali di 
categoria sono impegnate affin¬ 
ché il ministero del lavoro con¬ 
vochi finalmente le parti allo 
scopo di esperire, come è suo 
preciso dovere, un nuovo e ben 
più serio tentativo rivolto a ri¬ 
solvere una situazione divenuta 
ormai intollerabile. 


MILANO. 22 

Giornata di lotta per i metal¬ 
meccanici milanesi. A migliaia 
in sciopero: dalla SIT-Siemens, 
alla Redaelli, alla Magneti Ma¬ 
rcili. all'Autobianchi per non di¬ 
re che delle maggiori. Scioperi 
articolati, diversi, ma tutti ugua¬ 
li su due punti: l'unità sindaca¬ 
le. la piena unità della catego¬ 
ria che garantisce adesioni com¬ 
patte; le rivendicazioni che toc¬ 
cano ovunque i temi centrali del 
salario, della salute, delle liber¬ 
tà e quindi de! potere nella fab¬ 
brica. 

Alia SIT-Siemens la battaglia 
sindacale si fa ogni giorno più 
dura. Sono già settimane che i 
settemila di questa azienda a 
Partecipazione Statale sono in 
sciopero e oggi hanno sfilato 
in lungo corteo per tutta Mila¬ 
no. fino alla sede dell'Intersind. 
Da via Monterosa a piazzale 
l-otto. fino a corso Europa: un 
frastuono di fischietti operai, di 
canti, di rivendicazioni gridate 
dall'altoparlante issato sull’au¬ 
to in testa al lungo corteo. Per 
due ore. dalle nove alle undici, 
migliaia di milanesi hanno aper¬ 
to le finestre degli uffici, hanno 
fermato le automobili, sono usci¬ 
ti sulla porta dei negozi e 
dei bar. 

« Questo è uno sciopero dei 
lavoratori della Siemens, azien¬ 
da a Partecipazione Statale — 
dice la voce in testa al corteo —. 
Ancora una volta siamo scesi in 
sciopero per ottenere 11 ricono- 


Per l'orario di lavoro 


I lavoratori della FIAT 
pronti all'azione unitaria 

Previsto un incontro ultimativo per il 28 marzo tra FIOM, FIM, UHM e SIDA 
e FIAT — Ampia consultazione democratica promossa dai sindacati 


Dalla nostra radanone 

■ ..TORINO, 22. * 

In 'un comunicato unitario 
diffuso ieri, nel tardo po¬ 
meriggio, ì sindacati metal¬ 
meccanici torinesi hanno pun¬ 
tualizzato lo stato della ver¬ 
tenza aperta alla FIAT, alla 
luce delle risultanze dell'incon¬ 
tro svoltosi l'altra sera tra i 
rappresentanti della FIOM. 
della FIM. della UILM e del 
SIDA e quelli del grande com¬ 
plesso torinese. 

« Negli incontri che si sono 
avuti con la FIAT, rispettiva¬ 
mente rii. il 13 e U 20 mar¬ 
zo — dice il documento — le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no dovuto registrare sulla que¬ 
stione deH’orario di lavoro (re¬ 
golamentazione e distribuzio¬ 
ne nell'arco di tutte le setti- 
mano dell’anno tale da garan 
tire i sabati festivi alternati 
per i turnisti, i sabati le- 


Le tavole 
di bronzo 
dei padroni 

L'organo della ConUndu- 
stria si lamenta. Il sindaca¬ 
lo. st legge su 24 Ore. non 
vuol rimanere « tranquillo ». 

I dirigenti metalmeccanici 
hanno preteso pubblicamen¬ 
te a Tonno di « gestire » ti 
contratta Non hanno minac¬ 
ciato il portafoglio di nes¬ 
suno. Chiedono quel che è 
dovuto■ Ma l'addetto stampa 
dell'Assolombarda si é mes¬ 
so in allarme ed ha intasato 
24 Ore di veline. Tanto che 
il direttore del quotidiano 
economico deve averne pie¬ 
ne le tasche Perché tanti 
affanni? 

Il contratto non è la tavola 
di bromo. I padroni non lo 
gestiscono, ne abusano quo¬ 
tidianamente fc possono tar¬ 
lo poiché stabilisce soltanto 
dei mimmi, non dei massimi. 
Se i lavoratori stanno « tran¬ 
quilli » stri minimi, i profitti 
aumentano in proporzione al 
crescente rendimento. Ma U 
rendimento aumenta con lo 
sfruttamento. Si attiene tor¬ 
chiando la gente sema remis¬ 
sione. In una grassa fabbrica 
di ceramiche sono stati ad¬ 
dirittura commissionati parti- 
colon impianti igienici che 
consentano alle lavoratrici di 
sbrigare in piedi certi tww 
onetti per tagliare t « tempi 
morti » Se i laroratori stari 
no « tranquilli * avranno in 
premio la « disoccupazione 
tecnologica ». Cosa coirono 
di pii? 

Non la vogliono. Per que¬ 
sto t gestiscono » I contratti. 
gT una questione troppo im¬ 
portante per lasciarla in de¬ 
lego ai padroni. Sarebbe un 
eccesso di fiducia 1 ritmi di 
lavoro vanno * pestiti ». o ti 
tolgono fi fiato L'orano deve 
essere ridotto o ri accorcia 
la cita l-e • vaghe di ctas 
se » frantumano il solano e 
ranno contraffate come en 
anno gli onero* della Vec 
chi in lotta Questo con 
tratto dei metallurgici Costo 
' non PHn a*'*'fo dal nel a 

Se lo sono conquistato » 
metallurgici • popliono mi- 
pi forarlo. 


stivi per il «normale» e gli 
impiegati, e un salarip costan¬ 
te) una posizione negativar del¬ 
l’azienda. La FIAT in sostan¬ 
za ha ribadito dì non essere 
disponibile a contrattare la re¬ 
golamentazione dell’orario per 
gli operai come per gli im¬ 
piegati. Di fronte a questa po¬ 
sizione dell’aziefida. le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono state 
costrette a dichiarare esplici¬ 
tamente ed unitariamente « la 
rottura di ogni possibilità di 
proseguire la trattativa sul¬ 
l'orario ». Tuttavia. FIM, 
FIOM. UILM e SIDA. per ri¬ 
confermare la loro volontà di 
non lasciare nienle di inten¬ 
tato e con l’obiettivo di por¬ 
tare la vertenza sull’orario e 
sui cottimi ad un risultato 
concreto e favorevole per tutti 
i lavoratori, pur trovandosi di 
fronte ad una posizione ne¬ 
gativa già espressa dalla 
FIAT, dichiarano che andran 
no all’incontro già fissato per 
Il 28 marzo nel quale l’azien¬ 
da è impegnata a rispondere 
anche In merito alle richieste 
formulate dai sindacati per 
quello che si riferisce alla 
parte normativa ed economica 
del cottimo II comunicato 
conclude affermando che « se 
alla riunione di giovedì 28 
j marzo la FIAT non assumerà 
una posizione che consenta di 
avvio re lo trattativa per il 
cottimo come per l’orario ad 
una soluzione i evi contenuti 
| rispondano alle rivendicazioni 
delle maestranze, la FIM. la 
FIOM. il SIDA e la UILM 
chiameranno immediatamente 
ed unitariamente olla lotta (ut- 
t ti I lavoratori della FIAT ». 

• • • 

Dal 1955 sono passati 13 an¬ 
ni. Cosa sia stato il 1955 alla 
FIAT è ben noto: è stato l’an¬ 
no del pieno successo della 
politica della FIAT di attac¬ 
co alla classe operaia ed al 
la FIOM Questo successo ven¬ 
ne conseguito dalla FIAT iso¬ 
lando la FIOM dagli altri sin¬ 
dacati. attaccando la FIOM 
cosi isolata sul piano delle 
rappresaglie più violente e più 
estese, rendendo cosi difficili 1 
collegamenti della FIOM con ! 
lavoratori, fino a spegnere la 
capacità di lotta delle mae¬ 
stranze FIAT per molti anni. 

Su questo terreno la FIAT 
ottenne due precipui risultati 
sindacali: la liquidazione dì 
ogni controllo sindacale sul 
l’orario dì lavoro; ia liquida¬ 
zione di ogni controllo sinda¬ 
cale sulle condizioni di lavoro 
ed in particolare sui tempi e 
sui ritmi. 

D regime di piena soggezio¬ 
ne dei lavoratori della FIAT 
è stato infranto nel 1962. dai 
grandi scioperi di quell’anno. 
Ma la FIAT ha mantenuto an 
cora alciml capisaldi impor¬ 
tanti Fino ad ora la FÌAT 
è riuscita ad evitare che. sul 
Diano della unità di tutti i 
sindacati. venisse affrontato il 
tema di un effettivo controllo 
sindacale sull’orario di lavoro 
— riduzione della settimana 
lavorativa per tutto l’anno — 
e di un controllo effettivo sui 
tempi e sul ritmi di lavoro, 
accompagnato da un incremen¬ 
to adeguato del guadagno di 


cottimo. 

Proprio questi capisaldi so¬ 
no oggi i punti essenziali del¬ 
la presa di posizione unitaria 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. A ciò si è giunti sul¬ 
l'onda di una grande consul¬ 
tazione democratica che ha vi¬ 
sto 20 mila operai della FIAT 
pronunciarsi per io sciopero 
sull'orario di lavoro ed a se¬ 
guito di una entusiasmante as¬ 
semblea (indetta dalla FIOM 
e dalla FIM domenica scorsa) 
che si era pronunciata per lo 
sciopero fin da questo sabato. 
Spinta che oggi si esprime nel 
comunicato dei quattro sinda¬ 
cati che preannuncia la lotta 
unitaria subito dopo un contat¬ 
to tra organizzazioni ed azien¬ 
da sui problemi del cottimo 
fissato per il 20 marzo e di¬ 
chiara fin d'ora la rottura sul¬ 
l’orario di lavoro. 

Vi è dunque una unità dei 
lavoratori e dei sindacati co¬ 
struita in una forte tensione, 
che ha avuto una significativa 
espressione nello sciopero del 
7 marzo per le pensioni, piena¬ 
mente riuscito alla FIAT, che 
vede oggi schierati tutti i 
sindacati, che è stata ferma¬ 
mente voluta, sul piano della 
lotta, dal lungo tenace impe¬ 
gno della FIOM e della FIM. 
E con ciò. il 1955 è seppellito! 
L'eroismo della resistenza al¬ 
la FIAT di poche centinaia di 
attivisti delia FIOM. i colpi 
subiti dalle migliaia di licen¬ 
ziati per rappresaglia, hanno 
costruito il presente di lotta. 

Piero Mollo 


scimento dei nostri diritti. Gli 
operai della Siemens fabbrica¬ 
no tutti gli impianti telefonici 
che voi usate, ma sono pagati 
come manovali ». Un cartello, in 
cima al corteo, spiega anche più 
drammaticamente la situazione: 
«Apparecchi elettronici: 4.000 
manovale ». Ecco: sono « mano¬ 
vali » quelli che fabbricano i 
delicati e complessi congegni, 
le bobine, gli impianti più mo¬ 
derni. In realtà sono operai più 
che specializzati ma la loro pa¬ 
ga è quella: OC1 o al massimo 
OC2 che significa appena « ma¬ 
novale specializzato ». Vale a 
dire intorno alle 70 mila lire al 
mese. 

Milano li conosce quelli della 
SIT-Siemens. ha sentito il fi¬ 
schiettare furioso delle ragazze 
nei grembiuli azzurri fin dalle 
lotte del ’61. del '63. del ’66 e 
del ’67. Per questo la voce in 
testa al corteo continua a scan¬ 
dire: « Ancora una volta, anco¬ 
ra una volta in lotta e in scio¬ 
pero per ottenere quello che ci 
spetta ». 

Il corteo è vivacissimo, sensi¬ 
bile a tutto, risponde con i fi¬ 
schietti, alle note dell’* Inno dei 
lavoratori » diffuso dall'altopar; 
(ante o scandisce le parole di 
alcuni dei più noti canti ope¬ 
rai e popolari: « E ben. se sia¬ 
mo donne, paura non abbia¬ 
mo... » « L'unione fa la forza 
che da soli non abbiamo ». 

Traffico fermo, tram in fila 
al centro. Il corteo si ferma da¬ 
vanti alla sede dell’Intersind e 
una delegazione sale a parlare 
con I dirigenti. Per la strada gli 
operai — davanti a un Inutile 
spiegamento di polizia —, can¬ 
tano e fischiano. 

La protesta è stata ferma, 
decisa, compatta. Eppure non 
era facile organizzare un corteo 
tanto lungo e con una destina¬ 
zione tanto lontana. In questi 
giorni di lotte gli operai non 
possono permettersi il lusso di 
chiedere permessi personali, sot¬ 
traendo altre ore lavorative. 

Pratiche, obblighi di legge, vi¬ 
site mediche: occorre per forza 
utilizzare le ore di sciopero. Ma 
questo non ha frenato lo spi¬ 
rito combattivo. Siamo partiti da 
via Monterosa mentre qualche 
operaia correva alla metropoli- 
tana dicendo: « Vi raggiungo do¬ 
po». E dopo le abbiamo ritro¬ 
vate tutte lungo il percorso. A- 
spettavano a piazzale Cordusia 
o a piazza Duomo e. si .«taefa-, 
vano dalle file dei curiosi ai lati 
della strada per unirsi al cor¬ 
teo. prendere in mano un car¬ 
tello — una selva di cartelli 
FIOM. FIM UILM — e comin¬ 
ciare « fischiare. 

La direzione della SIT-Sie¬ 
mens deve cambiare metodi. 
Questi operai non sembrano prò- 
prio disposti a farsi mettere 1 
piedi in testa. Chiedono la con¬ 
trattazione piena dei cottimi, ga¬ 
ranzie (e non monetizzazione) 
contro le lavorazioni nocive, 
ritmi e tempi di lavorazione de¬ 
centi, qualifica e pieno ricono¬ 
scimento delle libertà sindaca¬ 
li. Purtroppo i dirigenti della 
Siemens, malgrado siano solo dei 
funzionari di -ma pubblica azien¬ 
da, si sono messi di puntiglio: 
dicono no perfino alla trattativa 
e intimidiscono sindacalisti e 
operai con mille sistemi, tutti 
illegittimi e antidemocratici. 

A un membro della Commis¬ 
sione Interna che gli riconia le 
circolari Bo sulla democrazia con 
deve regnare In una azienda 
pubblica, uno di questi dirigenti 
ha risposto: «Quello fa U mini¬ 
stro, ma l’atleoda qui la co¬ 
mando lo. O vi piegate da soli 
o vi piegheremo noi ». Questo U 
dima a questa la radice della 
rabbia e della tenacia di lotta 

Mentre si scioglieva il cor- 
teo. sotto i flnestroni acciaio e 
vetro dell’Intersind, suonava un 
ultimo canto: « Chi fa più bello 
il mondo lavorando siamo noi ». 
E' proprio difficile per I capi 
della Siemens continuare a so¬ 
stenere che questa mano d’ope¬ 
ra è manovalanza non qualifica¬ 
ta: ormai gli operai sanno trop¬ 
po bene, tutti, quello che val¬ 
gono e vogliono che il loro di¬ 
ritto sia riconosciuto 


Ugo Baduei 


Secondo il ministero dei LL.PP. 

Non regolari l’80% 
delle lottizzazioni 


Telegramma 
della CGIL 
per la morte 
di R. Latin 


La CGIL ha inviato alla Fe¬ 
derazione generale del lavoro 
belga (FGTB) il seguente tele¬ 
gramma di cordoglio per ia mor¬ 
te di Raymond Latin, segreta- 
no generile dei metallurgici di 
Liegi e responsabile deU'Ufficio 
relazioni intemazionali della 
FUTB: « Improvvisa e imma 
tura scomparsa di Raymond l.a 
tm che ha dedicato ia sua vita 
alla difesa e alla promotione 
dei lavoratori, al consolidamen 
to della amicizia e solidarietà 
intemazionale dei lavoratori di 
Europa, rappresenta una gran¬ 
de perdita per il vootro movi¬ 
mento e per tutto il mov im ento 
sindacale europeo». 


Soltanto il 21 per cento, in 
termini di cubatura, delle 18 
mila lottizzazioni edilizie auto¬ 
rizzate o no. in corso di esecu¬ 
zione. in tutto il territorio nazio¬ 
nale. sono in regola eoo la pras¬ 
si « urbanisticamente corretta » 
(cioè sono state eseguite dopo 
l'approvazione del piani regola¬ 
tori generale e particolareggia¬ 
to). Questa è la conclusione 
cui è giunta una « Indagine co¬ 
noscitiva sulle lottizzazioni dei 
terrea: s scopo edilizio ». com¬ 
piuta dalla direzione generale 
dell'urbanistica del ministero 
dei Lavori Pubblici. 

Questi dati — informa la rela¬ 
zione presentata in questi giorni 
al ministro Mancini — peccano 
per difetto in quanto una quan¬ 
tità non trascurabile d) lottiz¬ 
zazioni non sono state segnalate 
dai comuni interrogati U feno¬ 
meno interessa tutto fi tenuto 
no. ma t terreni interessati in 
misura pio massiccia sono quel¬ 
li più pregiali: le coste, le 
montagne i boschi sono invasi 
dalie costruzioni: I complessi 
monumentali • aree archeolo 
glebe non sorgano più osi laro 
ambiente storico. 


Assedio alla fabbrica 


contro la crisi economica 

Migliaia di lavoratori in corteo ai centro delia città — li governo di 
centro sinistra non ha mantenuto gli impegni assunti con le autorità 
cittadine e i sindacati — Non ancora risarciti neppure i danni bellici per 

(e attrezzature portuali 

! ' Dal nostro corrispondente 







CHIET1 — Da un mese gli operai della CELDIT sono in tolta per ottenere l'applicazione del con¬ 
tratto di lavoro e scongiurare licenziamenti. Per rafforzare la sua posizione II padronato nega in¬ 
fatti I miglioramenti e al tempo stesso minaccia di buttare sul lastrico altri operai. Infine, visto 
che non la spunta, ricorre al mezzo classico: la serrata. I lavoratori hanno risposto moblllton- 
dosl e chiedendo la solidarietà della cittadinanza, dando luogo a un lungo assedio alle posizioni 
padronali che hanno aperto, nelle ultime ore, uno spiraglio alla trattativa. Nella foto: operai 
' • • che manifestano per lo vìe di Chlefl 


Colle Val d'Elsa 

Medicinali 
gratuiti 
del Comune 
ai contadini 

COLLE VAL D'ELSA. 23 
Il Consiglio comunale di que¬ 
sto centro delia provincia di 
Siena è chiamato stasera a de¬ 
liberare una iniziativa sociale 
particolarmente significativa: 
l'assun/ione a spese del Comune 
della fornitura di medicinali ai 
coltivatori diretti. Il sistema di 
Casse Mutue contadine, cosi co¬ 
me l’ha voluto la Coldiretti e la 
DC. non è infatti riuscito in 
dieci anni a dare i farmaci gra¬ 
tuiti ni contadini. Il grupno 
consiliare comunista ha ora de¬ 
cìso di eliminare questa ingiu¬ 
stizia. con un sistema di pa 
gamento dei medicinali rap¬ 
portato alia tas«a di famiglia: 
i medicinali saranno gratuiti per 
!e numerose famiglie esenti dal¬ 
l'imposta: un contributo del 40 
per cento sarà dato sino a 5 000 
lire d'impos'a: quote minori per 
una maggiore imposta accer¬ 
tata. 

Convegno 
internazionale 
sull'occupazione 
dei tessili 

Dal 28 al 30 marzo avrà luogo 
al Centro studi della CGIL ad 
Ariccia, un convegno interna¬ 
zionale sulla ristrutturazione 
della industria tessile e sui pro¬ 
blemi dell'occupazione, in Euro 
pa e nei paesi del Terzo Mon¬ 
do. Al convegno preparatorio 
della riunione della commissione 
tripartitica del BIT su questi 
problemi, parteciperanno diri¬ 
genti sindacali dell'Europa, del 
Senegai. della RAU. dell'India e 
della Columbia. 


Un auspicio dell'Alleanza Contadini alla vigilia del congresso bonomiano 

La Coldiretti dica come vuole 
realizzare la pa rità dei redditi 

Le comunicazioni presentate da Tabet e Ognibene - Importante intervento dell’on. Emilio Sereni 
La «vocazione zootecnica» dell’impresa coltivatrice in Toscana • Le conclusioni di Attilio Esposto 


• Cinquecentomila capi di be¬ 
stiame nelle stalle delle azien¬ 
de contadine. 51 mila in quelle 
capitalistiche. Le cifre si rife 
ri scono alia Toscana. Le ha 
portate alla conferenza dell’Al¬ 
leanza conclusasi ieri a Roma, 
fi segretario regionale Emo Bo- 
nifazi. Sono cifre che dimostra¬ 
no innanzitutto la validità della 
impresa coltivatrice in generale 
e come la sua funzione nei set¬ 
tore zootecnico in particolare 
sia insostituibile. 

La protesta della gente dei 
campi cresce. li suo valore e 
il suo significato, collocati nel 
contesto più generale del mo¬ 
vimento di protesta che sale 
persino dalle università, sono 
stati al centro di un importan¬ 


te intervento dell’on. Emilio Se¬ 
reni. li Presidente nazionale 
della Alleanza dei Contadini ha 
anzi tracciato un parallelo tra 
lotte contadine e lotte univer¬ 
sitarie. e non solo a livello na¬ 
zionale; entrambe hanno un co¬ 
mune punto di partenza dato 
dal grado di sviluppo delle for¬ 
ze economico-produttive In rap¬ 
porto alla rivoluzione scientifi- 
tecnologica in atto. In pra¬ 
tica non si marcia coi tempi. 
Ecco perchè scoppia la prote¬ 
sta contro forme di cristallizza¬ 
zione che obbiettivamente frena 
no il progresso civile e sociale 
Nel corso della Conferenza, al 
cui centro è stato posto il gros¬ 
so tema della remunerazione 
del lavoro Delia impresa colti- 


Dal «parlamento» europeo 

Respinte le proposte 
Mansholt sul latte 


Le misure proposte dalla Com¬ 
missione esecutiva della Comu¬ 
nità economica europea per fi 
mercato lattierocaseario — note 
come proposte Mansholt — sono 
state respinte len dal paria 
mentino europeo riunito al Lus¬ 
semburgo. die ha rifiutato l'idea 
di dover abbassare U prezzo in 
dicativo del latte e il prezzo 
di intervento per il burro. Ben¬ 
ché privo di rappresentatività 
diretta, fi parlamentino europeo 
ha subito la forte pressione svi¬ 
luppata dai contadini nelle ul¬ 
time settimane contro la minac¬ 
ciata riduzione del prezzo d'in¬ 
tervento per fi latte. 

Per parte sua. Mansholt ha 
sostenuto che la riduzione dei 
prezzi è l’unica via per rendere 
sopportabile fi grave onere che 
proviene dal fatto di avere sta¬ 
bilito una garanzia per le ecce¬ 
denze di burro olandesi e frarv 
cesi, che hanno raggiunto già 
fi livello di un milione e mezzo 
di quintali di prodotto inventi 
bile ai normali prezzi di mer¬ 
cato. I parlamentari intervenuti 
hanno opposto a questa tesi la 
proposta di una tassazione pro¬ 
porzionale sofia margarina e 
stM grassi vegetali, cioè sol tra¬ 


sferimento del costo della ga¬ 
ranzia su altri prodotti, in mo¬ 
do da poter continuare ad assi¬ 
curare fattuale prezzo del latte 
e mettere in moto alcune, limi¬ 
tate misure di sostegno. A que¬ 
ste condizioni per tali parlamen¬ 
tari diverrebbe accettabile l'erv 
trata m vigore d 1* aprile, co 
me previsto, o in un avvenire 
non lontano, di tutta la regola 
mentazione del MEC sulla zoo¬ 
tecnia. 

Tutta la questione verrà esa¬ 
minata nella riunione dei mini¬ 
stri (issata per lunedi 25 a Bru¬ 
xelles. La delegazione italiana 
sarà capeggiata da Restivo, che 
mercoledì scorso si è consultato 
tn proposito con alcuni colleghi 
di ministero facenti capo al 
CIPE. E chiaro fin d'ora, tot 
tavia. che un'attenuazione delle 
proposte Mansholt non potrebbe 
portare alcun sostanziale solile 
vo ai contadini italiani, per t 
quali il prezzo attuale del latte, 
specialmente per uso industriale, 
è assolutamente insoddisfacente. 
ET finterà regolamentazione 
che deve essere sospesa per ri¬ 
vedere Pintera politica agricola 
> del MBC. 


vatrice, sono state svolte al¬ 
cune importanti comunicazioni. 

Il prof. Duccio Tabet. ad 
esempio, ha affrontato la que¬ 
stione dei prezzi dei mezzi tec¬ 
nici e dei servizi necessari al¬ 
l'esercizio agricolo. Soltanto tre 
voci — concimi e antiparassita¬ 
ri. energia elettrica, mangimi — 
si portano via oltre il 75 per 
cento delle spese di proluzione 
propriamente dette. esclusi cioè 
assicurazioni e ammortamenti. 
Occorre dare un taglio netto a 
queste spese. La riduzione dei 
costi di produzione, obiettivo 
fondamentaie di una politica 
agraria di sviluppo, è in larga 
misura condizionata appunto 
dalla riduzione dei prezzi dei 
prodotti industriali. E ciò è pos¬ 
sibile ottenere da una parte 
aumentando fi potere contrattua, 
le del produttori agricoli anche 
di fronte ai grandi monopoli 
industriali e democratizzando 
la Federconsorzi, la quale del¬ 
la azione dei monopoli, è una 
struttura fondamentale. 

L’on. Renato Ognibene. se¬ 
gretario nazionale della Feder- 
mezzadn. affrontando il tema 
dei contratti agrari, si è in par¬ 
ticolare soffermato sulla neces¬ 
sità di unificare proprietà, la¬ 
voro e impresa, quale condizio¬ 
ne per la costruzione di una nuo¬ 
va agricoltura. Il massiccio pre¬ 
lievo della rendita fondiaria va 
eliminato per diminuire i co¬ 
sti di produzione. B che si po¬ 
trà ottenere nella misura in 
cui si svilupperà la lotta anti- 
monopolistica. contro il capita¬ 
le finanziario e il *uo crescente 
predominio sulJ'agnco’tura E* 
necessario togliere le cause 
reali che impediscono la gm<ta 
remunerazione del lavoro con¬ 
tadino e una produzione agrico¬ 
la a bassi costi di produzione. 
Una di queste cause è appunto 
costituita dai peso enorme che 
mantiene la rendita parassita- 
rts. S tilla yjg fa ng ose negsti* 
va e sulla conseguente esigenza 
di eliminarla si è sviluppata 
l'interessante comunicatone 
deU’oo. Ognibene. che come tut¬ 
te le altre presentate alla Con¬ 
ferenza saranno pubblicate in 
un apposito volume. 

I lavori sono stati conclu¬ 
si da Attilio Esposito. Ri¬ 
prendendo una argomentaziooe 
già sviluppata nella relazione 
introduttiva, fi vice presidente 
dell* Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha affermato: « Alle altre 
forze professionali, e particolar¬ 
mente alla Confederazione Col¬ 
tivatori diretti, che si appresta 
a tenere 0 suo congresso (ini¬ 
zi trà mercoledì al Palano del¬ 


lo Sport all’EUR. ndr) ed ai 
cui delegati noi inviamo i no¬ 
stri saluti, chiediamo di dibatte¬ 
re le nostre proposte, di con¬ 
testarle se non le ritiene fon¬ 
date. ma intanto di dire con 
chiarezza cosa si chiede e cosa 
si intende fare per realizzare 
la parità dei redditi e cioè la 
giusta remunerazione del lavo¬ 
ro e dei capitali impiegati in 
agricoltura. Più specificamente 
domandiamo cosa si chiede e 
cosa si intende fare per otte¬ 
nere dall'industria di trasfor¬ 
mazione prezzi remunerativi per 
i prodotti agricoli e cosa si in¬ 
tende fare verso l'industria for¬ 
nitrice dei mezzi tecnici al¬ 
l’agricoltura per conseguire una 
sollecita e drastica riduzione 
dei costi di produzione». 

Romano Bonifacci 


LIVORNO. 22 

Migliaia di operai, di lavora¬ 
tori, di cittadini hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione di pro¬ 
testa contro la DC e il centro- 
sinistra indetta dal PCI Un lun¬ 
go corteo ha attraversato le vie 
de} centro cittadino. Centinaia 
di cartelli e striscioni esprime¬ 
vano il no di Livorno alla poli¬ 
tica della DC e dei suoi alleati 
e rivendicavano nuovi posti di 
lavoro, la riforma del sistema 
previdenziale e pensionistico, le 
riforme di struttura, una nuova 
politica delle partecipazioni sta¬ 
tali. il potenziamento del porto, 
l'autonomia degli enti locali. La 
vibrante manifestazione si è 
conclusa al Politeama gremito 
con un discorso de! compagno 
senatore Maccarrone. 

Gli operai hanno protestato a 
nome di tutta la città contro la 
degradazione economica conse¬ 
guenza della politica di concen¬ 
trazione monopolistica. Livorno 
ha pagato duramente con licen 
zlamenti. riduzione di orario di 
lavo-o e di salario il prezzo del¬ 
la depressione, e si tende a far 
pagare alla città quello della 
ripresa economica. Quella ma¬ 
nifestata oggi è stata anche la 
con lanna di un governo che 
non ha tenuto fede agli impegni 
assunti con le autorità cittadine 
e le organizzazioni sindacali 
circa I livelli dell'oooupazione 
dell'industria a partecipazione 
statale e il suo potenziamento 
previsto dall'accordo di Roma. 

Gli operai livornesi hanno vo¬ 
luto esprimere il loro * no » alla 
DC e ai suol alleati di governo 
cho in tutto t'arco della legisla¬ 
tura favorendo i disegni di con 
cent'azione dei gruppi capita¬ 
listi'! e non consentendo alle 
partecipazioni statali una polì 
tica autonoma dai monopoli han 
no impedito che si avviassero a 
soluzione i problemi dello svi¬ 
luppo economico della cità. 

Mentre il porto attende addi¬ 
rittura la liquidazione del risar¬ 
cimento per i danni subiti dalla 
guerra, l'organizzazione del lavo¬ 
ratori portuali ha progettato la 
costruzione di quella « Darsena 
toscana » che resta il più impor¬ 
tale contributo alla concreta 
prospettiva del porto di Livorno 
come scalo della regione e del¬ 
l'Italia centrale. Da qui la lotta 
dei lavoratori perchè fi « plano 
azzurro » sia finanziato a ade¬ 
gualo alle necessità attuali del 
sistema portuale nazionale. 

La giornata di protesta, indet¬ 
to dalla Fode-azione comunista 
livornese, è iniziato in mattina¬ 
to con un Incontro alta Casa 
della cultura fra i candidati co¬ 
munisti al Parlamento e i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
operale delle fabbriche cittadine 
per il rafforzamento del legame 
lotte operaie Parlamento. L'in¬ 
contro è stato presieduto dai 
compagni, sen. Maccarrone. oti. 
Giachini e Aldo Arzilli, dal se¬ 
gretario della Federazione Ber¬ 
nini e dal segretario del comi¬ 
tato cittadino. Tanda Sono in¬ 
tervenuti denunciando con forza 
le condizioni di vita e di lavo¬ 
ro nelle lo-o fabbriche. I com¬ 
pagni del cantiere. dell'AMPS. 
del porto, della Vetreria italia¬ 
na. della Stanic. dell'Officina 
San Marco degli enfi locali del 
sindacato edili, della C.M.F.. 
della Spica, del Corallo. 

Costantino Lapi 


Dividendo 
FIAT 1967 


115 lire 


TORINO. 22. 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne della FIAT, neila sua seduta 
di oggi, ha esaminato e definito 
le risultanze del bilancio al 
31 dicembre 1967. 

In relazione a tali risultanze 
verrà sottoposta all’assemblea 
degli azionisti la proposta di 
distribuire il dividendo di lire 
115 per azione, tanto ordinaria 
che privilegiata. 
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l'Unità / sabato 23 marzo 1968 


PAG. 5 / attualità 


Il bilancio provvisorio del disastro di Genova: 6 morti accertati, 20 dispersi, 17 feriti 


Non si contano ancora le vittime del crollo 



La frana minaccia 
l’intero quartiere 

Il drammatico racconto dei superstiti - Da anni avevano fatto l'abitudine alla continua pioggia di ma¬ 
cigni - 20.000 tonnellate di roccia sul palazzo - Sgomberati uno stabile ed una scuola nei pressi 


Un'impressionante immagine del crollo di Genova. 


(Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22. 

« Ho sentito tremare tutto. 
Ho visto le pareti delle stame 
che si aprivano. Siamo preci¬ 
pitati. Ixi bambina, la mia 
Mara, stretta al petto: sono 
rimasto così quattro ore. Ogni 
tanto gridavo con la bocca 
piena di terra. Poi finalmen¬ 
te, quando stavo per lasciar¬ 
mi andare, i vigili mi hanno 
sentito e tirato fuori ». 

Chi può raccontarlo, il di¬ 
sastro di via Digione. è come 
Aldo De Martini. aU‘ospedale. 
gli occhi pieni d’angoscia. 
Mentre lui parla, da sotto le 
macerie del palazzone crolla¬ 
to. i vigili stanno tirando 
fuori il corpo senza vita di sua 
suocera. Giuseppina Conti. 7-4 
anni. Le altre vittime che han¬ 
no già un nome sono tutte don¬ 
ne. anziane come lei: Jolanda 
Bonaccini. 53 anni e Jolanda 
Anseimi di 62 anni, spirata 
ieri sera all’ospedale dopo un 
tentativo disperato di opera¬ 
zione. 

Altri tre cadaveri, non si sa 
ancora chi siano, sono stati 
trovati o localizzati fra le ma¬ 
cerie oggi pomeriggio. 

Sei finora quindi le vittime, 
17 feriti. Ma la frana di via 
Digione. sulle alture della cit- 


Poliziotti e « vigilanti » battono campagne e monti 

A Cagliari gli ostaggi dei banditi ? 


Due pastori scampano alla folle sparatoria dei volontari civili - Primi 
acconti sul riscatto di Campus e Moralis • Difficili i contatti mentre 
continua ovunque senza sosta, ma con scarsa fortuna, la caccia airuomo 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

Giovanni Campus, grosso pro¬ 
prietario di Ozieri. sequestralo 
giovedì 7 marzo: Luigi Moralis. 
ricco commerciante di Cagliari, 
sequestrato venerdì 8 marzo; 
Nino Petretto. figlio del con¬ 
cessionario Fiat di Oz ieri, se 
questrato sabato 16 marzo: Pao 
lino PittOTTu. possidente di Ca 
langianus. sequestrato martedì 
19 marzo: i giorni passano, ma 
dei quattro uomini rapiti non 
si trova traccia I banditi li 
nascondono in luoghi sicuri tra 
le montagne e in città Luoghi 
che sembrano inaccessibili no 
nostante gli spettacolari rastrel 
lamenti, gli incitamenti alla de- 
lozione, le bande di civili ar 
moti che battono le campagne e 
gli ovili. 

Che ne è di Giovanni Campus, 
il primo dei rapiti. I familiari 
hanno sicuramente avuto degli 
ahboccamenti con intermedia ri 
dei fuorilegge. Il prezzo del ri 
scatto richiesto è altissimo: cen¬ 
to milioni All'ultimo momento, 
malgrado il pagamento di alcu 
ni acconti (si parla di una ven 
fina di milioni), ogni contatto 
tra ta famiglia Campus e i ba¬ 
sisti è stato bruscamente inter¬ 
rotto I fuorilegge non trattano 
con la polizia alle calcagne 
Attendono che torni la calma. 

La situazione di Nino PeUel 
to è diventata invece assai più 
difficile, dopo la sfida del padre 
Giovanni, che non vuole conse¬ 
gnare ai banditi neppure una 
lira. Stamane il commendator 
Petretto ha ripetuto che non 
pagherà, costi quel che costi. 
Un fratello della vittima, a no 
me dell'intera famiglia, ha reso 
alcune dichiarazioni: c Nessuno 
di noi confida nel buon cuore 
dei banditi Ma riteniamo che 
I rapitori di Nino, se non sono 
dotati di umanità, sono almeno 
intelligenti e quindi, prima di 
commettere imprudenze, ci pen 
seranno mille volte. ET appunto 
sulla intelligenza di questi nomi 
ni che confidiamo per il rilascio 
di Nino». 

I fuorilegge non hanno rac¬ 
colto la sfida Anzi, il coraggio¬ 
so atto di Giovanni Petretto 
mon li ha smossi minimamente 
' dalla decisione presa: per fl ri 
lascio del prigioniero intendono 
far pagare fl riscatto Se poi 
il concessionario della Fiat (che 
non ha terre, ma possiede una 
officina e una villetta ancora da 
pagare) non versa la tangente, 
deve attendersi il peggio. 

Nella casa dei Moralis. in 
viale Armando Diaz, a Cagliari, 
da qualche ora aìTari pasci osa 
attesa dei momenti difficili e 
subentrata una strana calma. 
La signora Rosa, moglie del 
commerciante rapito, ha rice 
«sto buone notizie? Pare prò 
pno dì si. I primi contatti sa 
rebbero avvenuti non per corri¬ 
spondenza. ma per telefono E 
ci sarebbe stato un incontro se¬ 
greto. presso un bar di perife¬ 
ria. I banditi hanno chiesto una 
somma ritenuta ragionevole, che 
si aggira intorno ai venticinque 
trenta milioni. La moglie del 
Moralis nega, ovviamente. Dice 
di non avere ricevuto nessuna 
lettera, ni telefonate di alcun 
genere. Certo, attende che quai 
gmng si faccia ctpo. «Sa do¬ 


vesse accadere non Io comuni¬ 
cherò davvero alla stampa » ha 
specificato la signora, facendo 
capire che in casi del genere il 
silenzio è d'oro. In definitiva è 
una questione di vita o di mor¬ 
te. Comunque, qualche novità 
c'è: i familiari di Luigi Moralis 
hanno ritiralo delle somme da 
alcune banche cittadine, e ora 
si stanno rivolgendo ad amici 
per avere in prestito una deci¬ 
na di milioni E' il segno abba 
stanza palese che le trattative 
stanno andando avanti Forse il 
commerciante piemontese si tra 
va a Caaliari. o nelle immedia 
te vicinanze in attesa di veni 
re liberato L'episodio di cui è 
stato protagonista l'impresario 
edile Salvatore Bodano — co¬ 
stretto a condurre in macchina 
dal bivio di Barrali fino al mo 
tei Agi p due fuorilegge armati 
e un loro ostaggio — non è ao 
venuto per caso: i rapitori han¬ 
no voluto evidentemente trasfe 


Un altro Cosmos 
lancialo 
ieri dall URSS 

MOSCA. 22. 

A 24 ore dal lancio di Cosmos 
208. l'URSS ha messo in orbita 
oggi Cosmos 209. destinato a ri 
cerche cosmiche. Cosmos 209 
ha un periodo di rotazione di 
89.6 minuti Gira ad una distan¬ 
za ma ss-ma dalla Terra di 2882 
chilometri e ad una distanza 
minima di 250 chilometri, con 
una inclinazione di ©.1 gradi. 

A bordo dello Sputnik vi è un 
sistetna radiotelegrafico per la 
trasmissione a Terra di dati sul 
funzionamento dei congegni e 
degli apparecchi scientifici. 


nre un prigioniero (Moralis?) 
in luogo più sicuro in vista del¬ 
l'eventuale liberazione. 

In mattinata i carabinieri han¬ 
no rijalto. assieme al Bodano. 
l'itinerario da lui percorso con 
i banditi e l'ostaggio. La mac¬ 
china dell'impresario ha altra 
versato l'abitato di Assemtni. la 
frazione di Carmine e quella 
di Elmas. per fermarsi infine 
nel Quadrifoglio a qualche cen 
linaio di metri del motel Agip 
Le indagini in corso potrebbero 
avere un nuovo sbocco. 

Dalle prime luci dell'alba una 
imponente « caccia all'uomo » è 
in atto nelle campagne tra Ca 
langianus. Luras, Berchidda e 
Oneri Baschi blui e vigilanti 
armati di tutto punto, preceduti 
da cani poliziotto e da cara 
bunen paracadutati dagli eli¬ 
cotteri. rastrellano e perquisi¬ 
scono casolari e ovili. 

Più che a una missione di 
potuta sembra di assistere ad 
una spedizione punitiva. Il ne 
mico da stanare non è il bandi 
lo. è il pastore. Purtroppo, 
qualche innocente capita sotto 
il tiro dei vigilanti proventen 
ti. in larghissima parte, dalle 
classi agrarie e dalle scuole 
medie di Oneri e dei paesi vici 
ni Nottetempo, alcuni giovani 
armati, arrivati in auto nelle 
zone di operazione — una fitta 
boscaglia — appena udito un 
fruscio hanno cominciato a spa¬ 
rare all'impazzata. Un benga¬ 
la. illuminando a giorno il po 
sto è provvidenzialmente servi 
to a fermare i cacciatori: da 
vanti ai giovani bene non si 
trovavano i banditi: c'erano due 
pastori spaventati Per fortuna 
molti capiscono che l'attività 
dei « kiUers legalizzati » pud 
avere sbocchi sanguinosi e si 
ritirano in buon ordine. 

Giuseppe Podda 




tei 


* **4y 




jL À 

i ¥/ 




n 




A*'-, 





y .... 



v 


SAN FRANCISCO — « Viva la primavera ». Un gruppo di giovani l'hanno detto cosi liberandosi 
degli indumenti Invernali, sansa sostituirli con quelli astivi. L'abito, quando c'è il solo che pro¬ 
tegge dai raffreddori, diventa una convenzione inutile. Il parco di San Francisco s'è cosi tra¬ 
sformato, fino al cadere delle notte, in un peradiso terrestre, al suono di banda rock 


NOTE GIURIDICHE 


La Corte Costituzionale, 
con una sentenza del l°60. 
dichiarò illegittimo costila- 
atonalmente l'articolo 502 
del codice penale che puni¬ 
va « serrata e sciopero per 
fini contrattuali ». 

Questo articolo comparve 
nel codice penale dopo la ri¬ 
forma del 1930, preceduto 
da una legge dell' aprile 
1926 che vietava la «errala 
e lo sciopero fino ad allora 
consentiti. 

Si trattava — scrisse il le¬ 
gislatore di quel regime — 
« di on'alTermazìone politi¬ 
camente necessaria per se¬ 
gnare il netto trapasso fra 
due regimi e porre un ener¬ 
gico disconoscimento del 
principio democratico— ». 

la Corte affermò fonda¬ 
tamente che Pari. 502, per 
quanto riguardava la pani¬ 
none dello sciopero, contra¬ 
stava con gli arti. 19 o 40 


Lo sciopero e la serrata 


della Costituzione, ma non 
altrettanto fondatamente, 
però, dichiarò incostituzio¬ 
nale il divieto di serrata, af¬ 
fermando che questa pur es¬ 
sendo priva del riconosci¬ 
mento da parie della Costi¬ 
tuzione « si presenta come 
un atto penalmente non vie¬ 
tato a. 

Una distinzione assai sot¬ 
tile che — come abbiamo 
già detto — non ci trova 
d'accordo. 

Ma poiché — come si suol 
dire — l'appetito viene 
mangiando, si è tentato 
di far dichiarare incostitu¬ 
zionale anche la serrata per 
protesta preveduta nelParti- 
celo 505 del C.P.: a II da¬ 
tore di lavoro od i lavora¬ 
tori che, foori dei cuti indi¬ 
cati negli articoli preceden¬ 
ti, commettono uno dei fatti 
prevedati deipari. 502 {scio¬ 
pero, deè, o «erralo) sol¬ 


tanto per solidarietà con al¬ 
tri datori di lavoro o con 
altri lavoratori, ovvero sol¬ 
tanto per protesta, soggiac¬ 
ciono alle pene ivi stabi¬ 
lite a. 

P bene rilevare, intanto, 
che la stessa Corte, con 
un'altra sentenza del 1962 
ha stabilito la legittimità 
dello sciopero cosi detto di 
solidarietà, limitandola, pe¬ 
rò. ad una stessa categoria 
di lavoratori. 

Il Tribunale di Padova, 
ora, nel rimettere alla Corte 
Costituzionale Percezione a 
proposito della serrata per 
protesta ha osservato anche 
che quella serrata ove aves¬ 
se • la finalità di richiama¬ 
re Pattcntione del legislato¬ 
re sulle cons eg uenze negati¬ 
ve di particolari provvedi¬ 
menti a rientrerebbe c nei 
diritti del attedino». 

Per quel Tribunale, In* 


somma. Patinare una serra¬ 
ta per protesta, per esem¬ 
pio, contro la imposizione 
di una tassa di fabbricazio¬ 
ne, sarebbe uno dei diritti 
di libertà. 

L’eccezione è stata respin¬ 
ta perché la Corte — al con¬ 
trario del Tribunale — ha 
ritenuto giustamente che la 
proibizione della serrata per 
protesta non contrasta con 
l’art. 35 della Costituzione, 
il quale « tutela il lavoro in 
tutte le sue forme ed appli¬ 
cazioni » nei confronti dei 
lavoratori e non dei datori 
di lavoro. 

Ha osservato. Inoltre, che 
una serrata per protrata sa¬ 
rebbe estranea ai rapporti 
tra lavoratori e datori di la¬ 
voro tutelati dalla Costila- 
rione. 

La situazione, insomma, 
ora è che aia lo adopero 
che la serrata per fini con¬ 


trattuali sono riconosciuti 
come diritti, mentre la ser¬ 
rata per protesta non lo è, 
e lo sciopero a scopo di so¬ 
lidarietà è considerato le¬ 
gittimo se effettuato in ap¬ 
poggio a rivendicazioni di 
carattere economico tra la¬ 
voratori appartenenti alla 
stessa categoria. 

Meritano un discorso cri- 
tiro a parte perché non per¬ 
suadono la distinzione che 
si tenta di avvalorare sul 
piano giuridiro tra sciopero 
eronomiro da una parie e 
sciopero politico dall'altra 
e la riduzione dei limiti 
dello adopero di solidarietà 
a lavoratori di ons stessa 
categoria. 

Distinzione e riduzione 
che snaturano il diritto di 
sciopero, dirette come sono 
• contenerlo entro limiti 
innaturali, a fine di classe. 

Giuseppe Berlingieri 


là. non ha ancora rivelato per 
intero il suo terribile segieto. 
Venti dispersi, si dice: man 
mano che le ore passano la 
parola « dispersi > assume un 
significato sempre più sinistro. 
Il cumulo di rocce e calcinac¬ 
ci dal quale sbocciano anten¬ 
ne televisive contorte e mobili 
sbriciolati, minaccia di esse 
re niente altro che una bara 
di pietra. Sono ventimila ton¬ 
nellate di roccia che in pochi 
istanti sono piombate come 
una bomba ad alto potenzia¬ 
le. sul palazzone di sei piani. 

In pochi istanti, alle IH di 
ieri sera. Ma erano anni che 
sugli abitanti di via Digione 
incombeva la catastrofe, da 
quando il 15 maggio 1963 dal¬ 
la sommità della collina degli 
Angeli che sovrastava il pa- 
laz^'ne crollato ieri si staccò 
una frana che sfondò due ap¬ 
partamenti a monte. Allora fu¬ 
rono solo costruiti dei piloni 
di sostegno che ieri sono stati 
travolti come fuscelli 

L’operaio Giovanni Miceli, 
che ò scampato come un soflin 
al crollo, che ha perduto nel 
disastro la suocera Jolanda 
Anseimi. che guarda con oc 
chi allucinati la montagna di 
pietra sotto la quale sono an¬ 
cora sua moglie e sua cognata 
(quasi certamente morte, ma 
lui spera ancora) racconta le 
ultime drammatiche giornate 
di questa storia. « Quindici 
giorni fa — dice — avvertii 
gli amministratori del palaz¬ 
zo che la montagna stava ce¬ 
dendo. Dissero che avrebbero 
avvertito il Genio Civile. Ieri. 
un'ora prima del crollo (era¬ 
no le 17) sono tornalo alla ca¬ 
rica: uno dei piloni di soste¬ 
gno del palazzo era gonfio, 
crepato. Mi risposero, gli am¬ 
ministratori, che il Genio Ci¬ 
vile aveva controllato e che 
non c'era pericolo. Purtroppo 
appena un'ora dopo è successo, 
lo, in quel momento, mi tro¬ 
vavo al piano terra. Ho gri¬ 
dato a mia moglie, attraverso 
la tromba delle scale di scen¬ 
dere subito: lei era già sul 
pianerottolo, ma quando sono 
uscito all'aperto era tardi. 
Mia moglie non l'ho più vista 
e forse non la vedrò mai più ». 

La frana ha distrutto tutto 
il lato ponente del palazzone 
di sei piani. l’intera scala B, 
dove erano 36 appartamenti. 
35 dei quali abitati. Uno solo 
era vuoto: l’occupava Vincen¬ 
zo Fasano, che aveva deciso 
appena una settimana fa di 
fuggire da quel pericolo che 
incombeva costantemente sulla 
sua famiglia. Gli altri abitan¬ 
ti della scala si erano ada¬ 
giati su quella abitudine, di¬ 
ventala oramai antica di ve¬ 
der piovere sassi da quella 
montagna, credendo con e- 
strema fiducia nelle assicu¬ 
razioni dalla assoluta assenza 
di pericolo. 

Trentacmque famiglie; Tor¬ 
se un'ottantina di persone, 
forse più. Qualcuna si tro¬ 
vava fuori di casa, al lavoro, 
presso amici e parenti. Qual¬ 
che altra era nei locali che si 
trovano nell’altra ala del pa¬ 
lazzone. per vedere la TV dei 
ragazzi Queste persone sono 
rimaste illese, salve per pu¬ 
ro caso. 

Come quel giovane che doveva 
rientrare per le 18 ed ha ri¬ 
tardato di soli pochi secondi. 
Tanto è bastato perché non 
rimanesse travolto con gli 
altri: ha messo piede nel por¬ 
tone ed è stato investito da 
una colonna di polvere e ter¬ 
riccio. mentre le orecchie gli 
rintronavano per il tremendo 
boato. « ET stato come un ter¬ 
remoto » ha detto qualcuno. 
« Pareva un bombardamento » 
ha ricordato qualcun altro. 

Decine sono le persone sal¬ 
ve per casi consimili. Ma le 
altre? Una ventina man¬ 
cano allo appello. Ma al¬ 
cuni potrebbero avere tro¬ 
vato rifugio presso amici o vi¬ 
cini. oppure potrebbero essere 
ancora al capezzale dei con¬ 
giunti presso gli ospedali di 
Sampierdarena e di San Mar¬ 
tino dove si trovano i feriti, 
diciassette in tutto al momen¬ 
to in cui scriviamo. 

Non si è certi di nulla. Ed è 
questo ignorare le dimensioni 
del disastro che sconcerta, 
che spaventa, che raggela. E’ 
certo che ormai, a 24 ore dal¬ 
la tragedia, è follia sperare 
che qualcuno sia scampato, 
che possa essere rimasto an¬ 
cora in vita sotto quel cumulo 
immane di roccia, pietre e de¬ 
triti. Eppure il lavoro dei vi¬ 
gili del fuoco prosegue ala- 
cremen'e. pazientemente, pe¬ 
ricolosamente sotto la roccia 
sempre incombente e sospesa 
sulla lesta. Scavano e ascol¬ 
tano: ascoltano e scavano, 
sempre, senza soste. 

Il lavoro di scavo procede 
con estrema cautela perché la 
tragica Collina degli Angeli, 
dalla quale sì è staccata ieri 
sera la tremenda frana, mi¬ 


naccia ancora di avanzare, di 
prendersi ciò che rimane in 
piedi, di travolgere tutto il 
iato della strada che le è a 
ridosso. Altri sessanta appar¬ 
tamenti dì una costruzione che 
si trova vicino a quella inve¬ 
stita in pieno dal crollo della 
collina sono stati fatti sgom¬ 
berare e per tutta la matti¬ 
na. all’angnscioso andirivieni 
delle ambulanze e dei mezzi 
dei vigili del fuoco, si è mi¬ 
schiato il drammatico accor¬ 
rere di parenti, amici, vicini 
che aiutavano le famiglie si¬ 
nistrate a portar via masse¬ 
rizie e valigie di indumenti. 
La scuola « Galileo Galilei » 
che sorge lì vicino è anche 
essa chiusa, forse perico¬ 
lante. 

Ora in silenzio migliaia di 
persone attendono con muto 
dolore ed ansia che succeda 
qualcosa, che qualche lamen¬ 
to possa essere udito, che 
qualche sepolto vivo venga 
ancora alla luce, salvo: ma 
ormai ogni speranza sembra 
perduta. 

Solo ora la magistratura in¬ 
daga. apre un’inchiesta, af¬ 
fiancata da un’indagine am¬ 
ministrativa del Comune e del 
Genio. Fu informato il Genio 
Civile del pericolo in via Di¬ 
gione? Come hanno risposto, 
ai ripetuti allarmi degli abi¬ 
tanti gli amministratori, i con¬ 
sulenti tecnici del palazzo? 

Ma al di là delle eventuali 
responsabilità specifiche, qui 
ai piedi della roccia degli An¬ 


geli. dove ad ogni pioggia le 
frane cadono a catena — po¬ 
co lontano gli abitanti di via 
Dino vivono sempre sotto lo 
stesso incubo e non fanno che 
inviare lettele, proteste e pe 
tizioni senza risposta — un 
interrogativo ben più vasto 
si pone: come è stata costrui¬ 
ta tutta l’intera zona e altre 
nella città? 

Il palazzo distrutto lerj è 
stato costruito nel 1931; ma 
tutto attorno, lungo l'intera 
fascia collinosa, altre decine 
di palazzi sono nati negli ulti¬ 
mi anni ad un ritmo freneti¬ 
co. in posizioni apparcntemen 
te assurde, come strani futi 
ghi sbocciati su cumuli di ter¬ 
riccio, l’uno a ridosso del¬ 
l'altro. Grappoli di pietra cir¬ 
condati da stretti cortili senza 
erba, dove ora si alza un sot¬ 
tile muricciolo corroso dalle 
intemperie, e ora si apre un 
fossato che potrebbe trasfor¬ 
marsi in una trappola morta¬ 
le per i bambini. Fungaie pri¬ 
ve di servizi, di farmacie, di 
negozi, di trasporti efficienti 
che li colleghino al resto del¬ 
la città. 

« Genova — hanno afferma¬ 
to i geologi durante una tavo¬ 
la rotonda svoltasi a Chiavari 
nel gennaio scorso — pog 
già sull'ignoto ». A differenza 
di Milano. Napoli. Venezia e 
di molte altre città non di¬ 
spone neppure di una carta 
geologica. 

Stefano Porcù 


Spalleggiata da otto congiunti 

Ragazza di 18 anni 
uccide il seduttore 

2 CATANZARO. 22. 

Z Delitto d'onore a Catanzaro. Una ragazza di 18 anni, spai 
Z leggiata da tutta la famiglia — otto persone — ha sparato 
» due cojpi di pistola contro il suo insegnante privato, professor 
Z Salvatore Talarico. un uomo di 56 anni che è spirato subito 
Z dopo in ospedale. 

- Il fatto è avvenuto in serata, nella stessa abitazione del- 

1 f-jcciso. in via Daniele. 

- La ragazza si chiama Rita Danicchio e il padre è uffi- 
Z ciale postate. L’intera famiglia si sarebbe recata nelTabita- 
Z rione dell’insegnante e. spalancata ta porta, avrebbe spnto 

- la giovane donna a sparare contro Vuomo che aveva mac- 
” rinato il suo onore. L'insegnante era scapolo e viveva ins.e 

- me a una sorella. 

Z L’uomo, prima di spirare, pare abbia mormorato: c Sono 
“ stati dei mascalzoni ». 

- I familiari della ragazza sono stati fermati, parte nell'ab!- 
” ta7Ìone dell’ucciso e parte nelle strade adiacenti. Non si sa 
“ ancora, però, come i sospetti della polizia siano caduti sulla 
Z famiglia Danicchio. 

Test sulla personalità femminile 

Mostrate le gambe 
e si saprà chi siete 

LONDRA 22. 

- Le gambe possono dire tutto o quasi tutto di una donna: 
Z intelligenza, attitudini, luogo d origine, provenienza sociale. 
“ tendenza alla criminalità e cosi via La teoria, vagamente 
Z tombrosiana. è sostenuta da una équipe di ricercatori della 

2 facoltà di biologia deU'Università di Birmingham che hanno 

- incaricato la dottoressa Elizabeth Coope di fotografare le 
Z gambe di mille ragazze scelte fra I più diversi strati sociali. 

- per stabilire appunto le correlazioni fra gambe e personalità. 
Z La dottoressa Coope ha cominciato a trarre le prime con 

- clusioni. E* convinta che donne inteliigenti presentino gambe 
Z belle e affusolate Lei — trent'anni, sposata, piacente — ha 
; un bel paio di gambe, e certo non transige sulla teoria che 
Z sost ene. 

2 E gb uomini? Le è stato chiesto. Perché non si fanno 
• ricerche simili anche in campo maschile? « Non si prevedono 
“ programmi del genere reelativamente alle gambe degli uo 

- mini — ha risposto Elizabeth Coope — perché «e gambe ma- 
Z schifi non sono cosi interessanti come quelle femminili. La 

- toro forma è piuttosto monotona. Solo le gambe delle donne 
Z presentano una straordinaria diversità di forma *- 


Pesci vivi 
spediti 
nelle buste 
da lettere 


LONDRA. 22 

Un ittiologo londinese ha sco¬ 
perto tl modo di mantenere vivi 
i pesa al di fuori dell’acqua. Ne 
ha dato la pratica dimostrazio¬ 
ne proprio ehtore spedendo¬ 
gli un pesciolino in una busta 
chiusa e invitandolo a metterlo 
in acqua. L'editore ha fatto la 
prova e il pesce, a 48 ore di 
disianza dal momento in cui era 
stato tolto dalla vasca, ha ri¬ 
preso a guizzare in acqua. 

Tom Ravensdale. l’inventore, 
non ha rivelato i particolari del 
proprio sistema, chiamato Pro¬ 
potate 7464. Si sa solo che egli 
ha lavorato per venti ore al 
giorno negli aitimi due anni e 
che alla fine ha avuto partita 
vinta. Se il sistema — come 
sembra — potrà esser applica¬ 
to su vasta scala, non d sarà 
più bisogno di congelare fl pa¬ 
sce per i brevi tragitti. 


Musica yè yè 
e cannonate 
provocano 
uguale danno 


LONDRA. 22 

La musica ye-ye produce al 
sistema auditivo gli stessi dan¬ 
ni dell'esplosione provocata da 
un pezzo di artiglieria o del ru¬ 
more assordante prodotto dalle 
macchine di una fonderia. Que¬ 
sti i risultati di un rapido stu¬ 
dio condotto dalla rivista medi¬ 
ca inglese < Pulse ». 

L'esposizione prolungata e ri¬ 
petuta al suono di chitarre e di 
altri strumenti delle orchestre 
ye-ye può danneggiare, secondo 
la rivista, le terminazioni ner¬ 
vose defi’orecchio interno. Q li¬ 
vello di rumore al centro di una 
orchestra i cui suoni siano am¬ 
plificati elettronicamente rag¬ 
giunge 1 120 decibel! (unità di 
misura del suono) mentre «1 
centro di una pista da balle A 
di 106 decibel!. Il limite tolle¬ 
rabile senza periosti è inveoe dt 
90 dtcibsU. 
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Dopo lo scandalo ONMI sfrontata sfida alla cittadinanza e alla Magistratura 

PETRUCCI PROPOSTO CANDIDATO 

DA REGINA COELIL ’ EX SINDA CO 
TIENE ANCORA LE FILA DELLA DC 

La designazione comunicata in carcere - Subito dopo Petrucci ha annunciato la decisione di rinunciare con un telegramma alla Commissione eletto¬ 
rale - Soltanto la Sinistra di base si è opposta all'operazione avallata da Rumor - Scoperta manovra per influire sull'atteggiamento dei giudici 



Una dichiarazione del compagno Trivelli 


I 




SuH’iiirrcilibilc pcMo «Iella IMI romana «li proporre l’elrnrei «piale candi¬ 
dalo alla Camera dei Ocpiilati, il compagno Renzo Trivelli, segretario «Iella 
Federazione «lei PCI, ci lia rilasciato la seguente dichiarazione: 


« La commissione eletto¬ 
rale del comitato romano 
della l)C — con un solo vo¬ 
to contrario — /in deriso di 
proporre all’ex sindaco Pe¬ 
trucci la candidatura nelle 
liste tic per la Camera dei 
deputati Poi Americo Pe¬ 
trucci, ila Regina Coeli, ha 
rifiutato la candidatura. 

« /Voi dobbiamo comun¬ 
que oggi giudicare quale 
significato politico assume 
l'iniziativa della DC di 
Roma. 

a Essa costituisce prima 
di tutto un'offesa alla one¬ 


stà dei cittadini e un’aper¬ 
ta confessione di correspon¬ 
sabilità. La l)C di Roma, 
intendo dire, malia con 
questo atto un comporta¬ 
mento che lo magistratura 
ha posto sotto accusa in un 
modo così pesante. La DC 
di Roma si dichiara solida¬ 
le, con un alto che è una 
aperta e ripetuta sfida alla 
magistratura, con un suo 
uomo che è accusato di aver 
compiuto reati comuni; più 
precisamente: 7 reali di ” in¬ 
teresse privato in atti di 
ufficio" e 3 di "peculato". 
La DC di Roma fa aperta¬ 


mente proprio e avalla un 
metodo di direzione e ge¬ 
stione politica che appare, 
per iniziativa della magi¬ 
stratura, fondato sulla cor¬ 
ruzione e sull’uso del sot¬ 
togoverno. 

a La battaglia elettorale, 
a Roma, avrà dunque un 
ulteriore elemento di chia¬ 
rezza: la DC rea confessa 
di una pratica di corruzio¬ 
ne, di abusi, di sottogover¬ 
no. \on c’è da fare le me¬ 
raviglie: così è la classe di¬ 
rigente de (almeno tutti 
meno uno) a. 


Isolati in Campidoglio gli amici della banda Caradonna 

Università: unanime il Consiglio 
condanna Y aggressione teppista 

Forte denuncia del compagno Trombadori — Non si può mettere sullo stesso piano i teppisti 
e chi si batte per il rinnovamento dell*Università — La dichiarazione del sindaco Santini 


La lotta degli studenti ro¬ 
mani per il rinnovamento del¬ 
l’Università e i gravi episodi 
avvenuti sabato scorso all’in- 
temo dell’ateneo, sono stati di¬ 
scussi ieri al Consiglio comu¬ 
nale in un vivace e appassio¬ 
nato dibattito che ha visto il 
gruppo dei fascisti completa¬ 
mente isolato. Tutti i gruppi 
consiliari hanno apertamente 
condannato la spedizione squa¬ 
drista contro gli studenti roma¬ 
ni, mentre il missino Caradon¬ 
na, uno dei principali organiz¬ 
zatori dei teppisti, girava nel¬ 
l’aula consiliare in atteggiamen¬ 
to provocatorio. Egli voleva a 
tutti i costi raccattare qualche 
schiaffo per farsi altra pubbli¬ 
cità all'interno dello squallido 
mondo neofascista. 

Il dibattito è stato aperto da 
una dichiarazione del sindaco 
sulla situazione all’Università e 
sugli ultimi gravi avvenimenti. 
La dichiarazione ha fatto segui¬ 
to ad una mozione presentata 
in Consiglio dal gruppo comu¬ 
nista. Il dott Santini, pur con¬ 
dannando l’aggressione aeh stu¬ 
denti. ha pronunciato un discor¬ 
so che nella pratica ha messo 
sullo stesso piano il movimento 
neofascista, estraneo all’Univer¬ 
sità. e — come egli ha detto — 
lo « estremismo di sinistra ». 
Questa posizione del sindaco è 
stata decisamente respinta dal 
compagno Trombadori che ha 
parlato subito dopo. Il sindaco 
Santini — ha detto il consiglie¬ 
re comunista — ha rispolverato 
una delle vecchie parole d’or¬ 


dine dei tempi passati: quella 
che invita a mettere sullo stes¬ 
so piano le offese, gli insulti, 
le aggressioni che provengono 
alla democrazia italiana dai fa¬ 
scisti. e quanto da sinistra si 
fa attivamente e responsabil¬ 
mente perché il quadro della 
democrazia italiana si allarghi, 
si rinforzi, si sviluppi. Dispia¬ 
ce e colpisce vedere associarsi 
e accodarsi a queste parole 
d'ordine di equidistanza da de¬ 
stra e da sinistra, anche gli al¬ 
tri partiti del centro-sinistra. 

Trombadori ha an<tae trattato 
i motivi che spingono gli stu¬ 
denti e i giovani a protestare 
contro l’attuale ordinamento e 
a lottare per un profondo rin¬ 
novamento della società e della 
scuola italiana. Da sinistra, dai 


Giovane 
ucciso 
in viale 
Tiziano 

Sparatoria in viale Tiziano. 

Alle 3 di questa mattina un 
giovane di cui ancora non si 
conosce l'identità, è stato ucci¬ 
so a colpi di pistola. 

Non si conoscono altri parti¬ 
colari. A sparare, secondo le pri¬ 
me notizie, sarebbe stato un vi¬ 
gile notturno. 


Domani si ricorda l’eccidio 

Corone alle 
Ardeatine 



Net quadro delle ce/eb razioni 
del XXIV anniversario dell'ecci¬ 
dio delle Fosse Ardeatine, do¬ 
mani mattina avrà luogo una 
solenne cerimonia dinanzi al 
mausoleo innalzato in memoria 
dei 335 cittadini trucidati nel 
19+1 dai nari-fascisti. Vi pren¬ 
deranno parte numerosi parti¬ 
giani. dirigenti delle sezioni del* 
l’ANPI e membri del Comitato 
provinciale J quali, prima di re- 
' alle rosse Ardea tine , à 


raduneranno a Porta S. Paolo 
per la deposizione di una corona 
di alloro sulla lapide dei Caduta. 
Dinanzi al mausoleo si svolgerà 
U cerimonia conclusiva con la 
presenza del Sindaco, del presi¬ 
dente della Provincia, del mini¬ 
stro della Difesa, di numerosi 
assessori e consiglieri comunali, 
e del presidente nazionale del- 
I’ANFIaI. Saranno pronunciati 
discorsi commemorativi in ricor¬ 
do dei Ceduti. 


comunisti — ha detto Tromba- 
dori — è venuto il sostegno re¬ 
sponsabile a quanti nel movi¬ 
mento studentesco si battono 
per modificare quanto c'è di de¬ 
crepito paternalistico e inutile 
nella scuola italiana. Dopo aver 
ricordato che l’appoggio poli¬ 
tico dei comunisti è andato a 
coloro che lottano per lo svi¬ 
luppo dell'autonomia studente¬ 
sca e per il rinnovamento uni¬ 
versitario. il consigliere comu¬ 
nista ha respinto le posizioni di 
alcuni gruppi che si battono per 
una agitazione senza obiettivi 
intermedi precisi. 

Trombadori ha concluso ri¬ 
cordando che la spinta che vie¬ 
ne dai giovani, dalle nuove ge¬ 
nerazioni. dagli studenti d’ogni 
classe e ceto, porterà inevi¬ 
tabilmente a un profondo rinno¬ 
vamento sociale del nostro 
paese. 

Dopo Trombadori hanno pre¬ 
so la parola i rappresentanti di 
tutti gli altri gruppi consiliari. 
Darida (de) ha detto fra l’altro 
di non poter esprimere che una 
condanna aperta e chiara con¬ 
tro i promotori e gli autori del¬ 
l’aggressione squadrista alla 
Università di Roma, Anc+ie Maf- 
fioletti (psiup). Pallottini (psu) 
e Mammì (pri). pur con argo¬ 
mentazioni diverse, hanno ma¬ 
nifestato il loro sdegno per il 
gesto teppistico. Il liberale Boz¬ 
zi e il monarchico Battisti han¬ 
no cercato di riprendere quan¬ 
to aveva detto il sindaco per 
tentare una « equidistanza * fra 
gli « estremismi di destra e di 
sinistra ». pur condannando la 
azione teppista di sabato scorso. 

Per il movimento sociale ha 
parlato Aureli. li suo è stato 
un discorso penoso e nello stes¬ 
so tempo ridicolo, specie quan¬ 
do ha parlato di < sovietizzario- 
ne dell'Università di Roma » e 
«lei « poveri giovani che han¬ 
no osato alzare il tricolore nel¬ 
l’ateneo rosso ». Le parole di 
Aureli sono state coperte quasi 
sempre da vivaci interruzioni; a 
un certo punto anche Cabras e 
altri democristiani si sono uni¬ 
ti ai consiglieri di sinistra per 
« pizzhcare » l'oratore missino. 

Al termine del dibattito Ca¬ 
radonna ha tentato di parlare 
per « fatto personale ». La sua 
richiesta è stata respinta dalle 
proteste di tutti 1 gruppi. La 
sua richiesta — ha detto il sin¬ 
daco rivolto a Caradonna — 
non la posso accettare. Se ha 
qualcosa da dire lo vada a rac¬ 
contare al magistrato. E su que¬ 
sta battuta si è conclusa la vi¬ 
vace discussione. 


In via Usodimare 

BLOCCATI 
I LAVORI ? 



Manifestazione 

Domani alle 10. in piazza Ri¬ 
sorgimento. nel XXIV anniver¬ 
sario delle Fosse Ardeatine. si 
svolgerà una manifestazione uni¬ 
taria per la pace e la libertà del 
Vietnam. Parleranno il sen. 
Carlo Levi, indipendente: l'aw. 
Nicola Lombardi per il PSIUP. 
il sen. Edoardo Pema. per il 
PCI. Ai termine del comizio un 
corteo porterà corone alle lapidi 
dei caduti della Resistenza e si 
scioglierà in piazza della Liber¬ 
tà alla lapide che ricorda Ume¬ 
ttato Ciào. 


Mistero sempre oiù Atto in 
via Usodimare. Dopo il so¬ 
pralluogo dei tecnici nel « pa¬ 
lazzo che pende» e negli scan¬ 
tinati. erano iniziati frenetica¬ 
mente i Lavori di restauro: La 
strada è stata scavata fino a 
sette metri sotto il livello e 
sono state innalzate lamiere di 
protezione lungo la via. sia per 
i nuovi scavi che per le vora¬ 
gini che si erano aperte. Poi 
ieri mattina, di oolpo i lavori 
si sono bloccati: nessuno è 
riuscito a sapere perchè. Non 
sono stati d’altronde neanche 
puntellali i nani frodali dà 


« palazzo pendente ». e gli abi¬ 
tanti non nascondono le loro 
preoccupazioni, esponendo vi¬ 
stosi cartelli contro le autorità 
c-wtp mali. 

len mattina, tra l'altro, una 
delegazione di commercianti di 
via Usodimare si è recata in 
Campidoglio, dove è stato ri¬ 
cevuta dal segretario del sin¬ 
daco. per avere almeno qual¬ 
che notizia, per sapere Ano a 
quando non potranno lavora¬ 
re. Gli è stato risposto che, 
probabilmente, tra due giorni 
potranno riaprire i negosL 


Quasi incredibile: il primo 
atto elettorale della DC a 
Roma è stato quello di pro¬ 
porre come candidato per la 
Camera dei deputati l'ex sin¬ 
daco Petrucci. attualmente 
c ospite » di Regina Coeli per 
l‘« affare ONMI ». sotto l’ac¬ 
cusa cioè di peculato e tate 
resse privato in atti d’uifleio. 

La proposta della candidatu¬ 
ra di Petrucci è stata appro¬ 
vata dalla commissione elet¬ 
torale della DC romana con 
otto voti favorevoli e uno aste¬ 
nuto (il rappresentante della 
corrente di sinistra. Cabras) 
e successivamente comunicata 
all'ex sindaco con una lettera 
che gli è stata consegnata in 
carcere da uno dei suoi av¬ 
vocati. Petrucci, subito dopo 
(tutti i tempi dell’operazione 
erano stati in precedenza con¬ 
cordati) ha inviato un tele¬ 
gramma al dottor Aldo Do 
Pasquale, presidente della 
commissione elettorale, con il 
quale ringrazia per la desi¬ 
gnazione ma rinuncia perchè 
— questa è la motivazione — 
l'accettazione e un'eventuale 
elezione « potrebbe apparire 
come un tentativo di sottrarsi 
al procedimento giudiziario in 
corso ». 

Petrucci. dunque, non figu¬ 
rerà nella lista dello scudo 
crociato per la circoscrizione 
Roma. Viterbo. Latina e Pro¬ 
sinone accanto ad Andreotti 
che la capeggerà. ma questo 
non toglie nulla alla gravità 
del gesto compiuto dalla DC 
a Roma. Anzi, la rinuncia di 
Petrucci. suggerita da lui stes¬ 
so. concordala con il comitato 
romano e — sembra — con lo 
stesso Rumor, getta tutta una 
luce sul clima e sugli orien¬ 
tamenti della DC e non solo a 
livello locale. 

Ma diamo la parola ai fatti. 
Amerigo Petrucci si era di¬ 
messo da sindaco della capi¬ 
tale nel dicembre dell’anno 
scorso. Voleva presentarsi 
candidato alla Camera dei 
deputati e furono In molti a 
pensare subito che la sua de¬ 
cisione costituisse una mano¬ 
vra per tentare di sfuggire ad 
un procedimento giudiziario 
che pendeva da molto tempo 
nei suoi confronti. Ma quali 
che fossero i suoi piani, non 
fece in tempo ad attuarli pe- 
chè il 20 gennaio quattro uf¬ 
ficiali dei carabinieri si pre¬ 
sentarono a casa sua. gii no¬ 
tificarono un chilometrico 
mandato di cattura e lo scor¬ 
tarono a Regina Coeli. In pra¬ 
tica il magistrato lo accusava 
di essersi servito mediante 
operazioni illecite del comi¬ 
tato romano dell’ONMI — di 
cui fu commissario dal 1958 
al 1962 — per sostenere la 
campagna elettorale sua e 
della DC. I reati: peculato e 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio. Dietro di essi un giro 
vastissimo, pare di miliardi, 
in cui sono stati coinvolti altri 
notabili delia DC romana: Do¬ 
menico Cavallaro, presidente 
nazionale di un'associazione 
di grossisti ortofrutticoli (la¬ 
titante, e la polizia non è an¬ 
cora riuscita a scovarlo). Da¬ 
rio Morgantini (già leader 
della corrente fanfaniana nel 
Lazio, complice-accusatore di 
Petrucci. anche lui a Regina 
Coeli) e Ettore Ponti, già se¬ 
gretario della DC romana, 
ex presidente dell'amministra¬ 
zione provinciale e attual¬ 
mente responsabile organizza¬ 
tivo del comitato romano delia 
DC. denunciato a piede Ubero. 

Per due volte La Magistra¬ 
tura ha risposto di no alla 
richiesta di libertà provviso¬ 
ria avanzata dagli avvocati di 
Petrucci. Una deUe motiva¬ 
zioni del rifiuto, gravissima, 
è stata questa: Petrucci li¬ 
bero potrebbe c inquinare » le 
prove. Ed è a costui che la 
DC ha offerto la candidatura 
per la Camera dei deputati. 

Come si è giunti a tanto? 

I retroscena dell'operazione 
sono quanto mai significativi. 
Una volta superato lo choc 
deli’arresto. Petrucci da Re¬ 
gina Coeli ha cominciato a 
tessere le fila per mantenere 
il controllo sull'apparato del 
partito a Roma, c n ’’ go¬ 
vernatore" ha cambiato pa¬ 
lazzo: prima stava in Campi¬ 
doglio, ora a Regina Coeli *: 
questa battuta, che circola 
negli ambienti de. dà la mi¬ 
sura della presa che l’ex sin¬ 
daco riesce ancora ad eser¬ 
citare sulla DC che nelle se¬ 
zioni di periferia dopo l’arre¬ 
sto, ha cercato di presentarlo 
come la vittima di un'odiosa 
macchinazione. 

Da Regina Coeli Petrucci 
ha mosso quindi i suoi fedeli. 
Prima ha cercato di proporre 
la sua candidatura attraverso 
la sua sezione di appartenen¬ 
za (nel quartiere Prati), ma 
gli iscritti hanno bocciato la 
proposta. 


Poi ha ripiegato sulla ma¬ 
novra di vertice. L’ex sindaco 
gode ancora di un forte ap¬ 
poggio in seno al comitato 
romano e da Regina Coeli è 
riuscito ad imporre nella com¬ 
missione elettorale uomini di 
diverse correnti ma nella 
maggioranza legati al suo 
carro Poi di fronte all’oppo¬ 
sizione suscitata dalla pro¬ 
posta della sua candidatura 
na fatto presentare — cosi si 
afferma — un simbolo per una 
eventuale lista dissidente, mi¬ 
nacciando di contrapporsi 
apertamente alla DC. 

Sia chiaro: Petrucci non mi¬ 
rava a presentarsi candidato, 
non voleva cioè rischiare la 
eventualità, molto probabile, 
di venir bocciato dal corpo 
elettorale. Voleva solo una 
affermazione di principio, vo¬ 
leva che la DC, offrendogli un 
posto in lista, solidarizzasse 
con lui contro la Magistratu¬ 
ra. E c’è riuscito. La rinun¬ 
cia finale, il gesto nobile di 
rifiutare il seggio alla Ca¬ 
mera per difendere la sua in¬ 
nocenza. ha appunto questo 
significato. E la DC si è chi¬ 
nata a tanto: la direzione 
nazionale ha avallato l’intera 
operazione trovando la com¬ 
plicità di tutte le correnti con 
esclusione della sinistra di 
Base. Questo il modo che la 
DC ha scelto per aprire la 
campagna elettorale nella ca¬ 
pitale. 

Nella tarda mattinata di ieri, 
intanto, si è riunita di nuovo 
la commissione elettorale della 
DC per definire tutte le candi¬ 
dature. Le informazioni trapela¬ 
te danno per certa, in linea con 
l’operazione Petrucci. una pre¬ 
lenza dorotea e di destra. E’ 
inratti ormai certo che uno dei 
candidati al Senato, e in un col¬ 
legio dove le probabilità di es¬ 
sere eletto non sono poche, sarà 
il marchese Cerini, l’uomo che, 
insieme a Petrucci. aveva pre¬ 
parato il cosi detto « baratto » 
dell’Appia Antica, una manovra 
— poi fallita — che avrebbe do 
voto permettere l’edificazione 
nel comprensiorio della CafTa- 
rella. 

Gli altri candidati al Senato 
dovrebbero essere: Attilio Pic¬ 
cioni. la dirigente nazionale fem¬ 
minile Clara Falcucci. il dottor 
Nicola Signorello (uomo di Ru¬ 
mor). 11 fanfaniano Nicola Cu- 
trufo. il direttore dell’ospedale 
San Giovanni Bonadies (noto e- 
sponente della destra) e il pre¬ 
sidente dell’ACEA Murgia. 


Per la Camera accanto ad 
Andreotti dovrebbe comparire 
Bonomi, Storti, Cervone, Folchi. 
Greggi, Iozzelli, Maria Badaloni. 
Villa, Darida. Evangelisti, e 
quasi tutti gli altri deputati 
uscenti. Fra i nuovi candidati 
ci saranno lo scolbiano Palmi- 
tessa. Bartolo Ciccardini. il prò 
pnetario di cinema Amati. Uni¬ 
co candidato di rilievo della si¬ 
nistra è Galloni. 

Nel comitato romano della DC 


vi saranno dei mutamenti, anche 
questi assai significativi. Il « do^ 
roteo dì ferro * La Morgia sarà 
il nuovo segretario in sostitu¬ 
zione di Signorello. mentre nel¬ 
la Giunta esecutiva saranno in¬ 
clusi due nuovi rappresentanti 
«li Petrucci. Tanto ha ottenuto 
da Regina Coeli l’ex sindaco a 
garanzia degli interessi suoi e 
del suo « clan ». 


g. be. 


Lunedì alla Sala Brancaccio 


PCI e PSIUP presentano 
i candidati al Senato 



Un voto al Senato per 
Vunità delle sinistre 

La presentazione delle candidature al Senato del PCI 
e del PSIUP net Lazio avrà luogo lunedi alle 18, nella 
Sala Brancaccio. Parleranno sull'accordo unitario PCI- 
PSIUP i segretari delle Federazioni dei due parliti, Renzo 
Trivelli e Roberto Maffioletti. 

Per la lista dei candidati prenderanno la parola il 
compagno senatore Edoardo Perna del PCI, Il senatore 
Carlo Levi indipendente e il senatore Angelo Tomasslnl 
del PSIUP. 


La Centrale era un feudo personale di alcuni dirigenti 

L'accusa chiede 13 anni 
per il « latte alla nafta» 

Il PM ha proposto 2 anni e 8 mesi per Vex direttore del- 
rimpianto di via Giolitti, altre 3 condanne e 4 proscio¬ 
glimenti per amnistia - Come avvenne Vinquinamento 


La condanna complessiva a 
13 anni e 4 mesi di reclusio¬ 
ne e 400 mila lire di multa 
è stata chiesta dal pubblico 
ministero Mario Pianura per 
quattro degli otto imputati nel 
processo per 11 « latte alia 
nafta ». Per gli altri quattro 
accusati il magistrato ha sol¬ 
lecitato l'applicazione delTam- 
nlstia. 

In particolare 11 dottor Pia¬ 
nura ha chiesto la condanna: 
dell’ingegner Pasquale Longo¬ 
bardi, ex direttore della Cen¬ 
trale del latte, e di Arnaldo 
Paimera, ex capo contabile 
dell’ente, a 2 anni e 8 mesi di 
reclusione ciascuno e a 80 mila 
lire di multa; di Alfredo Mar¬ 
chesi, titolare, con lo scom¬ 
parso Lino Pùrca, della ditta 
Cerai afe (Centro raccolta lat¬ 
te di Ferrara) a 3 anni di 
reclusione 90 mila lire di 
multa; di Giovanni Eliseo, rap¬ 
presentante a Roma della Ce¬ 
ratale, a 5 anni di reclusio¬ 
ne e 150 mila lire di multa. 
L’accusa contestata ai quattro 
è di corruzione. 

L’amnistia è stata chiesta 
dal pubblico ministero per il 
chimico della centrale, Dome¬ 
nico Stacchlottl, per l’auto- 
t ras portatore Ferruccio Tura 
e per 1 camionisti Gildo Cero¬ 
ni e Angelo Nati, tutti ac¬ 
cusati di inquinamento colpo¬ 
so di sostanze alimentari. 

La requisitoria è stata un 
durissimo atto di accusa con¬ 
tro 1 metodi usati per anni 
dal dirigenti della Centrale. 
Secondo lì dottor Pianura, la 
Centrale di Roma fu trasfor¬ 
mata da alcuni dirigenti in 
un feudo personale e In uno 
strumento di partito. La cor¬ 
ninone vi dilagò, specie nei 
rapporti con la ditta Cerala- 
te, la quale — ha sostenuto 
11 pubblico ministro — 


va ailex direttore una lira di 
tangente per ogni litro df lat¬ 
te venduto. Certo è che i rap¬ 
porti con la Cerniate non so¬ 
no mai stati del tutto chiari, 
in quanto la Centrale non 
aveva alcun interesse legitti¬ 
mo ad acquistare il latte pres¬ 
so questa ditta, la quale, ol- 
tretutto, si trovava a Ferra¬ 
ra. cioè nettamente fuori zona. 

Il dottor Pianura ha anche 
criticato 1 metodi di trasporto 
del latte. Il trasporto veniva 
spesso effettuato con autoci¬ 
sterne che fino al giorno pri¬ 
ma erano state usate per la 
nafta (da questo particolare il 
processo ha preso nome) per 
il lattice sintetico, la soda «ru¬ 
stica, acidi vari. E lo scarico, 
almeno alcune volte, venne 
eseguito con l’aiuto della pres¬ 
sione generata dai gas fuori¬ 
usciti dal tubo di scappamen¬ 
to. Non dimentichiamo che in 


tal modo veniva trasportato 
e scaricato il latte, cioè un ali¬ 
mento spesso destinalo ali ali¬ 
mentazione di bambini, di per¬ 
sone anziane e di malati. 

Il magistrato ha affermato 
che se F8 agosto del 1963 
non fosse scoppiato tl twbbo- 
ne, lo scandalo continuereb¬ 
be. Ma nell estate del 1963 
accadde invece l’episodio che 
ha trasformato i metodi del¬ 
la centrale. II latte della Ce- 
ralafe. trasportato con « ca¬ 
mion alla nafta» venne mes¬ 
so in commercio e il tentati¬ 
vo di ritirarlo andò In gran 
arte a vuoto. Cosi fu di¬ 
stribuito. fin nelle famiglie, 
un latte che puzzava male¬ 
dettamente L’mcn e-ia doen 
ne d’obbligo e qualche cosa 
cambiò. La dimostrazione che 
gli scandali, a volte servono. 

Il processo riprenderà que¬ 
sta mattina. 


Le conclusioni 
dell'attivo 
sull'Università 

A causa di impegni urgenti di 
numerosi compagni, è stato de¬ 
ciso il rinvio della discussione e 
delle conclusioni sul tema: « Il 
Partito e i problemi dell’Uni¬ 
versità ». 

L’attivo del Partito e della 
F.G.C.L sullo stesso tema è 
convocato per La prossima set¬ 
timana in data che sarà preci¬ 
sata La ripresa della discussio¬ 
ne sarà agevolata dalla pubbli¬ 
cazione dei temi che sono stati 
affrontati dai numerosi compa¬ 
gni che hanno parlato nelle se¬ 
rata precedenti. 


Dibattiti sul teatro 
alla Casa 
della Cultura 


Lunedi alle ore 21 alla Casa 
della Cultura, via Colonna An¬ 
tonina 52. si terrà una tavola ro¬ 
tonda sul tema « Teatro d’idee, 
teatro d azione? ». Partecipano 
Alberto Arbasino. Nicola Chiaro- 
monte. Enzo Siciliano. Luca Ron¬ 
coni. Renzo Rossi. Giancarlo 
Sbragia. 

Sempre alia Casa della Cultu¬ 
ra giovedì 28 alle ore 21 si ter¬ 
rà un'altra tavola rotonda sul 
tema c Una legge per il teatro ». 
Interverranno Paolo Alatri 
Gianfranco De Bosio, 
Schacherl. 
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La lotta nell'Ateneo e negli istituti medi della città 


Oggi all' Università 
si parla del Vietnam 


Oggi all'università si parla 
di Vietnam. 

« Venite tutti per bloccare le 
lezioni, gli esami. Poi tutti al 
teacii in che si svolge alle ore 
15 nell'aula di Lettere, sullo 
eroico popolo vietnamita ». C'era 
scritto cosi ieri pomeriggio su 
molte lavagne, sulle pareti in 
terne ed esterne delle facoltà 
occupate, sul manifestino che 
il movimento universitario ha 
stilato per la giornata interna- 
rionale del Vietnam. « Nel costo 
dei libri li prezzo del napalm * 
vi si legge, oppure « Vietnam 
vincerà* o ancora « Il popolo 
vietnamita combatte anche ver 
noi ». 

E alla preparazione del teach- 
in che si svolgerà oggi e al 
quale dovrebbero paiteciparo 
note personalità è stata dedi¬ 
cata la maggior parte del In- 
\oro svolto ieri dagli studenti, 
anche se bisogna registrare 
una serie di altre interessanti 
iniziative. 

Dalla facoltà di Giurispru¬ 
denza, una delle più reaziona¬ 
rie. per quanto riguarda il cor¬ 
po dei docenti, è scaturito un 
grosso documento degli studen 
ti sul giorni della lotta e le 
rivendicazioni del movimento. 
Se ne è (tarlato alla riunione 
del IV consiglio: si doveva di¬ 


scutere, ma la mole del docu¬ 
mento, più di 50 pagine, ha 
costretto a rinviare la seduta 
a stamattina alle 10. Un grup 
l»o di assistenti e liberi docen¬ 
ti della stessa facoltà poi ha 
stilato un comunicato sulla 
grave aggressione dei fascisti 
di sabato scorso: « ...tali eie 
menti — dice il comunicato — 
si sono resi premeditatamente 
responsabili di reati granissi 
mi: lesioni personali, alleatoli 
alla vita e alla pubblica inco¬ 
lumità ». I firmatari —- Pier 
Luigi Lucchini. Antonio Hal- 
dassare. Augusto Cerri. Pietro 
Caputo. Capogrnssi Peccl, An¬ 
tonio Cercati. De Cesare Gio¬ 
vanni, Lucio Lanfranchi. Carla 
Posa, Celestino Spada, Attilio 
Serafini, Ugo Ituffolo e Massi¬ 
mo Corsale — « rivolgono un 
caldo appello alla magistratu¬ 
ra perchè su tali fatti venna 
fatta piena luce e i responsa¬ 
bili siano puniti .. Denunziano 
altresì il pencolo che di questo 
gravissimo episodio si appro 
fitti per far prevalere nell'Uni¬ 
versità una lutea di rifanne 
insignificanti e di illusoria col¬ 
laborazione. già espressamente 
respinta dagli studenti ». 

A Fisica si è lavorato con 
molta serenità: anche gli ulti¬ 
mi studenti contrari all'occupa¬ 


zione in corso, dopo essersi riu¬ 
niti in assemblea, hanno affer¬ 
mato la validità della lotta po¬ 
nendo però come condizione 
che l'attività didattica sia ri¬ 
presa lunedi. I vari sottogruppi 
del consiglio interfacoltà, die 
affrontano il tema della ristrut¬ 
turazione della didattica, han¬ 
no esaminato alcuni documenti. 
Ieri è stata la volta di una 
« proposta di discussione », fir¬ 
mata da un gruppo del movi¬ 
mento. 

Ad Architettura l'assemblea 
ba emesso un comunicato nel 
quale si fa il punto della si¬ 
tuazione della facoltà ad oltre 
50 giorni dall’occupazione: ri¬ 
conosciamo — si dice fra l'al¬ 
tro — nella base studentesca 
l'effettiva possibilità di deter¬ 
minare continuamente Vallar- 
gament . della lotta sugli obiet¬ 
ti! I del diritto allo studio e 
del salario generalizzato... », 
iunedi. è prevista la prima riu¬ 
nione del nuovo consiglio fil 
quinto) die discuta i problemi 
(Iella ricerca e nel quale (>ar- 
teciperanno assistenti e ricer¬ 
catori. L'appuntamento è a 
Lettere. Sono stati rinviati gli 
esami di abilitazione all’eserci¬ 
zio della professione di archi- 
tetto, die si dovevano tenere 
lunedi 22 aprile. 


Ora vorrebbero punire 
i ragazzi del Marnimi 


Irregolari 
per Gai 
gli esami 
«alla pari»? 

Il ministro Gul, In risposta al 
preside della facoltà di Lettere 
e Filosofia Franco Lombardi in 
merito all'andamento degli esa¬ 
mi « alla pari » ohe si svolgono 
nelle facoltà occupate, ha pre¬ 
cisato in un telegramma: «non 
si ravvisa possibile dar luogo 
ad esami di profitto e di laurea 
nella facoltà occupata, non as¬ 
sicurando l'occu|>azione regolare 
pubblicità degli esami richiesta 
dalle vigenti disi>osizioni e la 
necessaria serenità ». La voce 
che Gui avesse un atteggia¬ 
mento antidemocratico nei con¬ 
fronti degli esami « alla pari ». 
già circolava nell'ambiente stu¬ 
dentesco. e questo telegramma 
pone l'eventualità che gli esami 
vengano integralmente annullati. 


Le lezioni sono riprese re¬ 
golarmente Ieri mattina al li¬ 
ceo < Mamiani ». I ragazzi so¬ 
no tornati nelle aule ma ad 
essi i professori hanno chiesto, 
con una decisione discutibile, 
la giustificazione. Alcuni l'ave¬ 
vano: i genitori avevano scrit¬ 
to, per esempio, « assente per 
la lotta del movimento studen¬ 
tesco ». confermando cosi il 
loro pieno appoggio ai figli. Al¬ 
tri non ne erano in possesso, 
ma apparentemente il fatto non 
ha provocato reazioni. Rima¬ 
ne comunque il sospetto che, 
partendo da ciò. il preside vo¬ 
glia compiere un'irresponsabi¬ 
le e grave rappresaglia nei 
confronti degli studenti che lo 
hanno costretto a cedere. In¬ 
tanto ieri è corsa la voce che 
il prof. Tullio, che eviden¬ 
temente non riesce ancora a 
comprendere la giustezza della 
lotta degli studenti, che non rie¬ 
sce a mandar giù la clamorosa 
sconfessione anche da parte 
del provveditore aveva convoca¬ 
to successivamente una riu¬ 
nione in un cinemetto di par¬ 
rocchia con i professori più rea¬ 
zionari. quelli che l’hanno ap¬ 
poggiato nell'odiosa serrata 
I ragazzi Infine terranno nel 
prossimi giorni la prima as¬ 
semblea all'interno dell'istituto 


Bloccate 
le poste 
all'EUR 


L’ufficio postale dell'EUR 
sarà completamente bloccato 
dallo sciopero dei dipendenti. 
Lo hanno deciso i sindacati 
CGIL, UIL, CISL dopo avere 
constatato, a distanza di una 
settimana dalla prima prote¬ 
sta. che l'amministrazione 
non soltanto non ha convoca¬ 
to i rappresentanti del lavtv 
ratori per una composizione 
della vertenza, ma ba messo 
in atto una serie di limitazio¬ 
ni e di minacce e pressioni 
noi confronti dei dipendenti. 

Da questa sera scioperano 
per 21 ore gli addetti alla ri- 
patti/ione della corrisponden¬ 
za: i portalettere recapiteran¬ 
no soltanto una parte della 
corrispondenza accumulata¬ 
si. Lunedi saranno effettua¬ 
te 24 ore di sciopero da tutto 
il personale. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del piant¬ 
ata Aldo Clccolin! (tagl 22). 
In programma Cable. Chn- 
brler e Schubert. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica 
(212560). 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani nlle 17 concerto del 
<« Duo D'Arcangelo Losarlo » 
piano e fagotto. Musiche di 
Bordeau. Pierne, Procaccini, 
Debussy, Llszt. 

ASSIRA A/IONE MUSICALE 
ROMANA 

Giovedì alle 21.30 chiesa S. 
Maria dell'Orto. Duo Pardelli 
Cortese, oboe e clavicembalo. 
AUDITORIO IH VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani, alle 18 concerto di¬ 
retto da Massimo Freccia, 
pianista Andor Foldes tn pro¬ 
gramma musiche di Pctrnsai, 
Beethoven. Ciaikowaki. 

AUDI 11 Ut IO -GONI-AITINE 
Lunedi, martedì alle 21,70 c 
mereoledì nlle 17.30 concerto 

f ier clavicembalo e archi. So¬ 
lala M. De Kobertis Musiche 
Haendel, Hnydn. Mozart. 

soc. quartetto 

Imminente, Sala Borromint, 
concerto del celebre Trio San¬ 
toliquido in musiche di Schu¬ 
bert. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vi» Ri» 
ri. 81) 

Alle 21.43 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morundlnl con la 
novità « U giudizio del den¬ 
te • di F Moie e • L'Impareg¬ 
giabile malfidato • di Max 
Aub Regia Molè. 

ALL’ARTISTICA 

Domani alle ore 17,15 prima: 

« Dieci poveri nrgrcttl • di 
Agntha Chrlstle che la C ia 
Stabile del Teatro presenterà 
per la regia di Arrigo Vitti. 

ALLO SCALO (Via del Latini, 
75 • Tel. 4958315) 

Alle 21.30 C la Zattera pre¬ 
senta « La rasa sulla frontie¬ 
ra » di S. Mrozek. Regia To¬ 
nio Damia. 

ARLECCHINO 

Alle 21,70: « C'Eva una volta 
Ariamo » con F. Bisazza. V. 
Busoni, R. Forzano, G. Pe- 
scucci, 

AUSONIA 

Domani alle 10,30 spett per 
ragazzi « Tom e Jerry super¬ 
sonici », segue « giocamcndo » 
torneo di giochi tra le scuole 
romane. 

BELLI (Tel. 520384) 

Alle 21.45 Cla Teatro d’Essal 
presenta * Psicanalisi per una 
bambola nuda ». 

BORGO s. spirito 

Domani alle 16,70 C ia D'Ori- 
gba-Palmt presenta « S. Cate¬ 
rina da Siena » 2 tempi In 8 
quadri di Ignazio Meo. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTRALE 

Alle 17 famil. c alle 21.15 
Commedia Italiana In « Sette 
cieli di speranza • di A. Ra- 
cioppi novità con S Ammira¬ 
ta. C M Puccini. E- Biasciuc- 
ci. A. Marasi a Regia autore 

CIRCOLO PANTHEON (S»U- 
U de’ Crescenzi, 30) 

Oggi alle 21,70. « Berlino est - 
Berlino ovest • di Giuliano 
Betti, teato di Augusto Livi 

DELLA COMETA 
Alle 17,15 famil. e 21.15 Tea¬ 
tro Stabile dell'Aquila pre¬ 
senta: «Tartufo» di Moliere 
con Achille Millo Regia Pao¬ 
lo Giuranna 

DELLA LUNGARA 
Alle 21.15- • Il caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo. Regia 
Edmo FenogUo 

DELLE ARTI 

Alle ore 21.13 Cla Teatro 
Moderno presenta • La ragaz¬ 
za di Stoccolma • con A. Gluf- 
frè, P. Quattrini. M. Valde- 
tnarin, L Prouchà. Novità. 

DEL LEOPARDO 

Imminente « per 11 teatro Pa¬ 
nico a la C ia Stabile In un 
testo di Fernando Arrabai - 
• L’arcnltetto • l’Imperatore 
d'Aaalrla ». 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 Elio Pandolfl, Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Le ri 
« La raganella • di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobb) 

DE' SERVI 

Alla 21,15 Cla t. Ambrogllnl 
con • Tutto dà uou t vero » 
novità di P De Vincenzo con 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA Gl ACORI ETTI liquida 
par rasi aura: SepramoMII • Lam¬ 
padari » T ap pali * Cineserie, ec¬ 
cetera. QUATTROFONTANK 21 
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P. Luino, S Altieri, M.A. Ger- 
lini. A Barchi. M. Novella. 
Regia Ambrogllnl 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21.30 : « Ricatto a tea¬ 
tro » di Dacia Maralnl con L. 
Betti, C Camaso. C. Cecchl, 
P Graziosi, I. Ruth. Regia 
Hartman. 

ELISEO 

Alle 17 famil. e 11 Proclemer 
e Albertnzzi c<-,.i la novità: 

« Gli amanti » di B. Rondi. 

FILMSTUIUO 70 (Via Orti di 
Alihert, le/) 

Alle 19 e 21.30 due commedie 
di Max Lkler (1910), cinema 
lumiere (1895). « Alla conqui¬ 
sta del Polo» (1912) e comi¬ 
che di Mark Sennet. 
FOLKSIUDIO 
Alle 22 T. Santagata presenta 
T Torquati organo e Di Pie¬ 
tro chitarra. Jaquelm. Bob e 
Joan da Broadvvay. Minardi 
chitarra classica. 

GOLDONI 

Alle 21.30 e domani alle 17.30 
un reclini straordinario del 
famoso attore inglese Robert 
Spenaiglit in « Un uomo per 
tutte le stagioni » di Robert 
' Boll. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E' poi ver che sla 
l'inferno..? » con G. Polcsl- 
nanti. M. Purntich. G D'An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta. 
MICHELANGELO 
Alle 17 C la Teatro d’Arte di 
Roma presenta « La mosche- 
ta • del Ruzante con G. Mon- 
giovino. M Tempesta. A Ma- 
lanl, G. Maestà. Regia Mae¬ 
stà. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani è P. 
Carlini In « Il cabaretore *. 

PANTHEON 

Alle 1630 le marionette di 
Maria Accettella con « Pelle 
d'asino • fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella Re¬ 
gia autori 
PAKIOI.I 

Alle ore 21.30 : « La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... • di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello AliprandL 
PUFF 

Alle 22- « Cosi è come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Mtnà. Piegar!. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunta. E Monte- 
sano 

QUIRINO 

Alle ore 21,15 Teatro Stabile 
di Torino e Vittorio Gassman 
in « Riccardo III » di Shake¬ 
speare Regia L. Ronconi con 
Edda Albertini e Mario Caro- 
tenuto. V. Gassman con Ed- 
monda Aldini 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 e domani alle 1730 
recito straordinarie del mimo 
Giorgio Caldaroni ne • I.'ul- 
tlrno nastro di Krapp • di S. 
Becket. 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti in « Chi pecora se fa • 
novità brillante di Lello Lon- 
gh! Regia C Durante. 

S. SABA 

Riposo 

SETI EPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 recital del cantante 
Pippo Franco e ultimo recital 
di Franca Mazzola, « Aritmie 
n. 2 • con S. Spadaccino. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Franca Ra- 
me-Darlo Fò con Ezio Marano 
e Valerio Ruggeri presentano 
* La signora è da buttare » 
commedia per «oli Clown di 
Dario FO. 

VALLE 

Alle 17 e 21.15: «Il misantro¬ 
po » di Mollere edizione Tea¬ 
tro Stabile di Torino. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13308) 

L'uomo l'orgoglio la vendetta, 
con F Nero A 4 e rivista 
Aldo Tarantino 

VOLTURNI) 

L'arcidlavolo con V. Gassman 
C ♦ e rivista Dino Valdt 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 5C2J53) 

I commedianti, con K Burton 

AMERICA (Tel. 3M.1«) D * * 
Una notte per 5 rapine 
(prima) 

AMAKES (Tel. 89034)) 

Cenerentola DA a* 

APPIO (Tel. 778J38) 

James Bond 007 Casino Royaie 
con P. Sellerà SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 873.587) 
Bonnle and Clyde 
AR1STON (Tel. SALDO) 
•quadra omicidi sparate a vi¬ 
si a, con R. Wldmark OR 4 
ARLECCHINO (Tei. SSMM) 

II marito à alo o l'ammazzo 
qaaado ai aaro, orna C. Spaak 

■A 4 


La ■! (le età appaio ne ta¬ 
centi» al titoli gal fila 
corri» poudoaa alla ao- 
foenta aUaatfleaalooa pas 
cenarti 

A m A 1 

C 

DO ai Dasamaorarta 
DA a Drammatteo 
O a ornila 
M a Mas tenia 
• a tentimeataa 
■A n tattrtaa 
■M m a torte* munto 




n santo giudizio Nt filai * 
vteaa evprease no! modo • 
••rotate! 4 

OO+OO = econ 100 «m • 

4404 « Ottimo • 

444 a boooo • 

44 ss diaerato • 

4 a medioevo • 

fi M e vietato a) mi- • 
■ori di 16 anni 9 

.* 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I.o straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) DR 444 

AVEMINO (Tel. 572.137) 

La Bibbia, con J. Huston 

8 M 44 

BALDUINA (Tel. 347392) 

Caroline Cherle, con F. An- 
glade (VM 18) 8 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V. Gassman 

SA 4 

BOUK1NA (Tel. 426.700) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) IIR 4444 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

CAPITO!. 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A Dolon DR 44 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 

I giorni dell’Ira, con G Gem¬ 
ma ((VII 14) A 44 

CAPKANICI1ETIA (T. «72.4h5> 
Vivere per vivere, con Yves 
Montami DR 44 

COLA 111 RIENZO (T. 330384) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

- A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Brutti di notte, con Frar.chi- 
Ingrassia c 4 

EMBASSY 

A sangue freddo, con R Blake 
(VM 14) DR 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II giorno della civetta con F 

Nero DR 44 

EURC1NE (Piazza Itali», 0 • 
Eur • Tel. 59.10.988) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Vendetta all'OK Corrai, con 
J Garncr A 44 

FIAMMA (TeL 47LI00) • 

Escalation, con L Capollcchlo 
(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (TeL 470.IM) 
Prlvtlege. con T. Hill A 4 
GAlXEKtA (TeL 673.287) 
Italia* secret cervice, con N. 
Manfredi SA 4 

GARDEN (TeL 582418) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

GIARDINO (Tel. 894446) 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroiarmi (VM 18 ) DR 444 

I.MPEKIAIjCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745} 

Gli orchi della notte, con A. 
Hepburo (VM 14)0 4 
IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

ITALIA (TeL 856430) 

Italian secret servire, cc-n X. 
Manfredi SA 4 

MAESTOSO (Tel. 786488) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

5LAJESTIC (Tel. 674408) 

Quella sporca dorzina. con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

51 AZZINI (TeL 551442) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 

METRO DRIVE LN (Telefo¬ 
no 6030.126) 

L'Investigatore, con F. Sinatra 

_ G 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il seno degli angeli, con R 
Dexter (VM 13) DR 4 
MIGNON (TeL 869.493) 
(Cinema d'Essal): Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

MODERNO (Tel. 460485) 
Frank Costello faccia d'angelo 
con A. Delon DR 44 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 400485) 

La religiosa, con A. Kartna 
(VM 18) DR 44 
MONDIAL (Tel. 834476) 

I glorml dall’Ira, con G. Gam¬ 
ma (VM 14) A 44 


NEW YORK (TeL 780471) 

Il dottor Zlvago con O. Sharif 
NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Frank Costello faccia d’angelo 
con A. Delon DR 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I.e grandi vacanze, con L. De 
Funèn C 44 

PALAZZO 

Il dottor Zlvago. con O. Sharif 
DR 4 

PARIS (Tel. 754368) 

L’Incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

PLAZA (TeL 68U93) 

L’oro di Londra, con J, Karl- 
sen G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470463) 

Indovina chi viene a cena 7 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G 44 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

A ciascuno II suo, con G. M. 
Volonté (VM 18) DR 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster «tory, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580434) 

11 dottor Zlvago con O Sharif 
DR 4 

REX (TeL 864.165) 

Il favoloso dottor Dollttle, con 
Il Harrlson A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Frank Costello faccia d’angelo 
con A. Delon DR 44 

RIVOLI (TeL 460483) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbbs, con S. Polder G 44 

ROYAL (TeL 770349) 

Camelnt. con R Harrl* M 4 

ROXY (Tel. 8702504) 

Peter Gunn 21 ore per l’assas¬ 
sino, con C. Stevens Q 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema (l’Essai Come ho vin¬ 
to la guerra, con M Crawford 
(VM 14 ) BA 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DK 4444 
SMERALDO (TeL 4513811 
Cenerentola D/\ 44 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.4H8) 
Angelica e il Gran Sultano 
con M. Mercler A 4 

TREVI (Tel. 689319) 

Amare per vivere, con M F 
Boyer (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (TeL 8330.003) 
Una notte per 5 rapine 
(prima) 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Il marito é mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con K. Spaak 

SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Matchless, con P. 

O’Ncal (VM 14) A 4 

AIRONE: Cenerentola DA 44 
ALASKA: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16 ) DR 444 
ALBA: Wanted. con G Gemma 
(VM 13) A 4 
AI.CF.: FI Rojo, con R. Ilarri- 
son A 4 

AI.CYONE: La più bella coppia 
del mondo, con J. Gabin G 4 
ALFIERI: tl dottor Zivago, con 
O Sharif DR 4 

AMBASCI \TORI: Edipo re, con 
F Cittì (VM 18) DR 444 
AMBRA JOVINF.LI.I: L'uomo 
l'orgoglio la vendetta, con F. 
Nero A 4 e rivista 
ANIF.NE: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

APOLLO: Angeli nell'inferno, 
con J. Drury DR 4 

AQUILA: Dne per la strada, 
con A Hepbum 8 44 

ARALDO: Et Rojo. con R. Har- 
rison A 4 

ARGO: Matt Helm non perdo¬ 
na. con D. Martin A 4 
ARIEL: Due per la strada, con 
A Hepbum S 44 

ASTOR: L’Investigatore, con F. 

Sinatra G 44 

ATLANTIC: Plano plano non 

t'agitare, con T CurtU SA 4 
AUGUSTUS: Caroline Cherle, 
con F Anglade (VM 13) S 4 
AUREO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AURORA: RIDO Intemazionale, 
con J Gabin G 44 

AUSONIA: Facce per l’Inferno, 
con G. Peppard 

(VM 14) DR 44 
AVORIO: Ieri oggi domani, con 
S Loren SA 444 

BELSITO: Le straniero, con M. 
Mastrotanm 

(VM 18) DR 444 
BOITO: Ora un* volta, con 
S. Loren S 44 

BRASIL: Ora una volta, con 
S. Loren S 44 

BRISTOL: Killer Kld, con A. 

StefTen A 4 

BROADWAY : L’Investigatore, 
con F. Sinatra G 44 

CALIFORNIA: Bella di giorno 
con C. Deneuve 

(VM 13) DR 4444 
CASTELLO: Due per la strada 
con A. Hepbum S 44 

CINESTAR: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi 
CLODIO: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scofleld 
DR 444 

COI.ORADO: Il padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi S 44 
CORALLO: Sette donne per 1 
Mac Gregor, con D. Baila) 
(VM 14 ) A 4 
CRISTALLO: DJ mago bob per¬ 
do»», con J. Clark A 4 


DF.L VASCELLO: Bella di gior¬ 
no. con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
DIAMANTE: Cllnt 11 solitario. 

con G. Martin A 4 

DIANA: 11 tempo degli avvol¬ 
toi con F. Wottf (VM 18) A 4 
EDELWEISS: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ESPERIA: Italian secret Servi¬ 
ce, con N. Manfredi SA 4 

ESPEUO: Hombre, con P. New¬ 
man (VMi M) A 444 
FARNESE: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

FOGLIANO: Milite, con J. An¬ 
dre wb M 4 

GIULIO CESARE : Dlabollk, 
con J P. Law A 4 

HAKI-EM: Per amore per ma¬ 
gia, con N Manfredi M 44 
HOLLYWOOD: L’amore attra¬ 
verso 1 secoli, con R. Welch 
(VM 18) SA 4 
IMPERO: I professionisti, con 
B. Lancaster A 44 

INDUNO: Cenerentola DA 44 
JOLLY: La coppia più betta 
del mondo con W. Chiari S 4 
JONIO: A noi place Flint, con 
J. Coburn A 4 

LA FENICE: Caroline Cherle, 
con F. Anglade (VM 18) S 4 
LF.HLON: Òdio per odio, con 
A- Sabato A 4 

LUXOR: Violenti a Rio Bravo, 
con L. Barker A 4 

MADISON: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

MASSIMO: Due per la strada, 
con A. Hcpburn S 44 

NEVADA: Una questione d’ono¬ 
re, con U. Tognazzi 

(VM U) SA 44 
NIAGARA: Clini II solitario, 
con G. Martin A 4 

NUOVO: I.a coppia più bella 
del mondo con W. Chiari S 4 
NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione: Cerimonia per un de¬ 
litto, con D. Niven 

(VM 11) G 4 
PALLADIUM : L’indomabile 
Angelica con M Mercier A 4 
PIANETA RIO: Riflessi In un 
occhio d'oro, con M. Brando 
(VM 18) DR 4 + 
PRENESTE: La coppia più bel¬ 
la del mondo, con W. Chiari 

S 4 

PRINCIPE: Lo straniero, con 
M. Mastroianni 

(VM 18) DR 444 
RENO: Pochi dollari per Djan- 
go. con A. StefTen A 4 
RIALTO: C’era una volta, con 
S Loren S 44 

RUBINO: Agente 0«7 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
nery A 4 

SPI.ENDID: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 
TIRRENO: L'Investigatore, con 
F Sinatra G 44 

TRIANON: Django cacciatore 
di taglie 

TUSCOLO : Attentato al tre 
grandi, con K. Clark A 4 
ULISSE: Due miflosl nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

c ♦ 

VERBXNO: Guerra amore e fu¬ 
ga, con P. .Newman SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Una bara per Ring» 
COLOSSEO: OSS II? a Tokio 
si muore, con M. Vlady G 4 
DEI PICCOLI: Per qualche to¬ 
polino In più DA 44 

DELLE MIMOSE: Wanted 
Jnhnnv Texas, con G Gemma 
(VM 13) A 4 
DELLE RONDINI: F. venne la 
notte, con J. Fonda DR 44 
DORIA : Carovana di fuoco, 
con J. Fonda A 44 

ELDORADO: Il magnifico Bobo 
con P. Seller» SA 4 

FARO: Fantomas contro Scot- 
lznd Yard, con J. Marals A 4 
FOLGORE: Cinque marine» per 
Singapore, con E Flynn A 4 
KOVOC1NE: Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me Do- 
wall C 4 

ODEON: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

ORIENTE: D'Artaguan contro I 
tre moschettieri A 4 

PLATINO: Rondo, con 55 Ren- 
nle A 4 

PRIMA PORTA: Sentenza di 
morte, con R. Clark A 4 
PRIMAVERA : Arizona Colt. 

con G. Gemma \ + 

REGILLA: Il moralista, con A. 

Sordi SA 44 

ROMA: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 444 
SALA UMBERTO: Stasera mi 
butto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO : L’attimo dei 
Moicani 

BELLE ARTI: L'uomo della 
valle, con G. Montgomery 

A 4 

COLOMBO: Il coraggio e la 
«fida, con D. Bogarde A 44 
COLUMBUS: Vera Cruz, con 
G. Cooper A 44 

CRtSOGONO: H grande paese. 

con G. Peck A 44 

DELLE PROVINCIE: Come ru¬ 
bare un milione di dollari e 
vivere felle!, con A. Hepbum 
SA 44 

DEGLI SCIPIONT: I giganti 
della Tessaglia, con P. Carey 

SM 4 

DON BOSCO: La valle delle 
ombre roese A 4 

DUE MACELLI: Ganga Din, 
con D. Falrbanka A 44 
ERITREA: Il tormenio e l’esta¬ 


si, con C Heston DR 44 
EUCLIDE: A sud-ovest (Il So¬ 
nora. con M. Brando A 4 
FARNESINA: Incompreso, con 
A Quarte Dlt + + 

GIOV. TRASTEVERE: 1 bar¬ 
bieri Ut Sicilia, con Franchi- 
Ingrassia c 4 

LIBIA: Sette menaci d’oro, con 
R. Vinnello C 4 

MONTE OPPIO: Perdono, con 
C. Caselli S 4 

MONTE ZERI»: Cammina non 
correre, con C. Grani S 44 

NOMENTANO : Pochi dollari 
per Django, con A Stetlen 
A 4 

NUOVO I). OLIMPIA: Nel sole 
con Al Bnno s 4 

ORIONE: Le avventure di Sca- 
ramouclie A + 

PANFILO: Arrivano I russi, 
con EM. Saint SA 44 

QUIRITI: Khartoum, con L 

Olivier DR 4 + 

SACRO CUORE: Texas oltre il 
fiume, con D. Martin A 44 
SALA S. SATURNINO: I,a via 
del West, con K. Douglas 

A 44 

SALA T RAS PONTINA: La tua 
pelle o la mia. con F. Sinatra 
DR 4 

S. FELICE: II terrore del mari 
con D Mcgowan A 4 

8 ESSORIANA: Tre sul divano. 

con J. Lewis C 44 

SORGENTE: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

TIZIANO: Ursus nella terra di 
fuoco, con C Mori SM 4 

TRIONFALE: No onore né glo¬ 
ria. con A. Quinn DR 4 

VIRTUS : Come rubammo la 

bomba atomica 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori, Cassio. La Feni¬ 
ce, Nuovo Oljmpla, Planetario, 
Plaza, Prlmaporta, Roma, Sala 
Umberto, Tiziano, Tuscolo. 
TEATRI: Arlecchino. Goldoni, 
Pantheon. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini 



ore 


quattordici 

apertura al pubblico della 



che sì chiuderà alle ore 

diciannove 

del 

25 

aprite 

I giorni 10,19 • 23 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente Invitata degli 
espositori. In tali giorni 
non è cons e n t it e Hngrosoo 
al pubblico generico. 


ARTIGIANI 


Perchè la 


• • 


mini-pensione 
on. Andreotti? 


L’on. Andreotti rivolgendosi 
domani agli artigiani tenterà di 
tirare un bilancio detrazione 
srolfa nel cor^o della conclu¬ 
sa legislatura e rispolverare, 
per la circostanza, il vecchio 
armamentario di promesse e di 
impegni che DC e governo ri- 
presentano all'artigianato tn 
ogni campagna eletorate. 

Cosa dirà Andreotti agli arti¬ 
giani caffolici nella stessa sala 
dove una settimana prima pii 
artigiani aderenti alla Confede¬ 
razione nazionale dell'Artigia¬ 
nato. si sono raccolti da ogni 
provincia laziale, per esprime 
re condanna e sdegno contro la 
beffa dell'aumento delle mini- 
pensioni? 

Probabilmente Anitreotti ten¬ 
terà di dimotfrare apli artigia¬ 
ni cattolici che le pensioni rii 
fame, la ingiustizia ficcale. 
l'aumento dei fitti dei laborato¬ 
ri. l'inaccessibilità alle fonti 
di credito, la carenza della ini¬ 
ziativa dell'industria di Slato 
verso Vartigianato. il furto le¬ 
galizzalo dei prezzi dell'energia 
elettrica a detrimento delle pic¬ 
cole utenze, gli esosi costi del 
la assistenza mutualistica, gli 
scandalosi favoritismi che ven¬ 
gono offerti alla FIAT sul pro¬ 
blema delle portate ai danni 
dei piccoli autotrasportatoci, 
tutto ciò avviene non grazie, 
ma malgrado la politica del go¬ 
verno. 

Sta di fatto che la DC e il 
centrosinistra si presentano di 
fronte al giudizio di oltre 
1.200.000 artigiani italiani con 
un bilancio pressoché fallimen¬ 
tare. 

fili artigiani, al di là delle 
consuete promesse di Andreot- 
ti utilizzeranno in un modo più 
efficiente l'arma del volo, per 
fare della prossima una legi¬ 
slatura capace di rispondere 
positivamente alla attese del 
settore, passando dalle enuncia 
zioni al concreto e costrittivo 
impegno di una nuova politica 
terso Vartigianato. 


A Civitavecchia 
il PCI parla 
agli assegnatari 
dell'Ente Maremma 


Domani alle ore 9.;)0 al cinema 
Isonzo di Civitavecchia si svol¬ 
gerà una manifestazione indetta 
da! P.C.I. per gli assegnatari 
dell’ex Ente Maremma. Parteci¬ 
peranno contadini provenienti 
dai centri appoderati. lavorato 
ri portuali e i cittadini di Ci¬ 
vitavecchia. Parleranno i com¬ 
pagni on. Marisa Rodano, Ago¬ 
stinelli e Petrosclli. » ?. k . 


Mostra di scultura 
in rame e ferro 
all'Accademia 
d'Ungheria 

Nella galleria dell’Accademia 
d'Ungheria (via Giulia) è stata 
inaugurata la mostra di scuh 
tura in rame e in ferro di 
Janos Perez e di Zsuzsa Gulas, 
i cui pregi artistici sono stati 
illustrati dallo scultore Ameri¬ 
go ToUi. Sono intervenuti nu¬ 
merosi artisti, intellettuali, di¬ 
plomatici e critici. La mostra 
rimarrà aperta sino al 12 
aprile. 


il partito 


Convocazione 

straordinaria 


Oggi alle 15 sono invitali in 
Federazione per una riunione 
straordinaria tulli i parlamentari 
comunisti, i consiglieri comuna¬ 
li e provinciali, i responsabili 
dei circoli FGCI, 1 giovani com¬ 
pagni chee hanno ricevuto in¬ 
carichi per la manifestazione 
odierna. 

CONFERENZA D0RGANIZ 
ZAZIONE — Tivoli ore 17,30 
con Verdini. COMITATI DIRET¬ 
TIVI — Contecompatri ore 16 
con Ricci; Aricela ore 19 con 
Marini. ASSEMBLEE — Prima 
Porta ore 19 con Vetere; Arde a 
ore 19 con Cesaroni- Arsoli ore 
19 con Fredduzzl; Corviate ore 
19,30 con Pattaglinl. 

SOTTOSCRIZIONE ELETTO¬ 
RALE — Tutte le sezioni che 
ancora non hanno ritirato i 
blocchetti per la sottoscrizione 
elettorale sono invitale a farlo 
con sollecitudine. 



Adesso è il nostro 
turno di dire «no» 
al centro-sinistra 

Non molto tempo fa Con. 
Moro è venuto a Tonno e. 
parlando anche alla televi¬ 
sione, ha detto che il suo go¬ 
verno avrebbe dovuto dire 
a no » alle tante richieste del 
popolo lavoratore italiano. 

Ebbene, adesso dobbiamo 
farci sentirò noi. Invito per¬ 
ciò i pensionali, gli studenti 
e le loro famiglie, i ciechi 
citili che hanno atteso in¬ 
vano l'assegno vitalizio, gli o- 
perai, latte le categorie in¬ 
somma che non sono state 
ascoltate, a rispondere alCon. 
Moto, tn occasione delle ele¬ 
zioni i>olitiche, con un bel 
« NO ». Un ti no » a lui e al 
partiti di governo, tot andò 
invece per il partito che ha 
sempre difeso pensionati, la¬ 
voratori e studenti. Dimostre¬ 
remo cosi la maturità del po¬ 
polo italiano. 

Grazie. 

MARIA MERLIN 
(Torino) 

I militari di Atene 
al potere per la 
complicità della 
NATO; mentre 
l’UKSS aiuta la 
lotta della 
Grecia democra!ira 

Cari compagni, in merito al¬ 
la risposta data da A S alte 
lettere di alcuni compagni cir¬ 
ca i formali rapporti diploma¬ 
tici tra l'UHSS. la Cecoslovac¬ 
chia e il regime fascista gre¬ 
co. vorremmo chiedere come 
viene conciliata l'argomenta¬ 
zione data con la parola d'or¬ 
dine che il nostro Partito ha 
jMrtato avanti affinchè il go¬ 
verno italiano non riconosces¬ 
se il regime dei colonnelli fa¬ 
scisti greci. 

Grazte. 

Mauro TORELLI, Angelo 
BORDINI, Gian Mario 
MASCIA, Renato ERA¬ 
SMO. Nedo CANETTI 
(Sanremo . Imperia) 


Anche il compagno William 
RASORI, di Reggio Emilia, 
manifesta delle perplessità 
circa la nostra risposta F.glt, 
tra l’altro, scrive: « Certo nes¬ 
suna persona ragionevole pre¬ 
tende che l’UHSS intervenga 
in armi contro il governo are¬ 
co. ma la speranza che essa 
cessi queste vergognose rela¬ 
zioni non è a mio parere pec¬ 
care di sentimentalismo, ma 
è, semmai, coerenza politica 
per una lotta senza quartie¬ 
re. con ogni mezzo, contro 
qualsiasi ritorno a regimi tri¬ 
stemente noti ». Non soddi¬ 
sfatto della nostra risposta è 
anche il lettore Gilberto GAM- 
BELLI, di Milano. Nella sua 
lunga lettera, dice tra l’altro: 
ir ... mi sembra che il compor¬ 
tamento dell'UHSS e di altri 
Pacst socialisti dell'Est curo 
peo non costituisca un ruolo 
concreto per manifestare so¬ 
lidarietà con i democratici 
greci, in quanio le sole con¬ 
danne verbali non seri otto a 
mente c non fanno che met¬ 
tere sullo stesso piano, in que¬ 
sto caso, quei Paesi e il go¬ 
verno italiano di centro-sini¬ 
stra! ». 


1 nostri lettori rii Sanremo cre¬ 
dono di rileiare una contraddizio¬ 
ne tra la nostra risposta suli'at- 
teKKiamento dellURSS e le prese 
di posizione del partito A no¬ 
stro parere si tratta di due cose 
duerse. e non è giusto confon¬ 
derle. Il nostro partito non ha 
mai cessato di chiamare li gover¬ 
no Italiano a Isolare 1 colonnel'.l 
di Atene sul piano politico, eco¬ 
nomico, militare e morale, tn mo¬ 
do da accelerare fi crollo della 
dittatura «otto t colpi della lotta 
dello stev«o popolo greco. Sono 
gli stessi democratici greci a chie¬ 
derci tale aiuto, visto che l'Ita¬ 
lia t lepta alla Grecia da stretti 
vincoli di alleanza, entrambi I Pae¬ 
si essendo membri del Patto A- 
11 antico. 

Non è per nessuno un segreto 
Che la giunta di Atene ha usur¬ 
pato il potere, il 21 aprile, ser¬ 
vendosi delle armi e del mezzi, 
dei servizi e dei metodi, messile 
a disposizione dalla NATO e da¬ 
gli Siati Uniti Non è nemmeno 
un segreto che *e la dittatura, mal¬ 
grado s:a odiata dal .a stragran¬ 
de maggioranza del greci e dell'o¬ 
pinione pubblica intemazionale, r.»- 
sce a man'er.ersi al potere. c :6 
è dovuto non soltanto all'lmpassl. 
fciiità complice dei governi dell a!- 
leanza atlantica, ma anche al’.'ap- 
poggto che t colonnelli trovano a 
Washington In s'esso primo mi¬ 
nistro di Atene è stato un agente 
della CIA. In ha denunciato que¬ 
sti giorni il leader democratico 
greco Papardreu. il i, .ale ha 


inoltro acou'-.ito i soivi/t se¬ 
greti americani, iridlpartimento di 
Stato e il Pentagono di complicità 
nell'attuazione del colpo di Stato. 

In queste condizioni, lottare per 
Iso'are la giunta di Atene da cht 
effettivamente la sostiene e la fi 
nanzla. é un Imperativo per cht 
suole, nel Paesi membri della 
NATO, manifestare la sua solida¬ 
rietà con i democratici greci. Que¬ 
sto è 11 senso della parola d'or¬ 
dine del nostro partito 

Per quel che riguarda 1 rapporti 
dell’lTRS.S e di altri Paesi socialisti 
con la Grecia, le cose sono certa¬ 
mente dlserse L'Unione Sovietica 
aiuta In vari modi la lotta della 
Grecia democratica contro la tiran¬ 
nide fascista, e non certo soltanto 
con le parole, ma In maniera ef¬ 
ficiente e complessa. 

D'altra parte. 11 governo sovietico 
ritiene necessario mantenere rap 
porti diplomatili, più o meno for¬ 
mali. con governi del tipo di quel¬ 
lo i he si e Instaurato In Grecia, 
11 21 aprile Evidentemente, coma 
abbiamo già scritto. Il mantenere 
relazioni diplomatiche non significa 
allatto avallare un regime Anzi, Il 
governo smittico ha piu volte ma 
intestato la sua afflivi solidarietà 
verso 1 deinovrullìi greci e ha com¬ 
piuto passi per metter line agli ar¬ 
bitri dei governanti di Atene Nello 
s'esso tempo dobbiamo ripetere 
iht. vista l'ostilità evidente che 
tutti 1 Pai si socialisti nutrono ver 
so tl regime del colonnelli (e da 
qui sorge lAmtliomumsmo feroce 
dii militarti, non ^ In rottura delle 
illazioni diplomatiche tra URSS e 
Attne che avreblie un ruolo piu o 
meno dt terminante, o anche di una 
(erta importanza, oltre all’aspetto 
si ntlmentale. nell'tsolare la giunta 
di Atene (a t ) 

non questi affitti 
vietato sposarsi 

Permettete uno sfogo? E * 
inaudito, è vergognoso che 
nella società moderna — nel¬ 
la quale si strombazzano al 
i aito parole come democra¬ 
zia. libertà, progresso, diritto, 
ere. ecc — si verifichino cer¬ 
te cose Questa, per esem¬ 
pio- ho ventitré anni. Sono fi¬ 
danzato da tre: lavoro da 
cinque nell‘ industria mecca¬ 
nica. ho chiesto un avnnrta- 
mentino (lire trentamila men¬ 
sili) ma mi è stato rifiutato 
perchè, dicono, con quel che 
guadagno non posso averlo. 
Allora, quando sposerò 7 

In America. In Russia, nella 
Repubblica di S Manno, un 
uomo libero della mia età si 
spasa Qui da noi, no. E al¬ 
lora come applicare II detta¬ 
to divino n crescete e moltipll¬ 
catevi Forse non è neppure 
necessario un commento. 

Grazie dell'ospitalità. 

GIUSEPPE PAGLIEI 
(Napoli) 


Kingraziamo 
questi lettori 

Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono Volitiamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci 
scrivono ed i cui scritti non 
sono stati pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il giornale, il quale 
terra conto sta dei loro sugge¬ 
rimenti che delle loro osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: A. LADI¬ 
NO, Soncino; Giorgio METAL¬ 
LI, Roma; Giuseppe FORNO, 
S. Margherita Ligure; Salvato 
D’AGATA, Milano; Angelo 
CANTINI, Firenze; Osvaldo 
FUMI, Taranto; Un lettore di 
Maturi; Pietro BROLLO, Urbt- 
gnacco; Alfredo MASSARDO, 
Genovn; Dino FRATINI. Geno¬ 
va; Giulio SALATI, Carrara; 
Giuseppe CORDENO, Ascoll S.; 
Umberto TREZZI, Lido di C& 
mature; Mario GAMBINERI, 
Firenze, Lauro SCALTRITI, 
Soderà; Claudio KI.UZER. Mi¬ 
lano; Giovanni TAMI, Roma; 
A. ANGELERI, Alessandria; 
Rino CAPORALI, Cesena; E. 
FILIPPIS, Tonno. 

— Al lettore E. PIZZETTI 
(Ivrea): se ci farà pervenire 
l’indirizzo, gli invieremo i di¬ 
versi articoli che abbiamo 
pubblicato sull’argomento sol¬ 
levato nella sua lettera. 

— I lettori Vuda PERTOT 
di Trieste e Luigi GABRIELLI 
di Venezia ci hanno inviato 
rispettivamente lire 3 000 e 
lire 1.000 da devolvere al gio¬ 
vane Gino Sbemola di Pietra- 
lata che rischia di perdere la 
vista se non riuscirà a raci¬ 
molare la somma necessaria 
per essere operato. Abbiamo 
provveduto aa inviare un asse¬ 
gno al povero giovane. 

— Se il lettore E S. di Ca¬ 
gliari ci avesse indicato il suo 
indirizzo, gli avremmo subito 
fornito le informazioni ri¬ 
chieste; se desidera una ri¬ 
sposta personale ci riscriva 
ancora. 


Scriirte lettere brevi, indicando 
ron rfclimu nome, cognome e 
indirizzo. Chi dmdrra che in calce 
alla lettera non compaia il proprio 
nome, ce lo preeivi. le lettere non 
firmate, o tifiate, o con firma 
IDegriblIf. o che recano U ut» 
indicazione: • tn groppo di... » 
non vengono pubblicate a 
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PAG. 8 / cultura 

L'« offensiva pedagogica » guidata 

dagli USA si sviluppa anche in Italia 

, \ * 

Un funzionario 

chiamato 

insegnante 

In nome dell’» efficienza » si fende con una pedagogia asservita 
ad un nuovo tipo di scuola che prevede nuovi tipi di profili pro¬ 
fessionali, i » managers dell'educazione », e che sostituisce al lo¬ 
goro cartello delle » umanità» quello scintillante della «produttività» 


« Respiriamo le loro me¬ 
todologie perfin nell'aria, 
è difficile non restarne 
impregnate », si esprimeva 
una giovane maestra in un 
recente convegno, riferen¬ 
dosi alla « pedagogia della 
efficienza » sostenuta da¬ 
gli ambienti confindustria¬ 
li che puntano i loro oc¬ 
chi sulle esperienze marie 
in U.S.A. 

Si va facendo strada la 
Idea di un nuovo tipo di 
scuola che prevede nuovi 
tipi di profili professiona¬ 
li, 1 « manaqers dell’educa¬ 
zione » e che sostituisce al 
logoro cartello delle « uma¬ 
nità » (il licelo classico, 
scuola per eccellenza) quel 
lo scintillante della « pro¬ 
duttività ». La scuola è so 
ciologia, è tecnica, è pro¬ 
grammazione. 


Anche Johnson 
amo la pedagogia 

Questa offensiva pedago¬ 
gica, guidata dagli USA va 
attentamente seguita Pos¬ 
siamo qui segnalare la re¬ 
cente Conferenza interna¬ 
zionale di Wllliamsburg in 
Virginia (4-9 ottobre 1967) 
sulla crisi mondiale delia 
educazione, con la paraci 
pazione di Johnson m per 
sona e la sapiente direzio¬ 
ne dei suol esperti gover¬ 
nativi: e questo non è che 
un esemplo 

Già è ampia la tradu¬ 


zione di opere am o ricar.e e 
deve essere considerata be¬ 
nemerita l'azione di talu¬ 
ni editori, quali Armando 
e La Nuova Italia, che 
hanno permesso una cono¬ 
scenza delle forti originali 
a cui si abbeverano tanti 
« pedagogisti » nostrani. Ora 
l'ed. Martello di Milano 
pubblica una collana di 
« istituzioni di scienza del¬ 
l'educazione » (a cura di 
Hobert W Burns, e per 
l’ed italiana di A. Deviz¬ 
zi) con i titoli: Storia so¬ 
ciale dell’educazione (R.H. 
Beck), La filosofia e t pro¬ 
blemi dell’educazione (C.J. 
Brauner e H W. Burns), 
Insegnamento e apprendi¬ 
mento da un punto di vi¬ 
sta psicologico (T.E Clay- 
ton). La scuola nella so¬ 
cietà. Introduzione alla so¬ 
ciologia della scuola (J.D. 
Grambs), Tradizione e mu¬ 
tamento. Saggio di educa¬ 
zione comparata (A.M. Ka- 
zamias e B.G. Massialas). 

Ogni volume si apre con 
due pagine di presentazio¬ 
ne del Burns; in esse il 
problema che si cerca di 
risolvere con i cinque ma¬ 
nuali è molto chiaro: « La 
istruzione pubblica è og¬ 
gigiorno 1' "industria in 
sviluppo" di una nazione. 
Immediatamente dopo la 
difesa, essa costituisce 
spesso l’impegno più vasto 
della politica economica 
ma. diversamente dalla di¬ 
fesa è l'unica attività che 
in qualche modo e per un 


EDITORI RIUNITI 


“““““““j Una nuova iniziativa degli Editori Riu- 
II punto niti. una nuova collana di battaglia 
che affronterà i temi più attuali del 
dibattito politico, teorico, culturale. 


I primi due titoli 


VO NGUYEN GIAP 



II 






L 250 


Le basi della strategia vietnamita e 
le ragioni dei suoi successi nell’ana* 
lisi del vincitore di Dien Bien Phu. 


HO CHI MINO 

u ami Ha 

VIETNAM 

A cura di Franco Calamandrei 

Che cosa ha dato all'abnegazione a 
all'eroismo dei vietnamiti le dimensio¬ 
ni dì uno spirito dì massa? Questi 
scritti offrono una chiave per compren¬ 
dere il metodo di Ho Chi Minh e il 
rapporto tre avanguardia rivoluziona¬ 
ria e popolo nel Vietnam. 


IL PUNTO-EDITORI RIUNITI 


L. 400 


1* Unità / sabato 23 marzo 1968 


|A che punto è l'astrofisica moderna 


| ' i t 

Con Veco delle radio-onde 
conosciamo i pianeti solari 

Nel 1932 le ricerche dell'americano Jansky segnano la data di nascita della radioastronomia - Van de Hulst e le 
radiazioni delle nubi di idrogeno - L'irraggiamento radio generale della nostra galassia studiato dal sovietico Sklovski 


certo tempo coinvolga di¬ 
rettamente tutti i cittadi¬ 
ni. Se l’istruzione pubbli¬ 
ca è importante dal pun¬ 
to di vista quantitativo, la 
preparazione degli Inse¬ 
gnanti è uno dei compiti 
qualitativamente più rile¬ 
vanti di tutto quanto l'im¬ 
pegno educativo. Essa co¬ 
stituisce già 11 compito più 
vasto dell'istruzione supe¬ 
riore, giacché la maggio¬ 
ranza dei laureati intra¬ 
prende di preferenza la 
carriera dell’insegnamento 
e può ben essere il compi¬ 
to più importante delle 
università. Tuttavia, nono¬ 
stante la mole delle istitu¬ 
zioni educative, colpisce 
quanto poco si conosce del 
processo educativo, soprat¬ 
tutto delle basi intellettua¬ 
li della educazione, fonda¬ 
mento di tutta la pedago 
già: di tutti coloro che 
"necessitano di conoscenza" 
il futuro insegnante è quel¬ 
lo che ne ha più bisogno ». 


Come cucinare 
bene un ragazzo 

Questo funzionarlo inter¬ 
medio che va sotto il no¬ 
me di insegnante che de¬ 
ve più che altro control¬ 
lare il continuo funziona¬ 
mento della macchina edu¬ 
cativa e la resa standard 
dei curricula (piani di stu¬ 
dio) programmati, va ade¬ 
guatamente acculturizzato 
per questa funzione esecu¬ 
tiva. Serve la « pedagogia 
in pillole» il «vademecum 
dell’insegnante di succes¬ 
so» il «mille ricette per 
cucinare bene 11 ragazzo ». 

Due sono i punti del ri¬ 
cettario che vogliamo qui 
sottolineare: il manteni¬ 
mento della vecchia impal¬ 
catura concettuale delle 
tradizionali « umanità » co¬ 
me soluzione (probabilmen¬ 
te provvisoria) a! necessa¬ 
rio e rigido « eurocentri¬ 
smo » che ancora non rie¬ 
sce ad esprimersi in una 
scelta esclusivamente tec¬ 
nico-scientifica; l’identifica¬ 
zione fra apprendimento e 
comportamento, e quindi 
fra fini dell’apprendimen¬ 
to e comportamenti preva¬ 
lenti, in un processo di 
adeguamento alle abitudini 
ed ai valori comuni senza 
possibilità di analisi criti¬ 
ca di tali abitudini e vaia 
ri. Sono due facce della 
stessa medaglia: la nostra 
scuola è la scuola della 
«cultura occidentale» ed i 
nostri ragazzi sono gli ere¬ 
di del « mondo occiden¬ 
tale ». 

A questo punto c'è da 
chiedersi quale sia l’atteg¬ 
giamento delle forze do¬ 
minanti (non dirigenti nè 
egemoni, come ci faceva 
notare recentemente un let¬ 
tore de l’Unità ) verso que¬ 
sta « scuola dei berretti 
verdi ». 

Il tripartito non mono¬ 
litico DÒ - PSU - Confindu- 
stria trova su questo pun¬ 
to una piattaforma di in¬ 
contro: aldilà di tante di¬ 
scussioni contingenti sulle 
prospettive della scuola ita¬ 
liana, l’accordo è vasto, al¬ 
meno a seguire la rispetti¬ 
va pubblicistica ed i rispet¬ 
tivi convegni ed iniziative, 
per una scuoia efficien¬ 
te nei riguardi delle esi¬ 
genze tecnico-economiche e 
corrispondente ai valori 
politici e sociali e più am¬ 
piamente culturali della so¬ 
cietà occidentale. 

In questa offensiva atlan¬ 
tico padronale, è la stessa 
industria (soprattutto ame¬ 
ricana) che fa da alfiere: 
basti pensare alle iniziati¬ 
ve che in questo settore 
vanno prendendo, con seni¬ 
ore maggiore frequenza, la 
Olivetti, 1TBM, la Shell, la 
Esso, la Fiat, 1TRI, ecc. 
E’ anche questo un elemen¬ 
to in gran parte nuovo ed 
interessante: l’integralismo 
confindustriale, che rinun¬ 
cia alla mediazione di or¬ 
gani politici e culturali, 
mette a nudo il carattere 
velleitario di una eventua¬ 
le «autonomia della scuo 
la» e ne denuncia l'esclu¬ 
sivo carattere corporativo 
(e non già democratico) e 
la funzione quindi di «in- 
gabbiamento» di ciò che 
c’è e soprattutto di ciò 
che d potrebbe essere. 

I Lucio Del Comò 



Con le opere recenti esposte alla « Tartaruga » Franco Angeli 
si pone all'avanguardia dell'esperienza plastica «pop » a Roma 

SULLA NERA TERRA BRUCIATA 
L'IMPRONTA DEL DOLLARO 


Anche in Italia l’esperienza 
plastica c pop » è bloccata da 
una crisi che solo in piccola 
parte è rimandabile alla crisi 
della grande esperienza nor¬ 
damericana. 

Si tratta, da noi. di una cri¬ 
si di contenuti e di forme che 
è quasi fatta piu evidente sia 
dalla lentezza dei nostro con¬ 
siglio dei prodotti del mercato 
d’arte sia dalla improvvisazia 
ne dei ricambi culturali (è pos¬ 
sibile che sulla scia del mer¬ 
cato americano attraverso il 
ponte di un ricambio come 
l’arte « funk » si tomi a consi¬ 
derare l’arte informale!). L’ac 
cogli mento dei modi « pop » da 
parte degli italiani è stato un 


vero e proprio saccheggio: più 
che l’invito all’oggetto e alla 
vita della strada che veniva 
dagli americani quasi sempre 
gli italiani hanno accolto l'in¬ 
vito a una nuova maniera so¬ 
stanzialmente purista nell’appa. 
rente * volgarità » e spesso co¬ 
modo rinvio di una propria crisi 
artistica. 

In definitiva 6 proprio la vi¬ 
ta che manca in tanta parte 
dell’esperienza « pop » italiana. 
Certo ci sono anche artisti ori¬ 
ginali che si sviluppano, che 
temano strade oltre la situa 
zione « pop * e i prodotti « pop » 
di gusto americano Qui a Ro¬ 
ma. dove la p'astica « pop * 
ha avuto caratteri abbastanza 


originali e si è accompagnata a 
una sorta di riscoperta della 
pittura metafisica, oggi può es 
sere considerato indicativo, tan¬ 
to di uno sviluppo quanto di una 
crisi. rorientamento verso 
l'c arte di ambiente ». verso lo 
spettacolo e il film, di giova 
ni autori come Pascali e Ce- 
roli. Schifano e Pesta. 

Un'indicazione positiva, an¬ 
che se solitaria, viene dal la¬ 
voro ultimo di Franco Angeli 
che espone alla galleria « La 
tartaruga ». in piazza del Po 
polo Nel momento di mag 
gior grido della maniera c pop * 
la sua più personale ricerca 
plastica non ha avuto la fortu 
na che meritava Ora ques’e re 


I fiori - uccelli di Perez 



N«l quadro dot programma dall'Accademia d'Ungheria in Rama (via Giulia, 1, Palazzo Falca 
nitri) è itala inaugurata una mostra di scultura mataliictia di Jànes Parca, che è fra ! maggiori 
artisti imgheresi d'oggi, o di (ossuti di Zsuzsa Gulàa. Nella foto: una scultura di Parca 


ci-nii opere — è sintomatico 
che esse restino dei quadri in 
tutta la loro novità — sono la 
conferma di quel primitivo ri¬ 
fiuto della maniera « pop » per 
l'accoglimento di quell'invito 
all'oggetto e alla vita di tutti 
che era un po' il messaggio e 
un po' la lezione dell'esperien 
za nordamericana. 

E credo che alla distanza il 
suo aver lasciato lievitare le 
idee e il giudizio storicasociale 
nel bel mezzo dell'oggeUivismo 
« pop » qualifichi e renda p.ù 
durevole la sua esperienza di 
italiano A mettere in evidenza 
questo fatto plastico basta consi¬ 
derare quale sviluppo, fino al 
rovesciamento della contestazio¬ 
ne e della negazione, abbia co¬ 
nosciuto nella pittura di Angeli 
quello che era il « segnale » di 
Robert indiana, l'impronta se 
r'a!e di Andy Warhol. l'emble¬ 
ma americanista di Jasper 
Johns 

Segnali, impronte e emblemi 
Franco Angeli li ha tratti dal¬ 
l'iconografia dell'amb-ente ame¬ 
ricano come deli'ambien'e ro¬ 
mano. LI ha scelti, montati, 
messi in evidenza plastica co¬ 
me « segni » del podere: la lu 
oa romana e l'aquila (che ora 
è que!!a deHa moneta amerira 
na ora quella appollaiata sulle 
nostre contrade), le stelle e le 
bande della bandiera america¬ 
na. i caratteri a stampa che 
ovunque celebrano la presenza 
americana nel mondo, i carat¬ 
teri latini delle lapidi, ecc. 
Oggi un quadro di Angeli è un 
» combine » di grande severità 
in'immagine essenziale «enza 
T'toricìsmo. quasi funebre e 
•vrida Nel quadro c'è un ele- 
men’o di metallo lucido che sia 
come ma'eriale. fra anello d'ima 
lama e quello di una macchi¬ 
na straordinaria del nostro 
tempo Tale elemento emerge 
con una violenza amhigna che sj 
chiarisce a un «econdo «guardo: 
Quando «otto il velo di nailon 
che copre tanta parte del qua¬ 
dro si sede una parete di ma¬ 
teria nera, bruciata e inceneri¬ 
ta (qui vive ancora l’esperienza 
informale di un Burri) sulla 
ouale si stampano le impronte 
araldiche dei segni del potere 
imperialista americano e si »*» 
"aerano con inferriate e con 
Torme come coltelli Nero su ne 
ri» t e egnt anaericani riaffiorano 
emh'ematicamente cosi dalla 
~ancellatura come dalle ceneri, 
(.'efficacia di queste opere ulti¬ 
me di Angeli è grande. Resta 
un che di provvisorio nel velo 
di nailon che forse merite¬ 
rebbe una soluzione pittorica 
più duratura come materiale e 
più organica alla struttura del¬ 
l'Immagine. 

Dario Micacchi 


Si è già parlato in precedenza di una serie di 
campi di ricerca della moderna astrofisica. A questi 
si devono aggiungere la radioastronomia . di cui ci 
occupiamo in questo articolo, l'astronomia dell'ultrarossa, 
dell'ultravioletto, x e j/. e l'astronomia del neutrino. La 
radioastronomia è un nuovo capitolo dell'astronomia la cui data 
di nascita deve farsi risalire 

al 1932. quando l’americano ~ * 

Jan-ikg scoprì che esistono — — . 

delle radiazioni provenienti . • _ I 

dal cosmo di liinqhezza d’onda < 5CIIB0B 

di pachi metri per la cui ri- A — - —— -- -— 

relazione occorrono pertanto 

le (eoliche radio In mi primo I nAAg%NA 

momento la cosa destò scarso I ^Xj ■ 

interesse fra gli astronomi. LU UUvVlU 

ma dopo l’ultima guerra mori ■ 

diale la radioastronomia ebbe 

un impulso notevolissimo e I" B 

raggiunse presto le prnpnrzin all KIQQ 

ni di uno dei capitoli più im- Ul wJ ICJ^3 

portanti della scienza astro¬ 
nomica Ciò avvenne esseri ■ afe a 

zialmente perchò la tecnica di «||| llfAIAA 
rivelazione consente di co- IlF* Il I 1*1 II 

slruire radintelescooi capaci 
di mettere in evidenza l’esi¬ 
stenza di sorgenti celesti di ra- ,!^‘ 1S , ( * e Otero ò uno dei 
dionnde più n meno bene loca- P* u ni> Ù poeti spagnoli con- 

lizzabili. alcune delle quali temporanei Costretto all esilio 
molto intense, oltre a molte P<-‘ r la sua aperta opposizione 
sorgenti estese. **! regime franchista, è stato a 

La radioastronomia fece un Parigi, nell URSS, in Cina e. 

gran passo in aranti quando ormai da tre anni, si trova a 

Van de Hulst fece rilevare che Cuba Per la prima tradu/io 
le nubi di idrogeno neutra nel- nt ‘ italiana delle sue Poesie 

la nostra galassia possono (Guancia) ottenne da noi il 

emettere radiazione di lun- Premio Omegna 1903 
qhezza d’onda 21.1 cm Calcolò LJna nuova antologia — con 
clip ogni atomo di idrogeno dà testo a fronte — della sua piu 

lungo a una tale emissione recente produzione piretica. 

una volta ogni II milioni di lrnlo n ‘! e ^ s ‘P f ” ia (Guan 

anni, ma gli atomi distribuiti ( * a - pag -33. L. -otlO). e ora 

nella nostra galassia possono uscita ad opera di Llena Cip 

essere tanti da comportare mentelii. di cui sono la scel¬ 
timi radiazione continua sulla | a - la traduzione e anche 1 ot- 
Terra. sufficiente per essere timo studio intmilitino 
rivelata con radiotelescopi Indubbiamente si tratta di 

poesie che rivelano la piena 

La .scoperta di questa radia- mnturit* di Otero R quale, 
zione consente lo studio detta- ftlravcrso la « scoperta » ilei 

aliato della distribuzione del- la *•P ar ? ,a *•, W'"?- * 

l'idrogeno neutro nella nostra mostra , la Clementell. a un 
galassia e della dinamica se- « simbolismo .concettuale■*-che 

quita dalle nubi nelle quali ®. J* a . 

di umanità integrale Una por 

sia - chp si ronda su ,,na 
Fu possibile di-segnare una cosden7a dj esclu , iva dimori 

specie di mappa della distri- - storica e su una idolo- 
buzwne dell idrogeno che deh demistificatrice nel rnvel- 

te una prima idea diretta di „ una drammatica e^pe- 

come sana disposti t bracci rjrn?a mica e S0CiaIe 

spirai, della nostra galassia La sostanza umana della «a 
Un ulteriore passo in avan- meditazione poetica piega .1 

« fu compiuto poi quando sim5olo non ^ a so | uzioni er 

1 astronomo sovietico Sklovski metjche alla deliberata 

Prf L r.? me - . mo , ° esigenza di comunicare: per 

probabilmente. irragglamen- qu * sto . jn , ui , j, nodo ronico 

to radio generale di cut non concettuale è stretto a tal pun 

si era riusciti finora a intra- (o d a costituire un’inscindibile 

vedere un meccanismo capace unità di pensiero e di espre* 

di giustificare t dati osserva- 5 j one > Ha qui. l'essenzialità 

prodotto da elettroni del suo discorso poetico, dove 
relativistici, emò aventi ve- f m j ser ,a e dolore, passione e 

incita comparabili a quelli sarcasmo, impeti di rabbia e 

nella luce, in presenza di un vo lj dj speranza confluiscono 
campo magnetico. selvaggiamente e tutta via per¬ 

coli foie prezioso indicazio corsi da rapide folate di ru¬ 
ne lo radioastronomia si fn.se- de e vibrante dolcezza ». 

n nel dominio della ricerco j n una sua dichiarazione di 

astronomica collegato agli poetica il poeta precisa chia- 
eventi violenti che accadono ramente la sua concezione ar 
nella nostra galassia e nel- tistica: « La poesia ha i suoi 

l'universo in quanto gli elet- compiti. - Come uno scola 

troni relativistici possono es- retto. — Fra me e lei è in 
sere compresi solo in occasio- vigore un contratto — socia- 

ne di questi ultimi | e _ Ah le belle parole. — 

Alla radioastronomia si aprì ''rosa**, "poema”, "mare”. — 
poi il dominio sperimentale son o rn pura e altre lette- 
delia cosmologia, quando ci si r e; _ o, a... — Ma non sono 

rese conto che le onde elet- venuto per il cielo. — ti av- 

Irnmannelirhe del dominio rn \crto. L'essenziale — è Cesi¬ 
dio sono poco assorbite dalla stenza: la coscienza — di 

materia interstellare ver mi. appartenere — a questa o ai- 

sfondo olle grandi supprfici l'altra classe. — E* un dovere 

con cui possono essere costruì elementare » 
fi i radiotelescopi, è possibile E proprio nella coscienza di 
* vedere * Vuniversn a disino- classe. Otero attinge la spe 

zo assai più grande di qunn ranza nell’avvenire («Contu¬ 
fo non lo si vuò con la luce del dino. minatore. — fabbro, tes- 

risihile tramite i telescopi che sitore — Domani — brillerà 

per essa riusciamo a costruire la Spagna »). 

Il contributo dello radioastro- 
nornia alle conoscenze astrono¬ 
miche sì è esteso anche al do- — ' 

minia del sistemo planetario- Il p C C 
solare Un infenso irraggia U.K.J.J. 
mento di lunghezza d'onda più J* • 

grande di circa 50 cm è emes- P|||0VQ DQIZlOlMr 

so dilla corona solare mentre 

la cromosfera, costituita dai Jj || _ _ 

oas che avviluppano la super- QGII v ODGlG 

fine solare, emette delle lun- ■ 

ah azze (Tondo inferiori Sì ha J* Ammmmjm 

emissione di radioonde anche III pglUlU 

in acro siane dei disturbi che 

si verificano sulla superficie AtflininfAlili 

solare ffocale, eruzioni, ecc ). IV>11 

Vel rompo planetario il me¬ 
rito dello rndirastrnnnmia con 
siste neTTarer contribuito a 
determinare lo temperatura 
superficiale dcTIa Luna. Vene¬ 
re. Marte. Giove. ne\Vaver 
messo in evidenza una inten¬ 
sa emissione da parte di Gio¬ 
ve fciò che ha ravvisato la 
credenza che questo pianeta 
possieda una ionosfera e un 
campo magnetico) e. median¬ 
te la tecnica che occorre de¬ 
nominare più propriamenfe 
della radar astronomia canst- AifOul £urfeov fumiuurl« 
sfenfe nel lanciare un nofenf is- Morioni degli Scrii- 

simo fascio di radioonde ed fori Sovietici, he annunciata 

esaminare Vero fossia il se- eh* nell’URSS sarà pubblica- 

anale ai ritorno dopa essersi fa un’edizione « pienamente 

riflesso sulla superficie del rappresentative» delle opere 

pianeta). neTTarer reso pos- (feti, poetaste Anna Akhmato 

sihile precise misure di distan V e. Le nuova edizione cant¬ 
re planetarie e il periodo di prenderà opere (Inoro inedi- 

rntazinne finora sconosciuto te. Anna Akhmeteve è morte 

del pianeta Venere. nel IH* all'età di 7à anni. Nel- 


La poesia 

di Blas 
de Otero 


Blas de Otero ò uno dei 
pivi noti poeti spagnoli con¬ 
temporanei Costretto all esilio 
per la sua aperta opposizione 
al regime franchista, è stato a 
Parigi. neU’URSS, in Cina e. 
ormai da tre anni, si trova a 
Cuba Per la prima tradu/io 
ne italiana delle sue Poesie 
(Guanda) ottenne da noi il 
Premio Omegna 196.3 

Una nuova antologia — con 
testo a fronte — della sua più 
recente produzione poetica. 
Que trota de Espana (Guan 
da. pag 2)3. L. 2500). è ora 
uscita ad opera di F.lena Cle 
mentelii. di cui sono la scel¬ 
ta. la traduzione e anche l'ot¬ 
timo studio introduttivo 

Indubbiamente si tratta di 
poesie che rivelano la piena 
maturità di Otero R quale, 
attraverso In « scoperta » del 
la * parola ». approda, come 
mostra la Clementell!. a un 
« simbolismo concettuale » che 
è conquista insieme di arte e 
di umanità integrale Una poc 
sia. cioè, che si Tonda su una 
coscienza di esclusiva dimori 
sionc storica c su una ideolo¬ 
gia demistificatrice nel rovel¬ 
lo di una drammatica espe¬ 
rienza politica e sociale 

La sostanza umana della -ma 
meditazione poetica piega d 
simbolo non già a soluzioni er 
meliche ma alla deliberata 
esigenza di comunicare: per 
questo, in lui « il nodo fonico 
concettuale è stretto a tal pun 
to da costituire un’inscindibile 
unità di pensiero e di espres¬ 
sione ». Da qui. l’essenzialità 
del suo discorso poetico, dove 
« miseria e dolore, passione e 
sarcasmo, impeti di rabbia e 
voli di speranza confluiscono 
selvaggiamente e tuttavia per¬ 
corsi da rapide folate di ru¬ 
de e vibrante dolcezza ». 

In una sua dichiarazione di 
poetica il poeta precisa chia¬ 
ramente la sua concezione ar 
tistica: « La poesia ha i suoi 
compiti. — Come uno scola¬ 
retto. — Fra me e lei è in 
vigore un contratto — socia¬ 
le. — Ah le belle parole. — 
"rosa", "poema”, "mare”. — 
sono m pura e altre lette¬ 
re: — o. a... — Ma non sono 
venuto per il cielo. — ti av¬ 
verto. L'essenziale — è resi¬ 
stenza: la coscienza — di 
appartenere — a questa o al¬ 
l'altra classe. — E* un dovere 
elementare » 

E proprio nella coscienza di 
classe. Otero attinge la spe 
ranza nell’avvenire («Conta¬ 
dino. minatore. — fabbro, tes¬ 
sitore — Domani — brillerà 
la Spagna »). 

a. 1.1. 


U.R.S.S. 

Nuova edizione 
delle opere 
di Anna 
Akhmatova 



Alberto Masani 


Alefcsei Surkov, funzionario 
delia Asoociaziono dogli Scrit¬ 
tori Sovietici, ha annunciato 
cho noll'URSS torà pubblica¬ 
ta un'odiziono « pienamente 
rapprc«antativa » dello opero 
della poetessa Anna Akhmato¬ 
va. La nuova edizione com¬ 
prenderà opero (Inoro inedi¬ 
te. Anna Akhmatova à morta 
nal IH* all'età di 7à anni. Nel¬ 
la foto: Anna Akhmatova noi 
Iti!. 
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La premiazione domani a Perugia 
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Quattro Nastri per 
«A ciascuno il suo» 
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Documentari a Belgrado 

Il volto 
di Hanoi 

Il film è stato girato da una 
« troupe » di cineasti cubani 


Dal nostro corrispondente 

• BELGRADO. 22 

Hanoi, martedì 13: un martedì 
di una Qualsiasi settimana, il 13 
di un Qualsiasi mese; però di 
uno deah anni deliaooressionc 
americana alle popolazioni viet¬ 
namite. E’ uno splendido docu¬ 
mentarlo cultano, presentato nel¬ 
la sezione informativa riserva¬ 
ta aal i stranieri del XV Festival 
nazionale del documentario e del 
cortometraggio jugoslavo: un 
film contro la guerra, proprio 
perchè attraverso le sue imma¬ 
gini ci propone la realtà, e le 
situazioni di ogni giorno, di un 
qualsiasi martedì 13 ad Hanoi: 
un volto, nonostante l'aggressio¬ 
ne sempre presente, essenzial¬ 
mente pacifico. ' 

1 contadini lavorano la terra 
con le armi a portata di mano ; 
le donne accudiscono alle fac¬ 
cende di casa e ai figli con il 
fucile a tracolla: gli artiglieri 
della contraerea, sempre pron¬ 
ti a colpire i bombardieri ame¬ 
ricani. lavorano nelle campa 
gne e nelle fabbriche. Ciò che 
stupisce è la tranQuillilà. la si¬ 
curezza e la serenità presente 
nei gesti e nei volti di tutti i 
cittadini di Hanoi L'aggressio¬ 
ne non ha interrotto nessuna at¬ 
tività della vita sociale del pae¬ 
se. La vita continua nonostante 
tutto, l'odio nei confronti del¬ 
l'aggressore si tramuta in ener¬ 
gia: e tutto funziona ad Hanoi 
€ nel Vietnam. 

Questo è quanto ha inteso do¬ 
cumentare la troupe cubana. 
Hanoi martedì 13 è un film paci¬ 
fista proprio perché dimostra, 
attraverso le immagini, come 
ogni spirito bellicista, nonostan¬ 
te l'aggressione e i bombarda- 
menti. sia estraneo alla natura 
det vietnamiti. 

La rassegna ufficiale è conti¬ 
nuata con la programmazione 
dei documentari che vengono 
presentati al ritmo di dieci al 
giorno. Tra quelli che abbiamo 
visto neoli ultimi due giorni, al¬ 
cuni ci sono sembrati partico¬ 
larmente interessanti: ad esem¬ 
pio Nostalgia di un vampiro di 
Skanata. uno dei maggiori e 
più conosciuti documentaristi 
jugoslavi, che ha illustrato il 
dramma di un vecchio comuni¬ 
sta che i arrivato a restituire 
la tessera del partito. Le ra¬ 
gioni di questo gesto sono sem¬ 
plici: dopo venti anni . un ex col¬ 
laborazionista rientra in Jugo¬ 
slava in virtù dell'amnistia con¬ 
cessa per i delitti politici com¬ 
messi negli anni dell'occupazio¬ 
ne nazista, si avvale del suc¬ 
cesso economico personale ot¬ 
tenuto durante la permanenza 
all'estero, e si comporta come 
un vincitore, plaudendo addirit¬ 
tura alle conquiste della Jugo¬ 
slavia socialista. Skanata racco¬ 
glie le dichiarazioni del colla¬ 
borazionista. poi le presenta ad 
un gruppo di ex partigiani, di 
vecchi membri del partito (al¬ 
cuni dei quali familiari di per¬ 
sone colpite durante il periodo 


dell"occupazione nazista) di cui 
illustra le reazioni. Alcuni rifiu¬ 
tano la lesserà, altri no. Skana¬ 
ta presenta obiettivamente que¬ 
ste reazioni esaminandole nel 
contesto della nuova situazione 
creatasi in conseguenza della 
promulgazione dell'amnistia nei 
confronti di alcuni responsabili 
delle atrocità dell'ultima guerra. 

Il paese di Neretva di Filippo- 
vic. illustra le difficoltà che in 
seguito all'adozione della nuova 
politica economica si sono pro¬ 
dotte nei rapporti tra vecchi e 
nuovi quadri del partito: colo 
ro i quali sono attaccati agli 
antichi schemi, e gli altri che 
vogliono tentare nuove vie. li¬ 
berare nuove forze, applicare 
nuove formule alla situazione di 
un centro agricolo e di pescato¬ 
ri come Neretva. 

Altri due documentari di ri¬ 
lievo sono stati 1 suicidi e una 
inchiesta sugli ex combattenti 
della guerra di Spagna. Il pri¬ 
mo si interessa del fenomeno dei 
suicidi giovanili in Slovenia che 
detiene, purtroppo, il triste pri¬ 
mato europeo della maggior per¬ 
centuale di questi casi: l'altro 
delle attuali posizioni e della ci¬ 
to scoli cj combattenti fuooslavi 
nella guerra repubblicana e an 
tifranchista spagnola, con un ri 
chiamo aliattualità: i legami 
tra quella guerra e la lotta del 
popolo vietnamita. 

Franco Petrone 


Pani resta in carcere: 
respinta la richiesta 
per la libertà 
provvisoria 

FIRENZE. 22 

Corrado Pani, l’attore arresta¬ 
to nei giorni scorsi per la morte 
del suo amico, l'industriale Ce¬ 
sane Spadacinl. e per lesioni 
colpose di altre due persone, 
rimarrà per ora in carcere. Lo 
ha deciso il giudice istruttore, 
su parere conforme del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Persiani che conduce la 
istruttoria sommaria. 11 quale ha 
respinto la richiesta di libertà 
provvisoria avanzata dal legale 
che difende il Pani. l’aw. Fer¬ 
ruccio Ferrari Bravi. 

Corrado Pani, com'è noto, è 
degente nella infermeria del car¬ 
cere ed è In attesa della visita 
di un sanitario nominato dal ma¬ 
gistrato in quanto costretto a 
camminare con l’aiuto di un ba¬ 
stone e con un apparecchio orto¬ 
pedico che gli cinge 0 torace a 
causa della lesione riportata du¬ 
rante l’incidente. 

L’aw. Ferrari-Bravi. appresa 
oggi la notizia della decisione 
presa dal giudice istruttore, ha 
subito presentato un’altra istan¬ 
za di libertà provvisoria. 


NEL N. 12 DI 


« Blow-up » di Antonio- 
ni miglior film straniero 
Gli altri riconoscimenti 

I Nastri d’argento 1968 so¬ 
no siati cosi assegnati: 

Al regista del miglior film: 
Elio Petri per A ciascuno il 
suo; 

Al miglior produttore: Al¬ 
fredo Bini per Edipo re; 

Al miglior soggetto origina¬ 
le: Mareo Bellocchio per La 
Citta è vicina; 

Alla migliore sceneggiatura: 
Ugo Pirro e Elio Petri per 
A ciascuno il suo; 

Al miglior attore protagoni¬ 
sta - Gianmaria Volontà per A 
ciascuno il suo; 

Alla migliore attrice prota¬ 
gonista: non assegnato: 

Al miglior attore non pro¬ 
tagonista: Gabrielle Ferzctti 
per A ciascuno il suo; 

Alla migliore attrice non 
protagonista: Maria Grazia 
Buccella per Ti ho sposato 
per allegria; 

Alla miglior musica: Mario 
Nasclmbene per Pronto... c’è 
una certa Giuliana per te; 

Alla migliore fotografia in 
bianco e nero: Tonino Delli 
Colli per Im Cina è vicina; 

Alla migliore fotografia a 
colori: Armando Nannuzzi per 
Incompreso; 

Alla migliore scenografia: 
Luigi Scaccianoce per Edipo 
re: 

Al miglior costumista; Da¬ 
nilo Donati per La bisbetica 
domata; 

Al regista del miglior film 
straniero: Michelangelo Anto- 
nioni pet Ulow up. 

I nomi dei vincitori sono ri¬ 
sultati dallo spoglio delle 
schede del secondo refe¬ 
rendum indetto tra i soci 
del Sindacato nazionale gior¬ 
nalisti cinematografici italia¬ 
ni. che hanno votato sulla ba¬ 
se delle teme scelte nei gior¬ 
ni scorsi con un primo refe¬ 
rendum. 

I premi, considerati come 
gli « Oscar » italiani, saranno 
consegnati ai vincitori domani 
domenica, nel corso di una se¬ 
rata di gala che si svolgerà 
nel cinema Turreno di Peru¬ 
gia. La cerimonia sarà abbi¬ 
nata alla proiezione di un film 
in anteprima, il cui titolo non 
è stato ancora reso noto. La 
serata sarà ripresa dalla ra¬ 
dio e dalla televisione. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La sconfitta del dollaro (editoriale di Antonio 
Pesenti) 

Significato nazionale dell'esperienza bolo¬ 
gnese (intervista con Guido Fanti sindaco 
di Bologna) 

Tornano i Kennedy (di Louis Safir) 

ACLI milanesi in marcia per l'autonomia (di 

Libero Pierantozzi 

Contributo all'analisi del movimento studen¬ 
tesco (di Claudio Petruccioli) 

Il problema dell'oro (di Marco Ragno) 
Un'inchiesta sui francesi e la politica (di Gior¬ 
gio Milani) 

Un rapporto inedito del 1927 
firmato da Togliatti e Longo 

SCUOLA DI PARTITO CLANDESTINA 
IN SVIZZERA 

Pazienza e. impazienza di Ada Gobetti (di 
Gian Carlo Pajetta) 

Interventi sulle tendenze architettoniche (di 
Sergio Bracco e Tommaso Giura Longo) 
Arriva Gaddis con le sue « Perizie » (di Ma¬ 
rio Lunetta) 

Su sei film italiani se ne salva uno (di Mino 

Argentieri) 

« Il caso Matteotti » di Franco Cuomo (di Bru¬ 
no Schacherl) 

Una nuova Settima sinfonia (di Luigi Pesta¬ 
tozza) 

Appello per il Vietnam della World Federation 
of Scientlfk Workers - 


l risultati dei Nastri d'ar¬ 
gento non hanno sconvolto, 
nemmeno quest’anno, le pre¬ 
visioni. Particolarmente net¬ 
ta. comunque, l'affermazione 
di A ciascuno il suo. il bel 
film di Elio Petri, che ha rac¬ 
colto quattro premi, e dei più 
qualificanti. La concentrazio¬ 
ne dei voli ha nuociuto, pur¬ 
troppo, a un'altra opera co¬ 
raggiosa (e sfortunata, per 
quanto riguarda l’accoglienza 
del pubblico): Sovversivi dei 
fratelli Taviani. che era se¬ 
gnalata a più di un titolo nel¬ 
le teme scaturite dal primo 
referendum tra i giornalisti 
cinematoora/ici. Con questa 
eccezione, si può dire che i 
pochi esemplari di spicco nel 
panorama cinematografico ita¬ 
liano 1967 siano stati messi in 
evidenza: da Edipo re a La 
Cina è vicina (oltre il già ci¬ 
tato A ciascuno il suo); con 
l'aggiunta di Blow up che. rea¬ 
lizzato in Inghilterra dal no¬ 
stro Antonioni, ha vinto, si- 
gnificatiramente. il Nastro di 
argento per il miglior film 
straniero: per il quale era in 
lizza con temibili concorrenti, 
il Resnais di La guerra è fini¬ 
ta e il Bergman di Persona. 

Qualche polemica susciterà 
H « non assegnato » per U Na¬ 
stro alla migliore attrice. In 
gara erano rimaste la Loren 
— C’era una volta — e la Vit¬ 
ti — Ti ho sposato per alle- 
grio —, nessuna delle due, 
cioè, con un'interpretazione di 
molto rilievo; anche se pud 
dispiacere che la brava Moni¬ 
ca non abbia ancora ottenuto 
in Italia, un riconoscimento 
dei suoi meriti. Ma non man¬ 
cheranno. crediamo, più feli¬ 
ci occasioni. 

E’ interessante notare come 
gli autori direttamente o indi¬ 
rettamente laureati dei Nastri, 
quest’anno, appartengano, nel¬ 
la loro maggioranza (si guar¬ 
dino i nomi di Petri. Pirro, 
Bellocchio, Pasolini), a quel 
gruppo di registi che. di re¬ 
cente, e in coerenza con Vim- 
pegno sempre manifestato nel 
loro lavoro, hanno condotto la 
battaglia neil’ANAC contro la 
scissione di questa associazio¬ 
ne e per una politica cultu¬ 
rale e cinematografica nuova. 
Quelli dell’ANAC. insomma, 
checché ne pensino i teorici 
del * professionismo » a ol¬ 
tranza. si dimostrano in grado 
di mettere d’accordo i fatti 
con te parole, e viceversa. 


Joan Baci 
si sposa 

NEW YORK. 22 
La cantante Joan Baez si spo¬ 
serà, alla fine dei mese, eoa il 
ventiduenne David Harris, Q 
quale partecipa assieme con lei 
alla campagna contro la guerra 
nel Vietnam. 


IL NUOVO SPETTACOLO DI FO A ROMA 



Una risata che libera 

e risveglia 


la volontà 


«La signora è da buttare» mette alla berlina 
imperialismo, capitalismo, America, in un felice 
impasto di satira politica e di invenzioni surreali 


La vocazione polemica di 
Dario Fo e il suo gusto sur¬ 
reale. l’impegno civile e il sen¬ 
so vivo dello spettacolo con¬ 
vergono felicemente in questa 

< commedia per soli clown » 
che, dopo un lungo viaggio 
per la penisola (la « prima » 
assoluta milanese risale al 15 
settembre scorso), è approda¬ 
ta a Roma, al Sistina, accolta 
con grandi applausi dal pub¬ 
blico. La rappresentazione si 
svolge all'interno d'un circo, 
e la struttura libera, aperta 
del testo ne consente l’arric¬ 
chimento. l’aggiornamento sui 
dati forniti via via dalla real¬ 
tà. Cosi. le battute sulle vio¬ 
lenze della polizia contro gli 
studenti, o sui giornalisti con¬ 
dannati per aver rivelato un 
tentativo di colpo di Stato, i 
quali « abboccano » all’offerta 
del seggio pariamentare: que¬ 
ste cd altre invenzioni « a sog¬ 
getto » (o che sembrano tali) 
s’inseriscono con limpida coe¬ 
renza nel tessuto di una vi¬ 
cenda stravagante, funambo¬ 
lica, buffonesca, la cui presa 
sul suo oggetto principale non 
viene allentata tuttavia nem¬ 
meno per un momento. 

La signora è da buttare: 
questa « signora * è la decre¬ 
pita padrona del circo, che 
giunge a morte, ed è sosti¬ 
tuita da una sua giovane ni¬ 
pote: la quale a propria volta 
è eliminata, onde il potere ca¬ 
de nelle mani di un vice-di¬ 
rettore, che addomesticando 
inchieste e processi, facendo 
sparire testimoni e con simili 
mezzi riesce a mantenere il 
buio su quella tragica scom¬ 
parsa, e a proseguire la sua 
politica di assoggettamento de¬ 
gli altri circhi... 

L’allegoria è trasparente; 
ma la forza dell’azione tea¬ 
trale è nel fatto che il « di¬ 
scorso serio » non tanto sia 
manifestato tra le righe, o in¬ 
trodotto qua e là di sotterfu¬ 
gio. quanto trasferito, lievita¬ 
to. per cosi dire, nelle forme 
lunatiche e beffarde dell'av¬ 
ventura circense. Si veda per 
esempio la storia delle pulci, 
la quale par procedere sulla 
linea di quelle strampalate, 
meccaniche associazioni, che 
sono tipiche della comicità 

< pura ». lì clown « domatore » 
degli acrobatici parassiti la¬ 
menta la loro dipartita, e se la 
prende con gli uomini, che 
hanno creato insetticidi e de¬ 
tersivi; poi lo stesso clown è 
posto sotto accusa, per non 
aver saputo impedire il deces¬ 
so di due rarissimi esemplari, 
capaci di dar vita a una nu¬ 
merosissima progenie. La pro¬ 
liferazione delle pulci è infatti 
il mezzo migliore per tener 
buoni ì circhi, o i Paesi. « sot¬ 
tosviluppati »: * Chi si gratta 
non pensa ». Tnsomma. le pul¬ 
ci sono come la televisione, e 
costano dì meno. O si veda 
l’altra trovata, quella che con¬ 
cerne l’arruolamento — e 
addirittura l’istruzione milita¬ 
re — dei bambini ancor prima 
che siano nati; da cui conse¬ 
gue poi l'andata in guerra 
delle madri insieme con i fi¬ 
gli. e la loro sorte comune. 

Attorno a un nucleo ideale 
chiaro e netto — la denuncia 
del capitalismo (niK«vo o vec¬ 
chio che sia), dellimoeriali- 
smo. deiratlantìsmo. dell’ag¬ 
gressività americana nel Viet¬ 
nam e altrove; di tutti quei 
motivi, cioè, che compongono 
l’immagine della « Signora » 
da buttar via — s'intreccia 
dunque un gioco fantasioso, 
paradossale ma sempre con¬ 


gruo al tema, spigliato ma non 
irresponsabile, nutrito di an¬ 
tichi lazzi, guizzante di smor¬ 
fie perenni, ma saldato in una 
moderna coscienza dei proble¬ 
mi. vólto a suscitare il riso 
dello spettatore (poiché anche 
il riso ci libera) senza addor¬ 
mentarne la ragione, anzi fa¬ 
cendola scattare all’unisono 
con la volontà di cambiare le 
cose. 

Dell’alto grado di maturità 
raggiunto da Fo autore e uo¬ 
mo di teatro testimonia, in 
particolare, la bellezza delle 
soluzioni scenografiche (cura¬ 
te, al pari dei costumi, da lui 
stesso): bare che diventano 
banchi di tribunale, il gran Iet¬ 
to baldacchino che si trasfor¬ 
ma, a vista, in un carro ar¬ 
mato. ecc. Dell'acutezza del 
suo cimento artistico e umano 
fa fede la critica ch’egli ri¬ 
volge anche alla commercializ¬ 
zazione d’un certo genere di 
protesta c cantata », facilmen¬ 
te assorbita dal sistema. E le 
musiche di Fiorenzo Carpi, qui 
(le eseguono con impeto Oscar 
e le e Mani pesanti »). tendono 
— anche se vi riescono, forse, 
solo in parte — a un distacco 
totale dalla « gradevolezza ». 
sia pure mascherata, dei ritmi 
più o meno alla moda. 

H complesso è dei migliori 
che Fo abbia riunito in questi 
ultimi anni. Vi figurano, ac¬ 
canto allo strepitoso Dario e 
a una Franca Rame sempre 
solerte, simpatica e in ottima 
forma. Valerio Ruggeri. Ezio 
Marano. Cario e Romano Co- 
lumbaioni. Maria Teresa Leti¬ 
zia, Alberto e Vittoria Vitali. 
Arturo Corso. Gabriella Port- 
ner. Secondo De Giorgi. Lyn- 
ne Robinson, Bob Marchese. 
Festosi battimani Per tutti; e 
si replica. 

Aggeo Sa violi 


le prime 


Musica 

Viktor Tretiakov 
alla Filarmonica 

Dopo lo strepitoso successo al- 
l’Auditoiio. Viktor Tretiakov. 
ventiduenne violinista sovietico, 
ha colto un altro trionfo nel 
concerto dell'altra sera al Tea¬ 
tro Olimpico, dove ha suonato 
per conto dell’Accademia Filar¬ 
monica romana. E il trionfo, 
conquistato in un * crescendo » 
di bravura, può far dimenticale 
qualche diiflcoltà manifestata 
dal violinista ad inizio di pro¬ 
gramma. 

Tretiakov. oltre che una tec¬ 
nica eccezionale, ha un appas¬ 
sionato temperamento dal qua¬ 
le è stato spinto ad ignorare la 
componente serena, quasi umo¬ 
ristica. della Sonata op. 12. n. 1. 
di Beethoven E la stessa, infuo¬ 
cata veemenza dell’esecuzione 
(Interpretazione legittima co¬ 
me un'altra, si dirà, ma che è 
andata a detrimento della qua¬ 
lità del suono, specialmente nel 
registro alto) ba costretto, in¬ 
fatti. il violinista a interrompe¬ 
re la Sonata beethoveniana. per 
ricominciare dopo qualche mi¬ 
nuto. 

Le cose sono andate assai me¬ 
glio con la Sonata n. 3. op. 108. 
di Brahms. nella quale il pia¬ 
nista Mikhail Erokhin — ottimo 
in tutti i brani del concerto — 
forse per un eccesso di mode¬ 
stia. si è limitato troppo ad 
c accompagnare *. 

La seconda parte del concerto 
è stata come una marcia trion¬ 
fale verso l’apoteosi. In pro¬ 
gramma erano: la Sonata n. 5 
in sol min. di Vajnberg (che 
sembra riprendere la tradizione 
di Franck). una parodistica 
Imitazione da Albeniz e una go¬ 
dibilissima. sgangherata Humo 
resone scritte in collaborazione 
da Scedrin e Ziganov: le intense 
Pagine d’album di Wagner e il 
virtuosistico Capriccio basco di 
Sa rasate. 

Acclamazioni in c crescendo ». 
fino alla coda dei bis. tra 1 qua¬ 
li uno. quello paganiniano. ha 
portato l’entusiasmo del pubbli* 
co ad una temperatura addirit¬ 
tura di fusione. 

vice 


Cinema 

Frank Costello 
faccia d’angelo 

Il regista francese Jean-Pier- 
re Melville non ha fortuna in 
Italia con i titoli dei suoi film: 
le traduzioni si discostano non 


poco dal senso dell’originale. 
Ma il titolo italiano di quest'ul¬ 
timo film di Melville tocca le 
vette di un’allucinante assurdi¬ 
tà: in francese il titolo suona 
« Il samurai ». che a sua volta 
è stato desunto dal titolo di un 
romanzo nero americano. « Il 
ronin ». da cui è Stato tratto 
il film. 

Protagonista è un * killer ». 
cioè un « ronin ». un « samurai 
decaduto » che uccide a paga 
mento per conto di altri. Mel¬ 
ville ci descrive con puntiglio¬ 
sa precisione le ultime quaran¬ 
totto ore del nostro eroe (è un 
c eroe », infatti, come tutti i 
personaggi romantici del regi¬ 
sta). e lo ìnsegue dappertutto 
per una Parigi restituita in 
un’atmosfera desolata, triste, 
dove le strade sembrano con¬ 
tinuare in corridoi deserti e in- 
terminabili. Il « samurai » è 
colto nella sua grigia stanzet¬ 
ta. quasi fatiscente, dove cin¬ 
guetta un uccellino in gabbia 
(materiale plastico di notevole 
intensità, la cui funzione espres¬ 
siva sarà pienamente realizza¬ 
ta In ima sequenza della se¬ 
conda parte del film); lo vedia¬ 
mo compiere un delitto dopo 
essersi fabbricato un alibi per¬ 
fetto: resistere agli interroga¬ 
tori pressanti della polizia: 
sfuggire al pedinamento degli 
agenti nel c metrò »; far giusti¬ 
zia « privata » freddando il ca¬ 
po dell'organizzazione che gli 
aveva commissionato il delitto, 
per poi andare consapevolmen¬ 
te incontro alla morte. 

II pregio maggiore del film, 
girato con colori spenti, è la 
sua laconicità: i dialoghi sono 
ridotti al minimo, il c senso » 
della storia e la psicologia del 
protagonista ci vengono comu¬ 
nicati attraverso un fluire len¬ 
to delle immagini, legate da 
un montaggio quasi impercetti¬ 
bile. estremamente semplice, 
che stringe in una morsa il 
breve spazio di una storia cir¬ 
colare. come dire, quasi castis¬ 
sima. impastata del senso tra¬ 
gico della solitudine umana. 
Ma un appunto vogliamo fare 
al film di Melville: di non 
aver affatto risolto quella ra¬ 
diografia dell’ambiente polizie¬ 
sco. con i suoi bassi maneggi, 
che era nelle intenzioni: spesso 
si assiste quasi a una farsa 
spettacolare, in cui si dissolve 
ogni intento critico Misuratis¬ 
sima (come la musica) e pre¬ 
gevole la recitazione degli at¬ 
tori Alain Delon. Francois Pé- 
rier. Xathalie Delon. Cathy Ro- 
sier. 

vice 


GODARD AL CENTRO 



J«an-Lnc Godard al è recato, l'altro lori, al Contro sperimentale di cinomatagraflo, dove il è 
Intrattenuto, por quasi tutta la piamata, can gli allievi della scuola. Il regista francato è stato 
a ntepo s to od uno torio di domando da parto dai giovani, cha non hanno porta r ac c at t an o dot- 
H«centra con G o dard par una a esercitazione pratica a: l'autore dolio a G itta t a > no ha fatto 

lo s p a i o (corno si redo nodo fato) 


mal Ut 


a video spento 


NOVITÀ’ PERICOLOSE — 
TV7 si è aperta ieri con un 
* esclusivo » che rappresen¬ 
ta una delle più infelici e- 
spressioni della pur intelli¬ 
gente trasmissione. Nino 
Criscenti e Giuseppe Fio¬ 
ri .infatti, alle prese con il 
banditismo sardo — anzi col 
particolare risvolto che la 
situazione sta assumendo in 
questi giorni ad Ozieri — 
non hanno avuto esitazioni 
nello scegliere un tono eu¬ 
forico e soddisfatto, sposan¬ 
do senza dubbio alcuno la 
causa di quei * volontari ci¬ 
vili * che si sono uniti ai 
« baschi blu » nella caccia 
al bandito. Non è il caso, 
qui. di ricordare quel tue 
è avvenuto in Sardegna in 
questi anni, in questi mesi 
e sta ancora avvenendo in 
queste ore: il banditismo, le 
sue cause, il modo incivile 
con cui vi ha risposto il go¬ 
verno nazionale, la manca¬ 
la riforma, la miseria... E 
non vorremmo dire che il 
servizio da Ozieri avrebbe 
dovuto ricordare le reali ra 
dici del fenomeno: siamo in 
campagna elettorale, ed un 
silenzio imbarazzante non ci 
stupisce Quel che è maceri 
labile è che TV7 abbia pre¬ 
teso di esaminare con tanta 
superficialità una * svolta * 
della t lotta al banditismo » 
sulla quale sarebbe stata 
necessaria, per lo meno, una 
maggiore meditazione Scam¬ 
biare la reazione degli agra¬ 
ri di Ozieri per una « ritro¬ 
vata dignità » dell’isola, ol¬ 
tretuffo. è certamente offen¬ 
sivo per una intera regione 
che non ha certo In sogno di 
questi pericolosi sussulti per 
m endicare rispetto Del re¬ 
sto. anche una analisi sem¬ 
plicemente spettacolare del 
servizio ne dimostra l’inti¬ 
ma falsità e superficialità: 
filmato e commento sono 
stati certamente fra le cose 
più fiacche che TV7 abbia 
mandato in onda nella sua 
ultima edizione. E non è sta¬ 
to certaemnte sufficiente un 
po' di commento musicale 
stile hollywoodiano per re¬ 
stituir loro ritmo e tensione 


narrativa. A riprot'a che — 
quando mancano le idee, e 
!e idee sono profondamente 
distorti — un servizio di 
attualità non può essere sal¬ 
vato nemmeno dal mestiere. 

odo 

RAZZISMO - Dalla Rode- 
sia razzista. Carlo Honctti 
ha inviato un breve filmato 
che — a nostro avviso — a- 
vrebbe meritato maggior ri¬ 
salto e tempo. La breve do¬ 
cumentazione su L'uomo che 
non ride (il razzista Jan 
Smith) e sulla condizione dei 
negri rodesiani. infatti ha 
puntualizzato — sia j tire 
spesso con eccessiva somma¬ 
rietà — una condizione so¬ 
ciale ed umana che non può 
essere dimenticata. Ac corta¬ 
mente, Bonetti, ha montato 
immagini dell'opulenza bian¬ 
ca e della miseria dei ne¬ 
gri; immagini della forza 
militare razzista c dei pri 
mi cenni di guerriglia or 
tanizzafa; dichiarazioni di 
bianchi rodesiani e nuove 
immagini dell'apparato na¬ 
zista che domina il paese. 
Queste immagini ‘empiici, 
costruite senza alcun ricor¬ 
so a facili iirtuowsmi do. 
irebbero aver detto ni tele 
spettatore italiano molto più 
di quanto non sia poi stato 
illustrato nel commento Qui. 
anzi, un certo pessiwsina 
ed una fante (icnmlnzn- 
Zinne hanno certamente 
creato un grave equivoco; 
facendo dimenticare quanto 
pesante sia la responsabilità 
del mando occidentale • cioè, 
in una parola, del capitali 
sino internazionale. Ma for 
se lo stesso nonetti — o ehi 
per lui a viale Mazzini ’ — 
ha delibpratamente giocato 
questa carta dell'egtnvnco; 
lassando dalla corda del do¬ 
tare per una umatvtd avvi¬ 
lita ad un pessimismo qe- 
neralizznto. pronto ad acce¬ 
dere all'impotente rassegna- 
zio ne. Ed è questo, dopo 
quello razzista .il peggior 
servizio che si possa gio¬ 
care ai negri rodesiani. 

vice 


preparatevi a... 


L'allegra Caterina (TV 1° ore 21) 


Con la edizione televisiva 
della Vedova allegra di 
Franz Lehar ha Inizio un 
breve ciclo di commedie 
musicali sulle quali la TV 
punta molto. In realtà, que¬ 
sto primo spettacolo (del 
quale stasera verrà tra¬ 
smessa la prima parte) si 
presenta come un puro a 
semplice ammodernamento 
di una operetta famosa: In 
altra parola, Lahar rivisto 
secóndo I moduli del musi- 
' cal americano. Sebbene sia¬ 
no stati In quattro a riela¬ 
borare la vicenda (Giusep¬ 


pe Patroni Griffi, Antonello 
Falqul, Guido Sacerdote a 
Antonio Amurrt), nessuna 
trovata folgorante distingue 
questa nuova edizione della 
Vedova allegra. Natural¬ 
mente, chi ama la musiche 
di Lahar, ascolterà con pia¬ 
cere alcuni del motivi più 
famosi del compositore. 
Protagonisti dallo spettaco¬ 
lo sono Johnny Dorai II o 
Catherine Spaak. Accanto a 
loro, a par nostra fortuna, 
sono attori consumati coma 
Glanrico Tedeschi a Aldo 
Fabrlzl. La ragia à di An¬ 
tonello Falqul. 
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TELEVISIONE 1' 



10.30 

12.30 
13,00 
13,25 

13.30 
17,00 

17.30 
17.45 
11/45 
19,35 
19,50 

20.30 
21,00 
22.15 
23 fiO 


SCUOLA MEDIA 
SAPERE 

OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
DODICI BANDIERE A SUD 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA VEDOVA ALLEGRA 
PANORAMA ECONOMICO 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


IMO NON E' MAI TROPPO TARDI 

IMO SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RICERCA 

22,30 VITA DI CAVOUR 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ora 7, I, 
10, 12. 13, 15, 17, 2>, 23. 

6.35: 1. Corso di lingua te¬ 
desca; 7.10: Musica stop; 
7.47: Pari e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa; 9.06: 
B mondo del disco italiano: 
10.05: La Radio per le Scuo¬ 
le: 10.35: Le ore della mu¬ 
sica: 1124: La donna oggi: 
11,30: Antologia musicale; 
12,05: Contrappunto; 12.36: 
SI o no: 12.41: Periscopio; 
12.47: Punto e virgola; 
1320; Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano: 15.30: Le 
nuove canzoni; 15.45: Scher. 
ino musicale; 16.00: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
16.25: Passaporto per un mi¬ 
crofono; 16.30; Cesco Baseg- 
gio presenta: La discoteca di 
papà; 17.10: Voci e perso¬ 
naggi: 18 00: Incontri con 
la scienza: 18.10: Cinque 
minuti di mglese: 18.15: Sui 
nostri mercati; 18.20: Cor¬ 
rado Martucci e Riccardo 
Pazzaglia presentano: Anni 
folli; 1925: Le Borse in Ita¬ 
lia e all’estero; 19.30: Luna- 
park; 20.15: L’importanza dì 
chiamarsi-.; 21.00: Abbiamo 
trasmesso; 22.05: Dove an¬ 
dare; 2220: Musiche di com¬ 
positori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: oro IJ9, 

7.39, Mi, 9,31, 1130, 11,30, 
12,15, 13,3». 14,30, 15,30, 

19.39, 17,39, 11,39, 19.39, 

21.39, 22,39. 

6.35: Prima di comincia¬ 
re; 7.43: Bibardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viag¬ 
gio; 8.18: Pari e dispari; 
8,40: Elio Pandoifl- 8.45: Le 
t nuove canzoni; 9.09: Le ore 
libere; 9,15: Romantica; 
9.40: Album muricele; 18,00: 


Ruote e motori; 10,15: Jazz 
panorama; 10.40: Batto 
quattro- 11.35: Lettere aper¬ 
te; 11.41: Le canzoni degli 
anni ’60; 13.00: La musica 
che piace a noi; 13.35: Il 
sabato del villaggio; 14.00: 
Juke bov; 14.45: Angolo mu¬ 
sicale; 15.00: Recentissime 
in microsolco: 15,15: Grandi 
direttori: Artur Rodzinski 
15.57: Tre minuti per te: 
16.00: Rapsodia; 16.35: Cori 
italiani; 16.55: Buon viaggio; 
17.00: Gioventù domanda; 
17.40: Bandiera gialla; 18.35: 
Aperitivo in musica; 19.00: 
Il complesso della settima¬ 
na; 19.23: Si o no; 22,00: 
Fausto e Anna, romanzo di 
Carlo Cassola; 20.45: Musi¬ 
ca da ballo; 21.00: Italia che 
lavora; 21,10: Musica da 
ballo. 

TERZO 

10.00: F. Sor: 10.10: A. Ho- 
negger: B. Britten; 11.00: 
Antologia di interpreti; 12,10: 
Università Internazionale G. 
Marconi; 12-20: M. Kupfer- 
man; J. Rivier; 13.00: Mu¬ 
siche di Jan Ladislav Dus- 
sek: 13.50: La leggenda del¬ 
la città invisibile di Gitesb 
e della Vergine Fevronia. 
Opera in quattro atti; 16.35: 
F. Chopin; 17.00: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17,10: Paola 
Ojetti: 1720: 1. Corso di 
lingua tedesca; 17,45: L. 
Grabovsky; 18.00: Notizie 
del Terzo; 18.15: Cifre alla 
mano; 1830: Musica legge¬ 
ra; 18.45: La grande platea; 
19.15: Concerto: 20.00: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Gary Bertini; 22.00: D gior¬ 
nale del Terzo: 22,30: Un 
pomeriggio senza fine. Ra¬ 
diodramma di Martin Wal- 
ser; 23,15: Rivista della 
riviste. 
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l'Unità / sabato 23 mano 1968 


Molti interrogativi sulla 

corsa « rosa » 

3 ’-'M 

Si 

o SS 

V 

• • S. V.‘ ' ” 

>.*_ .... . . .. . ' ‘ * ‘ v [ ; ' 

d'azzardo 

• ' f ‘ ’ ' ' ' • ’ 1 * •*’ 1 ‘ / . _ • : ", ’y- 

con trop 

pi rischi 

E Merckx 

ci sarà? 


Il cinquantuneslmo Giro 
ciclistico d'Italia lo si po¬ 
trà valutare pienamente, al 
cento per cento, solo quan¬ 
do... scopriremo che una sa¬ 
lita lunga farà meno sele¬ 
zione di un' arrampicata 
corta. Sono le pendenze. In¬ 
fatti, che contano. Per 
esemplo, Michele Dancelll 
trova micidiale il - Colle 
Maddalena, segnato nell'al- 
timetrla generale a quota 
875. e il bresciano Dancet- 
li parla per esperienza. 
« Cinque chilometri tutti 
sui pedali ». dice. Ad ogni 
modo, I quattro arrivi In 
salita (il più terribile è 


quello delle Ir* Cime di 
Lavaredo, e attenzione a 
non sbagliare ancora I rap¬ 
porti) e tutte le piccole e 
grandi montagne dissemi¬ 
nate lungo II tracciato (per 
la prima volta avremo una 
cronometro mista, 45 chilo¬ 
metri di pianura e 10 di sa¬ 
lita, una specie di crono- 
scalata) vogliono dimostra¬ 
re che Vincenzo Torrianl, 
il fantasioso, spericolato ar¬ 
chitetto del Giro, ha nuo¬ 
vamente giocato d'azzardo. 
. La «Gazzetta detto Sport» 
presenta l'avvenimento con 
I seguenti titoli: < Difficile 
ogni giorno »; « Nel rischio 


la sua attrattiva ». e non 
vorremmo che al giornale 
organizzatore fosse rima¬ 
sta sullo stomaco la man¬ 
cata partenza milanese del¬ 
lo scorso anno, visto che si 
compiace dell'avvio serale 
da Campione d'Italia. Un 
girotondo tecnicamente Inu¬ 
tile e soprattutto pericolo¬ 
so se si dovesse correre al 
calar delle ombre, cioè con 
le luci artificiati. E in quan¬ 
to al rischio, sappiamo che 
una gara a tappe non è un 
giochetto per bambini, che 
certe giornate leggendarie 
colpiscono la fantasia po¬ 
polare e fanno la fortuna 


di una corsa, che I ciclisti 
sono uomini forti e corag¬ 
giosi, ma il < difficile » e il 
« rischio » hanno un limite, 
e Torrianl lo sa benissimo, 
soltanto che egli spera 
sempre di essere protetto 
dalia buona stella. 

L'anno scorso, Torrianl $1 
è salvato in extremis, con 
l'impresa di Gimondi. Ma 
che Giro è stato?; e quante 
maledizioni ha ricevuto? 
Sconfessato dallo stesso 
giornale organizzatore, Tor¬ 
rianl si è riparato in una 
fascia ristretta del nord 
con puntata finale a Napoli, 
ma continua a giocare d'az¬ 


zardo. come dicevamo, e lo 
azzardo consiste nel molte¬ 
plici dislivelli che potreb¬ 
bero addormentare la com¬ 
petizione. Persino te cinque 
tappe di pianura nasconde¬ 
rebbero trabocchetti, ed è 
noto come rispondono I cor¬ 
ridori alla disumana fati¬ 
ca: col pedalare tento, con 
la fiacca e II silenzioso ac¬ 
cordo di salvaguardarsi la 
pelle. 

Si fa poi un gran parlare 
di Merckx, della battaglia 
Gtmondl-Motta-Merckx, e 
però la presenza del cam¬ 
pione mondiale è tutt'altro 
che sicura: la Federazione 


belga intende Iscrivere Ed¬ 
dy al Tour de Franca ed al¬ 
tre correnti Insistono in 
questo senso. Ma vogliamo 
bene al Giro d'Italia e gli 
auguriamo fin d'ora un bel 
successo, un buon viaggio. 
Ci auguriamo di essere sta¬ 
ti pessimisti, di non trova¬ 
re sulle vette condizioni at¬ 
mosferiche proibitive, e tut¬ 
tavia il campanello d'allar¬ 
me andava suonato, andava 
detto che il rischio non è 
un'attrattiva. 

Gino Sala 


A Belgrado 


Il C.T. bulgaro Boskov in visita all'Unità di Milano 


Circa 400 mila tesserali alla Federcalcio (il doppio dell'Italia) 


Stasera «SE L'ITALIA È COME IL MILAN La RDTun avversario 
Lopopolo ^ ^ ESSERE PREOCCUPATI...» ostico per gli «azzurri» 

« La vostra nazionale non ha ancora - •• . 7.7 I risultati della nazionale tedesca negli ultimi anni 

H ^ "| “1 P p espresso interamente il suo reale valore» 

■ W ^ Ti -B“ ' . Ai £L ’Jàm ~ -1 Nostro servizio bisognava cambiare strada Nel 1967 la RDT ha otte 

■ ■ m ■ fi M m ■ ■ no,iro jervmo per s j ruttaTe meg i io {e ca . nulo J)ure otto vittQrie dm 

■ M. Ili ■■■IBI I n.ll. I è appena ripreso dopo la lunga | jk 1 BERLINO. 22. rattenstiche peculiari del te- sconfìtte ed un pareggio: dot 

I MJ |^| |^| | ni | | Ua,Ia no,lra redazione sos , a Invern p ale . Avremmo pre- ■felli VBPI" A J II sortendo ver airóni descht ' Ed allora *‘ cen2 , tó ? ha battuto due volte la Gre 
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BELGRADO. U 

Un Lopopolo fresco e tira¬ 
to a lucido è giunto a Belgra¬ 
do per l’Incontro sulle dieci ri¬ 
prese che lo vedrà opposto do¬ 
mani sera al tedesco Kony 
RudnofT. 

Un Incontro di cartello di 
sicuro successo perchè oltre 
al valore intrinseco dei due 
pugili, si vedranno salire sui 
ring del Palazzo dello Sport 
di Belgrado due ex titolati, 
Lopopolo già campione del 
mondo e RudnofT già cam¬ 
pione d’Europa, per la prima 
volta di fronte. 

La serata per la quale gli 
organizzatori sperano di regi¬ 
strare una affluenza di pubbli 
co da primato, vede sul ring 
altri tre pugili italiani porta 
ti a Belgrado da Steve Claus 
che ha colto di buon grado 
l'occasione presentatasi di lan¬ 
ciare sulla scena Jugoslava 1 
suoi pupilli. Il pugilato pro¬ 
fessionistico, portato ui Jugo¬ 
slavia da - un anno soltanto, 
ha rapidamente visto salire 
alle stelle l’entusiasmo degli 
Jugoslavi e il « mercato » pro¬ 
mette di divenire fertilissimo. 

L’incontro fra Sandro Lo 
popolo, che perse II titolo mon 
diale in Giappone ad opera 
del demolitore Paul Fuji e u 
tedesco occidentale, è stato 
rinviato due volte in passato, 
proprio all'ultimo momento I 
critici della stampa iugoslava 
suggerirono con una certa ma 
lizia in entrambe le occasioni 
che forse Lopopolo, non al 
masstno della condizione, sta¬ 
va cercando di evitare lo soon 
irò con RudnofT di cui sono 
note le doti di potenza e la 
particolare pericolosità del di¬ 
ritto sinistro, un colpo che è 
effettivamente l'arma più nei 
la ed appariscente del caro 
pione d'Europa 

Dell'incontro si parla molto 
• non solo da oggi La polen 
za di RudnofT, che tra I altro 
non è nemmeno paragonami 
a quella di Fuji, potrebbe non 
risultare affatto determinante 
di fronte alla superiorità teo 
alca del pugile italiano che è 
generalmente riconosciuta 

Per questo motivo t giudizi 
sono discordi e 11 pronostico 
alquanto incerto: tuttavia ooo- 
ducendo una sorta di sondag¬ 
gio fra I giornalisti sportivi e 
i tecnici più quotati, abbia 
mo appurato che nonostante 
l’incertezza posti di fronte al 
raltemativa brutale e senza 
scappatoie. Lopopolo o Rud 
nodi, si pronunciano quasi tut 
ti in favore deifitaltano. 

Il giudizio è in parie do 
voto alle impressioni diverse 
lasciate dai due avversari di 
domani sera nelle loro pre 
cedenti apparizioni a Beigra 
do. Sandro Lopopolo venne 
nella capitale jugoslava lo 
tuiuBOO In (orme per- 
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tetta e la sua condizione e ta 
sua tecnica gli valsero un ot¬ 
timo giudizio e la unanime 
considerazione degli sportivi 
di Belgrado. 

RudnofT, invece, opposto al¬ 
l’italiano Luccarini destò una 
impressione meno favorevole 
e concluse con un verdetto 
di parità un incontro che da¬ 
ta la diversa classe dei due 
pugili costituiva un'autentica 
sorpresa. E dire che se uno 
dei due pugili era stato pre¬ 
miato del pari si trattava pro¬ 
prio del tedesco occidentale. 

Il match, alla vigilia del 
quale i due contendenti non 
segnalano novità di rilievo, e 
per li quale st dicono tutti e 
due molto fiduciosi, presenta 
anche un altro aspetto Inte¬ 
ressante Lopopolo ha molto 
da perdere e poco da guada¬ 
gnare: infatti se dovesse per¬ 
dere col tedesco si giochereb¬ 
be buona parte delle possibi¬ 
lità di sfidare nuovamente il 
nlppo-amerfcano Fuji e ripren¬ 
dersi quel titolo mondiale cui 
tiene immensamente. Se vin¬ 
cesse. d’altre parte, st scrive¬ 
rà che ha ratto la minima 
parte del suo dovere dato che 
Rutkoff gli è inferiore. 

Dal canto suo U tedesco 
può rilanciarsi in grande stl 
le sulla scena intemazionale 
con una eventuale vittoria su 
Lopopolo con la quale, oltre 
a far sensazione, potrebbe an 
che tentare nuovamente ia 
scalata verso ta vetta delia ca 
tegoria 

Nella foto In aito: LOPOPOLO 


totocalcio 


Atalanta Milan 
Bologna Torino 
Brescia Varese 
Cagliari Roma 
Inter Fiorentina 
Juventus Vicenza 
Mantova-NapoH 
Sampdoria-Spal 
Catanzaro Livorno 
Padova-Foggi a 
Perug’a Pisa 
Prato Anconitana 
Chiet (-L’Aquila 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA. 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Stcfan Bosckov (e non Bojkov 
come qualcuno ha scritto) di¬ 
mostra si c no 35 anni ila un 
viso rutvm» e sno’-’Ve rmi'nre 
franche, sorrido aperto e una Tol¬ 
ta chioma bionda cne ispira uni 
patia. Il commissario tecnico 
della Bulgaria i 35 anni li ha 
però passati da un pezzo, di¬ 
ciamo da dieci primavere. 

La prima domanda è perciò 
d’obbligo: 

cCos’è, un patto con il dia¬ 
volo? ». 

* No. E' semplicemente che 
non bevo, non fumo e ho sem¬ 
pre condotto una vita morige¬ 
rata, da atleta: tutto qui ». 

L’intervista, anzi, la bonaria 
chiacchierata si svolge alla re¬ 
dazione dell’* Unità » e Niko 
lai Popov. addetto all ufficio 
commerciale di Bulgaria, funge 
da in’erprele. 

• Lui — dice Popo« — è stato 
un calciatore importante in Bul¬ 
garia, mezz'ala sinistra e capi¬ 
tano della nazionale per dieci 
anni In fila, dal '49 al '59 ». 

« Un calciatore che voglia di¬ 
stinguersi — riprende Boskov — 
deve per forza sottoporsi a de¬ 
terminali sacrifici. D'altronde, 
queste cose sono ovvie. Non 
vanno Imposte, vanno sentite co¬ 
me una esigenza personale, lo 
cerco d| convincere I miei gio¬ 
catori ad ‘ autodisciplinarsl In 
questo senso « debbo dire che 

I risultali sono più che soddi¬ 
sfacenti. Considero un calciatore 
alla stessa stregua di un arti¬ 
sta che si presenta In pubblico. 

E' suo dovere prepararsi In 
modo da evitare brutte figure. 

II discorso vale — che so? — 
per II basso Nlkolal Ghiaurov 
che affronta II pubblico della 
Scala, coma per Asparukov o 
per Jakimov che devono subi¬ 
re l'esame del sessantamila 
spettatori dello stadio. Perchè 
da noi, a Sofia, la media del 
pubblico calcistico si aggira su 
queste cifre. E si gioca II sa¬ 
bato e la domenica, perchè le 
squadra In lizza per II massimo 
campionato sono cinque: Oska, 
Lcwski, Lokomotiv, Slavi» e 
Spartak ». 

« Mai avuto problemi scabra 
si coi suoi giocatori? ». 

« Sono selezionatore da due 
anni, ma non ricordo episodi del 
genere, solo una volta ho preso 
Jekov, Il giovane vice Asparu¬ 
kov, che durante le vacanze si 
era lasciato andare con la buo¬ 
na tavola ed era ingrassato ol¬ 
tre Il lecito a gli ho consigliato 
di dimagrirò. 

Se non torni In fretta al pe¬ 
so forma — gli ho deito — Il 
posto In nazionale puoi salutar¬ 
lo.- naturalmente mi ha ascolta 
to, perché era nel suo Inte¬ 
resse... ». 

« Polemiche, discussioni, prò 
e contro nella formazione delia 
nazionale? ». 

« Non vedo perchè, lo e te so¬ 
cietà cl sforziamo di collabo¬ 
rare a vicenda nell'interesse re¬ 
ciproco. Oa noi la nazionale vie¬ 
ne prima dei club, non dopo» ». 

« Lei è reduce dali’aver visto 
Milan Standard. Che wnpressiene 
ha ricevuto? ». 

« Ottima. Il Milan ha offerte 
wo spettacolo di bel gioco e 
di calcio atletico. Avevo visto 
Il Milan due anni fa a II suo 
cambiamento In meglio è stu¬ 
pefacente s* || mn an è 

espressione attendibile dell'at¬ 
tuale Football italiano, per la 
Bulgaria si mette male... ». 

« Si tranquillizzi in Italia le 
squadre di Club sono una cosa 
e la nazionale un'altra Ha srn 
titn oa riare di Midd'esbraigh 
No? ». 

«Credo - dice Boskov - di 
penda dal fatto che avete Im¬ 
portato troppi stranieri Da lo¬ 
ro, anzi dal pài grandi di loro, 
avete appreso n uov a tecniche, 
anche raffinate, ma avete per¬ 
so la fisionomia collettiva che 
distinoue una nazionale. Voglio 
dire che la Bulgaria è t'esores- 
sione del calcio bulgaro, maga 
rt modesta, ma lo è; l’Italia, al 
contrarlo non riproduce fedel¬ 
mente quella che potrebbe es 
sere Calciatori come Mariolo. 
Ranchetti, Rivera sono ammi¬ 
rati e Invidiati In tutto II mon¬ 
do, e meriterebbero f or tu ne 
m«colori in nazionale. Invece, 
rifalla si Impone con Flnter, col 
Milan, con la uventus: con la 
nazionale meno— a. 

«Come vede il prossimo dop¬ 
pio confronto di Sofia e di Nà¬ 
poli? ». 

«Confesso ebo sono preoc co¬ 
golo Primo, perchè ho visto 
aH'opera_. || MHan a mi sem¬ 
bra che «?| italiani abbiano ora 
piè entusiasmo, siano più forti 
e combattivi Secondo perchè ho 
Bonev. la menale su cui eoo 
lavo moltissimo. Indisponitele 
per un tarlo malanno al gfnoc 
eh io, a perchè Aspantkov non 
è In buone condizione. Domenica 
he ripreso in campionato (I,ew 
skl Lokomotiv 1-3 • nd r.) no 
crostante gl] avessi raccoman¬ 
dato di riposarsi ancora. Tar¬ 
so, le dote cl sono ostili, per 
eh* In Bulgaria II campionato I 


i appena ripreso dopo la lunga 
sosta Invernale. Avremmo pre¬ 
ferito giocare a maggio, ma 
l'UEFA ha disposto altrimenti. 
Comunaue, non cl diamo per 
vinti. Sia chiaro... ». 

Boskov è ripartito stasera, il 
suo giro d’ispezione lo ha por¬ 
tato a Napoli, a Roma, a Fi¬ 
renze e a Milano « Saluto con 
mollo calore gli sportivi italiani. 
Forse — dice, lasciandoci — 
non è un commiato mollo ori¬ 
ginale, ma è sincero. Arrive¬ 
derci a Sofia ». 

Rodolfo Pagninì 


Il 3 aprile la «bella» 
Torpedo-Cardiff 

FRANCOFORTE. 22. 

L’incontro di < bella » fra il 
Torpedo di Mosca e il Carditi 
City valevole per i quarti di fi 
naie della Coppa d’Europa del¬ 
le Coppe si svolgerà il 3 aprile 
(alle 20) ad Augsburg. 



I risultati della nazionale tedesca negli ultimi anni 


Il C.T. bulgaro BOSKOV è stato in Italia per assistere alla 
partita Milan - Standard e all'allenamento della nazionale. Ec¬ 
colo appunto a Ceverclano mentre saluta il C.T. Valcareggi 


Zampieri vittorioso su Amaya 


Morgan- Garda: pari 

tra gli applausi 



Molti applausi per Morgan 


Nel primo match della aerala 
il viterbese Valentino ha battu. 
to per k.o. li romano Alivernlni 
al terzo round Dopo aver mar¬ 
cato un leggero vantaggio nei 
primi due tempi, al terzo ti vi¬ 
terbese ha centrato l'avversa¬ 
rio al fegato e per Alivernlni è 
stato l’« out ». 

Il secondo incontro ha visto 
di fronte Di Bartolomei e Gra*- 
aeliino: più tecnico il primo, 
più aggressivo e potente il se¬ 
condo. II match è Anito sui Alo 
dell'equilibrio e un pari sareb. 
be stato il verdetto più giusto, 
ma 1 giudici hanno preferito 
Di Bartolomei, un ragazzo del 
clan di Proietti. Subito dopo il 
romano Sperati ha • colleziona¬ 
to » la sua quinta scondita (su 
5 match disputati), cedendo do¬ 
po aspra lotta al sardo Simbola 
molto aggressivo ma grezzo e 
assolutamente sprovvisto di di¬ 
fesa Se Sperati Io avesse attac¬ 
cato - ma non l'ha fatto e ha 
perso con un buon margine. 

Nel ' sottociou Zampieri ha 
battuto ai punti • spilungone » 
Amaya. un argentino il cui re¬ 
cord racconta di nove vittorie. 


Sciagura a Montecarlo 

Rovesciate due imbarcazioni: 
tre velisti perdono la vita 


MONTECARLO, 23 

Va velista spagnolo e due 
svizzeri hanno perso la vita nel 
rovesciamento delle loro im¬ 
barcazioni. durante la seconda 
prova del Campionato Interna¬ 
zionale del Medtierr«n<-o classe 
■ Star ». disputato oggi nello 
specchio d'acqua del Principa¬ 
to di Monaco 

Sono moni lo spagnolo Fer¬ 
nando Pombo di Santander che 
navigava assieme al Aglio Ge¬ 
rardo. tratto In salvo dal ser¬ 
vizio guardacoste, sul « Vtn- 
dlo III », e gli svizzeri George* 
Mueller e Rudolf Guebell. com¬ 
ponenti l'equipaggio del e Ba¬ 
hia U ». 

Il tr a v i s a tino incidente, che 
quasi non ha precedenti nella 
storia dello sport velico, pote¬ 
va essere evitato — eoe) si di¬ 
ce questa sera In diversi am¬ 
bienti sportivi monegaschi — se 
gli organizzatori della competi¬ 
zione avessero annullato la ga¬ 
ra In tempo utile sulla base di 
un preocrupmte bollettino me¬ 
teorologico 

Al ■ via ». dato alle IO dei 
mattino con forte maestrale da 
terra, erano scattate una ven¬ 
tina di « stelle » che dopo po¬ 
chi minuti si sono trovate co¬ 
strette a battagliare con le raf¬ 
fiche di vento più per la pro- 

C rla Incolumità che per un 
uon piazzamento. 

Nel giro di una ventina di 


minuti diverse barche hanno 
riportato la rottura dell'albero 
ed altre si sono ritirate per 
evitare il peggio Verso te un¬ 
dici. da terra, i funzionari di 
servizio guardacoste hanno po¬ 
tuto seguire le complicate e vo¬ 
lizioni di due « Star » che cer¬ 
cavano disperatamente di ma¬ 
novrare. nonostante l'Inclemen¬ 
za del mare, per riguadagnare 
il sicuro rifugio della darsena 
di Montecarlo. 

Improvvisamente, a breve di¬ 
stanza l'un* dall'altra, te due 
tmhareazioni st sono rovescia¬ 
te. Fernando Pombo è dece¬ 
duto all'ospedale pochi minuti 
dopo il ricovero, mentre U fi¬ 
glio veniva trattenuto in oaaar» 
vaxlone 

Servendoti del l'ausilio di un 
elicottero da ricognizione. I 
soccorritori potevano pure av¬ 
vistare f corpi del due svizzeri, 
solo fl cadavere di Guebell è 
stato recuperato. Le ricerche 
per rintracciare il corpo di 
Georges Mueìler sono «aie In¬ 
terrotte net tardo pomeriggio 
col snpraggiungere dell'oscu¬ 
rità 

i medici deli'nepedaie di Men- 
tone. dove è ricoverato Gerar¬ 
do Pombo. hanno dichiarato in 
serata che I! giovane è alato 
dichiarato fuori pericolo. Sul 
tragico episodio è stata aperta 
un’inchiesta dalla magistratura 
dal Prin ci pato. 


quattro sconfitte e un pati. Lo 
straniero ha preso un numero 
infinito di colpi rinunciando fin 
dalie prime battute a sfruttare 
il suo interminabile allungo' 
Zampieri ha potuto cosi pre. 
valere in tutte te riprese mar¬ 
cando una netta supremazia. 11 
match tuttavia non ha mal as¬ 
sunto pregevoli toni tecnici e 
spettacolari lasciando più l’im¬ 
pressione di una esibizione che 
di un vero e proprio combatti¬ 
mento Unica eccezione la pri¬ 
ma parte della sesta ripresa, 
durante la quale entrambi i pu. 
giti si sono impegnati in lun¬ 
ghe e pesanti scariche. 

Morgan e Robinson Garcia 
hanno chiuso alia pari il loro 
confronto di ieri sera al Palaz- 
zetto gettando cosi le basi per 
un nuovo scontro, magari al 
Palazzone, come sottoclou a un 
match di grido II verdetto pre¬ 
mia un pochino Morgan, ma il 
pubblico to ha accettato con 
grandi applausi perché I due 
campioni nel corso delie dieci 
riprese hanno dato veramente 
spettacolo riconciliando tutti 
con la nobt* art. 

Morgan e Garcia hanno dato 
fondo a tutto il loro bagaglio 
tecnico, che è notevole, e si 
sono battuti con generoso me¬ 
stiere senza mal sconfinare nel¬ 
la scorrettezza. St è visto di 
tutto: colpi precisi e velocL 
schivate al millimetro, fulminee 
rientrate e tempestive uscite 
dal corpo a corpo, estro, intel¬ 
ligenza tattica, potenza di pu¬ 
gno da parte di Morgan e bril¬ 
lante gioco di gambe da parte 
di Garcia II cubano ha fatto il 
suo matrh colpendo alla distan¬ 
za e destreggiandosi egregia, 
mente nel corpo a corpo. Mor¬ 
gan ha cercato d! far valere la 
Mia maggiore potenza, ma ha 
commesso un errore scegliendo 
a bersaglio costantemente tl ca¬ 
po deU'awersario. Se avesse 
- lavorato» d! più al corpo for¬ 
se sarebbe riuscito a -frena¬ 
re . la mobilità dell'avversario 
e certamente avrebbe figurato 
di più. Ma. ripetiamo, cosi come 
sono andate le cose, entrambi 1 
pugili meritano un caloroso 
» bravo* * 

Enrico Venturi 


Tris: 15-12-9 
154.000 lire 
ai vincitori 

A Milano: Premio Toraese 
(L J.(N.Nt, m Fase): 1) Tlny 
Special (G Rruger) Scuderia 
«antipasti, al km l.fl; Fl De- 
clo; S) Frlberta: «) Navarzo. 
N P.: I.emar. Navone. Rosarno. 
Fiorenzo. Cam panile. Fall oppio 
Marco. Miss Mndy. Babele. Ne- 
vnlu. Ethelson Tot Zi. 14. 14 
27 (152* Combinazione vincen¬ 
te TRIS: 15 - 12 - ». Buona la 
quota: L I54J25 per JN vla- 
cltorL 

Le altre corse sono state «tu¬ 
te da Castellare. Zlglao, Taver¬ 
nieri, Marcisse Epagneul, li¬ 
ma. Flint. 


Nostro servizio 

BERLINO, 22. 

Il sorteggio per t gironi 
eliminatori dei mondiali di 
calcio è stato accollo positiva 
mente nella Repubblica De 
mocrulicu tedesca, mnamitut 
to perchè per la prima vul 
ta la RDT non è costretta 
a vedersela con TUnghenu 
che è un po' la sua tradizio 
naie « bestia nera » (è l unghe 
ria che ha eliminato tu RDT 
nei precedenti mondiali, e 
sempre l ungheria ha elimina 
to la RDT nella prima fase 
della coppa Europa). E poi 
perchè da tempo i calciatori 
della RDT speravano di poter 
incontrare la nazionale di cal¬ 
cio italiana: anzi avevano avan 
zato precise oflerte all'Italia 
per la disputa di qualche in 
contro amichevole ricevendo 
però risposta negativa a cau 
sa degli altri impegni della 
nazionale azzurra. 

Ora tinaunenie la RD'l po 
Irà incontrare l'Italia tnon 
chè il Galles): e naturalmen¬ 
te i tedeschi sperano dt far¬ 
cela a superare tl girone eli 
minatorio per passare al tur¬ 
no successivo. Sperano e vo¬ 
gliono farcela, perchè voglio 
no coronare la costante asce¬ 
sa in campo intemazionale 
con un « boom » che porti tl 
calcio al livello europeo e 
mondiale raggiunto dagli al¬ 
tri sporte della RDT (come 
il canottaggio e l'atletica). 

Ma quali sono le possibili¬ 
tà che si verifichi il « boom » 
tanto atteso nel calcio? Cer¬ 
to non è facile rispondere 
con precisione anche perchè 
quando Italia e RDT si tro¬ 
veranno di fronte chissà qua¬ 
le sarà la situazione delle 
due squadre. 

Possiamo però dire che le 
speranze della RDT posano 
su solide fondamenta come 
st può facilmente capire da 
un esame della situazione dei 
calcio tedesco in generale e 
della nazionale m particola¬ 
re. Per cominciare bisogna 
dire subito che il calcio nel¬ 
la RDT è lo sport più po¬ 
polare, contando circa 4UO 
mila tesserati seguito subi¬ 
to dalla ginnastica [£90 mi¬ 
la tesserali) e dalla pesca 
sportiva [ZÒO mila tesserati). 
Per comprendere meglio U 
valore di queste cifre Casta 
fare un raffronto con la si¬ 
tuazione italiana. l'Italia (con 
50 milioni di abitanti contro 
t li milioni della RDT) rag¬ 
giunge a mala pena f 400 
mila tesserati, seguito subi- 
derazium sportive, nel cal¬ 
cio l'Italia ha appena 185 mi¬ 
la tesserati, vale a dire me¬ 
no della metà della RDT. 

Ma non basta ancora, sem¬ 
pre lasciando la parola al 
linguaggio arido ma etoquen 
te delle cifre bisogna ag 
giungere che nella RDT ci 
sono ben £7830 squadre di 
calcio [cioè una squadra ogni 
eoo abitanti!) l££X>l allenalo 
rt, 13 mila arbitri, 202 stadi 
(il più grande è lo « Zen 
trai stadtum• di Lipsia dei 
la capienza dt HO nula po¬ 
sti, seguito dallo stadio ■ Wal¬ 
ter Ulbricht a di Berlino del¬ 
la capienza di 75 mila) e 
ben 7.t>50 terreni di misure 
regolamentari per lo svolgi¬ 
mento dei campionati mino¬ 
ri o ver oli allenamenti. 

Una cura particolare poi 
mene rivolta verso i giovani: 
cosi grande sviluppo hanno 
t campionati scolastici (ogni 
scuoia deve formare la sua 
squadra di calcio), così gran 
de impulso viene dolo alte 
squadre minori delle grandi 
toc»», che sono siate ube 
rate dall obbligo di praticare 
almeno altri tre sport a pat¬ 
to dt incrementare Vatlmità 
giovanile (ci sano società co¬ 
me tl « Vorwards a di Berli¬ 
no che hanno una ventina di 
formazioni minori!). 

St capisce come tn queste 
condizioni lo sviluppo del 
cateto tosse grandemente (a 
ponto, anche se tino al 1961 
62 lo nazumale delta RU1 
non era riuscita ad ottenere 
ormanti risultati Fu netta 
stagione successiva che le co 
se cambiarono con l avven 
to dell ungherese Karoly Suoi 
(che è stato allenatore delia 
nazionale magiara dal 1956 - 
58) tl quale tn breve è riu¬ 
scito a formare una rappre¬ 
sentativa nazionale ette ha 
dato grandi soddisfazioni agli 
sportivi della RDT. 

Ma Sooe aveva fi difetto 
dt pretendere dai giocatori 
della RDT un gioco troppo 
lezioso, di marca danubiana 
un gioco tra l'altro che non 
si addiceva alle caratteristi 
che dei tedeschi, tutti velo 
et, potenti, resistenti, ma po 
co adatti alle manovre trop 
po elaborate 

Così sebbene avesse tatti 
notevoli progressi rupelto 
196162 (tanto che due anni 
fa l’Equipe classificò ta RDT 
al settimo posto nella sua 
graduatoria delle nazionali di 
calcio) apparve chiaro che 


bisognava cambiare strada 
per sfruttare meglio le ca¬ 
ratteristiche peculiari del te¬ 
deschi. Ed allora licenziato 
Soos è stato chiamato al ti¬ 
mone della nazionale l’allena¬ 
tore Harald Seeger, Che ora 
conta 45 anni, già del Vor¬ 
wards di Berlino (con il qua 
le ha conquistato due volte 
lo scudetto) e già a secondo »> 
di Sons con l'incarico di oc 
cutxirst delle rappresentative 
nazionali minori (incarico as 
sotto brillantemente conside¬ 
rando che sotto la guida di 
Seeger i giovani della RDT 
vinsero il campionato fumo 
res dell'UEFA nel 1965). 

Con Seeger naturalmente le 
cose sono cambiate: la RDT 
ha adottato una tattica di 
gioco più elastica, più prati¬ 
ca, più veloce, una specie di 
4 2 4 nobilitato da un con¬ 
tinuo movimento, t cut risii! 
tati sono stati più che sod 
disfacenti Net 1966 infatti la 
RDT ha battuto la Svezia 
(4 1), il Cile (5 2). la RAU 
(6-0), la Polonia (2-0), la Ro¬ 
mania (20), l'Olanda (4-3) ea 
ancoro ta Svezta (1-0), pa 
reggiando con la Danimarca 
a Copenaghen (1 ■ 1), con 
l'URSS a Mosca (2-2) e per¬ 
dendo una sola volta (con 
l'Olanda ad Amsterdam per 
1 a 0). 


Nel 1967 la RDT ha otte¬ 
nuto pure otto vittorie. du« 
sconfìtte ed un pareggio: cioè 
ha battuto due volte la Gre¬ 
cia (ambedue per 5 a 0), 
due volte la Romania (sem¬ 
pre per 1 a 0). l'Olanda (4 a 
3). la Svezia (10) l'Ungheria 
(l-O) la Danimarca (32) ha 
pareggiato con la Danimar¬ 
ca a Copenaghen (II) ha 
perso infine con l'Ungheria 
a Rudapcst (3 1) e con la 
Olanda ad Amsterdam per 
TO (da notare tn questa se¬ 
rie di risultati che la RDT è 
l'unica squadra insieme al¬ 
l'Italia ad aver vinto a Buca¬ 
rest negli ultimi sette anni: 
e sìa Italia che RDT hanno 
vinto con lo stesso punteg¬ 
gio di 1 a 0). 

Ora la nazionale della RDT. 
che è reduce dal torneo di 
Santiago del Cile ove si è clas 
sificata seconda dietro il Rra 
sile ma ilavatili al Radno alla 
Cecoslovacchia, al Vasas alle 
squadre cilene del Culo Colo. 
dell'Università Cattolica e del 
l'Università cilena, punta per 
prima cosa a far bene alle 
Olimpiadi, migliorando se pos 
sibile il piazzamento ottenuto 
a Tokio (il terzo posto) 

Poi si preoccuperò degli in¬ 
contri per i mondiali con 
l'Italia e con il Galles. 

Lorenzo Mauqeri 


Amichevole a Monterotondo 
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Lovati prova Bagafti in vista dell'incontro col Perugia del 31 

Lazio inedita 
con Bagatti 
e Lorenzetti 


Oggi pomeriggio I* Lazio *a- 
rà impegnata in una amiche¬ 
vole a Monterotondo e Lovati 
schiererà un» prima linea ine¬ 
dita In attesa dell impegnativa 
trasferta del 31 marzo contro li 
Perugia (domenica i hiancaz- 
zurrf non giocheranno in cam¬ 
pionato dato che usufruiranno 
di un turno di riposo) 

Lovati sembra tntenzlor.ato 
a fare largo al giovani e dopo 
l'Inserimento, pienamente riu¬ 
scito. di Massa, oggi visionerà 
anche Lorenzetti (che. mn» si 
ricorderà, fu lanciato In pri¬ 
ma squadra dall'allora trainer 
biancazzurro Gei. e che subito 
torno tra le file della < De 
Martino *). 

Lorenzetti verrebbe schiera¬ 
to al posto dt Morrone nel caso 
che il * gaucho » venisse squa¬ 
lificato dalla C.D deila Lega, 
che prenderà appunto una de¬ 
cisione sull'accusa di « doping » 
il T* prossimo, praticamente al¬ 
la vigilia dell’incontro con li 
Perugia 

Questa la medita linea attac¬ 
cante blancazzurra che Bob 
schiererà contro il Monteroton¬ 
do: Bagatti. Massa. Morrone 
(Fortunato), Gtota, Fortunato 
(Lorenzetti). Il trainer bian¬ 
cazzurro è anche deciso a re¬ 
cuperare Bagatti 

Per quanto riguarda I giai- 
lorossl lunedi o martedì do¬ 
vrebbe svolgersi la riunione del 
Consiglio direttivo della socie¬ 
tà che dovrebbe prendere, tra 
le altre decisioni, quella riguar¬ 
dante l'allenatore Da Indiscre¬ 
zioni trapelate pare che la 
maggioranza dei consiglieri si.* 
orientala per una conferma di 
Pugliese 

Io merito alla squadra che 
don Oronzo farà acendere in 
campo a Cagliari, niente di 
definitivo è stato deciso Co¬ 
munque diffidi! sembrano I 


reruperi di Ferrari e Scarattl 
rimasti infortunati nell'Incon¬ 
tro con il Varese I candidati 
alla loro sostituzione sono Ro¬ 
bot! I. Imperi e Ossota. • 

Ieri I gialloro«sl hanno com¬ 
pletato la preparazione con una 
seduta ginnlro-ailetira e hanno 
giocato anche una partitella a 
ranghi ridotti 

La formazione per Cagliari 
potrebbe essere questa: Pizza- 
balla: LosL Robottl (Imperi): 
Pelagatti (Otsola). Cappelli. 
Carpenetti: Taccola. Petagall! 
(Scarattl). Enzo. Cordova. JaJr. 


Un arbitro 
uccide uno 
spettatore 

RIO DE JANEIRO. 21 
Un arbitra di calcio ha uccia* 
uno spettatore dopo la ina di 
una partita disputata natta loca¬ 
lità di Lafeada, nello Sfato di 
Rio Grand* do Sul. Ar’lndo 
Brtfzfce, Infuriate per essere 
stato nschiato ed insultato da 
p*d* di un gruppo di tifosi du¬ 
rante I novanta minuti di gioca 
fra le squadre « Gaucho ■ ad 
(Otaria*, subito dopo »*«ii*'*o 
il fischio di chiusura, si è di¬ 
reno, con una rivoltella in oti¬ 
gno, verso il gruppo di spetta¬ 
tori dal quale erano parliti gli 
insulti e prima che un» di essi, 
fattosi Incontra • lui, riuscisse 
' a disarmarla, ha fatto fuoco 
ucci d e n do l o. . 
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Due a/mi fa moriva 
Carmine Battaglia 

Faccia a faccia 
con la mafia 


L'organizzatore dei contadini e dei pa¬ 
stori dei Nebrodi fu trucidato dagli agra¬ 
ri — Gli impegni non mantenuti dai 
socialisti — Àncora impuniti gli assassini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

Sono due anni domani che 
gli sgherri dell'ograrm hanno 
trucidato Cannine Battaglia, 
l’organizzatore dei contadini 
poveri e dei pastori dei Ne¬ 
brodi, lassù dove feudi brulli 
« montagne ingrate segnano il 
confine tra le province di Mes¬ 
sina e Palermo e, insieme, de¬ 
limitano una sorla di zona 
franca in cui la mafia ha 
potuto continuare a prospera¬ 
re indisturbata anche dorante 
e dopo l'onda,a di repres¬ 
sione. 

Passa in fretta il tempo. E 
invano. Visti infatti i risul¬ 
tati, c’è da sospettare che i] 
ministro dell'Interno Taviani 
si sia bell'e dimenticato di 
avere detto chiaro e tondo 
alla Camera, all’indomani del 
crimine, che si trattava di 
« un delitto politico e mafio¬ 
so ». per l’esattezza il cin¬ 
quantesimo consumato nel do¬ 
poguerra contro il movimento 
contadino siciliano. E c’è da 
sospettare anche che all' Avan¬ 
ti! si voglia far passare per 
uno spiacevole infortunio lo 
avere sparato — qualche tem¬ 
po dopo il delitto, e mentre 
nella coscienza popolare era 
ancora vira l'emozione per il 
dramma di Tosa — una ve¬ 
lina del sottosegretario socia¬ 
lista Amadei con cui si dava 
per imminente l’arresto del 
mandante del delitto, un ric¬ 
co e ammanigliato allevatore, 
si faceva intendere, probabil- 
mente quello stesso al quale 
il compagno Battaglia aveva 
dato tanto filo da torcere fino 
alla morte. 

C’è però chi non ha dimen¬ 
ticato e non vuole dimenti¬ 
care. come testimoniano la 
lucida e appassionata rico¬ 
struzione di quei drammatici 
giorni (e del clima in cui il 
delitto, ancora oggi impunito, 
era maturato) che Mario Ovaz- 
za ha scritto per la meritoria 
Libri Siciliani C« Il caso Bat¬ 
taglia - Pascoli e mafia sui 
Nebrodi ») che Taviani e Ama¬ 
dei farebbero bene a leggersi 
in fretta, prima cioè che la 
magistratura chiuda l’inchie¬ 
sta suppletiva disposta un 
mese fa per decidere quali 
conclusioni dare ad un lungo 
e non soddisfacente lavoro 
istruttorie. 

Già. perché il tempo non 
solo passa in fretta, ma la¬ 
vora a sfavore della giusti¬ 
zia, alimentando incertezze, 
sospetti e prudenze inaccetta 
bili. Eppure, in quell'alba del 
24 marzo 1966 e nei giorni im¬ 
mediatamente successivi, lutti 
avevano (e tanti ce l'hanno 
ancora) una idea molto chia¬ 
ra del delitto e delie sue ma¬ 
trici. chiara quanto l'orma che 
le povere membra di Carmi¬ 
ne, orrendamente smangiate 
dalla lupara, avevano lascia¬ 
to sull’erba fresca dell'ex feu¬ 
do Foieri. Lo sapevano e lo 
sanno tutti che proprio per 
quel feudo Battaglia è morto 
ammazzato; lo sapevano an 
che i carabinieri che per pri¬ 
ma cosa fermarono (ma subi¬ 
to rilasciarono) il più grande 
allevatore della zona e il suo 
guardaspalle. 

Erano costoro — e loro sol¬ 
tanto — ad avere un conto in 
sospeso con il capo contadino: 
da quando questi si era mes¬ 
so con altri dirigenti popolari 
alla testa dei pastori di Tusa 
e di Castel di Lucio, li ave¬ 
va organizzati in cooperative, 
ne aveva portato a buon fine 
la battaglia per acquistare (a 
prezzo di quali durissimi sa¬ 
crifici Io racconta Orazza nel 
suo bel libro) quei 240 ettari 
di Foieri che. trasformati e 
attrezzati, avrebbero rappre¬ 
sentato il primo sfogo dopo 
venti anni alla volontà di la¬ 
voro, di rinascita, di riscatto 
della povera gente dei Ne¬ 
brodi. 

Ma la conquista dell'ex feu¬ 
do da parte dei contadini e 
dei pastori isolava — anzi, 
letteralmente sfrattava — chi 
quella terra arena per motto 
tempo sfruttato per i suoi ar 
menti: Giuseppe Russo, dico, 
che, secondo le buone tradi¬ 
zioni, da vassallo dei feudata¬ 
ri si era fatto più potente e 
più ricco degli agrari serriti 
per decenni; ricco e rispettato 
al punto da poter dare la fi 
glia in moglie aU'allora se¬ 
gretario regionale della DC. 

Accettare lo sfratto, è una 
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quanto soprattutto politica. La 
terra, quindi, ai pastori non 
s’ha da cedere. Non bastano 
le liti penali? Bene, si inva 
dono i pascoli. Le minacce 
cadono nel vuoto, respinte 
fermamente da Battaglia e da 
gli alin compagni? Bene, st 
ricorre al sistema tipicamen 
te mafioso di irretire un so 
do della cooperativa, il più 
pavido e facile al compromes 
m, per rientrare dalla fine- 




Per sei ore manifesteranno oggi al Palazzo delle Esposizioni a Parigi 


8000 intellettuali contro l'aggressione nel Vietnam 








| sira — in un lotto almeno del¬ 
l'ex feudo — da dove si è 
I stati scacciati per la porta. 
Da due anni, e con alterne 
fortune, è quest’uomo, e que¬ 
sto solo — Giuseppe Miceli si 
chiama l'ex socio della coope¬ 
rativa — che la polizia indi¬ 
ca come l'autore del delitto. 
Complici? Una donna, forse 

Mandanti? Nessuno; non 
c’è neppure bisogno di cer¬ 
carne: Battaglia non aveva 
forse criticalo Miceli per la 
sua arrendevolezza? « Questio¬ 
ni di interesse ». dice quindi 
la polizia, senza riuscire però 
a nascondere il fastidio di non 
essere riuscita, neppure così, 
a far quadrare i conti. La 
stessa solfa di due anni fa, 
quando in molti si affrettava¬ 
no, interessatamente, a cal¬ 
mare gli spiriti bollenti, ma in 
fin dei conti epidermici, di 
Leonetto Amadei. 

E mi ricordo che allora il 
vice sindaco comunista di Tu¬ 
sa, compagno Drago, che al 
fianco dell'assessore socialista 
Battaglia aveva vissuto tutto 
intero il calvario di Foiert, 
mi disse secco e lucidissimo: 
« Lo scontro politico, tra que¬ 
ste montagne, tra questa gen¬ 
te. non avviene sui terreno 
ideologico, non può avvenire 
su grandi temi; lo scontro po 
litico avviene direttamente sul 
terreno della lotta di classe, 
una lotta ravvicinala, il con¬ 
tadino faccia a faccia con il 
mafioso, con il prepotente, con 
l’agrario. Lo chiamino pure 
‘‘interesse" questo scontro. 
Facciano tutte le distinzioni 
che vogliono, purché colpisca - 
no quelli che hanno ucciso il 
nostro Carmelo, quelli che 
hanno provocato e voluto que¬ 
sto delitto ». 

Ecco, con questi « interes¬ 
si », con questa forte spinta 
di classe con queta intransi¬ 
genza nutrita di civismo e di 
tensione, per queste cose Bat¬ 
taglia è morto; e sono rima¬ 
sti a piangerlo i socialisti veri, 
i comunisti, l sinceri demo¬ 
cratici. Che anche in suo no¬ 
me e nel nome di tanti altri 
martiri proletari che l’hanno 
preceduto nella stessa terri¬ 
ficante sorte, continuano a por¬ 
tare avanti la battaglia per il 
riscatto della Sicilia. 

Giorgio Frasca Polara 


Questo sera 
Carmine Battaglia 
viene ricordato 
a Tusa 

Il secondo anniversario della 
barbara uccisione di Carmine 
Battaglia viene questa sera ri¬ 
cordato a Tusa per iniziativa 
dei comitati regionah delia 
CGIL. dell’Alleanza coltivatori 
e della I.ega delle cooperative. 

Nel corso di una cerimonia 
che avrà luogo nei locali della 
« Società Operaia ». parlerà U 
compagno o 1 *- Mario O va zza. 




Pablo Picasso 


Jullette Greco 


Fran^otse Sagan 


Jaan Lue Godard 


PARIGI, 22 

Per sei ore, domani pomeriggio, dalle 14 alle 20, ottomila 
fra scrittori, pittori, registi, cantanti, attor) o attrici francesi 
prenderanno parto ad una rnanifastaxiono « contro la guerra 
americana nel Vietnam ». L'idea della grande dimostrazione, 
che si svolgerà al Palazzo delle Esposizioni, era stata lanciata 
da un gruppo di Intellettuali (Aragon, Simone de Beauvoir, 
Maurice, Picasso, Sartre, Trtelet, Varcar* e Jean Vilar) fir¬ 
matari di un drammatico appello agli intellettuali francesi. 

Net giro di pochi giorni l'appello avevo raccolto oltre otto¬ 
mila firme. Fra di essi artisti e scrittori del cinema, come 
Adamov, Franqoise Arnoul, Danielle Delorme, Jean Delannoy, 
Jean-Luc Godard, Jullette Greco, John Huston, Jorls Ivens, 
Yves Montand, Louis Mallo, Sorge Reggiani, Alain Resnais, 
Simone Signoret, Marina Vlady ; scrittori corno Jean Cassou, 
Armand Laneoux, Jacques Prevert, Mac Orlan, Franose $#- 
gan, Armand Salacreu, Do Mandlargues o Claire Etcherellt; 
pittori o architetti come Plgnon, Cremonlnl, Matta, Lurqat, 
Fougeron e decine e decine di altri uomini che hanno reso 
celebre la cultura francese nel mondo. 

Una prima parte della manlfastazlona sarà dedicata a tavole 
rotonde nelle qual) specialisti del problema vietnamita riferi¬ 
ranno punti di vista e testimonianze. Nella seconda parte et 
sarà l'incontro del partecipanti con Intellettuali vietnamiti o 
americani. Jorls Ivans presenterà II suo film ■ 17° parallelo ». 


In tutta Italia oggi e domani le giornat e contro la «sporca guerra» 

A Roma i giovani per il Vietnam 
A Torino manifestano gli operai 

Oggi alle 18, in piazza Santi Apostoli, Occhetfo parla alla gioventù romana - Delegazioni dalle principali fabbriche torinesi alla 
marcia della pace e al comizio di Pajetta - Ieri, a Firenze, migliai a di lavoratori e di giovani alla manifestazione indetta dal PCI e 
dal PSIUP - In provincia di Pisa 5 sezioni del PCI, del PSU, del PSIUP e della DC organizzano per domani una marcia della pace 



Rispondendo all’appello par¬ 
tito dal Vietnam per una gran¬ 
de ripresa in tutto il mondo 
dell’azione di solidarietà con 
il popolo vietnamita nella sua 
lotta eroica contro l’aggres¬ 
sione Imperialista, la Federa¬ 
zione giovanile e il partito co¬ 
munista hanno indetto per og¬ 
gi e domani decine di mani¬ 
festazioni in tutta Italia. 

Ieri sera, a Firenze, su Ini¬ 
ziativa del PCI e del PSIUP. 
protagonisti di una grande 
manifestazione per il Vietnam 
sono stati gli operai. Accan¬ 
to a loro, decine di giovani, 
di studenti, di democratici, 
hanno espresso l’appoggio del 
popolo fiorentino alla lotta del 
Vietnam, e la richiesta che 
l’Italia abbia una nuova e di¬ 
versa politica estera, sgan¬ 
ciata per sempre dalla « com¬ 
prensione» verso gli aggres¬ 
sori americani. Hanno parla¬ 
to, nel corso della manifesta¬ 


zione, 1 compagni Marmugl, 
segretario della federazione 
comunista, e Miniati, segreta¬ 
rio provinciale del PSIUP. 

Oggi a Roma, in piazza 
Santi Apostoli, è la volta dei 
giovani: alla manifestazione 
indetta dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista per le ore 
18. parlerà il compagno Achil¬ 
le Cicchetto della direzione del 
Partito Comunista Italiano. 

I giovani comunisti romani, 
nell’indire la manifestazione, 
hanno inteso dare « una testi¬ 
monianza dell’impegno dei 
giovani comunisti e della loro 
capacità di raccogliere ed 
orientare la spinta profonda 
che viene dalla gioventù ro¬ 
mana alla costruzione di un 
mondo ove l'aggressione Im¬ 
perialista sia vinta ». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. che è stata preceduta 
da decine di assemblee e Ini¬ 
ziative della FGCI, sarà lan- 



I Lo afferma la polizia del Guatemala 

Fu rapito da fascisti 
monsignor Casariego 

Arrestati Ire individui appartenenti alla banda di assassini 
«Mano» * Un ex candidalo alia Presidenza l'organizzatore 


Un episodio significativo si è verificato ieri pomeriggio su! piazzale antistante l'Università. 
Mentre era in corso, nella sade dell'istituto di ortopedia, una riunione di medici di diversi 
paesi (di cui 60 degli USA), un gruppo di universitari del « Movimento studentesco » chiede¬ 
va di parlare con i delegati americani per uno scambio di Idee sul Vietnam. Gli americani 
rifiutavano l'incontro. Allora, un folto gruppo di giovani, attesa la fine del convegno e la 
uscita delle delegazioni, si raccoglieva davanti all'Istituto innalzando carteili e grida di 
< Yankee go home », < USA — SS », « Ho-ci-min », < Vietnam libero ». Gli americani si dile¬ 
guavano rapidamente sui pullman, protetti da un cordone di polizia. Nella foto: la protesta 
degli studenti sul piazzale delie Scienze. 


L'« illuminata » monarchia di Idris 1° contro gli oppositori 

Durissime condanne a Tripoli 
per 94 cittadini progressisti 

Accusati di appartenere al movimento dei nazionalisti arabi - Sequestrati beni, documenti e libri degli imputati che 
sono dirigenti sindacali, operai, studenti e professionisti - Il processo si è svolto nel più assoluto riserbo 


Si è concluso a Tripoli il pro¬ 
cesso contro 106 persone accu¬ 
sate di « attività sovversiva * e 
appartenenza ad un partito po¬ 
litico fuorilegge. 94 imputati 
sono «tati condannati ad un to¬ 
tale di 240 anni di prigione: so 
k> 12 gli assolti. Ne abbiamo 
parlato tempo addietro, durnn 
te lo svolgimento del dibattito 
« Processo ad una ideologia » a- 
veva detto uno degli avvocati 
e in realtà I 106 imputati (dei 
quali 9 in contumacia) dove¬ 
vano rispondere di possesso «il¬ 
lecito* di testi marxisti, di a- 

rér « SVOitO pTOpùgnìidà tTS Stu 

denti, insegnanti, lavoratori, di 
aver istigato alle dimostrazioni 
e allo sciopero». 

« Il mori mento dei nazionali 
sfi arabi avrebbe avuto come 
scopo — affermò il Pubblico mi¬ 
nistero — quello di creare, con 
la violenza e il terrorismo, con¬ 
fusione nel nostro paese ». 

Dodici imputati sono stati con¬ 
dannati a sei anni di carcere e 
a 400 sterline di ammenda: tra 
questi, in contumacia, un ex mi¬ 
nistro siriano Hani Hindi e il 
direttore del giornale Hurrya, di 


Beirut. Mòshen Ibrahin. E* sta¬ 
to accertato che l'organizzazio¬ 
ne politica inizialmente faceva 
capo in Libino. in Giordania e 
in Siria e «ok> verso il 1965 co 
minciò. con la costituzione di cel 
lule a lavorare in Libia. 


poche ore di distanza dalla inau¬ 
gurazione della Fiera intema¬ 
zionale di Tripoli, il più im¬ 
portante evento commerciale 
della Libia. 

La stampa locale parlava di 
prosoentà di pn>grrsso dì cer 


Tra coloro che hanno subito I terza nel futuro: « Stiamo co¬ 


la coleri ria mù pesante si so¬ 
no anche il secretano generale 
oe! sindacato lavoratori del pe¬ 
trolio Ezzedm Gbadamsl e il 
po «le! sindacato degli studenti. 
Gluma Fergiani. Operai e impie¬ 
gati della Mobil Oil. geologi, so¬ 
ciologi ed economisti sono fra 
Spi altri 82 imnnfeti condannati 
a pene che variano da 4 e I 
anno. 

La corte ha anche ordinato lo 
scioglimento del Movimento na 
nonalisti arabi, la confisca dei 
fondi dei documenti, dei libri. 

La grave sentenza appare an 
enr pio grave se ai considera il 
•roo carattere definitivo: infat¬ 
ti per alcuni reati politici. l’« il¬ 
luminata > monarchia di re 
Idriss I non prevede 0 diritto 
ai appello. 

Il processo, svòltosi senza 
troppo clamore, al è concluso a 


struenao sul sicuro il petrolio 
sgorga continuamente: su Questo 
possiamo edificare...». In un’au¬ 
la de! tribunale 9! persone, tra 
studenti e lavoratori venivano 
condannati perchè avevano osa¬ 
to organizzarsi in un movimento 
politico, perchè avevano osato 
leggere, studiare e divulgare te¬ 
sti marnati. Le due realtà, le 
mie immancabili facce di una 
società neo-coloniaiista dove 
convivono sfacciatamente bene* 
sere e miseria: dove la ma «sic 
eia presenza delle società urne 
ncane ha organizzato la violen 
za contro tutti co Viro che cer¬ 
cano strade nuove. 

Sarà bene ricordare che uno 
degli imputati, il sindacalista 
Ezzedin Ghadamsi durante uno 
Sciopero di otto giorni procla¬ 
mato contro l'atteggiamento fi- 
tooocldentale del governo, nel 




conflitto medio orientale, ebbe a 
dire: « Non bisogna estrarre pe¬ 
trolio tn questi giorni per garan¬ 
tire che non avvengano spedizio¬ 
ni a Stati aggressori, tra cui l'Ita¬ 
lia che. come tutti sanno, rtjor- 
n>*ce di cnm hr/*h hi J? la jy 
flotta americana ». 

E non è un caso nemmeno la 
forte presenza fra i condannati 
di studenti. Anche in Libia più 
volte i giovani hanno espresso 
la propria avversione al regime 
monarchico, al potere indiretto 
«Ielle società petrolifere ameri¬ 
cane. Alcuni anni orsono ri fu¬ 
rono violenti «contri, che La po¬ 
lizia sofToco nel sangue. Sette 
studenti furono uccisi e colpi di 
mitra mentre facevano un cor¬ 
teo contro il sovrano. Anche un 
tentativo di occupazione delle 
università fu brutalmente repres¬ 
so. Alcuni agenti entrarono nel¬ 
le aule e uccisero un universi¬ 
tario. 

All’ombra dei pozzi, sempre 
più numerasi, sempre più ric¬ 
chi il noo colonialismo alimenta 
in Libia Q baratro tra vero e 
costruttivo progresso a falso 
a apparente benessere. 


CITTA’ DEL GUATEMALA. 22. 

Sono stati I fascisti di « Ma¬ 
no » a rapire monsignor Casa¬ 
riego. La polizia guatemalteca 

10 ha rivelato rendendo noto di 
aver tratto in arresto tre indivi¬ 
dui appartenenti alla famigerata 
banda fascista, finanziata dai 
grandi proprietari terrieri e 
dagli agrari del paese. 

L’operazione di polizia è sta¬ 
ta portata a 'ormine a Quetzal- 
tenango, 220 chilometri a nord- 
ovest dalla capitale, nella stessa 
città, cioè, ove farcii'escovo del 
Guatemala era «tato liberato 
dopo essere stato in mano al 
fascisti, insieme a] suo autista, 
per 96 ore. 

Secondo U capo delia polizia 
nazionale, Manuel Sosa. i tre 
individui si erano incontrati con 
Roberto Alejo. ex-candidato al 
la Presidenza, con il quale ave¬ 
vano concordato il rapimento. 
Sui motivi del gesto noo si «a 
niente, ma non è difficile imma¬ 
ginarli se si considerino le pur 
ambigue aperture di monsignor 
Casariego alle riforme sociali 
del paese. Il fatto poi che due 
frati e una suora si siano schie¬ 
rati apertamente per la guerri¬ 
glia e che una volta espulsi dal 
paese, due dei tre. abbiano fatto 
sapere che intendono ritornare 
in Guatemala per unirsi ai par¬ 
tigiani. sembra aver determi¬ 
nato gli agrari a far compiere 
l’idiota gesto propagandistico 
contro fa chiesa guatemalteca 

Per tutte le 96 «ire di prigio¬ 
nia. mons Casariego. è rimasto 
rinchiuso nella casa di Carlos 
Cifucntcs. già segretari alla 
informazione durante il governo 
de] sanguinario dittatore Car¬ 
los Castillo Arma*. 

Secondo alcune fonti, merco¬ 
ledì. quando la polizia ha ar¬ 
restato i tre individui, nella casa 
di Cifuentes c’er* anche Estuar- 
do Lorenzana, considerato Q ca¬ 
po di « Mano ». Egli è riuscito a 
ruggire in circostanze che noo 
sembrano fortuite. E* noto che 
i teppisti fascisti sono larga¬ 
mente tollerati dal governo 

In uno scambio di messaggi 
fra monsignor Casariego a la 
segreteria di Stato vaticana, il 
prelato guatemalteco comunica 
a Paolo VI la sua liberazione e 

11 segretario di Stato cardinale 
Cicognini nella risposta paria di 
«deplorevole episodio» a pro¬ 
posito dal getto dai fascML 


Colloqui a Mosca 
del responsabile 
politico 
dell'esercito 
cecoslovacco 

MOSCA. 22. 

La notizia delle dimissioni de! 
Presidente della Repubblica ce¬ 
coslovacca Novotny è giunta a 
Mosca nel pomeriggio di oggi, 
troppo tardi perchè i due gior¬ 
nali della sera della capitale 
potessero parome Sino ad oggi, 
comunque. La stampa sovietica 
ha dato scarse notine sugli av¬ 
venimenti d: Praga, limitandosi 
a pubblicare resoconti sintetici 
delie prese di posizione ufficiali 
del partito e delie assemblee 
regionali che hanno avuto luogo 
nei giorni scorsi. 

Stamane « Stella Rossa » ha 
pubblicato una intervista con 
Eghid Pepich. responsabile poli¬ 
tico deilesercrto cecoslovacco, 
che è stato qualche x.omo a 
Mosca su invito de! suo collega 
Epfcev. Pep-ch. rispondendo ai 
le domande del g ornatista, ha 
affermato che t «noi colloqui d. 


ciato un appello a tutta la 
gioventù romana perchè sot¬ 
toscriva per l’invio di radio 
transistor al Vietnam. 

Sempre oggi, a Torino, ope¬ 
rai, giovani, antifascisti e de¬ 
mocratici si incontrano alle 16 
in piazza Vittorio Veneto per 
dar vita alla marcia per il 
Vietnam e per la pace. Indet¬ 
ta dal PCI e dalla FGCI. Le 
delegazioni della città, delia 
« cintura ». di altri centri del 
Piemonte, cominceranno a 
giungere sulla piazza alle 
15.30. Al termine delia mar¬ 
cia, che si snoderà attraverso 
le vie del centro e si conclu- 
•derà In-piazza Castello, pren¬ 
derà la parola il compagno 
Giancarlo Pajetta. della Dire¬ 
zione del PCI. 

La manifestazione di Tori¬ 
no è caratterizzata da un for¬ 
te impegno operaio. I tranvie¬ 
ri hanno annunciato una par¬ 
tecipazione di massa; i taxisti 
parteciperanno alla marcia 
con un corteo di auto; gli 
operai della RIV-SKF. della 
Materferro, della Ansaldo, del¬ 
la Pirelli, della Farmitalla, 
della Giovannetti. hanno or¬ 
ganizzato folte delegazioni: 
carovane di auto giungeranno 
da numerosi centri della pro¬ 
vincia. 

Anche a Torino, l’appello 
della Federazione giovanile è 
stato rivolto in particolare 
agli studenti, ai giovani pro¬ 
tagonisti della grande batta¬ 
glia democratica «tell’Univer- 
sità. che sono stati, in queste 
settimane, il centro della com¬ 
battività e dell'impegno della 
città, e che ancora, colpiti 
dalla repressione poliziesca e 
dagli arresti, continuano la 
loro battaglia nell'Università 
occupata. 

Domani, manifestazioni per 
il Vietnam si terranno in mol¬ 
te altre città d’Italia, da Luc¬ 
ca a Siena, a Rosignano. a 
Catania dove parlerà il com¬ 
pagno sen Terracini. 

Un’altra importante iniziati¬ 
va di pace, a cui partecipano 
comunisti, socialisti, socialisti 
di unità proletaria e democri¬ 
stiani è stata presa dalle cin 
que sezioni del PCI. del PSU. 
del PSIUP. della DC di Cam 
po. Mezzana. Agnano. Coll- 
gnola. Ghezzano. in provincia 
di Pisa. I quattro partiti han¬ 
no organizzato per domani 
mattina una marcia della pa¬ 
ce che partirà da Mezzana e 
arriverà a Ghezzano. Alla mar¬ 
cia hanno aderito cinque par¬ 
roci e i circoli dell'ARCI. 
dell’ENAL, delie ACCI, del- 
l’ANCR. 


Il prof. Ippolito 
graziato 
dal Presidente 
della Repobblica 

Il prof. Felice Ippolito, ex 


Budapest 

Il CC del P0SU 
per la 
conferenza 
di Mosco 

BUDAPEST. 22. 
(dea). — D Comitato centra¬ 
le de) POSU ha esaminato i ri¬ 
sultati del recente incontro con¬ 
sultivo dei partiti comunisti e 
operai. Il CC — afferma un co 
manicato diffuso oggi — è del 
parere che dopo rincontro di 
Budapest è venuta a rafforzarsi 
l’unita del movimento comuni¬ 
sta intemazionale. Inietti, nono¬ 
stante ci troviamo di fronte a 
un’attività scissionistica e a 
tendenze separatìstiche naziona¬ 
li. registriamo sforzi per con¬ 
solidare e sviluppare l'unità II 
CC — ha detto 11 commentato- 
re di radio Budapest — è per¬ 
tanto d’accordo per la convoca¬ 
zione della conferenza di Mosca 
alla quale «devono essere invi¬ 
tati tutti i partiti comunisti e 
operai». Il POSU si adopererà 
con tutti i mezzi per assicurare 
«un pieno successo» al lavori 
della Commissione preparatoria, 
incaricata di mettere a punto 
l’o.d.g. a che. come è noto, si 
riunirà a Budapest; alla riunio¬ 
ne «occorra assicurare la par¬ 
tecipazione di tutti i partiti ». 

Il CC ha anche approvato la 
posizione presa dalla delegazio¬ 
ne ungherese alla riunione del 
comitato politico dal Patto di 
Varsavia in favore di un ac¬ 
cordo sulla non proliferazione 
nucleare, affermando: « Una 
proliferazione di ordigni nuclea¬ 
ri e la cessione delle stesse 
armi alla Repubblica federale 
tedesca, potrebbero creare una 
pericolosa situazione in campo 
intemazionale e pertanto un ac¬ 
cordo deve garantire i popoli 
contro questo pericolo > 

In crisi lo 
Ford tedesca: 

AMBURGO. 22 
La Ford tedesca, secondo 
quanto riferisce il settimanale 
economico finanziario amenca 
no « Business Week ». sembra si 
trovi di fronte a seri problemi 
<h mercato. Cinquantamila vet¬ 
ture giacciono invendute nei ca¬ 
pannoni. e per sistemarne 3 500 
si è dovuto ricorrere ad un set¬ 
tore inutilizzato dell'aeroporto 
di Colonia. Per ridurre le scor¬ 
te è stata sospesa la produzione 
dei due maggiori modelli e 9 000 
operai lavorano ora a orario ri¬ 
dotto. Negli ultimi mesi, inoltra, 
almeno sei dirigenti hanno la¬ 
sciato La compagnia; alcuni di 
essi si sono dimessi in seguito 
ai mutamenti strutturali dello 
scorso anno che riuniranno la 
Ford inglese e tedesca forman¬ 
do la « Ford of Europe * con 
sede a Londra. 


dubb o all'ulterkre sviluppo del 
l’amicizia e della fruttuosa «^>|- 
Uboraaone fra gli eserciti dei 
due paesi, e che al centro delie 
conversazioni vi sono stati ap¬ 
punto 1 problemi del rafforza¬ 
mento dei legami fra le forze 
annate cecoslovacche e sovie¬ 
tiche ». Ispirandosi alio decisioni 
presa dal XIII congresso dei 
PC cecoslovacco e dagli ultimi 
plenum, il nostro partito — af¬ 
ferma il dirigente cecaslovacco 
— ritiene che l'amicizia incrol¬ 
labile con l’URSS. il rafforza 
mento dell'a micizia fra le forze 
armate dei due paesi ed U con 
sobdamento dei loro rapporti 
aulla base dei Patto di Varsavia, 
«abbiano 0 valore di « prin¬ 
cipio generale della nostra po¬ 
litica a. 


senza { segretario del CNEN, è stilo 


graziato dal Presidente della 
Repubblica; egli avrebbe do¬ 
vuto scontare ancora due anni 
e dieci giorni di carcere. Il 

? rof. Ippolito — arrestato il 
marzo 1964 — fu condannato 
il 30 ottobre dello stesso anno 
dal tribunale di Roma a un¬ 
dici anni di reclusione. Il 4 
febbraio del *66 la pena venne 
ridotta dalla Corte d'appello 
a cinque anni a tre mesi con 
il condono di un anno. Ippo¬ 
lito ottenne la libertà provvi¬ 
soria il 23 maggio dello stesso 
anno. Nel novembre scorso, 
la Cassazione respinse il ri¬ 
corso di Ippolito rendendo 
definitiva la sentenza d'ap¬ 
pello. L’ex segretario del 
CNEN ha trascorso in car¬ 
cere due anni, due mesi a 
tenti giorni. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

Si riacutizza la crisi nel Medio Oriente dopo la «rappresaglia» sionista 

CONDANNATA ALL’ONU L’AGGRESSIONE 

Rovine e morte nei centri distrutti 

Energica presa di posizione sovietica all'ONU • Francia, India, Pakistan, Ungheria e i Paesi arabi chiedono misure contro 
Israele - L'organizzazione « El Fatah » rivendica la paternità dell'azione che ha portato al ferimento di Moshe Dayan 


■ l’Unità / sabato 23 marzo 1963 
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Mosca 


NEW YORK, 22. 

Il Consiglio di sicurezza del- 
J’ONU è tornato a riunirsi a 
mezzogiorno per proseguire il 
dibattito sollecitato dal rappre¬ 
sentante della Giordania dopo 
la nuova aggressione israelia¬ 
na al suo paese. 

Hanno parlato i rappresen¬ 
tanti della Giordania e della 
Siria, che hanno denunciato la 
brutale aggressione israeliana, 
quindi il rappresentante di Tel 
Aviv. E’ seguito un intervallo, 
durante il cpiale è circolato un 
progetto di risoluzione prepa¬ 
rato da Algeria, India e Pa¬ 
kistan. a cui ha fatto seguito 


un secondo progetto, proposto 
dagli Stati Uniti, molto più 
blando del primo. 

Alla ripresa, alle 22 ora ita¬ 
liana. ha parlato il delegato 
sovietico Malik, il quale ha ri¬ 
levato che la maggioranza dei 
quindici membri del Consiglio 
si era già pronunciata per la 
« categorica condanna delle at¬ 
tività dei militaristi israeliani ». 
Malik ha anche osservato che 
gli Stati Uniti cercano di far 
passare una risoluzione edulco 
rata sperando di mascherare il 
loro ap|K>ggio al governo di Tel 
Aviv. 

l.a prima parte della discus¬ 


sione era cominciata Ieri po¬ 
meriggio (la notte in Italia) 
dal delegato della Giordania 
con una drammatica denuncia 
degli israeliani c che hanno vi¬ 
gliaccamente attaccato profughi 
e altri cittadini giordani > e 
con la richiesta di sanzioni con¬ 
tro Tel Aviv. Aveva fatto se¬ 
guito il delegato israeliano che 
aveva ripetuto la versione del 
suo governo sulla nuova aggres¬ 
sione alla Giordania. 

Il delegato degli USA, Gold- 
btrig. espressa la riprovazione 
del suo governo per l’azione 
israeliana come una t reazione 
sproporzionata * ha evitato di 
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KARAMEH — Morti per le strade, case e auto distrutte: questo l'aspetto del villaggio giordano 
di Karameh dopo l'aggressione delle truppe di Israele 


Con scritte e volantini spiegano i motivi dell'agitazione 

Varsavia: gli studenti 
occupano il Politecnico 

Una corrispondenza della «Borba» sugli avvenimenti di ieri all’università 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 22. 

« Democrazia e socialismo », 
« Nessuna censura », « Siamo 
con la classe operaia e con i 
contadini polacchi », questi 
sono gli slogans che gli stu¬ 
denti polacchi hanno affisso 
sull'università di Varsavia 
occupata da ieri. Gli avveni¬ 
menti di ieri secondo rinviato 
della Borba si sono svolti in 
questo modo: alle 21 gli stu¬ 
denti del Politecnico hanno 
occupato le aule, proclamato 
lo sciopero e l'occupazione. 

Gli slogan sono stati conce¬ 
piti tutti per spiegare le cause 
delle dimostrazioni dei giorni 


passati. Oggi, continua rinvia¬ 
to del quotidiano di Belgrado, 
gruppi di studenti hanno of¬ 
ferto senza essere disturbati 
volantini ai passanti e ai gior¬ 
nalisti stranieri. Nei volanti¬ 
ni vengono spiegati i contenu¬ 
ti delle agitazioni e in concre¬ 
to si dichiara che il Politecni¬ 
co e gli studenti di Varsavia 
hanno iniziato Io sciopero che 
durerà fino a domani per at¬ 
tirare l’attenzione sulle risolu¬ 
zioni del 13 marzo scorso nel¬ 
le quali gli universitari pone¬ 
vano una serie di rivendica¬ 
zioni al governo e alle autori¬ 
tà accademiche. 

Gli studenti hanno precisa¬ 
to che il carattere del movi- 


Il messaggio consegnato da Mai Van Bo 

HANOI ALLA SVIZZERA: 

«disposti a negoziare» 

Gli USA debbono però cessare i bombardamenti 
Il governo elvetico ha stanziato altri 144 milioni 
di lire per i nordvietnamiti vittime dell’aggressione 


BERNA. T2 

Il governo del Vietnam del 
Nord ha ufficialmente informa 
lo il governo svizzero che è 
c seriamente disposto » ad av¬ 
viare negoziati di pace con gli 
Stati Uniti, dopo la cessazione 
incondizionata dei bombarda 
menti sul Vietnam del Nord 

Il messaggio è stato conse¬ 
gnalo dal rappresentante detta 
RDV a Parigi. Mai Van Bo, 
al governo svizzero, del quale 
è ospite a Berna da) 19 marza 

Un comunicato del governo 
svizzero dice tra l'altro: < Nel 
richiamare le dichiarazioni fat¬ 
te dal primo ministro e dal mi¬ 
nistro degli Esteri sull'argo¬ 
mento degli eventuali negoziati 
di pace, il signor Mai Van Bo 
ha aggiunto che il governo del 
la Repubblica democratica del 
Vetnam del nord è -cri t-m-n 
te disposto a prendere parte a 
tali negoziali, dopo la cessa 
none incondizionata del bona 
bacamenti sul Vietnam del 
Nord». 


Mal Van Bo. dice Q comuni¬ 
cato. ha anche informato d go¬ 
verno svizzero che U suo go¬ 
verno è deciso « a proseguire 
sino alla fine la lotta per la li¬ 
berazione del Vietnam ». Il rap¬ 
presentante del Vietnam demo¬ 
cratico ha chiesto che i gover¬ 
ni di Berna e Hanoi si scambino 
ambasciatori II comunicato pre¬ 
cisa che il governo svizzero ri¬ 
tiene «prematuro» parlare di 
questo problema. La Svizzera 
riconosce attualmente solo □ 
Vietnam de) Sud. 

Il governo s v i zzero ha anctt» 
ciato di avere stanziato un altro 
milione di franchi (144 milioni 
di lire) per aiutare le vittime 
della guerra nel Vietnam del 
Nord, e ha ribadito t'offerta di 
buoni uffici per la soluzione pa¬ 
cifica del conflitto, ma ha smen¬ 
tito voci secondo cui starebbe 
attivamente adoperandosi per la 
convocazione di una conferenza 
di pace a Ginevra. 

Conclusa la sua missione. Mai 
Van Bo lascia la Svìzzera sta¬ 
sera. 


mento non è antisocialista e 
che non c’è stata finora una 
risposta concreta alle loro ri¬ 
chieste. Stamattina (venerdì) 
alle ore 9. precise l’articolo 
dell’inviato, che ha visitato 
la piazza in cui si trova il Po¬ 
litecnico di Varsavia, si è vi¬ 
sto concretamente come di¬ 
verse centinaia di studenti 
occupano la facoltà. Sulla fac¬ 
ciata della stessa sono appar¬ 
se scritte che sì richiamano 
alla risoluzione del 13 marzo, 
soprattutto a quella parte in 
cui si rivendica la tutela del¬ 
la libertà di espressione. 

Questo perchè, secondo gli 
studenti. le deformazioni del¬ 
la stampa e della radiotele¬ 
visione sul carattere reale del¬ 
le manifestazioni sono state 
tali da stravolgerne i conte¬ 
nuti. Oltre a ciò sì chiede la 
rinuncia alle etichette che nei 
giorni scorsi sono state appli¬ 
cate al movimento quali quel¬ 
le di « sionismo » « antisociali¬ 
smo ». « antisovietismo ». 

L’impressione del giornali¬ 
sta jugoslavo è che queste ma¬ 
nifestazioni sono molto bene 
organizzate e molto seguite 
dalla massa studentesca di 
Varsavia. Lo stesso riferisce 
che in aiuto agli studenti oc¬ 
cupanti arrivano gruppi di 
cittadini che recano generi a- 
limentari e altro per aiutare 
concretamente la lotta degli 
studenti e che ogni arrivo era 
salutato da applausi da parte 
degli occupanti o di persone 
ferme in prossimità dell’ateneo. 

H traffico intorno al Poli¬ 
tecnico è normale, non c’è nes¬ 
suna presenza della polizia, 
che si limita soio a occuparsi 
del traffico: nessuno può en¬ 
trare al Politecnico, neanche 
i giornalisti. Non si sa, pro¬ 
segue il corrispondente, se ci 
siano finora prese di contatto 
con le autorità universitarie. 
Tribuna Ludu quotidiano del 
POUF, dice che lo sciopero è 
generale. 

Oggi altri giornali polacchi 
qualificano questo movimento 
come « un tentativo dì un 
gruppo di studenti di convin¬ 
cere la maggioranza e di di¬ 
sturbare i corsi ». D tentativo 
avrebbe, secondo i giornali 
polacchi, avuto successo an¬ 
che perchè una parte dei gio¬ 
vani si è associata alla ma¬ 
nifestazione. 

Franco Patrone 


indicare i reali colpevoli della 
tensione nel Medio Oriente. Nel 
tentativo di creare un diversi¬ 
vo, Goldberg ha proposto di di¬ 
slocare osservatori dell’ÒNU 
lungo la linea armistiziale israe- 
liano-giordana. 

11 rappresentante dell* URSS 
Malik ha messo in luce come la 
responsabilità della nuova vio¬ 
lazione non debba essere ascrit¬ 
ta solo agli uomini politici israe¬ 
liani che « hanno perduto ia 
testa ». ma anche ai « loro pro¬ 
tettori americani ed inglesi, che 
forniscono armi e finanze, pro¬ 
teggono l’aggressore ». Malik ha 
ribadito la posizione dell’URSS 
secondo cui solo il « ritiro im¬ 
mediato delle truppe degli ag¬ 
gressori israeliani da tutti i 
territori occupati » può creare 
le condizioni per una soluzione 
pacifica nel vicino Oriente. 
« La violazione da parte di 
Israele delle risoluzioni del- 
l’ONU — ha detto ancora Ma¬ 
lik — fornisce tutti ì motivi 
per adottare immediatamente e 
senza indugio le misure più ef¬ 
ficaci contro gli aggressori 
israeliani in conformità con lo 
statuto dell’ONU ». L’URSS è 
pronta a partecipare alla ap¬ 
plicazione delle sanzioni che il 
Consiglio di sicurezza deci¬ 
desse. 

L’algerino Bouattoura ha de¬ 
nunciato che la nuova aggres¬ 
sione « conferma la politica pro¬ 
vocatoria ed espansionista di 
Israele » e ha chiesto all’ONU 
di agire rapidamente e concre¬ 
tamente per impedire agli israe¬ 
liani di compiere atti del ge¬ 
nere. 

Interventi di analogo tenore 
hanno pronunciato anche i de¬ 
legati indiano, egiziano, del Pa¬ 
kistan. dell’Iraq. dell'Ungheria, 
dei Marocco. deell’Etiopia e 
della Siria. 
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II comando militare giorda¬ 
no ha annunciato oggi che le 
forze israeliane hanno aperto 
il fuoco per’ due volte, questa 
mattina, contro le posizioni 
giordane a sud del Lago Ti- 
beriade. Da parte araba si è 
risposto al fuoco. Secondo un 
portavoce del comando. 1 gior¬ 
dani non hanno avuto perdite, 
mentre gli israeliani sono stati 
visti portare via alcuni mili¬ 
tari. feriti o uccisi. Le truppe 
giordane hanno intanto ristabi¬ 
lito i servizi e le installazioni 
militari nella zona invasa Ieri 
dalle forze sioniste. La tensio¬ 
ne continua a regnare su tutto 
il fronte. 

Cinquantamila persone hanno 
preso parte, ad Amman, alle 
solenni esequie dei venti sol¬ 
dati giordani caduti ieri in 
combattimento contro le trup¬ 
pe israeliane. Il dolore e la 
collera sono esplosi nella Gran¬ 
de Moschea dove è stato cele¬ 
brato il servizio funebre e dal¬ 
la folla si sono levate grida 
contro gli aggressori sionisti: 
« Non riavremo mai Gerusa¬ 
lemme senza versare il nostro 
sangue », « Lo sforzo dei nostri 
eroi continuerà sino a che il 
nemico occuperà la nostra 
terra ». 

Le quindici ore di « rappre¬ 
saglia » scatenata dagli israe¬ 
liani contro presunte basi del 
movimento partigiano palesti¬ 
nese si sono concluse, come 
già è stato detto, con un bi¬ 
lancio che vede di fronte a 21 
morti israeliani. 170 civili gior¬ 
dani e 20 militari uccisi. Il 
rapporto è cosi sproporzionato 
che non si può non parlare di 
massacro premeditato di civili, 
il fatto che gli israeliani attri¬ 
buiscano agli uccisi la qualifi¬ 
ca di partigiani (anzi di « ter¬ 
roristi ») non cambia il carat¬ 
tere della loro feroce impresa. 

La stampa dei paesi arabi 
denuncia con estrema energia 
la nuova aggressione delle 
truppe israeliane: generale è 
l’avvi90 che Israele ha liqui¬ 
dato qualsiasi prospettiva di 
soluzione pacifica. 

Al Cairo il giornale ufficioso 
Al Ahram scrive che l’attacco 
di ieri ha « sepolto per sempre 
ogni possibilità di una sistema¬ 
zione pacifica nel Medio Orien¬ 
te » e aggiunge: « La respon¬ 
sabilità dei crimini commessi 
dallo Stato razzista sionista 
non ricade solamente sui suol 
dirigenti, ma anche su ampi 
strati dell’opinione pubblica in- 


Appello 
di Paolo VI 

Pao’.o VI, attraverso un mes¬ 
saggio fatto pervenire al dele¬ 
gato apostolico a Gerusalemme, 
mona. Agostino Sepmski. ha ri¬ 
volto un appello perchè cessi fu¬ 
so della forza nel Medio Oriente. 
« Le notizie — si dice nel mes¬ 
saggio — del pericoloso amplia¬ 
mento di azioni di violenza e di 
scontri armati non possono non 
preoccupare quanti vedano mi¬ 
nacciato il precario equilibrio 
stabilitosi dopo la cessazione dei 
combattimenti del giugno scor¬ 
so ». 


Il N. Y. Times 
sull'aggressione 
israeliana 

NEW YORK, 22. 

D «New York Times» scrive 
oggi, in un editoriale sulla ag¬ 
gressione israeliana: * Israele 
ha rotto la fragile tregua nel 
Medio Oriente con la più mas¬ 
siccia azione militare dal 
" blitz " dello scorso giugno 
contro gli arabi. Non è possibile 
accettare l’asserzione di Israele 
che un attacco contro la Gior¬ 
dania su un fronte dì 300 chilo¬ 
metri con carri armati, caccia, 
paracadutisti a 40 chilometri da 
Amman aveva uno scopo pura- 
, mente locale e si trattava di 
misure preventive limitate ». 


teroazionale che sono stati In¬ 
gannati e hanno dato il loro 
appoggio a una base di aggres¬ 
sione contro 1 popoli arabi... 
Noi abbiamo ripetuto a più ri¬ 
prese che Israele non desidera 
la pace o una soluzione paci¬ 
fica. Pertanto abbiamo tentato 
di arrivare a una soluzione del 
genere per illuminare l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale sulla vera 
natura di Israele ». Il giornale 
afferma che « l’Egitto non ac¬ 
cetterà la provocazione per 
una eventuale azione militare 
prematura ». Al Ahram annun 
eia inoltre che mercoledì o 
giovedì della prossima settima 
na il Presidente Nasser prò- 
nuncerà un discorso che sarà 
trasmesso anche dalla radio e 
dalla televisione. 

Ad Algeri El Slujahid scrive: 
t Sfrattando il popolo palesti¬ 
nese dalla sua patria, occupan¬ 
do la Giordania, il Sinai e 
Golan. Israele dà ancora una 
volta la prova, se ce ne fosse 
stato bisogno, che esso soprav 
vive solo con l’aggressione. Per 
questo nessuna ” pace nego 
ziata ” può essere concepita 
con tino "Stato” creato dalla 
guerra e daH’aggressione per 
manente » 


Sul piano diplomatico, la 
proposta di un vertice urgente 
arabo lanciato ieri dal re di 
Giordania, Hussein, risulta ac¬ 
colta fino ad ora dalla RAU. 
dall’Iraq e dal Kuweit. 

L'organizzazione dei patrioti 
arabi El Fatah ha rivendicato 
oggi con un comunicato Ja pa¬ 
ternità della azione che ha avu¬ 
to come conseguenza il feri¬ 
mento del ministro della Dife¬ 
sa israeliano, generale Moshe 
Dayan. ricoverato come è noto 
in ospedale con la frattura di 
due costole e di una vertebra. 
La tesi israeliana ufficiale, ri¬ 
badita oggi anche dopo il co¬ 
municato di El Fatah. è che 
Dayan sarebbe stato travolto 
da una frana durante una rico¬ 
gnizione archeologica. 11 comu¬ 
nicato di El Fatah afferma in¬ 
vece che Dayan è stato l’og¬ 
getto di un attentato di patrioti 
arabi palestinesi: egli è stato 
ferito da armi da fuoco mentre 
si trovava con un convoglio 
militare nei pressi di Tel Aviv. 
t,a jeep di Dayan. fatta segno 
al lancio di bombe a mano e a 
radiche di mitra, è allora usci¬ 
ta di straba e si è rovesciata 
in un fos«o. 


d. ***', 
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MY THO — Un soltufficiala del mercenari Interroga un « sospet¬ 
to vietcong », minacciandolo di morta con una baionetta. E' una 
brutale violazione delle convenzioni Internazionali sul tratta¬ 
mento dei prigionieri di guerra compiuta per conto degli ame¬ 
ricani, da un uomo armato, pagato e istigato dagli americani 


nere, insieme a tutti i popoli 
amanti della pace, la cessa¬ 
zione dell'aggressione israe¬ 
liana e la liquidazione di tut¬ 
te le conseguenze della guerra 
con la restituzione dei terri¬ 
tori occupati ai loro legittimi 
possessori, nonché una stabile 
soluzione pacifica del Medio 
Oriente basata sul rispetto del¬ 
la sovranità, dell'integrità ter¬ 
ritoriale e dell’indipendenza 
politica di tutti gli stati che si 
trovano in questa parte del 
mondo ». 

Il documento afferma poi 
che obiettivo di Israele è quel¬ 
lo di liquidare ogni tentativo 
di soluzione politica e pacifica 
del conflitto e denuncia che il 
governo degli Stati Uniti ap¬ 
poggia i dirigenti israeliani 
nel loro tentativo di imporre 
agli arabi le condizioni dettate 
daH’imperialismo: la capito¬ 
lazione e la rinuncia ai terri¬ 
tori perduti con la guerra del¬ 
lo scorso anno. I dirigenti 
israeliani si fanno forti del 
fatto — conclude il documen¬ 
to — che i loro protettori ame¬ 
ricani sono anch'essi impe¬ 
gnati nel Vietnam in una guer¬ 
ra aggressiva. 

La stampa sovietica dedica 
ampio spazio ai dispacci dalle 
capitali del Medio Oriente non¬ 
ché da New York, ove ha avu¬ 
to luogo ieri sera la prima riu¬ 
nione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Igor Beliaev ha scrit¬ 
to sulla Pravda che le « assi¬ 
curazioni * e le giustificazioni 
sfornate da Tel Aviv dopo la 
aggressione, tentando di pre¬ 
sentare le operazioni militari 
come necessarie misure di 
punizione verso i patrioti ara¬ 
bi, sono assurde. La realtà è 
infatti che Isralele vuole col¬ 
pire ancora una volta i paesi 
arabi e la lotta di liberazione 
dei popoli del Medio Oriente. 
Beliaev afferma poi che. per 
meglio giudicare la nuova crisi 
apertasi con l’attacco contro 
la Giordania, occorre tener 
presente il carattere globale 
della politica deU’imperiali- 
smo. L’offensiva di Israele «fa 
il gioco infatti dei circoli im¬ 
perialistici americani i quali 
vorrebbero distrarre l’attenzin- 
ne dell’nninione nubblicn mon¬ 
diale dalle sconfitte che stan 
no subendo nel Vietnam, h 
inasprire la tensione interna¬ 
zionale ». 

« Israele ha sfidato l’ONU — 
conclude Beliaev — ridueendo 
praticamente a zero gli sfor¬ 
zi del consigliere speciale 
Jarring. che aveva cercalo di 
convincere i dirigenti di Tel 
Aviv a rispettare la risolu¬ 
zione dell’assemblea generale 
del novembre scorso. T dirigen¬ 
ti israeliani non possono però 
illudersi che le loro azioni ri¬ 
marranno impunte ». 

Un'interessante analisi della 
situazione militare delle for¬ 
ze in campo è contenuta in 
una corrispondenza della TASS 
da New York a firma Serghei 
Lossev. Registrando i primi 
commenti della stampa ameri¬ 
cana, Lossev rileva fra l’al¬ 
tro che Israele punta sulla 
sua schiacciante superiorità 
militare. Nel luglio dello scor¬ 
so anno le forze annate gior¬ 
dane hanno subito durissime 


Nuovo afroce crimine dei fantocci di Saigon 

Una dirìgente del FNL 
torturata e arrisa 

Proseguono i combattimenti intorno alla capitale del sud Vietnam 
Una nuova bomba, trasportala da alianti, sperimentala dagli USA 
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Proseguono i combattimen¬ 
ti intorno alla capitale. « Nel¬ 
la zona di Saigon — scrive 
oggi l’agenzia UPI — nono¬ 
stante le importanti operazio¬ 
ni di rastrellamento nelle qua¬ 
li sono impegnate truppe ame¬ 
ricane e sud vietnamite (vale 
a dire del regime fantoccio) 
i vietcong continuano a far 
sentire la loro presenza com¬ 
piendo azioni di disturbo con¬ 
tro basi alleate »- E’ questa 
l’ennesima conferma del falli¬ 
mento delToffensiva cosidetta 
« volontà di vittoria » annun¬ 
ciata con grande clamore dal 
comando Usa ed alla quale 
partecipano ben 50.000 uomi¬ 
ni, appoggiati da carri arma¬ 
ti. elicotteri ed aeroplani. 

Tra l’altro, nella zona intor¬ 
no a Saigon le forze partigia¬ 
no hanno preso di mira con 
mortai e lanciarazzi la grande 
base aerea americana di Bien 
Hoa. U comando generale del¬ 
le truppe mercenarie nella 
stessa località, un accantona 
mento militare a Bjnh Canh. 
a sud della città, e la base 
aerea del regime fantoccio 
di Tra Noe. nel delta del 
Mekong. 

Altri duri scontri vengono 
segnalati, da fonti americane, 
ad una trentina di chilometri 
a sud della base di Danang. 
ad una decina dì chilometri 
da Hué e nella regione degli 
altipiani centrali. Non si cono 
scono dettagli, all’infuori del¬ 
le solite cifre gonfiate degli 
americani a proposito delle 
perdite partigiane. rispettiva 
mente nelle tre zone, di 112. 
45. e 33 euerriglieri uccisi Si 
tratta di cifre che registria¬ 
mo per puro dovere di cronaca 
ma alle quali non crede più 
nessuno. 


Più a settentrione, sempre 
nel Vietnam del sud, unità 
del Fnl hanno colpito con cen¬ 
tinaia di razzi le basi Usa 
di Camp Carroll e Khe Sanh. 
Intorno a Khe Sanh, cosi come 
nella zona di Saigon, gii inva¬ 
sori hanno utilizzato anche i 
B-52; d'altra parte sembra die 
intorno alla base assediata, 
le forze partigiane abbiano 
incominciato a fare uso di 
batterie antiaeree mobili con 
cannoncini da 37 mm. 

Nel Vietnam del Nord gli 
americani hanno bombardato 
varie località tra le quali 
Bai TTiuong. Vinh. Hoi Doi e. 
dicono i portavoce Usa, alcu¬ 
ni tratti della linea ferrovia¬ 
ria tra Hanoi e la Cina, con 
quali risultati, non si sa. 

Per ridurre le gravissime 
perdite che gli americani su¬ 
biscono nei loro bombarda- 
menti sulla Rdv. secondo no¬ 
tizie provenienti da Washing¬ 
ton. il Pentagono starebbe 
sperimentando un tipo di bom 
ba « che viene portata sul¬ 
l’obiettivo da un aliante e 
che è munita di una telecame 
ra per indirizzare l’ordigno 
sull'obiettivo ». In questo mo- 
do. l'aereo attaccante rimar¬ 
rebbe fuori dal tiro della con¬ 
traerea. Se già oggi gli ag¬ 
gressori ben raramente rie 
scono a raggiungere l'obietti 
vo, c’è da prevedere che II 
nuovo ordigno chiamato « Wal 
leye», servirà soltanto a ren¬ 
dere più terroristici i bombar¬ 
damenti. 

Un nuovo crimine del regi 
me fantoccio di Saigon è stato 
rivelato oggi dall’agenzia di 
stampa nord vietnamita. Si 
tratta dell’uccisione della si 
gnor a Le Thri Rieng, membro 
del Comitato Centrale del FNL 
e vice presidente dell'Unione 


delle donne aderente allo stes¬ 
so FNL. Secondo la versione 
di agenzie occidentali dell'an¬ 
nuncio di Hanoi, la signora Le 
Thri Rieng era stata arrestata 
l’8 maggio 1967 e sottoposta in 
carcere alle più barbare tortu¬ 
re. La notte del 31 gennaio 
scorso, quando cominciò la 
grande offensiva del FNL. la 
signora Rieng ed altri detenuti 
politici furono prelevati dal 
carcere, condotti in una strada 
di Saigon ed uccisi a raffi¬ 
che di mitragliatrice. I cada¬ 
veri furono quindi trasportati 
all’obitorio e spacciati come 
quelli di vittime dell'offensiva 
parmigiana in corso. 

Sul piano politico, infine, è 
da segnalare la richiesta an¬ 
cora una volta avanzata dal 
vice presidente fantoccio. Cao 
Ky. di invadere il Vietnam del 
Nord, n grave è che la richie¬ 
sta è stata avanzata a bordo di 
uoa nave americana, la por¬ 
taerei « Kitty Hawk », dove 
Cao Ky. si era recato insie¬ 
me aUa moglie per decorare al¬ 
cuni piloti USA reduci dalle 
loro criminali missioni sulla 
RDV. Il pubblico degli uscol 
latori dunque era composto pre 
valentemente da alti ufficiali 
americani. Significa ciò che la 
sortita gli è stata sugge¬ 
rita da oltranzisti USA o che 
Cao Ky abbia voluto sfruttare 
l'occasione per dare maggiore 
peso alla sua richiesta? Per il 
momento è difficile rispondere. 
In ogni caso la presa di po¬ 
sizione del vice presidente fan¬ 
toccio non potrà non fare pia¬ 
cere a Washington a quanti 
chiedono i mezzi più estremi, 
anche a costo di un conflitto 
mondiale, nell’illusione di po 
ter cosi piegare alla volontà 
degli Imperialisti l’eroico po¬ 
polo vietnamita. 


perdite. L’intera aviazione ad 
esempio venne distrutta in po 
che ore. La completa dipen 
denza del paese, per quanto 
riguarda i rifornimenti milita 
ri. dagli Stati Uniti e da altri 
paesi occidentali — nota la 
TASS — ha impedito che la 
Giordania potesse rinnovare le 
proprie forze armate sostituen 
do rapidamente i mezzi perdu¬ 
ti. Prima della guerra dell’e¬ 
state scorsa la Giordania, in 
particolare, aveva chiesto (ma 
non concretamente ottenuto) 
36 caccia a reazione F. 104 da¬ 
gli Stati Uniti. 

Novotny 

didatura è stata approvata 
da voi compagni deputati. La 
decisione di dimettermi da 
presidente delia Repubblica 
l'ho già comunicata alla pre¬ 
sidenza del CC del PCC. Vi 
prego di prendere in consi¬ 
derazione il mio ringrazia¬ 
mento per la vostra collabo- 
razione nei miei confronti. 
Auguro alla nostra patria so¬ 
cialista. alla Repubblica so¬ 
cialista cecoslovacca nuovi 
successi sulla sua strada in 
avanti nell’interesse del no¬ 
stro popolo, nell'interesse del 
progresso e della pace. Salu¬ 
ti fraterni. Antonio Novotny ». 

Nel pomerìggio il presidium 
dell'Assemblea nazionale ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa. Presenti i giornalisti ac¬ 
creditati. gli inviati, gli ope¬ 
ratori della televisione ed i 
cineoperatori il deputato 
Alojs Polednak ha illustrato 
lo svolgimento cronologico dei 
fatti mentre l’accademico 
Viktor Knapp ha parlato de¬ 
gli aspetti costituzionali del 
problema. 

Il Presidium è stato ampia¬ 
mente informato stamane dal 
Presidente Lostovicka della 
richiesta avanzata ieri sera 
da Novotny alla Presidenza 
del PCC e quindi la lettera 
di dimissioni è stata accettata 
senza ricorrere ad una sedu¬ 
ta plenaria dell’Assemblea na¬ 
zionale come qualcuno aveva 
proposto. 

Le funzioni di Presidente 
della Repubblica sono ora 
svolte collegialmente dal go¬ 
verno con due particolari ec¬ 
cezioni: il comando delle for 
ze armate viene assunto dal 
Primo ministro mentre l’As¬ 
semblea nazionale ha il pote¬ 
re di nominare o revocare i 
singoli ministri e l'intero go¬ 
verno. 

La elezione del nuovo Pre¬ 
sidente avverrà quanto pri¬ 
ma da parte dell’Assemblea 
nazionale convocata dal go¬ 
verno. Per l’elezione sarà ne¬ 
cessaria la maggioranza di 
tre quinti, cioè di 180 depu¬ 
tati su trecento. Il Presidium 
si riunirà i] 26 marzo e in 
quella riunione stabilirà la 
data di convocazione della 
Assemblea nazionale in sedu¬ 
ta plenaria. D candidato si 
prevede sarà proposto da un 
gruppo di deputati del Fron¬ 
te Nazionale ma non c'è nes¬ 
sun limite al numero dei 
candidati. 

L’Unione dei combattenti 
antifascisti ha inviato una let¬ 
tera a Dubcek, al primo mi¬ 
nistro Lenart e al presidente 
dell’assemblea nazionale La- 
stovicka, in cui si propone 
che a presidente della Re¬ 
pubblica venga eletto il ge¬ 
nerale Ludvik Svoboda. eroe 
nazionale cecoslovacco ed 
eroe dell’Unione Sovietica, 
uno dei ministri non comuni¬ 
sti che fecero fallire il tenta¬ 
to colpo di stato reazionario 
nel febbraio del 1948. 

Vivacissima è stata la di¬ 
scussione nella odierna riu¬ 
nione del consiglio centrale 
dei sindacati. 

La bandiera presidenziale 
non sventola più sul castello 
di Hradcany, da stamane 
Antonio Novotny è un privato 
cittadino. Poche ore dopo che 
le dimissioni erano state ac¬ 
cettate i giornali sono usciti 
in edizione straordinaria rag¬ 
giungendo il massimo della ti¬ 
ratura e portando la notizia 
a titoli di scatola in pri¬ 
ma pagina. Il « Prace ». il 
« MI a da Franta » e il « Vecer- 
ni Prahii » sono andati a ruba. 

Antonio Novotny è nato il 10 
dicembre 1904 a Letnany un 
quartiere di Praga. Figlio di 
un operaio è stato apprendista 
meccanico e per molti anni ha 
lavorato nella organizzazione 
sportiva popolare. Ha ricoperto 
per la prima volta cariche nel 
partito nel 1928. l’anno seguen¬ 
te è stato eletto presidente del 
partito per U distretto praghe¬ 
se di Karlin Ha partecipato al 
settimo congresso dellTntema- 
zionale nell'agosto del *35 a 
Mosca e nel '37 è stato eletto 
segretario della direzione regio¬ 
nale di Praga del partito: nel¬ 
lo stesso anno segretario re¬ 
gionale ad Hodonin dove ha 
svolto attività fino al 1938. Du¬ 
rante l’occupazione nazista è 
stato membro della direzione 
clandestina del partito a Praga. 

Arrestato dalia Gestapo nel 
settembre del ’4I è stato im¬ 
prigionato e quindi deportato 
nel campo di Mauthausen Do¬ 
po la liberazione ha ricoperto la 
carica di primo segretario del 
partito a Praga Nel gennaio 
del '53 vice primo ministro e 
dallo stesso periodo al 5 gennaio 
scordo primo segretari} del PCC 
essendo stato riconfermato dal 
XII congresso nel dicembre del 
'62 e dal XIII nel maggio *66. 

Alla presidenza della Repub¬ 
blica era succeduto a Zapoto- 
cky Q 19 novembre ’57 e suc¬ 
cessivamente confermato alla 
massima carica dello Stato. 

Cosi l'ex presidente Antonfn 
Novotny si è ritirato dalla sce¬ 
na politica. Lo ha fatto alla 
fine di un mese molto movimen¬ 
tato per la Cecoslovacchia. Lo 
ha fatto sotto la pressione po 
polare, della stampa, delle or 
ganizzazinni di partito e di mas¬ 
sa le quali richiedevano le sue 
dimissioni come garanzia per 
lo sviluppo del processo di de¬ 
mocratizzazione. Novotny si è 
ritirato dopo che l'ex generale J 


Sejna era fuggito in America, 
il viceministro della difesa Jan- 
l:o si era sparato un colpo di 
pistola e dopo che il ministro 
dell’interno e il procuratore ge¬ 
nerale erano stati esonerati Pri¬ 
ma del presidente avevano da¬ 
to le dimissioni il presidente 
dei sindacati Pastiryk — oggi 
sostituito con Karel Polacek 
già vice presidente e a suo tem¬ 
po ministro dell’industria —, 
il presidente del consiglio slo¬ 
vacco Chudik. il presidente del¬ 
la CSM (la organizzazione dei 
giovani) Zavadil insieme a due 
segretari. Oggi con Novotny 
hanno rassegnato le dimissioni 
anche il figlio Antonin junior da 
presidente della Casa per il 
commercio estero e il segretario 
del partito per il distretto di 
Praga. Jan Nemec. 

11 Presidium del partito che 
come abbiamo detto aveva con¬ 
cluso la sua riunione solo a 
tarda notte, oltre alle dimissio¬ 
ni del presidente della Repub¬ 
blica ha valutato anche positi¬ 
vamente lo sviluppo dell’attività 
politica dei comunisti e di tutta 
la società, constatando che la 
caratteristica del processo di 
rinnovamento non è data da al¬ 
cuna tendenza estremistica. In 
un comunicato il Presidium ha 
ribadito che la democratizzazio¬ 
ne in corso in Cecoslovacchia è 
di carattere socialista. E' stata 
approvato inoltre il progetto del 
programma d'azione preparato 
conio documento per la riunio 
ne del Comitato centrale, fissa¬ 
ta per il 28 marzo. 

Sanguineti 

tenessi e nei loro ideali, gli uo¬ 
mini che lavorano, e al quale 
è stato concesso, da diversi an¬ 
ni ormai, il giusto onore e la 
giusta responsabilità di sostene¬ 
re. praticamente da solo, il com¬ 
pito di una opposizione popolare 
al regime imposto dalle classi 
al potere 

« Non voglio adesso insistere 
sopra lo sfondo internazionale 
dei nostri problemi: che cosa 
significhi la guerra nel Vietnam, 
come essa abbia rivelato anche 
ai ciechi il volto spietatamente 
imperialistico del nuovo capi¬ 
talismo. quali scelte morali e 
politiche imponga, sono cose che 
tutti sappiamo. E l'esplosione 
delle contraddizioni economiche 
dell’Occidente, le crisi di svi¬ 
luppo del terzo mondo, da un 
lato, come ancora, dall’altro la¬ 
to. la rivoluzione culturale ci¬ 
nese. l’articolarsi della democra¬ 
zia cubana le rivolte negre in 
US4 sono presenti allo spirito di 
ognuno e indicano un o-i/zon 
te di alte-nalive fondamentali 
e incalzanti 

« Ma vo-rei mettere qui in ri¬ 
lievo. soprattutto. I nostri prò 
blemì nazionali: lo scivolamen 
to trasformistico nella palude 
socialdemocratica minaccia di 
ripetere, in paurosa farsa, tra¬ 
gedie storiche che conosciamo 
molto bene. In una democrazia 
borghese che. per bocca degli 
uomini al governo, evoca già 
apertamente il 1922. di fronte 
alle ormai suggerite soluzioni au¬ 
toritarie. non si può opporre al¬ 
tra speranza vera, se non quel¬ 
la offerta da un partito che. og¬ 
gi più che mai. deve ridestare 
a una lucida coscienza di clas¬ 
se operai e contadini, e porre 
le premesse per una evoluzione 
verso nuove forme di democra¬ 
zia popolare. 

« Sul terreno della cultura, 
poi. si tratta, in vista di una 
vera politica culturale, e di 
una vera cultura politica, di rie¬ 
saminare alle radici, e alla lu¬ 
ce del marxismo leninismo, tut¬ 
to il nodo di contraddizioni in 
cui la nostra società oggi si svi¬ 
luppa: e non è certo problema 
che tocchi soltanto gli intellet¬ 
tuali. Come ricordava proprio 
di recente Althusser, discutendo 
alcune tesi gramsciane su Ri¬ 
nascita. la questione del nessi 
politica * filosofia - scienza, la 
questione del rapporto tra il 
marxismo e 1 metodi e le conclu¬ 
sioni attuali delle scienze uma¬ 
ne. sono questioni Immediate E 
sono problemi, in primo luogo, 
di organizzazione sociale della 
cultuca- 

« Questa tematica ci conduce 
subito alla situazione della sena 
la e. oggi in particolare, delle 
riforme universitarie. La lotta 
contro la «scuola di classe* è 
lotta aperta, e deve essere svi¬ 
luppata con rigorosa coerenza. 
Dobbiamo tutti essere grati al 
giovani per il coraggio e la de¬ 
cisione con cui hanno imposto 
il problema alla nostra nazio¬ 
ne. Ma dobbiamo essere, ad un 
tempo, perfettamente coscienti 
dei gravi pericoli aperti dalla 
mitologia della « rivolta dei già 
vani ». dalle false ideologie del¬ 
la « lotta delle generazioni ». E" 
un problema di lotta di classe, 
come sanno bene i più avvertiti 
tra gli studenti, consapevoli del 
rischi che procura un estremi¬ 
smo davvero « infantile ». come 
delle Insidiose lusinghe che. con 
una vaga dottrina di guerra • 
di guerriglia contro l’« autorita¬ 
rismo». coprono sovente la so¬ 
stanza di una strumentalizzazio¬ 
ne ultima a fini schiettamente 
autoritari. Questi studenti più 
avvertiti sanno bene che. alla 
involuzione possibile del movi¬ 
mento in una sorta di ribellismo 
qualunquistico, apparentemente 
« di sinistra ». ma nella sostan¬ 
za medio e piccolo-borghese fa 
già pronto, infatti, alla risposta 
elettorale, non soltanto rinun¬ 
ciataria. ma decisamente so¬ 
spetta. delle « schede bianche»), 
si devono contrapporre nessi 
concreti con fl movimento degli 
operai e dei contadini. H che 
va bene sottolineato, nel mo¬ 
mento In cui i pur frequenti ri¬ 
chiami a Marx o a Mao minac¬ 
ciano di risultare già compro¬ 
messi da un Marx o da un Mao 
affrettatamente « ma rcu si zza ti », 
e ambiguamente invocati soltan¬ 
to per essere riconvertiti nei 
termini del vecchio radicalismo 
borghese ». 

Edoardo Sanguineti è uno tra 
gli intellettuali più prestigiosi e 
brillanti che siano venuti alla 
ribalta negli anni sessanta. Il 
suo nome. Infatti, è sopratutto 
legato all’« esplosione * del fe¬ 
nomeno della nuova avanguardia 
italiana. Di essa Sanguineti rap¬ 
presenta non soltanto un leader 
ma anche una spiccata, autono¬ 
ma personalità creativa. Egli, 
del resto, era già attivamente 
presente assai prima, attraver¬ 
so i suoi rapporti con pittori e 
musicisti (continuati anche in 
seguito, con fortunate collabora 
rioni) e ancor più attraverso la 
sua partecipazione all antologia 
dei Novissimi, che nel 1961 apri¬ 
va una nuova « stagione » dela 
poesia italiana contemporanea. 
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Al Comune di Pesaro 


Approvato il bilancio 
dalle sinistre unite 


Il rifornimento idrico di Ancona 
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lino dei pozzi in allestimento sulla riva sinistra del fiume Eslno 


Ancona 


Norme per 
la propaganda 
elettorale 


ANCONA, 22. 

Il Comune ha pubblicato 
un manifesto con il quale ren¬ 
de noto che l’nrt. 8 della legge 
4 aprile 1958, n. 212 sulla di¬ 
sciplina della propaganda elet¬ 
torale, dispone quanto segue* 

« Chiunque sottrae o distrug¬ 
ge stampati, giornali murali e 
altri, o manifesti di propagan¬ 
da elettorale previsti dall'art I, 
destinati all'affissione o alia 
diffusione, o ne impedisce 
l’affissione o la diffusione, ov¬ 
vero stacca. lacera o rende 
comunque illeggibili quelli già 
nffissi negli spazi riservati al¬ 
la propaganda elettorale a nor¬ 
ma della presente legge, o, non 
avendone titolo, affigge stam¬ 
pati, giornali murali od altri, 
o manifesti negli spazi sud¬ 
detti, 6 punito con la reclusio¬ 
ne fino a un anno e con la 
multa da L, 10 000 a L. 100 000 
Tale disposizione si applica 
anche per i manifesti delle pub¬ 
bliche autorità concernenti le 
operazioni elettorali. 

« Alla stessa pena è sottopo¬ 
sto chiunque sottrae o di¬ 
strugge mezzi di propaganda 
luminosa, striscioni o drappi 
destinati nlla installazione o 
alla esposizione secondo la 
presente legge o. senza aver¬ 
ne titolo, ne impedisce l’m- 
stallazlone o l'esposizione, ov¬ 
vero danneggia o asporta mez¬ 
zi di propaganda luminosa, 
striscioni o drappi già installa¬ 
ti o esposti secondo la pre¬ 
sente legge. Se il reato è com¬ 
messo da pubblico ufficiale, la 
pena è della reclusione fino 
a due anni. 

« Chiunque affigge stampati, 
giornali murali o altri, o ma¬ 
nifesti di propaganda elettora¬ 
le previsti dall’art. 1, fuori de¬ 
gli appositi spazi è punito con 
l'arresto fino a sei mesi e con 
l’ammenda da L. 10 000 a li¬ 
re 100 000 Alla stessa pena sog¬ 
giace chiunque contravviene al¬ 
le norme dell’ultimo comma 
dell'art. 1 e chiunque colloca 
ed espone mezzi di propagan¬ 
da luminosa, striscioni o drap¬ 
pi in numero superiore o in 
località differenti da quelle in¬ 
dicate nella comunicazione di 
cui al penultimo comma del¬ 
l'art. 6 ». 


Manifestazione 
del PCI 
a Pesare 

Questa sera alle ore 11, al 
Teatro Sperimentale di via Ros¬ 
sini, avrà luogo urta manifesta¬ 
zione con la quale il Partito co¬ 
munista aprirà la campagna 
elettorale. 

Alla manifestazione saranno 
presenti tutti i candidati del PCI 
della circoscrizione di Pesaro 
per i due rami del Parlamento. 
Il compagno Emid o Bruni, mem¬ 
bro della segreteria provinciale 
del Partito comunista e del co¬ 
mitato regionale e candidato al 
la Camera del deputati, terrà 
un comizio sulla situazione po- 
Hn nazionale e intemaziona¬ 
le, con particolare riferimento 
•I Medio Oriente dopo la nuova 
aggressione di Israele ai danni 
&ÌPt dMardanie. 


ANCONA, 22 

Dall’inizio della settima¬ 
na l’erogazione dell'acqua 
potabile ad Ancona è pres¬ 
soché normale: l’acqua fuo¬ 
riesce dai rubinetti durante 
tutta la giornata ed il ra¬ 
zionamento é cessato; co¬ 
me pure è erssata o mol¬ 
to diminuita la percentuale 
di sale in essa contenuta, 
tanto che è anche bevibi¬ 
le. Con l’entrata in funzio¬ 
ne dei nuovi pozzi e con 
quelli in allestimento che 
saranno collegati quanto 
prima all’acquedotto, si ha 
la garanzia, almeno per il 
momento della raggiunta 
normalità. 

Alcune perplessità sor¬ 
gono quando pensiamo a 
quello che succederà nella 
prossima estate quando 
cioè la siccità provocherà 
nuovi disagi alla popolazio¬ 
ne! tanto provata dall’ini¬ 
qua politica del centro-sini¬ 
stra che non è stata capa¬ 
ce in tanti anni di risolve¬ 
re il problema. 

« Con ciò il problema 
idrico di Ancona — scrive 
l’Azienda in un comunica¬ 
to diramato in questi gior¬ 
ni — non è risolto defi¬ 
nitivamente ma solo par¬ 
zialmente e temporanea¬ 
mente. perchè — come già 
ripetutamente ribadito in 
sedi tecniche — la soluzio¬ 
ne definitiva e di lungo pe 
riodo. potrà essere raggiun¬ 
ta solamente dallo sfrutta¬ 
mento delle sorgenti di Gor¬ 
govivo, come previsto dal 
Piano Regolatore Generale 
degli Acqedotti. 

« Con l’occasione la Com¬ 
missione mministratrioe 
dell’Azienda — prosegue il 
comunicato — rinnova l’in¬ 
vito al Consorzio dei Co¬ 
muni della Vallesina, af¬ 
finchè promuova tutti i ne¬ 
cessari e urgenti interven¬ 
ti per accelerare al massi¬ 
mo l’avvio della soluzione 
auspicata I nuovi pozzi già 
allestiti ed altri che l’Azien¬ 
da allestirà, a mano a ma¬ 
no che se ne presenterà la 
occasione, non potranno 
certamente sopperire ai bi¬ 
sogni di una città in con¬ 
tinua rapida espansione i 
cui consumi idrici vanno 
sempre paurosamente sa¬ 
lendo ». 

Damo atto all’Azienda 
della sua preoccupazione 
per l'avvenire: un’altra vo¬ 
ce si eleva contro l’irrespon¬ 
sabilità di quanti fino ad 
ora hanno tacciato di spe¬ 
culazione la nostra parte 
politica, che da anni si bat¬ 
te per la risoluzione del 
problerwa Idrico di Ancona. 

Riprendendo quanto ave¬ 
vamo detto e scritto nei 
mesi scorsi, nonostante si 
stia ritornando alla nor¬ 
male distribuzione dell’ac¬ 
qua, invitiamo pubblica¬ 
mente l’Azienda municipa¬ 
lizzata dell’acquedotto a fa¬ 
re analizzare periodicamen¬ 
te l’acqua (anche ogni 15 
giorni) e rendere di pub¬ 
blica ragione i referti di 
analisi (sia chimico che 
batteriologico) in modo che 
ciascun consumatore abbia 
una garanzia sull'acqua che 
beve. 


LEGGETE 


Una lettera 
del sindaco 
di Cannara 

PERUGIA 22 

In relazione ad una decisio¬ 
ne dell’Ordine dei medici di 
Perugia, di cui ha dato nei 
giorni scorsi notizia un quoti¬ 
diano romano, relativa a pre¬ 
sunte scorrettezze deontologi¬ 
che che sarebbero state com¬ 
messe nei confronti di un al¬ 
tro sanitario dal dott. Pier 
Renato Petri, sindaco nella 
Amministrazione comunale de¬ 
mocratica di Cannara, lo stes¬ 
so dott. Petri ci invia per la 
pubblicazione la seguente let¬ 
tera a titolo di precisazione: 
« Egregio corrispondente, per 
la cortese ospitalità sulle co¬ 
lonne del giornale che rappre¬ 
senti. ti invio la seguente pre¬ 
cisazione: In relazione a 

quanto già pubblicato dal quo¬ 
tidiano di Roma 'Il Tempo' nel¬ 
la edizione del 23 2 c.a.. sotto 
il titolo: "Il dott. Petri. sinda¬ 
co socialista di Cannara", 
preciso che, data l’assoluta in¬ 
fondatezza degli addebiti che 
si possono considerare il risul¬ 
tato di dichiarazioni diffama¬ 
torie. ho interessato la Ma¬ 
gistratura ordinaria affinchè 
chiarisca i fatti e identifichi i 
responsabili. La parola, quin¬ 
di. alla giustizia, f.to dr. P. 
Renato Petri ». 


Dibattito 
tra marxisti 
e cattolici 

URBINO. 22. 

L’Assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Urbi 
no ha indetto un pubblico di¬ 
battito che a\rà luogo al ci¬ 
nema Teatro Ducale (g.c.) 
martedì 26 marzo alle ore 21. 
sul toma « Possibilità e stato 
attuale del dialogo tra marxi¬ 
sti e cattolici ». 


La dichiaratone di vo¬ 
to del compagno Fabbri 
Rivendicata maggiore 
autonomia agli enti 
locali 


PESARO. 22. 

Il bilancio preventivo per 
l’esercizio 19C8 presentato dal¬ 
la giunta di sinistra è stato 
approvato con 23 voti favore- 
\ oli (PCI. PSIUP e PSU) e 12 
contrari (DC. PLI e MSI). 

Prima di giungere al voto vi 
orano state le repliche dell’as¬ 
sessore alle finanze Carlo Car¬ 
dinali e del sindaco Giorgio De 
Sabbata e le dichiarazioni di 
\oto dei vari gruppi: Tomba- 
ri per il PSU. Rubinacci per il 
MSI, Sabbatini per la DC. 
Reggiani per il PSIUP. Fabbri 
per il PCI e Angelucci per il 
PLI. 

Il compagno Mario Fabbri, 
capogruppo comunista, nel di¬ 
chiarare il voto favorevole del 
suo gruppo ha ricordato il fal¬ 
limento della politica di cen¬ 
tro sinistra anche nel settore 
delle autonomie locali: impe¬ 
gni come la riforma tributa¬ 
ria e della finanza locale, la 
legge urbanistica, la nuova 
legge comunale e provinciale 
che erano stati solennemente 
presi all’inizio di questa legi¬ 
slatura non sono stati man¬ 
tenuti. 

Ed è in questo contesto che 
si collocano le pesanti situa¬ 
zioni finanziarie dei comuni, 
compreso quello di Pesaro. Un 
contesto che limita di fatto lo 
sforzo del comune per il re¬ 
perimento di nuove entrate e 
nello stesso tempo condanna le 
popolazioni ad un bassissimo 
reddito prò capite. Non ha 
senso dire, come ha fatto l’op- 
posiz-ione, in particolare la 
DC. che il comune deve es¬ 
sere promotore dello sviluppo 
economico e poi assistere pas¬ 
sivamente non al taglio, ma al¬ 
la completa eliminazione del¬ 
le soci sugli interventi del co¬ 
mune che hanno un diretto 
collegamento con l’economia 
locale per la promozione di 
nuovi posti di lavoro. 

Diverso è l’atteggiamento di 
numerosi sindaci e amministra¬ 
tori della provincia, anche de. 
Basta a questo proposito ri¬ 
cordare il convegno provincia¬ 
le sulla finanza locale svolto¬ 
si recentemente a Pesaro, do¬ 
ve non solo è stata respinta 
l’affermazione sulla responsa¬ 
bilità degli amministratori per 
la paurosa situazione deficita¬ 
ria del comune, ma si è fatta 
propria la mozione finale del 
consiglio nazionale dell'Asso¬ 
ciazione dei comuni d’Italia 
dell’ll ottobre 1967 per quan¬ 
to riguarda entrambi i disegni 
di legge, la cui mancata rea¬ 
lizzazione pone il governo di 
fronte a pesanti responsabi¬ 
lità. 

Queste — ha aggiunto Mario 
Fabbri — non sono « elucubra¬ 
zioni sui problemi di fondo ». 
come ha detto il capogruppo 
de Filippucci. che fanno tra¬ 
scurare la buca e la lampadi¬ 
na. ma coscienza che affron¬ 
tando proprio i problemi di 
fondo e risolvendoli nasce per 
il comune anche la possibili¬ 
tà di mettere la lampadina e 
coprire la buca. Tutto questo 
fa pensare che la DC continui 
a votare contro il bilancio 
presentato dalla giunta di si 
nistra solamente perchè pro¬ 
posto dai comunisti, spesso non 
entrando neppure nel merito 
del bilancio stesso. 


Culla 


ORVIETO, 22. 

La casa del compagno Pur¬ 
gatorio Romano, assessore al 
personale nella amministrazio¬ 
ne comunale popolare, è stata 
allietata dalla nascita di un 
bel maschietto a cui è stato 
imposto il nome di Gianfranco. 

Al compagno Romano, alla 
gentile signora Silvana, al pic¬ 
colo Gianfranco, i nostri più 
sentiti auguri. 


Ancona 

Serafiaa 
Battaglia 
al processo 
coatro i 
mafiosi 



Serafina Battaglia 

ANCONA, 22 

Presso la Corte d’assise 
d’appello di Ancona com¬ 
parirà prossimamente Sc¬ 
ranna Battaglia, la sicilia¬ 
na che per lenificare i 
suoi congiunti stroncati 
dalla « lupara » della ma¬ 
fia, non ha esitato a rom¬ 
pere la ferrea legge dcl- 
Imertà per accusare Mar¬ 
co Scmilia presunto a kil¬ 
ler » dcll’« onorata so¬ 
cietà j/. 

Non c la prima volta 

che la « vedova della ma¬ 
fia » lascia la Sicilia per 
presentarsi In veste di te¬ 
stimone d’accusa, dinanzi 
ai giudici di altre città: 
dopo il clamoroso proces¬ 
so di Palermo, la Batta¬ 
glia si è recata a Viterbo 
a Perugia, a Catanzaro e 
a Roma, per assistere in 
Cassazione alla discussio¬ 
ne del ricorso proposto dal 
procuratore generale di 
Perugia contro l’assoluzio¬ 
ne per insufficienza di pro¬ 
ve, di Marco Semilia da 
lei indicato come l’assassi¬ 
no del suo unico figlio. 

Nel giudizio di primo 
grado a Palermo, 11 Semi- 
Ila era stato condannato a 
26 anni di carcere. Succes¬ 
sivamente, In accoglimento 
del ricorso del P.G. il me¬ 
desimo si è visto annul¬ 
lare la sentenza assoluto¬ 
ria dalla Cassazione che 
ha disposto un nuovo pro¬ 
cesso nei suoi confronti 
dinanzi alla Corte d’assise 
d'appello di Ancona. 

Serafina Battaglia, deci¬ 
se di Infrangere la legge 
dell'omertà nel 1962, dopo 
che suo figlio Salvatore Lu¬ 
po Leale, un ragazzo po¬ 
co più che ventenne fu 
trovato In una via perife¬ 
rica di Palermo, fulmina¬ 
to da una scarica di lupa¬ 
ra. Un anno e mezzo pri¬ 
ma la stessa fine era toc¬ 
cata al padre del giovane, 
Stefano Leale, l'uomo che 
la Battaglia considerava 
suo marito. Rimasta sola 
al mondo, a Serafina Bat¬ 
taglia non importava più 
nulla della sua vita, nè 
temeva di essere conside¬ 
rata «infame» per avere 
chiesto l'intervento della 
legge contro gli assassini 
dei suoi cari. Così in lun¬ 
ghe giornate di interroga- 
tor, raccontò al Magstra- 
to la raccapricciante sto¬ 
ria della lotta combattuta 
dal 1958 al 1962 tra le co- 
sche mafiose dei D’Arrigo 
e degli Albano che si con¬ 
clusero con il duplice as¬ 
sassinio. 


Le trattative all'Acciaieria sulle richieste dei sindacati 

Ostinata posizione della Temi 
Non intende concedere niente 


! principali problemi ai 
centro delle trattative che 
riprenderanno martedì 

Dalla nostra redazione 
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Le trattative tra l'Intersind 
e la Terni da una parte e i 
sindacati CGIL. CISL e U1L 
dall'altra sui problemi che ri 
guardano i 6 000 lavoratori del- 
! Acciaieria — forte, quarta 
squadra, organici, condizioni 
dell'ambiente di lavoro — ri¬ 
prenderanno martedì. Vi è già 
stato un primo incontro tra i 
sindacati, la Terni e lTntersind 
do[>o la rottura delle trattative 
avvenuta tra Commissione in¬ 
terna dell’Acciaieria e la stes¬ 
sa Terni. L'Intersind e la Ter¬ 
ni non hanno mostrato un at¬ 
teggiamento diverso rispetto a 
quello assunto durante la pre¬ 
cedente trattativa condotta con 
la Commissione interna Anz,, 
lTntersind e la Terni hanno da¬ 
to delle risposte assai gravi 
alle richieste dei sindacai). a l 
le attese dei lavoratori. 

Prendiamo tre problemi di 
fondo - le ferie, gli organici e la 
quarta squadra. 1‘ambiente di la¬ 
voro. Attualmente circa 2 000 
olierai dell’Acciaieria devono an¬ 
cora usufruire delle ferie e dei 
riposi retribuiti del 1967. 1 sin¬ 
dacati. come aveva fatto in pre¬ 
cedenza la Commissione inter¬ 
na. hanno chiesto che almeno 12 
giornate di ferie fossero fissate 
subito, di modo che l'operaio 
fosse già nelle condizioni di sa¬ 
pere quando loro tocca il tur¬ 
no di ferie, come goderselo, co¬ 
me riposarsi per una dozzina 
di giorni dopo un anno di fatica. 
In tema di programmazione, i 
sindacati hanno chiesto che si 
programmassero anche i turni 
delie ferie. Ma alia Terni in¬ 
teressa solo la « programma¬ 
zione » dello sfruttamento Sic- 
che l'Intersind e la Temi han¬ 
no rÌs[>osto che non possono con 
cedere 12 giorni eh ferie con¬ 
secutivi. fissandoli fin d'ora 
Si vuole mantenere o aggrava¬ 
re cioè la situazione dello scor¬ 
so anno, quando in un'estate 
torrida, migliaia di operai furo¬ 
no costretti non solo a non 
prendere le ferie. Cime era lo 
ro diritto, ma a non avere nep¬ 
pure il diritto di ammalarsi, al¬ 
trimenti giungeva al capezzale 
il medico della Temi stabilendo 
e certificando che il malato non 
era malato 

Sul problema deH'introdu7.ione 
della quarta squadra, la Terni 
vuol fare soltanto t alcuni espe¬ 
rimenti. in alcuni settori di al¬ 
cuni reparti ». Cioè la Terni 
non vuole aumentare gli orga¬ 
nici e ridurre effettivamente 
l'orario di lavoro. I sindacati 
propongono che la quarta squa¬ 
dra sia introdotta subito in que¬ 
sti reparti: ai forni Martin, al 
parco rottami, ai laminatoi a 
caldo e a quelli a freddo e ai 
forni a riduzione. I sindacati 
propongono questo schema di 
lavoro e di riposo: 4 giorni di 
lavoro e uno di riposo. 4 gior¬ 
ni di lavoro e uno di riposo, 4 
giorni di lavoro e 2 di riposo. 
La Terni replica con questo 
schema: 5 giorni di lavoro e 
1 di riposo. 5 giorni di lavoro 
e 2 di riposo. 5 giorni di la¬ 
voro e 2 di riposo. Anche su 
questo punto, quindi, siamo 
ben lontani da un accordo. 

La Temi non vuole introdur¬ 
re la quarta squadra, nè ridur¬ 
re l’orario di lavoro perché non 
si vogliono aumentare gli or¬ 
ganici alla Acciaieria Anzi, gli 
organici vengono ridotti: sono 
stati già ridotti di 400 unità in 
un periodo in cui la produzione 
è aumentata del 25 per cento. 
Le rivendicazioni dei sindacati, 
se passassero, produrrebbero un 
duplice, positivo risultato: quel¬ 
lo di aumentarle gli organici, 
offrendo lavoro a centinaia di 
giovani disoccupati e quello di 
diminuire la fatica dei lavo¬ 
ratori già occupati. 

Terzo problema, quello del¬ 
l’ambiente di lavoro. Su questa 
grossa questiooe. che riguarda 
la noci vita, la pericolosità, i 
ritmi, gli infortuni, la Temi con¬ 
tinua a predicare bene e a raz¬ 
zolare male, cioè a non voler 
affrontare nemmeno uno dei 
problemi decisivi della salute 
operaia. 

Alberto Provantinì 



TERNI — Operai al lavoro nell’Acciaieria 


Destituito il sindaco 


Frattura 
anche a 





Terni: a cura del Comune 

Rafforzato il servizio 
di medicina scolastica 
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Pesanti accuse mosse 
a scusa dei suoi stes¬ 
si compagni di partito 
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Bambine alla visita medica in un ambulatorio comunale 


CALCIO: sempre più incerta nella serie C la lotta per la promozione 

laipegai difficili per Maceratese e Ternana 




Da Mondello , splendido luo¬ 
go di villeggiatura, la Tema¬ 
mi si recherà ad Agrigento 
per affrontare domani la 
squadra locale dell'Akragas. 
Nel celebre centro balneare 
palermitano i giocatori rosso 
verdi hanno soggiornato per 
dieci giorni stabilendovi cosi 
il loro qvanier generale. Do¬ 
po la gara vittoriosa di sa¬ 
bato scorso, conquistata sul 
campo tabù di Trapani, i ra¬ 
gazzi di Viciani affronteran¬ 
no quest’ultima partita in ter¬ 
ra siciliana, in una cillà do¬ 
ve il terreno di gioco scotta 
terribilmente. L’Akragas ha 
un bisogno impellente di pun¬ 
ti e farà di tutto per strap¬ 
pare la vittoria piena alla ca¬ 
polista umbra. Una partita, 
dunque, che nessuno pud per¬ 
dere, ma che nessuno dovreb¬ 
be vincere se non vuol met¬ 
tere nei guai l'antagonista. 
Una sconfitta per la Terna¬ 


na significherebbe perdere si¬ 
curamente il primo posto, una 
sconfitta agrigentina gettereb¬ 
be in piena zona retrocessio¬ 
ne i siciliani. Per questo c’è 
sembrato giusto premettere 
che il terreno agrigentino do¬ 
menica scotterà parecchio. 

Nonostante la sconfitta su¬ 
bita in allenamento giovedì 
scorso, a opera di una sque- 
dretta locale di promozione 
(d’altra parte la gara era sta¬ 
ta snobbata dai ternani), la 
situazione nel clan rosso-ver¬ 
de appare ottima. Ti goleador 
Cardillo ha ritrovato la via 
della rete mentre i nuovi in¬ 
nesti operati da Viciani nella 
partita di Trapani (rientro di 
Bonassìn. Semiretta e Berna¬ 
sconi) hanno ridato vivacità 
e ritmo a tutto il complesso. 

Probabilmente la formazio¬ 
ne ternana ron subirà varia¬ 
zioni rispetto a quella di do¬ 
menica scorsa. 


Continua il Uro alla fune 
fra le prime squadre della 
classifica del girone B. 

Infatti un perfetto equilibrio 
domina la scena del campio¬ 
nato ed attualmente almeno 
cinque o sei squadre sembra¬ 
no candidate alla vittoria fi¬ 
nale; ma nessuna di esse al¬ 
meno per ora, appare la favo¬ 
rita numero uno La prossima 
giornata vedrà di fronte fra 
loro ancora quattro squadre 
marchigiane: Maceratese-Vis 

Pesaro e Jesma - Del Duca 
Ascoli. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo confronto, la Maceratese 
dovrebbe vincere, sempre che 
il morale dei propri giocato¬ 
ri non abbia risentito della 
sconfitta subita ad opera del¬ 
la Del Duca, tenendo conto 
anche che le altre due capo¬ 
liste, Arezzo e Spezia, e le lo¬ 
ro immediate tnseguitrici po¬ 
trebbero approfittare di un 
eventuale passo falso dei ma¬ 
ceratesi. Inoltre il Pesaro, spe¬ 
da in questi ultimi tempi, sta 
dimostrando di essere un com- 


piesso bene amalgamato, tor- 
Ussimo in difesa e abbastan 
za pericoloso all’attacco. Quin¬ 
di la Maceratese dovrà tene 
re gli occhi bene aperti on 
de evitare brutte sorprese. 

L’altro ■ derby » regionale 
avrà per protagomste una Je- 
sma addirittura affamata di 
punti, per le sue precane con¬ 
dizioni di classifica, ed una 
Del Duca lanciatissima che 
dopo aver superato la Sam 
benedettele prima, e la Ma¬ 
ceratese poi .sembra decisa a 
centrare anche il terzo ber 
saglto .naturalmente ■ leonce* 
li » permettendo. 

In quanto alla ex capolista 
Sambenedettese gli « adnatt 
ci » ntomano fra le mura 
amiche, dopo la dura lezione 
avuta alla « Fionta » dal Ce¬ 
sena. La Sambenedettese, ov¬ 
vero una delle più accreditate 
compagini del torneo, nono¬ 
stante sia ora un po’ fuori 
fase, in considerazione che nel¬ 
l’andata c'i stato un momento 
In cui conduceva la classifi¬ 


ca da sola con ben cinque 
punti di vantaggio sulla secon¬ 
da classificata, e attualmen¬ 
te m lizza per la vittoria fi 
naie, avendo una sola lunghez¬ 
za da recuperare nei confrcn 
ti del trio di testa, ma dovrà 
vedersela con il Ravenna, che 
navigando in cattive acque, 
renderà sicuramente dura la 
vita ai locali. 

Ed ora, allontaniamoci dalle 
Marche e andiamo... in To¬ 
scana e precisamente a Prato 
dove l’Anconitana, mai vitto¬ 
riosa fuori casa, dovrà Incon¬ 
trarsi con una squadra redu¬ 
ce da un pareggio esterno con 
una delle tre capoliste, per 
l'esattezza l'Arezzo, e che non 
è mai stata sconfitta sul pro¬ 
prio terreno. Perctò compito 
assai arduo per i « dorici ». 
ed anche se sulla carta i lo¬ 
cali sono nettamente favoriti 
t giallorossi risollevati nel mo¬ 
rale. dopo la vittoria contro 
la Torres, sperano in un ri¬ 
sultato, almeno parzialmente, 
positivo. 
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Il servizio di medicina sco¬ 
lastica diretto dall'Amministra¬ 
zione comunale é stato inten¬ 
sificato in questi primi mesi 
del '68, anche in relazione alle 
misure di medicina preventiva 
volle a combattere ogni for¬ 
ma epidemica, dall'epatite al¬ 
la meningite. Nei due mesi di 
gennaio e febbraio sono state 
effettuate 1 326 visite mediche 
generali su altrettanti studenti 

Sono stati inoltre effettuati, 
presso il centro sanitario del¬ 
la provincia 681 accertamenti 
radiologici, oltre mille e cin¬ 
quecento controlli profilattici, 
SCO prestazioni di pronto inter¬ 
vento e sono stati forniti a 
trenta scuole i materiali di 
soccorso. 

Le Ispezioni igienico-sanita- 
rie nello stesso periodo am¬ 
montano a 72; decine di pre¬ 
stazioni specialistiche sono sta¬ 
te effettuate a favore dei ra¬ 
gazzi. Un importante mole di 
attività quindi in uno dei set¬ 
tori fondamentali, nella scuo¬ 
la, tra i giovani, svolta se¬ 
condo i criteri più moderni 
della medicina preventiva. 


Approvato 
il secondo 
lotto 
di lavori 
per lo stadio 


i 


fungi Mi» fv r il M-murio 
In':*» r, i I cii'i'i.i ndi) M.id.o po 

niTi.ilc i M.go approvato dal- 
l.i Rii fi ’M.r.i L'i.pi rn del Cr>- 
mir c M>r.i q lindi ,il piti pres’o 
ri '/ it.i hi t. .i'* i il u i lotto 

1 > r d ,t i - n » ni ’ <u,i di lire 
iti (oi.Mot.r.i di ri ridi re ngi- 
i»i'< lo '.uni o. r on una ( ap f n- 
/a per tiri.) <iurimila sjyt*a- 
•nri I! fonrii» ili ilo Maiiio e le 
al'n r«pi *•, (Mio 't.i'e già 
r. i, 7/,!*< < p- mo lotto di 
dui r i -ito md mi d. 1 n 
K ( la Te-n r.a ,n ira in se- 
r-, R io-re m '-p- r... a Terni. 
m a*.fa il nuovo s*ad'n pronto 
e dr gio di ospitare q>ir s*r> tor 
*~< o di c alcio 


Commemorati 
i partigiani 
di Cessapalumbo 

WCOW 22 

I Tli" "1 «HO 

l » i ( o .ni ,-n- 
,. < i, r ‘ o d, 
111*. n » n i/i 


t. - * I r, n. 

-< T.CV '.ili'l 

bo <Mut'.i*i' 

2Ì ;> 2 m '• 


f im- ~* 22 iiì'/o it . 1914 

E-ano g o\ ■»n ri To,-* -o Mi 
c- -,i* i e Rt-ci-.i*. So-p-e< dai 
niz f .i'C f i-o» co- :<>*■ ■» il 
1 o-Io d ,-i b ,-ro**< e q f iel¬ 
la* »’o u» ii'’ z- npo r . i<n 

1 ' le »-- 

No. i -V'-a i,nn .n ina 
on *a i ni i ni- fa~r nel 
1 . 0--0 i .i ra-'-oda-n» nti» f in- 
liro» il*- i pi-l il n. l„i 
'.-'ira -co--,-n/i » -.* i*a come 
ìbbum* d, :*o rie«»-,i.«*o di de 
eli/.oli d, c :*a i li e a PrilA 
che >i po'*at, » j 1 invi d« 

d ie tee i . Do-nen ca m co*n z.o 
<ara ’rr.'j'o a To’enti.-io — a 
co-icdtis one delle manifestazioni 
rievocatile — di izn dlrifMÉe 
nazionale deiTANPL 


* t%- 







I 


I 


V 























